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AVVERTIMENTO 

SU QUESTA SECONDA PARTE. 

\ 

. * ’ » ' > 

_ZVojv fu piu in poter di Arìstone , di ac- 
contarsi con Teotimo in disparte così spes- 
so , come egli desiderato avrebbe ; mercechè 
dileggiamosi già quell' aria pensierosa \ che 
da qualche giorno nel suo volto si scorge - > 
va da latte le persone della sua brigata ; al 
cui piacere la sua presenza per lo passato 
molto contribuendo , non era lasciato solo', 
onde l inboi arsi da quella gli era difficile . 
Questo anno j olio ye 'l folte desiderio che 
egli nudriva di ascoltare quelle cose "ch'ó 
tanto diletto alP animo suo recato aveano ; 
che qualunque altro piacevole intrattenimen- 
to che se gli proponeva , incessantemente 
insopportabile , non che nojoso era di già 
divenuto . Per la qual cosa egli risolve di 
porsi intieramente in libertà . A tale og’get- 
to priega il suo amico , che non le rincre- 
sca di portarsi per alquanti giorni \a cosà 
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sua , che da quella del P artùco troppo non. 
era lontana ; e preso il pretesto dì dover 
dar ordine a molte sue faccende , amendue 
si partirono : Qui fu appunto , dove tenne-, 
ro , usando insieme , le seguenti conferen- 
ze , ora nella stanza più remota di Jristo- 
np, ora per la campagna passeggiando , ed 
ora godendo il fresco delle superbe logge , 
eh * erano a i due lati di quel Palagio . 
Qui avvenne , che la loro unione essendo 
ferma , ed U trattar loro non interrotto , dar 

*'4 ^ ^ j. 

£en tosto potessero incornine lamento (i di- 
scorsi loro continuandoli , interrompendoli % 
secondo che meglio lojv caduto fosse in ac- 
concio. 

jiveano ancora questa vantaggio di pren- 
dere al bisogno il libro della Bibbia , ed al- 
cuni altri libri , di cui doveva citar Beoti mo 
alcuni p ssi t che servivano per compì ovare 
la rivelazione della Jieligione Cristiana , o la 
J)ivin(tà del Cristianesimo conira de' Deisti. 

Questi^ spiati , che la fede mette in ri- 
volta,, am ino esagerare le forze , e i van- 
taggi dplp umana ragione , per così meglio, 
p con più facillà persuadersi , che ella bar 



4 


5 

Stevole sia a palesare all ’ uomo le Leggi di 
una Religione , che venga approvata da 
Dio : Lusingati da questa idea di una no* 
turai Religione , rimangonsi i meschini nel - 
la loro miscredenza sicuri. 

Intanto egli è certissimo di non potersi 
incontrare il piacer di Dio senza la Fede : 
Si ne FW impossibile est piacere Deo , dice 
S. Paolo (i) . Egli è certissimo , che sen- 
za lei , riiuna persona vien giustificata di- 
nanzi gli occhi di Dio ( 2 ) : Siìie qua nulli 
nnquam contigit justificati© * Dice il Conci- 
lio di Trento dopo S. Agostino , e gli al- 
tri Padri , e Dettoti della Chiesa (3) . 
Quindi siegue V assoluta necessità di una 
Religione , in cui l' uomo presti fede a quel- 
le verità , le quali , non per mezzo della 
ragione , ma della Divina rivelazione cono- 
scer si potino. 

Ma i Deisti non deferiscono ad alcuna 


( 1 ) Hebreor. it. 

( 2 ) Trident. scss. 6. cap. q. 

(3) Aug. Serm. 38. De temp. . * 


Digitized by Google 



* 6 

autorità , e del tutto appellano alla sola 
ragione . Io mi sono' a questo effetto prò- 
posto di convincer loro in questa seconda 
parte , che la ragione medesima ben ravvi- 
sata , e ben consigliata conduce alla fede', 
che non permette ad uomo , che vanti sen- 
no , richiamare in dubbio la Divinità del 
Cristianesimo , che ella medesima impone 
la piu stretta e indispensabile obbligazione 
di abbracciarla , come quella , che è V uni- 
' ca Religione , nella quale possiam noi ren- 
dere a Dio il culto , che egli esigge da noi » 
e meritar cosi di ricevete da lui la ricom- 
pensa dell’ eterna salute . 

Noi abbiamo detto nella Prefazione , che 
le pmove della verità della Religione sono 
di lor natura così chiare e così semplici , 
„ che da più mediocri ingegni possono venir 
facilmente comprese niente di meno cosi 
solide e così forti t che quanto piu a dissa - 
mina poste sieno , tanto più sentesi P impos- 
sibilità d’ indebolirle . Ciò si è potuto ben 
ravvisare , nel leggersi la prima parte di 
questi trattenimenti ; . ed il medesimo avver- 
rà nell * osservarsi questa seconda parte • 
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Perciocché .dove è una mente così tenue é 
che capace non sìa di concepire , che Pio 
esser voglia onorato dagli uomini , e che lo 
voglia di una maniera degna di Lui ; che 
che se da lui medesimo n’ è stata insegna* 
ta.e prescritta la maniera di degnamente 
onorarlo , è necessità , che noi a quella ci 
conformiamo ; che la moltitudine de * strepi- 
tosi prodigj , per mezzo de ’ quali la Cristia- 
na Religione si è stabilita nelP Universo t 
non dà lucgo a dubbio alcuno * eh* ella non 
abbia Dio per Autore ; che da Un altra par- 
te questa Religione cotanto eccellente e co- 
tanto sublime nelle sue conoscenze , cotan- 
to perfetta nelle sue massime , cotanto ce- 
leste ne’ suoi fini e ne * suoi mezzi , cotanto 
ammirabile per gli frutti della santità , d- 
cui riempì la Terra , pruova ben ella me- 
desima la sua origine per tanti tratti ben 
distinti della sua Divinità ? Sopratutto se 
paragonisi con le abbominazioni del Paga- 
nesimo , con le rozzezze del Maomettismo , 
e con gli sciagurati e vergognosi errori del 
Deismo . Io lo ripeto , queste riflessioni , 
non sorpassano la capacità di chicchessia : 
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JLsse hanno con che scuotano l* ignorante , 
ed il saggio . Or le risposte di Teoiimo al- 
le obbjezioni di Aristone scorger faranno , 
che queste medesime riflessioni hanno anco 
esse il vigore, di costrignere così il dotto, 
come r ignorante ad arrendersi alla piena 
persuasione che seco portano. 
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TRATTENIMENTI 


SOPRA LA RELIGIONE 

Con cui si stabiliscono i Fondamenti 
della Religione rivelata contro 
gli Atei , e i Deisti. 

s 

PARTE SECONDA. 

Della Divinità del Cristianesimo 
contra i Deisti. 


TRATTENIMENTO PRIMO. 

Della maniera , con cui la ragiono 
_ ne conduce alla Fede. 

P 

Jrist. ' Jodiamo pure, o Teotimo, del- 
la libertà , che da qualunque disturbo lonta- 
ni , abbiamo qui di conferire insieme a bcl- 
1’ agio. 

I. Teotimo : Da ciocche abbiamo noi ne* 

S reteriti trattenimenti considerato in parlan- 
o delle sovrana perfezione di Dio , della sua 
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Provvidenza , e della natura dell’ Anima no-- 
stranio ben mi avviso , o Aristone, che di 
buono accordo dobbiamo ambedue affermare, 
chè la divina Sapienza abbiasi proposto un 

S u alche fine , in situando 1’ uomo in mezzo 
i questo magnifico Universo; e ch’ella ab- 
bia sopra di lui avuto altri riguardi , che sii 
gli animali bruti , di cui ha popolata la Terra. 

Ai istorie'. Senza fallo alcuno Iddio ha avu- 
to de’ disegni su 1’. uomo , in creandolo , de- 
gni della sua grandezza , e della bontà sua ; 
« proporzionati altresi alla natura intelligente 
e ragionevole dell’ uomo medesimo . Io son 
di avviso , che chiunque abbia fior di sen- 
no non possa a questo principio in menoma 
parte opporsi. 

Teotimo : Non giudicate meco voi ancora, 
che questi disegni di Dio su 1’ uomo sono , 
che 1’ uomo onori , e dia gloria a Dio, e che 
Dio ricompensi 1’ uomo , rendendolo perfet- 
tamente felice ? Imperciocché disegni si fatti 
sono in effetto degni della grandezza, e del- 
la bontà di un Dio ; e proporzionati mede- 
simamente alla natura intelligente e ragione- 
vole dell’ uomo : Io ardisco ancora affermare, 
die altari , oltre a questi , non si possono a 
Dio attribuire. 

Aristone : Certamente , che il solo lume 
della natura , per quanto a me sembra , aper- 
tissimamente ne dimostra , che il disegno di 
Dio in creando 1’ uomo , altro stato non sia, 
se non che l’ uomo 1’ onorasse , e lo glorifì- 
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casse ; e che per questa strada egli giugnes- 
se al felice termine di un godimento stabile 
e perfètto . Cosi è, Dio tali riguardi ha avu- 
to su 1’ uomo , nè ha potuto non avergli - 
Questa è una di quelle prime verità , che il 
libertinaggio altro far non può , clic oscura- 
re ; ma cancellare interamente non mai. 

Teotimo : In conseguenza vuole Iddio , che 
fra essolui , e gli uomini , passi un commer- 
cio scambievole di gloria , che riceverà egli 
dalla parte degli uomini , e di beatitudine 
con cui egli ricompenserà gli uomini , che 
P avranno glorificato. 

A vistone : Quanto voi dite è più che vero. 

Teotimo : Dunque Dio vuole ancora , che 
gli uomini abbiano Religione . Conciossiechè 
altro in se la Religione non racchiude , che 
P anzidetto commercio ; ligando ella per co- 
si dire , P uomo con Dio per lo culto , eh’ el- 
la prescrive all’ uomo di rendere a Dio , e 
per le ricompense , che ella obbliga Dio di 
accordare all’ uomo. 

Aristone : Questa conseguenza è ancor giu- 
sta ; ed io indiflicultabilmcnte P ammetto. 

II. Teotimo : Ma qual* idea avete voi di 
questo culto religioso , che Dio esige dagli 
uomini : e qual pensate voi , eh’ esser deb- 
ba una religione , che mette fra Dio, e gli 
uomini un rapporto glorioso a Dio , c giove- 
vole agli uomini ? 

Aristone : Egli è chiaro , che questo cul- 
to esser debba perfettissimo , e che questa re- 
ligione esser debba degna di un Dio. 

« * 
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Teotimo: Sicuramente, o- Aristone : Dio 
non pub voler cosa alcuna , che a lui non 
si convenga ; nè dirsi onorato da una reli- 
gione , che sia di lui non degna . Ora per 
concepire una religione ben degna di un Dio, 
egli bisogna , a mio avviso , concepire una 
religione , che nulla deroghi ad alcuna delle 
divine perfezioni : Una religione vera in tut- 
to ciò eh’ ella insegna , santa in tutto ciò 
eh’ ella comanda : Una religione , il di cui 
culto, o interno o esterno, eh’ egli siasi, cor- 
risponda intieramente alla Grandezza, all’Ec- 
cellenza, alla Maestà , alla Sapienza, alla Giu- 
stizia , alla Santità , alla Bontà, alla Libera- 
lità , cd alla Magnificenza di un essere infi- 
nitamente perfetto. 

Aristone : Ah , Teotimo , quanta , e poi 

J pianta differenza rinviensi nella ragione, al- 
orchè ella si guida al lume di principi cosi 
belli , e così semplici ; e nella ragione , al- 
lorché ella ostinasi a voler ^rintracciar il ve- 
ro , per mezzi strani e tortuosi , fra’ quali an- 
che suo malgrado da se medesima si accorge, 
che àltro non può , che 11 falso soltanto rin- 
venirsi . A me sembra vedere due viandanti, 
de’ quali uno guidato dalla luce di un gior- 
no chiaro , e sereno verso quel termine , che 
si ha prefisso siegue lieto il suo viaggio ; lad- 
dove il secondo da notte di spesse tenebre 
ingombrato per sentieri incogniti , e straripe- 
voli incerto mai sempre della sua meta di 
quà , e di là con evidente pericolo di dare 
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in qualche precipizio ne va sciaguratamente 

errando. 

Teotimo : Ritorniamo all* idea di questo 
cult > perfetto , che Dio esige dagli uomini , 
all* idea di una religione degna di Dio . Sì 
fatto culto , si fatta Religione debbonsi sen- 
Zftmeno in qualche parte del mondo ritrova- 
re ; altrimenti inutile stato sarebbe , che Dio 
avesse voluto essere onorato dagli uomini di 
una maniera di lui degna . Or dove giudica- 
te voi , che si trovino ? 

Avistone : Riflettendo su la differenza , e la 
xnoltiplicità dell’ idep , che si forman gli uo- 
mini su questa materia , sarei tentato di af- 
fermare , che Iddio indifferentemente si ap- 
paghi di qualunque culto , e di qualunque 
specie di religione , quantunque per la mag- 
gior parte sian - poco degne di lui ; soddisfate- 
lo rendendosi , che ciascuno pretende ono- 
rarlo , in qualunque maniera egli se’l faccia; 
mercecchò altrimenti , non verrebbe a conce- 
pirsi , ch’egli volesse esser onorato da tutto 
il genere umano : o pure si avrebbe in tal 
caso a conchiudere , eh’ egli non avesse tut- 
to il potere . per farsi nella maniera , eh’ e- 
gli comanda , onorare. 

Teotimo : Voi , o caro Aristone , veramen- 
te così pensate ? , O piuttosto parlate così , 
per tirare avanti la nostra conferènza , con 
proporre questo stravagante sistema de’ Dei- 
sti tolleranti ? 

-Aristone'. Io vi farei torto, se non mi 
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compiacessi di apprender voi a rigettar so- 
lidamente P opinione di questa gente perduta. 
t Teotimo : Voi siete capacissimo di farlo da 
voi medesimo ; e di già P avete anticipata- 
niente fatto pocanzi , allorché diceste esser 
cpsa chiara , che Dio esiga dall’ uomo un 
culto perfetto , e che non possa egli venire 
onorato , che per mezzo di una religione de- 
gna di lui ; mcrceccbè , supposto cotal prin- 
cìpio , di cui n’ avete voi di già ammirata la 
bellezza , e P evidenza oserebbesi pensare , 
che Iddio indifferentemente si soddisfacci di 
bitte le capricciose maniere , onde seguendo 
tulupo la .sua stravolta fantasia di onorarlo 
pretenda? Al contrario non ne siegue egli ne- 
cessariamente , che non possa aggradevole 
riuscire a Dio veruna di quelle maniere , le 
quali , o nella speculazione , o nella pratica, 
vanno, all’ intutto lungi dalla verità e dalla 
purezza , clic ricerca un culto perfetto , ed 
fina religione degna di lui ? Quanto a ciò che 
Voi aggi ugnete per appoggio del vostro stra- 
no paradosso, io vi rispondo, che Dio avreb- 
be senza dubbio assai di possanza , per far- 
si rendere da tutti gli uomini P onore che 
gli è dà essi dovuto , se volesse con poten- 
za assoluta, essere da tutti onorato. Concios- 
siechè a fare che cesi avvenisse , egli impie* * 
Uberebbe i modi r che a lui somministra- 
no la $ua sapienza , infinita , ed il suo do- 
minio sovrano sopra lo spirito cd il cuore 

di ciascun pomo : Ma la sua grandezza su- 

< *• ^ v 4 f * 
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prema , e la perfetta indipendenza , eli’ eli* 
ha dalla sua creatura , si oppongono a que- 
sta volontà assoluta , per la quale parrebbe 
aver egli bisogno degli omaggi , e delle lodi 
nostre , con ricercarle , e procurarsele a 
prezzo sì caro. 

Aristone : Io non dico , che Dio stimasi 
onorato con quei culti benanche , che si al- 
lontanano dalla verità, e dalla purezza di 

3 uel culto , che richiederebbe 1* eccellenza 
eli’ esser suo ; dico soltanto , eh’ egli rima- 
ne appagato dell’ intenzione di tùtti coloro 
che pretendono sì fattamente Onorarlo , non 
ostante gli errori e i difetti clic contiene la 
maniera , a cui nel dargli onore si appigliano! 

Teotimo : Parlate voi sinceramente , o vo- 
lete trastullarvi un pochetto a spese di que- 
sti tolleranti , i quali giustificano la condot- 
ta de’ medesimi Pagani ; giacche voi così be- 
ne spiegate fin dovè giunga la' fòrza , e la 
sottigliezza del ragionare eh’ essi fanno . E si 

1 >uò mai pensare che sieno accette a Dio quel- 
c intenzioni , che per essenza della sua sam- 
tità , e per 1’ immutabilità dèlia sua giustizia^ 
vengono da essolui condannate , e punite ; 
siccome quelle , che hanno per principio il 
più perverso abuso delle conoscenze nellà na? 
tura ragionevole dal Creatore impresse , e ' là 
più strana corruzion de’ costumi ? qual indei 
gna , ed oltraggiosa idea della divinità vor- 
rebbero darci quest’ insensati ; in rappresen- 
tandocela favorevole agli scellerati , e tutta 
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S ronta a ricompensar coloro , che per mezzo 
i riti abbominevoli ed empj imprendono a 
conoscere i loro stessi vizj , e rendere ben 
lei medesima complice degli sregolamenti , 
e degli eccessi loro ? perchè se approva ella 
1’ intenzione di si fatta gente , e se ne stima 
onorata , è anche in debito di premiarla. 

Aristone : Io non ho inteso di parlare di 
«n culto cosi detestabile e sacrilego ; ma di 

? juei sistemi <h Religione che ciascuno può 
arsi , consultando a suo modo la ragione , 
e seguendo i lumi che quella gli conaunica., 
Teotimo : Intendo . I nostri Deisti son ca- 
paci , se alcun lo vuole , di condannar gli 
eccessi degli Idolatri , o almeno di non dar- 
si briga di troppo pubblicamente giustificar- 
li . Ma quanto a se , egli sosterranno sempre? 
di avere il dritto di formarsi un piano di re-> 
jìgione a lor mode,, che si uniformi alle lo- 
ro idee , e che sopratutto in nulla alle loro 
inclinazioni sia dispiacevole. 

Intanto , se noi più dappresso ci facciamo 
a dissaminare questo bel piano , vedremo ,• 
che basta ad essi di accordare a Dio un leg- 
giero tributo di venerazione , come all’ Autor 
re di questo Universo , non riducendosi ad 
filtro tutto iLqulto e tutto T onore , clic a 
fui rende sì fatta religione . Si suppone in- 
tanto che Dio rimaner debba pago di somi- 
giipyql culto ,, di sorte ch<? non abbia a ri- 
provarlo , o che almeno debba dissimular la 
libertà , che sì fatti veneratovi si prendonq 
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dì seguire le inctinazioni del loro cuore , e 
di scioperatamente vivere a seconda delle lo- 
ro passioni. * : 

J ristane : Vi priego però a considerare , 
che queste persone altamente ■ professano di 
esser seguaci della ragione , e piccansi di os- 
servare le leggi del pudore e dell’ equità. 

Teotimo : Non è da dubitarsi che tai per- 
sone non affettino piucchè per loro si possa, 
di comparir forniti de’ sentimenti , che voi 
loro attribuite , e di farsene onore . Ma que- 
sta ragione medesima, che vantansi di rispet- 
tare , è una ragione , che non incomoda la 
cupidigia, accordandole quanto -domanda : e 
queste leggi del pudore e dell’ equità che 
piccansi di non trasgredire ; sono quelle che 
condannano le brutalità grosse , e che infa- 
mano le ingiustizie enormi , le violenze ec- 
cedenti , le barbare crudeltà , ed eccessi a 
questi simili , a’ quali il mondo il più indul- 
gente nop. sa perdonare . Ecco precisamente 
fin dove si stende questa sì comoda morale 5 
fuori del fin qui mentovato , tutto il rimanente 
ella non solo permette , ma giustifica , ed ap- 
prova anche ; di sortechc malagevole cosa sa- 
rebbe distinguerla da quella degli Atei. 

Ed in vero da qual sorta di ragione , % 
dritto giudicare , voi stimate che cotal siste- 
ma di religione discender possa ? Non vi ac- 
corgete , che neppur vi si osserva 1’ ombra di 
quella che chiamasi Religione? Dov’ è mai quel 
culto perfetto e degno di un iìio , che cor- 
T'ertrè Tom. II, B 



risponda alla grandezza , all’ eccellenza , alla 
jnaeslà , alla sapienza , alla giustizia , alla san» 
tità , alla bontà . alla liberalità , ed alla ma- 
gnificenza di un Essere infini tamente perfet- 
to ? Dov’ è fra la creatura intelligente , ed il 
suo Creatore quel bel commercio di gloria , 
che il Creatore jlad® sua creatura riceve, e 
di beatitudine , di cui facciasi meritevole la 
creatura di esser , poscia dal suo Creatore ri* 
^compensata ? • 

III. Arinone : Ma alla finfine una ragione 
sana , chiara , dritta , e pura non sarebbe ba- 
stante di ben condurne in materia di Religio- 
ne ? Sopra qual fondamento più saldo di que- 
sto , patrebbono gli uomini stabilire le rego- 
le del culto che si deve a Dio ? 

Teotimo ; Fate , se vi aggrada riflessione, 
che qui non si tratta di considerar la ragio- 
ne in una certa idea astratta , .che può lo spi- 
rito a suo lalento formarsi ; ma di upa ra- 

S ione , che per rapporto al nostro soggetto 
obbiamo prendere , e considerare tale , qua- 
le provasi in effetto , p realmente negli uo- 
mini , da’ quali yien popolata la terra . Or 
egli a pie sembra che la ragione presa , e 
considerata di tal maniera non abbia le qua- 
lità necessarie ad un principio di religione ; 
anzi in se contiene tutti i difetti opposti a 
qualità si fatte. : 

Da una parte dee un principio di religio- 
ne esser proporzionato alla sublimità , alla 
astensione , alia forza delle conoscenze , al- 




„ . ige 

P-equità,'*!!» pnrèzzayafia santità ’dcHe mas-» 
girne-, ed alla dignità di lutto di culto chft> 
contiene il corpo intiero di ima'Beiigionc^ini 
cui possa ritrovare Iddio la gloria, ed* il com- 
piacimento suo 1 , *E ciò cosi manifesto , < che 
non può niente opporsi in contrario . Inoltro 
questo principio medesimo esser dee univer- 
sale , uniforme, fisso, c. sempre il medesi- 
mo . Itigli deve essere universale , cioè a di- 
re di tal maniera a tutti gli uomini general- 
mente , e particolarmente adattato , die per 
qualunque carattere di spirito , e per qualun- 
que grado d’ intelligenza che da loro si pos- 
se la , vi si possa ciascun di loro con una 
tigual sicurezza appoggiare . Egli deve esse- 
re uniforme ,' cioè a dire , che da tutti colo- 
ro, da quali viene abbracciato , debba così nella 
Speculazione , come nella pratica in una sola 
forma ugualmente esercitarsi . Egli deve esser 
fisso , e seinpremai il medesimo , di sorteehè 
soffrir non possa nè variazione, nè alterazioni 
ne , dalla diversità de’ tempi , di età., d’ in- 
teressi , di condizioni ec. La pruova di que- 
ste tre ultime verità è dimostrativa , e piuc- 
chè facile a comprendersi. 

La religione è un doyerc comune a tutti 
gli uomini , quali essi siansi giammai : Iddio 
ha su ciascuno di essi il medesimo dritto y 
avendoli tutti creati col medesimo disegno . 

( Dunque un principio di religione, deve es- 
sere universale , nel senso che sopra ho det- 
to Iddio non è un «ssere stravagante , elio 
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p«m*a ugualmente , ed indifferentemente com- 
piacersi di culti fra loro opposti , e contra- 
ditlorj : s’ egli vuol esser conosciuto , e ser- 
vito dagli uomini , lo vuole certamente di 
una • maniera degna di lui ; c questa maniera 
non sarebbe tale , quando non fosse esatta- 
mente conforme alla verità ed alla giustizia : 
Or la verità è una , la giustizia è una : Pun* 
que un principio di religione deve essere o- 
niforme sì in quanto a’ sentimenti eh’ «sso i- 
gpira, come all’ esercizio eh’ esso ne prescri- 
ve . Quindi altresì deriva che questo principio 
debba esser fisso , e maisempre l’ istesso, sicco-n 
me Iddio è maisempre il medesimo, e punto da 
• se non cangia , siccome la verità , e la giustizia 
sono sempre l’ istesse , nè variansi giammai. 

Intanto da un altra parte la ragione uma- 
na ha quattro difetti direttamente opposti a 
queste quattro qualità . In prima la sua picr 
ciolc zza , la sua limitazione , la sua fiacchcz- 
xa la rendono generalmente incapace di aver 
Te da ?,e medesima la proporzione , di cui 
abbiamo parlato . Chi ciò chiamar volesse in 
dubbio, sarebbe così poco informalo dell’ uo- 
mo , come avrebbe poco idea di Dio , e di 
una religione che convicnsi a Dio . In secon- 
do luogo ciascun uomo in verità essenziaP 
traimele è capace di ragionare , e questo è 
capace di ragionare , e questo è che lo fa uo- 
mo : Ma sinceramente la ragione i stessa pre- 
sa per questo lume deliamente, che fa a noi 
sceverare il vero dal falso nelle nostre idee, 
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e ine’ giacici nostri , il ginslo , e 1’ onesto' da 
ciocché non è tale ne’ nostri disegni , e nel* 
le nostre operazioni . Questa ragione , io di* 
co , o Aristane ; può dirsi , che si rinvenga 
in tutti gli uomini , e che si rinvenga sopra* 
tutto in tal grado di eccellenza qual farebbt 
mestiere , affine di pervenire ad una cogni* 
rione di Dio , la quale non i smentisse vera* 
n» delle perfezioni divine , e per prescriverei 
ttrfte le léggi di una morale , che regolasse 
esattamente il cuore umano secondo il cuore 
del medesimo Iddio ? Sovvengavi di tante 
barbare nazioni , che Sembrano appena diffe- 
rir dalle bestie, fra le cjuali esse vivono. 
Gettale uno sguardo su di tanfi uomini qrta*< 
si stupidi , f che si ravvisano ben anche in 
mèzzo delle nazioni le più culto . Vi persua- 
derete voi Seriamente , die questa sorta di 
gente abbia seco ! ciocché aver bisogna per* 
potersi formare la giusta idea della divinità, 
c dell’ onore a lei dovuto , per conoscere di- 
stintamente , e determinare con esattezza tut- 
te le obbligazioni di una creatura intelligen- 
te verso il suo Creatore ; per fare in ogni* 
cosa il vero sceveramento delle virtù , e de* 
Tizj ; in una parola, per ordinare interamen- 
te il sistèma di un culto religioso capace di 1 
onorare iddio , come merita , e come vuoi’ 
«gli essere onorato da tutti gli nomini ? 

Io il ripeto, ti potrebbe parere, che 1* 
Sapienza infinita di un Dio avesse ben prov- 
veduto a quanto si richiede alla sua gloria , 
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Sé lasciata avesse ìa religione- in balta fieli» 
fittila ragione tale^ualfc si osserva uiella mag- 
gior; parte degli .uomini ? 
t Inoltre voi sapete qiUantq i lumi degli uo- 
mini sieno differenti „ ed opposti fra loro % 
« quanto la misurtf .delta ragione » ..che cia- 
scun di essi possiedete sia ineguale .. Que- 
sti lumi , e questa . misura di ragione no» 
possono dunque avere quella uniformila: che 
costituisce la tèrza), qualità essenziale di. ua 
principio di religione ... Onde, ;vi sarebbero 
tante sorti ;di religioni ; quanti, sono! gli uo- 
mini sulta terra , e ciascuno a suo modo 
si {ormerebbe la sua. J nè queste religioni 
saprebbero, meglio ^.accordarsi fra, loro di 
quello v che lp saprebbero i diversi carat- 
teri di spiriti ; che 1’ avrebbero inventate . 
V l| na rigetterebbe i diversi caratteri di . spi- 
riti r che P avrebbero inventate . t L’ una ri- 
getterebbe la Provvidenza T come se. fosse co- 
sa indegna delta grandezza di un, Dio di me- 
scolarsi ne’ terreni affari. Sorprogherebbe P al- 
tra alla giustizia una molle compiacenza , die- 
di ogni disordine nulla curasse ^ Quello chq 
passerebbe per vizio in,, una , riguardato sa- 
rebbe come virtù nell’, altra • Tutto ritorne- 
rebbono in dissonerò. delta Maestà. Divina, » 
per idee ingiuriose. alla sua sapienza , o per 
sentimenti , che offenderebbero- la sua giu*. 
$tizia. . ! ' ■.'• 

. Winstone : Permettete, che io vi dica , eh* 

« * • 4 ■ ^ » •• * 


Digitized by Google 



Tot m così parlando , c 
e la passione colla ragù 
cosi malamente formate non: qual parto di 
una ragioncvol mente, ma dell’ interesse ben-»' 
si, e delta passione si avrebbero' certamente 
a riputare* 

Teotimo : Io credea di essere andato all* 
incontro di una si fatta ohbjezione allorché - 
diceva r che noi dobbiamo' considerar qui lai- 
ragione non tale < quale’ potrebbe per preci- 
sione taluno rappresentarsela pura e perfetta, 
e senza difetti j ma tale' quale Veramente si 1 
ritrova negli uomini, nel mezzo de’ quali noi| 
viviamo : Imperciocché alla traccia di questa* •' 
e non della prima ciascun' iparticolare atter-i 
rebbesi per formarsi il suo sistema di religio- ? 
ne . Or questa ragione tale quald trovasi real-f 
mente negli uomini ^ che altro è' mai ,- che' 1 
un lume' oscuro ed altevato da qualche ripo-* 
sto interesse del cuore ; lume» 5 in cui trave-'* 
stonsi tutte le passioni per 'autorizzare' totlo** 
ciocche lor piace ? ' ><•) - j» 

Ditemi v o’ A l istone , avete voi giammai* 
Voiluto alcuno * fra gli avari - persuaso ; *ehe* 
rendeasi egli ridicolo per gli sordidi- suoi ri*»! 
Sparili j , per le sue strane diffidenze* pei i 
suoi sciocchi- timori, C per li 'vergognosi 
traffichi suoi, per aumentare'; Mesnrd , di 
cui giammai facea’ uso 7 Avete t°i ritrovato' 
alcuno fra gir ambiziosi* che' riconoscesse» 
daddovvero 1” ingiustizia delle’ sue 'fnti-tipresc, 
e l’ iniquità de’ mezzi tldegU vMmpiogàv-it 
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per farli riuscire ? Al contrario , e gli uni y 
c gli altri non piccami , che la ragione stia 
dal loro canto,: e più tosto ciascun , di loro 
non ritrova egli la sua ragione raaisempre 
pronta a giustificare la sua condotta ? Cosi 
potrà dirsi di tutte le altre passioni , e delle 
più grosse sapendo bene il cuore dell’ uomo 
far condiscendere 1’ animo a fargli aver per 
retto ciocche egli, vuole. 

In fine questa ragione dell* uomo cangiasi» 
come la fortuna , lo stato , e 1’ inclinazioni 
djell’ uomo . Locchè mi fa dire , eh’ essa è 
priva della quarta qualità cosi necessaria ad 
un principio di religione , qual si è di esser 
egli permanente, immutabile , e sempre l’jstes- 
so . Le cose si giudicano per lo più dall’ ap- 
parenza, ed elle diversamente appariscono se- 
condo le varie disposizioni , in cui ritrovasi , 
ciascuno : dimodoclH: si fatti giudi*) fra loro 
opposti a noi sembrano ragionevoli , e sensa- 
ti ugualmente tutti . Or posto ciò , mianti 
quasi cosi soventemente cangerebbono di re- 
ligione , come fan di vestimento se non a- 
'vessero altra norma , a cui tener dietro , cher 
lot*: ragione? •.-!?. * ; 

: Arisi one : lo imcor ne convengo , . che vi 
abbia molto di .verità in quanto avete finora 
détto ; basta .praticare certa sorte di gente 
nd mondo , per comprovar con 1’ esperienza , 
che ciascuno voglia far servire la religione al 
suo capricciósi* Vi è chi non concede volen- 
tieri , che vi sia uft Dio . Vi è chi ne rico-, 
f d 
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nosce uno , ma lo vuole affacévble , e con- 
discendente alle voglie sue, e che diffonda 
sempre le sue benedizioni , senza dar giam- 
mai di juglio alla severità de* gastighi . Altri 
non istima a proposito , che Dio si prenda 
briga de’ pensamenti , c delle azioni umane : 
sembragli superfluo , o ben anche impossibi- 
le che Dio tanto si brighi . Altri in fine dà 
assolutamente il bando alla Provvidenza , e 
pretende sostenere , appoggiato a forti ragio- 
ni * che pago della felicità , eh 1 egli gode in. 
Cielo , abbandoni al caso tutte le cose di 
«piaggiò . Jn quanto alla morale poi , che da 
cocesti signori si professa , ella è tale , che po- 
trebbe assqveraritemente diesi non esservi più 
vizio al mondo , se tutto ciocché da cotesti 
chiamasi virtù , in realtà si fosse tale. 

. \Teoiivio \. E- pure tutti questi si lusingano 
di aver la ragione : dal canto loro : In latti 
ciascuno Ita per, se la suapmoreecchè laca- 
gione di ciascuno di essi non è la diritta ra- 
gione .... Ma trattandosi di errore , e 
di contradizioni dello spirito umano, sia per 
rapporto!. alla conoscenza di Dio , e delle sue. 
perfezioni , sia per rapporto al regolamento 
de’ costumi , sia per rapporto in fine al de- 
bito esteriore di un culto religioso ; quali pVo- 
ve più sensibili , e più autentiche possono 
desiderarsi di quelle, die a noi somministra- 
no lq diverse superstizioni degl’ Idolatri in ogni 
tempo, 4 e le diverse sette de’ popoli medesi- 
mi di .oggigiorno , che riconoscono uu solo 
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Dio? Perche c- pur certo che queste stìpersti* 
zioni , e queste sette lianuo avuto ed. han- 
no tuttavia ciascuna 'idi esse i saggi ^ e( j j 
Dottori , che hanno sostenuto di seguire i lu- 
mi della ragione , e 1’ hanno ad uìia infinità 
di uomini persuaso v Non 'è egli 1 vero intan- 
to che tutto queste superstizioni , e queste’ 
sette danno, ciascuna ; a suo modo , idee fai-» 
se, ridicole ed ingiuriose della natura , e della 
condotta divina V nei tempo medesimo che 
prescrivono , o •tollerano’ alirieno massime, 
ed azioni irragionevoli', ingiuste, vergogno-' 
se T contrarie all’ umanità , ed alla probità 
ntftprale ? In! una parola 1 , non (Imito élleno’ 
dell’ Èssere sovrano il trastullo dell’ immani*' 
nazione , dei capriccio , ’ e delle passióni de* 
gli uomini* ?'•' 1 •' > >» • "i , fini :;» > 

A vistone : Non potrebbe per ForhiWa' soste- 
nersi senza nota 'di errore , che ; almeno [à’ 
ragione' di alcuni un poco piu illuminati , piir- 
penetranti , e piit giudiziosi degli 1 altri giu-; 
gner potesse a ‘formare ùn piano di religio- 
ne , elle non riuscisse piacevole all’ Essere 
supremo , e servisse di norma’ al rimanente 
degli uomini *• poter regolare la loro condot- 
ta , e ad aAnttendare gli errori loro ? 

■ 0 Teotimo : Primamente ove si trovano sì 
falli uomini * di cui la sola ragione’ ( io di- 
sio soia ntercechè noi cosi dobbiamo qui con- 
siderarla ,• noti già come ajutat» d» Certi lu- 
mi che derivansi d’alta sorgente j’ la qua- 
le tantosto disco vriremo ) ove $1 trovane. 
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io dico, uomini si fatti , la di cui ragione so- 
la c lasciata in sua balia fosse giunta a tal 
ci iarezza , ed a forza tale , e r cosi pura los T 
se e diritta , clic potesse penetrare nel san- 
tuario della divinità, per comprendere e mi* 
surare in qualche modo 1’ estensione dell’ in- 
finite perfezioni dell’ Altissimo , per determi- 
nare con esattezza lutti i differenti rapporti 
dal Creatore alla sua creatura ragionevole , c 
determinare jcon esattezza tulli i differenti do* 
veri della creatura ragionevole in verso del 
suo .Creatone ? Che hanno mai prodotto in 

3 uesta materia per mezzo di tuli’ i loro stu- 
j , di tutte le meditazioni loro e .ragionamene 
ti i Pittagori , i Sacrati , i Piaioni, gli Ari- 
stoteli , s. fatti ingegni cotanto ned mondo 
celebrali ? Quali tenebre ed oscmezzc , quali 
grossolani abbagli uella loro dottrina circa la 
natura , e circa gli Attributi di un I>,io , di 
cui avevano essi una qualche conoscenza per 
la contemplazione di questo universo ?. quali 
miserevoli incertezze, quali contradizioni so- 
pra la scienza , la provvidenza , e le opera- 
zioni di colui, ch’ossi appellav/mo il sovra- 
no Signore delle co.se tutte, sopra 1’ origine, 
e la destinazione delle Anime , sopra le pe- 
ne e le ricompense dovute al vizio cd alla 
virtù? Quali false idee de’ vizj , e delle vir- 
tù medesime, quali false massime di. un;i jno, 
vale ora severa , cd ora compiacente sino al- 
l’ eccesso ? , , . 0; j« u „ . • 

In secondo luogo la ragiouc (li si fatti uo- 


• .. • .. . ; .... 

Sninr straordinarj , ma che non lasciano in- 
tanto di esser uomini , sarebbe ella assolata- 
mente I* istessa in tutti ed in ciascuno di cs-> 
si , cioè, a dire in una innumerabilc molti- 
tudine? poiché in ogni secolo, in ogni na- 
zione , in ogni scola , in ogni paese , ed in 
ogni contrada pih e piu itoi ne rinverremo' r 
Sarebbe ella solamente in un solo di questi 
personaggi invariabile, e tale nn giorno, qua- 
le si fu il giorno avanti ? Se sia cosi , pos- 
siam noi ben giudicarlo dalle dispute nate 
fra di loro * e dalla varietà de' lotò propr} 
sentimenti , 'siccome noi comprendiamo diP 
loro libri , che sono a noi rimasti . A quale? 
di questi Dottori il genere umano dovrebbe! 
dunque attenersi? ed allorché alcun uomo ne 
avesse eletto alcuno per sua guida , coinè fa- 
rebbe egli il giusto discernimento dèlie opi- 
nioni di questo maestro , che debbano esse- 
re ricevute , e quelle che debbino essere ri-! 
buttate? 

' In terzo luogo per qual dritto , e per qua- 
le antoritià Platone , a engion di esemplo , 
meglio che Aristtìtelc, o Aristotele meglio di 
Platone , potrebbe egli esigere che sulla na- 
tura , sulle perfezioni e i disegni , c la con J 
dotta di Dio conformiamo i nostri pcnsamen-t 
ti a i -stìój { che tutti i sentimenti, le azioni; 
ed ì movimenti del nostro cuore si rendes- 
sero confortili al regolamento de’ costumi , 
che a lui fosse meglio tornato a proposito di 
prescriverne ; « cùe in : lutto e senza riserba 
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alcuna ne sottomettessimo alla legge del cui-» 
to religioso , cbe «4 essolui sarebbe piaciuto 
di stabilire ?... questa differenza non po* 
trebbe esser chiamata in altro giudizio , che 
nel tribunale della ragione di ciascun* uomo 
in particolare, e ciascun* uomo in particolare 
crederebbesi bastcvolissimamente capace a ri- 
formare ed a cambiare , seguendo le sue proprie 
idee , i sistemi fondati da questi filosofanti. .. 

Quindi voi ben vedete , che non possa as- 
solutamente pretendersi , che la ragione di 
ciascun’ uomo sja bastevole a formare up cor- 
po di Religione degna di un Dio , senza in- 
ciampare in tutti gl’ inconvenienti , che noi 
abbiamo finora divisatamele notati. 

Avistone : La vostra terza riflessione sul 
poco dritto che avrebbe il più famoso tra* 
Filosofi .4» rendere il rimanente degli uomi- 
ni soggetto a’ pensamenti suoi , mi ha fatto 
apprendere una novella qualità , che conte- 
ner debba seco un principio di Religione ; 
cioè a dire , che un tal principio non sola- 
mente esser debba proporzionato all* idea di 
un culto assai perfetto per rendersi degno di 
Dio , e nel tempo istesso universale , unifor- 
me , e sempremai costante , come voi sul bel 
principio diceste ; ma deve altresì recare se- 
co una obbligazione indispensabile a tutti gli 
uomini di riceverlo , e di sottomettcrvisi , to- 
stochè ne abbiamo avuta bastevole conoscenza. 

Teotimo ; Io molto m’ inganno , se I’ ossei** 
razione da voi fatta , non vi conduce anco- 



fa pi?i 1 ungi', e fino a- -quella primiera sdfgt* 
Ta veramente , ónde scaturiscono tutte le 
InentovVité qualità necessarie ad un principi» 
di Religióne, ’ • :>}> :■< * '•* 

A ristanti ? Io non posso dissimulare, che 
le vostre riflessioni sopra mancamenti dell» 
ragione umhna mi sembrano molto proprie à 
rimuovere lo spirito da urla certa presunzio- 
ne , che dalla Fede Io allontana. \ l • 
Teotimù f Non è cosa dunque molto natu- 
rale , che dopo aver róndufo a noi medesimi 
questo testimonio , che avremmo pure il gran 
torto , trattandosi di Religione , di servirci 
per guitta de’ nostri fievoli ed incostanti lu- 
mi , ne determiniamo a prendere un- altra 
stra la , per mezzo di cui possiain noi perve- 
nire a' conoscere Dio tale qual deve , e vuo- 
le esser da noi conosciuto } e a l onorarlo di 
tlna maniera egualmente degna e della gran- 
dezza , e della santità sua ? strada facile , ed 
indlfFerénttiinoule aperta a tutti gli uomini di 
ogni condizione , ili ogni età , di ogni tem- 
peramento,; e di ogni carattere , sieno pur 
grandi o piccoli , saggi o semplici quanto si 
vogliono; strada , che si può batter da tutti 
con ugual sicurezza ; strada infallibile , ed im- 
mutabile ,• quanto è l’ istesso Dio; poiché sul- 
la di lui ‘‘divina autorevole parola ella unica-* 
mente si appoggia. 

■ Aristane*: Ma pure a me rimane qualche 
difficolta /Cosa- è mai ;'o Tcotimo , che 1’ uo- 
mo non sappia onorar Dio ,* che per io solo 
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mezzo della Fede ? perchè non farlo altresì 
per mezzo della ragione ? 

Teotimo : Perdonatemi , o A ristone , Pri- 
mamente 1’ uomo onora Iddio per mezzo del- 
la ragione , allorché la sua ragione sottomes- 
sa e docile alla Fede, di questa siegue i mo- 
vimenti , In secondo luo^o 1’ uomo onora Id- 
dio con la sola ragione, quantunque di una 
maniera molto difierentc , e meno perfetta , 
tutte le volte eli’ egli opera per motivo di 
qualche yirtù morale , senza sollevare in al- 
to la sua veduta , appagandosi di fare in quel- 
la occasione ciocche si conviene ad un uo- 
mo puramente orn-sto, > 

Ma altra cosa c il potere onorare si fatta- 
mente Dio con la sola ragione per mezzo di 
un qualche atto passeggierò , di cui non so- 
no incapaci gli uomini più barbari ed empj: 
ed altra cosa si è il potere per mezzo della 
sola ragione formarsi l’ intiero sistema di una 
Religione degna di Dio , e perfettamente con- 
forme , sia nella speculativa , sia nella prati- 
ca , a tutto ciò eh’ egli esige dalla sua crea- 
tura ragionevole, 

Aristone : La ragione è stata donata al- 
P uomo allineile egli conosca i suoi doveri . 
Ella può dunque fargli comprendere tutto 
ciocche Dio esige da lui,. e renderlo perfet- 
tamente istrutto su la Religione ; eh’ è il pri- 
mo , ed il più importante fra i suoi doveri * 
altri mente a che mai potrebbe ella servirli? 

Teotimo : Questa pertanto è una verità di 
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fatto , ed incontrastabilmente comprovata dal- 
1’ esperienza di ciocché è avvenuto in ogni 
stagione, ed avviene tutto di fra noi , che la 
nostra ragione non è bastante da per se sola a 
ben condurne in materia di religione , e che 
cosa necessaria si è eh’ ella venga rischiara- 
ta , e rettificata dalla fede . In conseguenza 
il vostro argomento non prova niente , alme- 
no in riguardo degli uòmini tali quali sono, 
c sono da noi conosciuti . Diciamo dunque 
piuttosto , essere stata la ragione donata al- 
T uomo , perchè .conosca egli i suoi doveri , 
altrettanto eh’ egli sia capace di conoscerli ; 
conscguentemente quanto più egli farà buon 
«so della sua ragiono , meglio conoscerà i suoi 
doveri , e sopratutto il primo , cd il più im- 
portante che T obbliga ad aver religione , ed 
abbracciare da quel punto eh’ egli ha la feli- 
cità di esserne istrutto , quella che raffrena 
per meno della Fede 1* orgoglio , e le false 

f irevenzioni di una natura corrotta , o che so-*t 
a onora Iddio con un culto perfetto e degno 
di lui. 

Aristonc : Gli uomini non son vissuti por 
più secoli in quella logge , che chiamasi di 
natura ? Allora dunque non eravi altra reli- 
gione al mondo che quella , che la naturai 
legge loro dettava. 

Teotimo : Appellasi la Legge di natura 
solamente per opposizione, alla legge scritta , 
che Dio diede agl’ Israeliti pel suo Ministro 
Mose , non già per escludere la fede che si 
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deve alle vérila rivelate . Cosi viveono nell* 
legge di natura gli uomini dopo Adamo sino " 
à Mose *, mercecìie Dio , non avendo ancora 
lóro donato la légge scritta , ' nòn aveano da 
sua parte . a poter regolare i lóro costumi % 
che i soli precetti . da Dio imprepsi , e scol- 
piti nella natura ragionevole , i quali , non 
erano stati in q nella - pripia età offuscati , e‘ 
pressoché cancellati , siccome lo furono nel- 
r WaJi vegnenti per là strana depravazione 
elei’ cuòre umano . Ma questo non impedisce» 
che in quel medesimo tempo Iddio non esi- 
geisé che si credessero moltissime verità da 
essolnj rivelate dall’ origine del mondo , dal- 
ia tradizione con illibatezza custodite' fra quel- 
le generazioni non sovvertite, nè dall’Idola- 
tria scosse dalla purità della loro religione . 
diente 1 'vi ha di pià celebre ch!^ dà fede de* 
patriarchi , e voi ne avete beh mille fiate udi- 
to ragionare'- Questi j-*-*-— *’ uomini ’conoscea-? 
jio molto meglio per mezzo della rivelazione, 
clip pel lump della loro ragione , la sovrani- 
tà di Dio , la suà onnipotenza , la sua bontà, 4 
la sua Sapienza , la sua giustizia infinita , o 
1’ immensità della sim provvidenza, siccome 
la nobiltà , e l’ immortalità dòli* «anima loro , 
T!da per mezzo* della Sola rivelazione Sàpèano 
essi la sorgente , é la ragion verace di ; un 
disordine;' che l’ isteSsò umano sapere ha scor- 
to nella nostra natura', 'Senza pero poterne 
penetrare il mistero . Unicamente per mezzo 
titdfà rivelazione ancorò vennero istrutti dé* 
Ter tré Tom . li. ' C 



Jfifegni della divina misericordia , e def ri* 
jnedio eh 1 ella avea pppp^ratjò, ai nostri mali , 
quantunque questo ponto n<5ii fosse nel suo 
incominciamentp espresso cosi chiaramente v , 
come lo fu jn appresso. ' . . , f 

In fine la rivelazione lor dimostrava piif 
chiaramente le obbligazioni , che imponeva 
loro la Logge di natura ; ella ve gli attacca* 
va per fini he# piu, piegati ? e per motivi tuoi? 
to più potenti plfp popone può suggerire la 
semplice rpgipne ; ella sosteneva ed incorag- 
givi fa lor fedeltà poq i speranze infimi lajn en- 
te superiori a tutte quell# , .che può, da per 
se il puro uomo copcepire. ■ ; 

Aristone ; Forse che la sola ragione noty 
tasta , per render .chicchesia persuaso, eh e-r 
gii siavi ujv Essere Creatore del}’ Universo ! 
I lumi eh# da quella provengono ■> O on ® on< ? 
forse baste y oli per jscoyrire alla .cognizione 
umana 1’ puqii>oic r7? -Vii questa Creatore 7 Dal- 
ia sua onnipotenza non ne conducon essi al" 
la conoscenza della sua sovrana perfezione * 
je da questa all’idea tutta intera di un Dio 
che ad ogni cosa provette con sapienza e fon- 
tq , cl)e pii pisce il, fello, e ricompensa fe'yjr? 
tu , seguendo le leggi di jmj» esatta giustizia? 
ì*on. troviamo, poi eziandio nella ppstra ragio- 
ne'^' : con . jr h'ft assicura rné ‘dell? spiritualità, e 

deli’ irqino^pji^ mm nosl f a ? Q uesta 

medesima - ragione in ripe, pon ne fa bastan- 
temente comprendere i nostri doveri , dimo- 
^ ^ a di rendere 0 a Dio ? 

1.4 »\L • ■ v vV JL 
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o al prossimo ciocche ricerca da noi questa 
Legge, la quale è scolpita , nell’ animo no- 
-Stro ? -'•-••• , i. . ‘ 

Teotimo : Non pii?) addursi niente- di pii 
-, specioso del fin qui detto da voi , a poter 
dimostrare che la nostra ragione , non listan- 
te i mancamenti , di cui va piena , sia con- 
tuttodì) capace d’ insegnarne una religione na- 
turale , della quale possa rimaner pago Iddio : . 
•Ma , Aristone , la causa che voi sostenette ha 
-maistempre la disgrazia che quanto impiegasi 
a sostenerla , venga rifiutato dall’ esperienza 
per giudizio della ragione medesima . Goncict- 
siecchè , ditemi di grazia , dopo la creazione 
•del Mondo ove troverete voi -, ■ ìion-dico g ììl 
lift popolo , nè una nazione intéra-, ma» uno 
soltanto , o due uomini , a cui la ragione pos- 
sa render questa restimonianza, che non es- 
sendosi consigliati , che con i soli suoi lumi, 
si sono essi elevati a tutte le cognizioni , 
delle quali ora avete ragionato , e n’ haM 
formato il sistema di una religione corrispon- 
dente alla sapienza , alla bontà , alla giusti- 
-zia , alfa santità dell' esser primiero , alia so- 
vranità del suo- dominio , ali’ estensione del- 
la sua provvidenza , alla profondità de’ suoi 
disegni , ed alla eternità de’ suoi fini su le 
sue ragionevoli creature ? 

Aristone : Ma non dobbiamo noi alla sola 
-ragione quapto abbiano riconosciuto ne’ no- 
•stri primieri Trattenimenti della necessità del- 
la creazione , deli’ infinità delle perfezioni di 
* /- . • C a • ’ 
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Dio , dell? $ua provvidenza , della $ua giu- 
stizia , della legge di natura , e dell’ immor- 
talità dell’ anima nostra ? 

Teotimo : Si bene . Noi ritrovammo, dea-! 
fro di noi medesimi i principi su di cui 
appoggiammo allora i ragionamenti nostri . 
.Intanto per prove di fatto , e di esperienza 
egli è ancor certo , che fra gli uomini tutti 
colpro , che non hanno avuti certi lumi.^.-'.i 
quali spande la sola rivelazione , non hanno 
.unquemai ben seguito questi principi mede- 
simi , quantunque fossero in <!ssj , come in 
noi, e molli avessero altrettanto o p.iù di ta- 
lento ciré noi . ;Costoro andavano, a tastone), 
vacillando nelle vie , per cui .abbiam noi 
.Camminato con passo formp , e' sicuro; e in 
. vece di quella gran luce che ha noi rischia- 
rati j non percepivano essi che uh debol bar- 
lume , per mezzo di spesse tenebre , fra le 
quali si sono essi chi pinchi meno tutti smar- 
citi . Per la qual cosa , Arislone , s* egli è ve- 
ro , che noi ricaviamo dal nostro proprio foni* 
.do molte conoscente evidentissime in riguar- 
do all’ esistenza di un Dio Creatore , e so- 
vranamente perfetto ; ip riguardo alla sua 
- provvidenza ed' alla sua giustizia ; all’ immor- 
talità dell’anima nostra, alla Legge di natu- 
,ra , ed all’ obbligazioni che quella ne impo- 
ne : egli è altresì vero chq al bel vivo liapv 
. meggiare della rivelazione , la ragion nostra 
/ .distingue le vie che menano alla verità , da 
quelle cli£ si terminano all’ errore ; e sydup- 
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fu alcune idee , che (a Filosofia puramente 
fttiiàna non lìà Ben distinte giammai'. 

Egli non vi è ben anche fra i nostri mi- 
sC/edenti , di cui 1’ intelletto non sia eleva- 
to; e rettificato per la Conoscenza , eh’ essi 
bando delle verità rivelate , quantunque osti- 
natumente le combattono . E se cosi fatti cer- 
velli vi ponesser mente , scorgerebbono che 
nel piano di una religione naturale , che im- 
preiwlerebbono di opporre alla Fède , niente, 
ò presso 'che niente si ritroverebbe effettiva- 
mente di Sensatd , e che fosse indegno di 
Dio , che quanto la lor ragione avrebbe pro- 
dotto , avvalendosi • de’ lumi , Che han rice-, 
vuto per mezzo della rivelazione , onde sono 
«tati istrutti. 

IV. Avistone : Se la nostra Sola ragione 
fton fosse bastevole a prescrive? le leggi del » 
cullo che Iddio esigè da nói ; dovrebbe al- 
meno incamminarne alla Fede , assicurando- 
ne, della rivelazione divina, e mostrandone 
che il medesimo Dio ha fatto noto agli no- 
mini quel clie volea die si credesse di sua 
natura, e della Sua condotta sulle creature 
ragionevoli , e quel che ordinava che si prat- < 
ticaSse per onorarlo in quella guisa , che più 
aggrado voi riuscita gli fòsse. 

2 Asntimo : Appunto la ragione eseguisce tut** 
lo questo che voi da lei richiedete . Percioc- 
ché io sarei in grand’ errore , se le riflessio- 
ni fatte’' di ambedue noi dal principio dr que- 
sto intrattenimento nonno formseonourra di- 
‘ ■ ^ •’ ’ i ‘ " - i • ■ ■ r . ■ C 3--* *n. io! j 
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mostrazione compiuta della necessità di una 
rivelazione divina# 

Voi avete di già: conceduto # che Dio vo- 
leva essere onorato dagli uomini con un cul- 
to corrispondente alla maestà , alla santità « 
ed alla bontà del lor Creatore ; anzi su i prin- 
cipi incontrastabili avete voi medesimo tal 
verità stabilita.' : j. 

Da un altra banda noi comprendiamo , che 
questo culto perfetto' , e il sistema intiero di 
una religione degna di Dio non può , essere 
Opera , e fruito di nostra ragione , manche- 
vole , corrotta , incerta , e vacillante , qual 
appunto si è . Da ciò 1 che ne siegue ? se non 
eh’ egli ò necessario adunque di riconoscere, 
che Dio abbia dovuto egli medesimo prescri- 
vere agli uomini le h;ggi del culto che da 
essi esigeva , e‘ rivelar loro il piano di quel- 
la religione , alla di cui conformità debbono 
essi regolare il loro spirito , il lor cuore , e 
tutte le azioni' loro ? Perciocché , torno a‘ di- 
re , supposto che Dio esser voglia onorato 
dagli uomini per mezzo di un' culto' che sia 
di lui degno ; fa uopo una di queste due co- 
se: Q' che la ragione umana bastante sia a 
farne ella sola' conoscere r ove' consista un si 
sublime , puro , e' perfetto culto : o clic a noi 
bisogno altresì' faccia della divina rivelazione 
che venga in soccorso' dell’ umana ragione , 
per’ fortificare la sua fievolezza,' raddirizzai» 
i suoi traviamenti , fissar' le sue incertézze ; 
e fornirla di tali conseguenze che sorpassino 
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le nostre semplici e naturali / Or noi 
siamo persuasi , e convinti , chè la ragione 
umana da se sola, e a ciò impotente . Egli fe 
Necessario adunque { , che ammetter' per noi 
si debba la divina rivelazione , é conseguen- 
temente si riconosca èsservi nel móndo una 
quale e 1’ Autore' Iddio . Dun- 
que la ragione ne ^cnde in generale ben si- 
curi della divina rivelazione ; é per dirittis- 
simo' sentiero alla Fede ne conduce/ 

A ri siane i A dir vero io' avrei potuto aste- 
tìormi dal farvi ripetere quelle cose , le qua- 
li poteva io facilmente con più 5 attenzione ri- 
guardare j lo avea ammesso i principi del vo- ' 
stro ragionamento , e la conclusione che da 
quello' 4mva è 1 tanto naturale , che à primis 
fronte si ravvila; 

Vuole certamente Dio , che gli uomini a 
fot diano un cullo di lui degno , non aven- 
doli che a tale oggetto creati; onde necessa- 
rio si fu , che dasse loro un mezzo da’ per- 
venirci . Or questo mezzo non può essere se 
non se o 1’ umana ragionerò la divina rive- 
lazione . ( Ma la ragione umana ne assicura 
ella medesima , esser incapace affatto da po- 
tere' agli uomini un tal culto' insegnare ; ; ne- 
cessario egli si e dunque di riconóscere , che 
Dio medesimo si ha preso là cura di rivela- 
re , e manifestare agli uomini la maniera , 
con cur voleva essere conosciuto ed onorato. 
Del rimanente se Dio ha parlato, la ragione 
me costrigne a credere con una lede ferma , 

C 4 
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e sottomessa lotto cioeph’ egli ha detto * to* 
sa pur certa essendo , di' esser vero quanto' 
egli ha detto ; ed ecco certamente un gran 
passp, che la ragion ne fa fare verso la fede} 
nè ciò ammette contrasto alcuno. , J . 

Teoti'mó : Cosi va la ì)i sogna -, e senza me-, 
no ad uno ; di 

pigliarsi : o pretendere epe ‘jpw don abbia a- 
vuto alcun bisogno , o non abbiasi proposte 
alcun fine in creando, 1’ upmo V q èsser di ac- 
cordo , che i suoi disegni , e |1 suo fine so- 
no stati di' trai- qualche gloria dalle sue crea- 
ture intelligenti . II primo 1 di questi partiti! 
sarebbe stravagante ; onde bisogna all’ allro 
attenersi : Ma non può 1* Uomo proccuraré 
gloria a Dio , che m rendendo a Dio un cul- 
to degno di lui ; culto della mente , formane 
do di Dio giudizj corrispopdcnti alla sira ihf«i 
finita eccellenza ; colto del cuore , irt aman- 
do Dio in quel modo che merita di ,es J spì*<f 
amato ; culto di tutto 1’ uomo in adorando 
in ogni cosa la sapienza , e P equità della 
condotta di Dio ; in soggettandosi intieramen- 
te a’ voleri di Dio , ed in conformando tut- 
te le sue inclinazioni , ed in misurando tut- 
te le sue azióni a’ santi regolamenti della leg- 
ge divina . Or un taf Culto , degno di Kit 
Dio , esser non può parto della ragione tale 
qual è nell’ uomo ; Conciosiachè una sì fievo- 
le , e tenebrosa ragione piuttosto capace sa- 
rebbe di degradare Dio per le false e‘ basse 

idee che ne darebbe : e di fomentare la con? 

‘ • . j .• - .... .. a*! . 
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«npiscenza dell’ uomo , essendo ella di accor- 
do con tutte le passioni# 

Il culto adunque che si conviene dall’ no- 
mo prestare a Dio, altro principio, che quel- 
lo dell’ umana ragione aver debbe . Ma que- 
sto alfrd principio non può esser altro , che 
la divina rivelazione , alla quale è cosa ra- 
gionevole' e saggia , che noi con umil fede 
ne sottoponiamo ; dunque fa uOpo , e 1’ ist£s- 
sa nostra ragione ne convince, di entrar nel- 
la via della Fede , e regolarci Colla Fede 
per potere onorare Dio nella guisa appunto , 
eh’ egli esige , e merita essere dagli uomini 
onorato . Facciamo ancora riflessione ; che 
tjuesta via della Fede in se contiene mirabil- 
mente tutte le qualità che debbono necessa- 
riamente adcompagnare uli principio di reli- 
gione , e che manCaho alla nostra ragione . 
Primieramente ella è proporzionata alla più 

f rande , ed alla più eccellente idea che pos- 
a formarsi di una religione degna di un Dio: 
Conciosiachè ha ella seco tutti i vantaggi del- 
la suprema intelligenza , e della sapienza in- 
finità di Dio medesimo il quale ha rivelato 
tutto quello , eh’ ella vuole che da noi si cre- 
da . In secondo luogo ella è accomodata al- 
la capacità , ed alla condizione di ciascuno . 
Morcecchè dqve sarà giammai un sì fatto uo- 
mo , che non sia capace di sottomettere la 
sua fede alla sicurezza della! parola divina? 
Li conseguenza ella possiede Questa univer- 
salità cosi essenziale ad un principio di reli- 
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gione . In terzo luogo ha ella 1’ uniformità * 

mentre togliendo a ciasfcùn di coloro , che 
credono , la funesta libertà di abbandonarsi 
alle loro idee particolari ella! li fissa tutti a 
i medesimi oggetti , e li determina, a pensar 
sempre ugualmente sulle medesime verità. 

In quarto luogo ha ella l 1 immutabilità , poi- 
ché esattamente conformasi maiseiriptc alla 
divina parola , la quale non saf cangiarsi , 
non solo vero essendo , ma non potendo' ces- 
sare di esserlo quanto da Dio vien detto' . Fi- - 
nalmcnte questa via della Fede impone una 
obbligazione indispensabile di seguirla a chiun- - 
que la conósce ;• non venendo permesso a 
cliicchesiesi di rifiutare la testimonianza di co- 
lui , che e la; verità medesima ; nè potendo 
allegar pretesto o scusa a suo prò o il sag- 
gio , o 1’ ignorante * che osasse di richiama- 
re ih dubbio ciocche vien contestato da un* 
autorità , il di cuf sovrano’ dritto sopra ogni 
mente creata è incontrastabile. . 

V.- Io' aggiungo' che 1 ' indipendentemente de* 
difètti di nostra ragione' convenivasi a Dio 
di condurre P uomo per le strade della Fe- 
de ; e' convenivasi all’ uomo di esser cosi con- 
dotto irf materia; di religione . Ciò conveniva- 
si a Dio’ i acciocché' siccome egli esercita il 
suo sovrano dominio sulla volontà nostra , 
imponendole il peso di ubbidire alla sua leg- 
ge ; cosi ancora’ P, esercitasse’ sull’ intelletto 
nostro , obbligandolo di sóttp, mettere le sue 
conoscenze alla sua parola ; All’ uomo pari- 
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mente convenivasi : acciocché riportasse il 
merito di sacrificare a Dio lo spirito ed i 
pensieri , come il suo' cuore e l’ inclinazioni 
sue : perché il proprio intendimento dalla 
creatura ragionevole al suo Creatore nonsa- 
grificandosi , non si verrebbe a rendere a Ini 
1’ omaggio della pili nobil facoltà che se n’ Q 
ricevuta.- 

Aristonei Comprendo la' forza del vostro 
dire , o Teotimo ; non è però * che non vo- 
glia esser un poco megli o» rischia/alo sopra 
questo argomento. •/• 

, . •. -‘Of*’ > 

Fine del primo: Trattenimento. 
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Proseguimento del Primo.’ ■ 
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Aristorte i JT Ercbè possa la ragionar me!-' 
tèrne intieramente nel cammino della Fede , 
non basta , che ne faccia generalmente scor- 
gere dover esservi In qualche parte dell’ U- 
inverso urta Religione fondata stilla parola di- 
vina , Uopo sarebbe inoltre eh 5 ella ne faces- 
Se istrutti de’ modi che abbiamo a tenere af-. 
fin d’ iscovrire questa Religioue tutta affatto 
celeste , e separarla da’ culU mensognieri in- 
trodotti dall’ umano orgoglio. 

Teotimo : Voi giudicate bene a proposito; 
poiché se Diò lfà rivelato’ agli uomini quella 
Religione , che potea solamente piacerli , e 
proccurarli la gloria eh’ egli esige da loro , 
era ben proprio della sua sapienza , della sua 
bontà , e della sua giustizia , che que’ i qua- 
li cercano di sinceramente onorarlo , sicco- 
me di esserlo merita , possano ( col buon 
senso consigliandosi ) pervenire alla cogni- 
zione di questa divina Religione : E infatti 
quanto evidente egli è, per le pruove da noi 
sinorà addotte , che Dio abbia fatto consape- 
voli gli uomini della Religione , eh’ essi, per 
degnamente onorarlo , doveano abbracciare : 
evidente altrettanto egli è che la ragione som- 
ministra a noi i mezzi sicuri da ravvisare la 
Religione rivelata , e distinguerla dalle false. 
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Aristone : Vegmamo alle corte , • Teotn- 
yno ; quali sono cosi fatti modi ? . • 

Tèotimà : Sono le nòstre proprie riflessici 
-ni appunto su di alcuni caratteri autentici , 
per mezzo dc ? quali la Religione derivata da 
I)io , si distingue da se medesima dalle bu- 
giarde immaginate dagli uomini. 

Aristone : Ma è cosi facile a noi lo scoiv 
ger questi magnifici tratti , e questi sfavillali» 

• ti caratteri;, per mezzo di. Cui la Religione 
rivelata da Dio , scovrifebbesi agli occhi no- 
stri , e ridurrebbe il nostro spirito all’ invan 
liabile uniformità di una medesima Fede? 

Teotimo : Altro pop fa mestieri che riguar- 
dare i e disaminare alquanto l’.idee che pos- 
siamo noi avere ip geperale di upa Religia- 
pe , di cui Dio medesimo sarebbe 1’ Autore ; 
ed applicare di poi questa generale idea a* 
differenti culti che sono nel mondo. 

Aristone : Come mai potrem noi formare 
a noi stessi una cosi grande idea ? 

Teotimo Yoi di già mostrate di averla , 
© caro Aristope . Altro dunque non vi è da 
fare , come io diceva , che porvi mente , e 
distinguerla , per poterne fare giustamente 
l’applicazione. . c '• 

Alla bella prima noi concepiamo che non 
saravvi piente che non sia sublime fra le co- 
gnizioni , che a noi darà questa Religione 
intorno la divinità , e le sue perfezioni : Nien- 
te che pop sia adorabile ip tutto ciò , che 
ella a noi scovrirà de’ riguardi dell’ essere 
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primiero su le sue creature : Niente che non. 
sia infinitamente saggio in quello che ne ma- 
nifesterà de’ modi generali stabiliti dalla su- 
prema ragione per 1’ esecuzione de’ suoi di- 
segni : Niente , che non sia degno delle no- 
stre lodi jn tuttociò che ella ne insegnerà del- 
la condotta particolare del Sovrano Signore 
di tutte le cose jn riguardo a ciascun di noi, 
della sua paterna provvidenza sopra tutti gli 
uomini , della sua bontà , che compatisce le 
debolezze nostre , senza però prpgiudicare 
alla sua giustizia , della sua misericordia pron- 
ta maisempre a perdonarci , della sua libera- 
lità , allorché prenda , e dell’ equità in fine 
de’ suoi giudi/j , allorché punisce. 

Passando di poi dalla teorica alla pratica , 
noi scorgeremo attresì questa Religione me- - . 
desima non esser meno ammirevole per la 
santità delle sue massime , di quel che ella 
è per la maestà de’ suoi dogmi . Non vi Ira 
vizio , eh’ ella non condanni , non vi ha vir- 
tù , eli’ ella non abbracci . Ella non si ristri- 
gnerà a proibire le sole azioni peccaminose ; 
ella vieterà ogni più secreta malvagia incli- 
nazione , ogni leggiero sregolamento di cuo- 
re , n gni semplice pensamento di ciocché n’è 
di appetir vietalo . Ella non si appagherà di 
una apparenza regolata nella condotta della 
vita ; ma ben richiederà una probità sincera, 
che regga agli- attacchi di ogn’ interesse , di 
ogni timore , di ogni speranza : un amore di 
adempire il proprio dovere ugualmente gene- 
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xoso i, costante , ed universale . Una purità di 
costuhli esepte da ogni minima taccia ; ed 
una innocenza , che' non yepga in alcuna par- 
ie ÙìorSa , e contaminata nè dalla povertà', 
dalle ricchezze ; nè dal fayòre , 'nè dalla 
disgrazia ; nè dalla prospera , nè dall’ avver- 
sa fortuna , nè dagh orrori della morfe , riè 
jdalle delizie della 'vita, Alla perfine tuttp il 
sisp ma di una còsi augusta , e santa Rcligip- 
dé i sostentassi mirabilmente per la mutua 
connessione di principi , e di conseguenze ; 
per lo necessàrio rapporto , e la giusta pro- 
porzione di tutte le sue parti . I dogmi ricé- 
vuti hello spirito , disporranno il cuore a 
Compiacersi delle massime : e reciprocamen- 
te le massime gustate dal cuore prepareran- 
no lo spirito a ricevere i dogmi . La. pratica 
se jjpurii 1 ' moralmente. '.Uj. teorica : quella non 
riè obbligherà ' è tosa Tefuna , che non ven- 
ga da questa per mezzo 4®* più valevoli c i 
più fondati piotivi autorizzata } ' ‘ 

Àristojiè : La cosa sta cosi t 1’ idea di una 
Religione , di cui il niadesimo Iddio sarebbe 
l’Autore, contiene tutto ciò che voi avite 
pra detto , Anzi , “adisco di aggiugnere , che 
per lei si presenta ancora allo spirito qual- 
che cqSa di piu sublime , di più bello , e di 
più niàravighoso di ciocché le vostre parole 
panno potuto farmene concepire . Ma non è 
da stupirsene ; perciocché non possiamo ritro- 
var noi espressioni che eguagliano la subli- 
mità de’ pensamenti dell’ Altissimo. 
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Teotimo : Dunque verniamo ora all 1 4ppJI- 
.«azione (li questa idea . Credo benissimo es- 
ser voi di già persuaso jjon poter questa al 
Paganesimo adattarsi. . , ■' .. )T . 

Aiistone : E che voletp , o Teotimo , che 
io prenda la notte per il giorno ? Il Pagane- 
simo non ha potuto unquemai nel mondo sor- 
gere che dallo strano , e mostruoso capric- 
cio , dalla cecità , dalia follia , e dalla depra- 
vazione degli uomini . Questo ridicoloso àin-j 
inassamento di divinità di ogni specie , ma- 
schi , femmipe , bestie, piante; questi DeJ 
ladri impqdichi , gelosi collerici inumani , 
parripidi . Queste cerimonie abtominevoli , 
questi misterj infami , questi barbari sacritl-r 
,cj , Ea conscgrazione ( se cosi dir ne lice ) 
de 1 vizjl^ più brutali , di cui confondesi per 
vergogna la natura; tutto ([uesto fa stomaca- 
re cotanto , clic non potrchbesi setf^a un or» 
ribile ncstemmia. , . . . 

Teotimo : B^sta , q Apstone . Passiamo al 
Maomettismo . Vi potrebbe parer mai clip 
1’ Alcorano ab}n a . pesfettamente adempiuta l’ i- 
dea , che noi abbiamo di una Religione ri- 
velata dq Dio ? Potreste mai persuadervi clic 
l 1 originale d< questo libro fosse i\b eterna , 
t soggiornasse ancora nell’essenza divina? 
Che V Angelo Gabriello ne avesse recata « 
Maometto una copia fedele scritta in lettere 
di oro , ordinando espressamente al preteso 
Profeta di. rammassare tqtli i proscritti del 
suo paese , perchè si stabilisse con mano ar* 
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-snata la sua nuova logge , duro scempio fa- 
cencio eli coloro , i quali rifiutalo avessero eli 
sottomcttervisi. , 

A vistone . No', che io non posso giammai 
persuadermi di così fatte scioccherie; e sarei 
pure sciocchissimo d’ immaginarmi poter es- 
sere Iddio l’ Autore di un fanatismo impuro, 
i di cui insegnamenti , che particolarmente lo 
distinguono, non sono che folli delirj di un 
uomo , che del continuo vaneggia , di cui la 
morale non solamente permette , ma autorizza 
i ladronecci e le rapine , 1* ingiustizia e la 
perfidia verso gli stranieri , la, vendetta e l’o- 
micidio , le dissolutezze le più abhominevoli, 
ed i piaceri fin all’ ultimo eccesso vergogno- 
si e brutali. 

Teotimo : A questo si può aggiugnere , 
che questa mostruosa Religione non istabili- 
sce il fine dell’uomo, che ne’ schifi piaceri' 
della carne ; da che ella non propone a’ suoi 
meschini seguaci altra felicità , se non che il 
godimento di si rea sorta di piaceri così nel- 
la presente , come nella futura vita, facendo 
loro sperare un Paradiso che meglio si con- 
verrebbe alle bestie , die agli uomini . Nel ri- ’ 
manente ella vende spedito il «cammino di 
questo Paradiso , non pretendendo, per giu- 
gnervi che alquante purificazioni che consi- 
stono nell’ astergersi per mezzo di lavande il 
corpo; ed alquante preghiere le quali spedi- 
scon per alcuni gesti inimici da clamorose 
grida accompagnati , con le quali si pronun- 
Tertrè Tom . //, D 
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eia per alquante fiale il nome di Dio, e quel- 
lo del falso Profeta ; in line qualche digiuno, 
le di cui leggi permettono di mangiare, e di 
ubriacarsi , se alcun lo vuole , dopo il tra- 
montar del sole lino ni suo levarsi , per pas- 
sarsela in astinenza dormendo lutto il tempo , 
che il Sole su 1’ orizontc dimora. 

Qual meraviglia è poi die un si fatto scia- 
gurato impostore abbia con i suoi seguati se- 
dotto numerosissimo stuolo di gente grosso- 
lana ? Poiché , oltre. P avere adoperato con 
esso loro la forza , 1’ hanno tratti ad abbrac- 
ciare la loro legge per quella sfrenata licen- 
za che di» questa legge a tutte le umane pas- 
sioni ; ed hanno lor tolta la maniera di di- 
- singannarsi di tanti palpabili errori , per la 
stupida ignoranza , di cui han fallo ad essi 
un punto di Religione lo più raccomandato 
di tulli nell 1 Alcorano. 

ji vistone : Ed ecco un mnraviglioso rappor- 
to fra il Maomettano , ed il Maomettismo : 
Questo consiste in un culto brutale ; c quel- 
lo è un uomo imitalo in bestia , mentre non, 
gli viene accordalo di far uso del suo spiri- 
to , se non quanto possa contribuire alla fe- 
licità del suo corpo. 

Tcotimo ; Cojne dunque ? Non si troverà 
nel mondo un culto corrispondente alla giu- 
sta idea di una Religione , che Dio ha egli 
medesimo insegnata agli uomini ? •. . . Nul- 
la però di manco essendo cosa evidente/ sic- 
come 1’ .abbiali! noi già dimostrato ) priina- 
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mente che Dio non abbia potuto crear gli uo- 
mini senza voler essere onorato eli una ma- 
niera degna di lui : in ’ secondo luogo , che 
egli non polca pretendere di essere cosi fat- 
tamente onorato senza rivelar loro di propria 
Locca questa verace maniera di onorarlo, rhe 
altra cosa non è che la Religione ; necessaria- 
mente nesicgue,per le molte pruove da noi 
sinora in mezzo recate, che questa Religione 
rivelata esiste nel mondo . Abbiamo ancora 
osservato , che Iddio per la sua sapienza , 
per la sua bontà, e per la sua giustizia , non 
avrebbe permesso , che la Religione rivelata 
fosse oscura , c' priva di certi luminosi con- 
trassegni che la facessero agevolmente distin- 
guere ; e riconoscere da chiunque con dirit- 
tura , e semplicità di cuore la cercherebbe . 
Quindi sieguc di bel nuovo clic questa divi- 
na Religione non solamente esiste sulla terra, 
ina ben anche è cosi facile a rinvenirsi , che 
non fa mestiere che aprir gli occhi per rav- 
visarla. ’ 

Ora , o Aristonc , sappiamo ben noi , clic 
non vi ha nell’ Universo che tre principali 
sistemi di Religione , ciascuno de’ quali neL 
paese dove ha corso , viene pubblicamente 
sostenuto , ed autorizzato : cioè a dire il Pa- 
ganesimo . Ma voi siete meco di accordo , 
che senza aver all’atto perduto il senno , non 
può affermarsi , che o il Paganesimo, o il 
Maomettismo abbraccino con essoloro i carat- 
teri di una Religione rivelata da Dio ; voi ri- 
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conoscete , che questi stravaganti v c ìno- 
struosi culli , sono- il flutto degli errori , e 
delia brutalità degli uomini. Adunque non 
potete più richiamare in dubbio, elio il Cri- 
stianesimo non sia la Religione rivelata da 
Dio , e 1’ unico culto che egli possa gradire 
dagli uomini, 

In fatti d Cristianesimo riguardato in se 
jfiedcsiinp , e senza che venga ad altra Reli- 
gione paragonato , egli è con si fatta chiarez- 
za e distinzione segnato col carattere della 
Divinità , che non dovrebbe persona nel ri- 
' conoscerlo rimanere ingannata . Egli porta se- 
co tratti si ben impressi deità grandezza , del- 
la sapienza , e della santità dell’ essere infini- 
tamente perfetto, che impossibile riesce a non 
esserne tocco c sorpreso . Egli in tutte le sue 
parti s’ innalza tanto al di sopra de’ pensa- 
menti umaiu ; e pure è cosi conforme a’ lu- 
mi della più pura ragione , che ciascuno a 
' confessare ù costretto , non poter essere ope- 
ra dello spirito dell’ uomo , ma bensì jin ca- 
po di opera di colui , il quale è per sua es- 
senza la ragione medesima. Adunque dicia- 
molo pur di bel nuovo , il Cristianesimo è 
duella Religione appunto , la cui divina ori- 
gine esser dee cosi manifesta , che non pos- 
sa da chicchessia ignorarsi per poco "die se- 
ri, usamente riflettavi. . 

fi. J listone : Soffritelo Teotimo, che io 
vj dimandi- per qual cagione fra il numero 
dello Religioni , che dividono I’ Universo , 


Digitized by Google 



53 

voi del' Giudaismo non avole fatto parola? 1 
Teotimo : Perchè il Giudaismo o prima , 
o dopo la venuta di Gesù Cristo considerato, 
non fa un sistema di Religione 1 Cristiana : 
Perciocché il Giudaismo , o la Religion de* 
Giudei , 'essendo prima della venuta di Gesti 
jpristo , 1’ ombra e la figura del Crisi iaUcsi- • 
mo , era egli il Cristianesimo designato , che 
figurava e presagiva il Cristianesimo pevfet* 
to ; ond’ è , che il sistema intero , c tutto il 
piano della Religione Cristiana seco contiene 
cosi la legge di Mosè , come quella di Gesti 
Cristo, quella come l’ emblema , questa co* 
ni e la verità. 

: Quando Giudaismo considerato dopo la 
venuta di Gesù' Cristo , c tale quale è oggi- 
giorno , altro’ egli non è che una ostinala 
superstizione, la quale in vece di poter con- 
trastale alla Religione Cristiana la sua divi- 
nità v ’dtf» somministra anzi una delle praoVe 
le ialini autentiche , è le più sensibili . lo mi 
riserbo un’ Altro giorno da stendermi sulla 
.spiega dii questi due punti -p per ora a noi 
Ratta di fissar-» i nostri Sguardi sulla tavola 
del GristianesimVy , per osservarvi i inara vi- 
gliosi 'tratti , acquali ha voluto il suo divino 
Autore , che egli fosse da noi riconosciuto. 

ili. Jirslone : Ma pure , o Teotimo , vi 
"Sara qualche cosa di oscuro ih questo quadre!? 

Teatino: 1' gli è vero , che la dottrina Cri- 
' stianti ha seco de 1 mistcrj , che 1 per 1’ inroin- 
- prensihilita * sorpassano di gran lunga l’ intea- 

Dì 
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dimenio nostro ; ma egli è vero nitrosi- ^ che 
questa medesima incomprensibilità produce a 
noi una lori e pruova , elio non possono tali 
misterj procedere dall 1 invenzione della nien- 
te umana ; c che maravigliosamente si confà 
col cammino della' Fede , eh 1 è il sojó.icanv- 
mino , per* cui Iddio poteva a lui condurne; 
cd è assolutamente necessaria pel sacrificio 
perfetto dell’ intendimento nostro, che il ciò - 
per richiede , che noi facciamo a Dio , come 
cjucgli , eli' è la verità 1 sovrana . Ma sebbene 
si fatta incomprensibilità ne sorprende ; non 
ofiende però la nostra ragione , la quale nort 
saprebbe negare, che l’Essere Divino debbo 
a lei . esserle inpopiprensibile , che i pensieri 
dell' AJtissimp debbono essere infinitamente 
elevali al di sopra de 1 suoi.; c clic P on ni po- 
tenza del Creatore dfbbqsi stendere mollo più 
lungi , clic le sue deboli conoscenze . Basta 
dunque alla nostri* ragione , per credere que- 
sti mìslerj senza clic li comprenda , di saper 
con certezza, die sono stati rivelati da colui, 
il quale è incapace ugualmente d 1 ingannare, 
e di essere ingannato . Cosi la fede del Cri- 
stiano unisce ammirevolmente ,una cieca sem- 
plicità in riguardo all’obbjeUor di sua. creden- 
za , con una, sapienza illuminatissima in ri- 
guardo al motivo , sopra di cui ella per cre- 
der si appoggia . Vi è di più . Allora quan- 
do un uomo ha ben meditato , ben penetra- 
to , e ben abbracciato l 1 intiero- sistema della 
Cristiana Religione > P impenetrabile oscurità 
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de’ nostri mister) viene ad essere riguardo 
ad un tal uomo , anziché subbjetto di dubbio, 
motivo potentissimo a farlo credere ; tanto e- 
gli scorge di maestà , ed altezza negli obbjet- 
ti della sua Fede , non ostante i sacri miste- 
riosi veli , di cui van cinti J tanto di mera- 
vigliosi rapporti , o sia fra essi stessi , o sia 
con altre verità , di cui 1’ intelligenza empie 
di maraviglia , e di diletto lo’ spirito nostro; 
tanto egli ammira la scambievole concatena- 
zione de’ principi , e delle conseguenze , la 
solidità di quelli , 1’ esattezza di queste , la 
sublimità de’ dogmi, la santità delle massime, 

1’ esatta proporzione , la perfetta' armonia di 
tutte le parti , e 1’ indicibile bellezza di que- 
sta scienza eccellente , e veramente celeste . 
Un* anima nel sito di questo felice punto di 
•veduta vie» percossa dallo splendore di tan- 
ti turni insieme raccolti , ella è' penetrata da 
un vivissimo, e distintissimo sentimento del- 
la presenza , e della voce di quel Maestro , 
che cose cosi grandi le insegna. 

IV. SÌ vistone : Certamente nella Filosofia 
Cristiana vi ba un certo sublime , a cui non 
h giunta giammai vcrurt altra Filosofia. 

'l'eolinio : J)ile anzi clic la Filosofia Cri- 
stiana porla seco un carattere di divinità, 
die evidentemente; la distingue da ogni Filo- 
sofia umana 1 . Imperciocché - si ammassino pu- 
re insieme tntti i discorsi, e lutti gli scritti' 
de’ Filosofanti : si tolga da quelli tutto cioc- 
ché non sembrerà convenire alla stima di uo- 

D 4 
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mini , che hanno fatlo mostra ili singolar ta- 
lento ; formisi di ciocché ciascun di loro ha 
pensato di più giusto, di più bello, c di più 
sublime un corpo di scienza su la natura , e 
]<■ perfezioni , ed i disegni dell’ Essere pri- 
miero ; su la naturai condizione dell’ uomo , 
i suoi vantaggi , ed i mancamenti suoi , la 
sua vera felicità , c la verace sua disavven- 
tura , i vizj , e le virtù sue , la diversità de* 
doveri nelle diverse situazioni , in cui può 
egli ritrovarsi , 1' ultimo fine , a cui tender 
egli dee , e le maniere eh’ egli abbia a tener 
per potervi pervenire . Questa dottrina non 
sarà ancor ella infinitamente inferiore , e da 
meno della scienza del Cristianerimo ? Non 
si scorgerà mai sempre una somma distanza, 
fra i pensamenti umani nell’ una , ed i pen- 
samenti divini nell’ altra ? Non dovrassi rico- 
noscere , che onesta emenderà in quella gran 
quantità di sbagli , di debolezze 4 e di erro- 
ri dello spirilo umano ; e monterà in infinito 
su i lumi più beilidi nostra ragione per mez- 
zo di cognizioni eterne , c superiori alla pe- 
netrazione di ogni intendimento creato , e di 
verità , le quali non possono essere traman- 
date , che dal seno medesimo della divinità? 
In una parola , potrem noi paragonar queste 
due scienze fra loro, senza avvederne, essere 
una umana, e clic venir possa dall’ uomo in- 
segnata , e 1’ altra divina che non possa ap- 
prendersi , se non da Dio solo ; in fatti chi 
mai altri , che Dio poteva a noi sommiuistra- 
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re idee così giuste , e così magnificile della 
natura di Dio -, e de’ suoi disegui nell’ eterni- 
tà , e della sua condotta nei tempo? Chi al- 
tro , che colui , clic ha formato 1’ uomo y pos 
teva a lui dare una> sì perfetta cognizione 
dell’ uomo , dove consista veramente; la bas- 
sezza , e la nobiltà sua , quali i veraci mali, 
ch’egli dee temere , e. quali i beni veraci si e- 
iK),‘chc egli ricercar uee , quale sia la sua 
prima origine , e quale il suo ultimo line ? 
e chi altro giammai in line , che quegli il 
quale possiede la sapienza infinita , c l’impe- 
ro assoluto ile’ cuori.,-* avrebbe potuto render - 
1’ uomo istrutto a divenire solidamente , grande 
se stesso dispreggiando ; solidamente felice , le 
sue più care propensioni! , e le sue inclina- 
zioni più forti mortificando; solidamente per- 
fetto , rinunciando a tutte le pretese virtù,,, 
di cui la falsa sapienza del mondo ha costu- 
me di adornare i suoi' Eroi ? 

/f vistone : Io son persuaso , o Teolimo , 
che ogni uomo ragionévole penserà come voi 
• speculativamente su 1’ eccellenza , e la bellez- 
za del sistema della Cristiana Religione ; ma 
quel conchiuder praticamente di poi dio voi 
fate; dunque è una necessità di abbracciare 
qnesta Religione, come rivelata da Dio, e 
come quella sola clic a Dio possa piacere ; 
questa conclusione , io diceva , debb’ ella pa- 
rer ben chiara a tutto il mondo ? 

V. Teotimo ; A questo non posso io ri- 
sponder meglio , che in rappilogando quanto 

V 
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Su di questa materia abbi am distesamente ra- 
gionato . Noi sul boi principio stabilimmo , 
elio Dio non potuta ri ver creato l’uòmo, sen- 
za voler essere dall’ uomo onorato con un 
culto- religioso clic lusso degno dell’ istesso 
Iddio l Proseguendo- il ragionar nostro, noi 
abbi anVo apertamente 'conosciuto ; non esser 
1’ uiriana ragione valevole a formare il piano 
di onesta Religione degna di un Dio, Qmm 
di di coiUÙiuder ne l'u mestieri, ch’egli era 
necessario di riconoscer nel mondo una Re- 
ligione , che fosse stata da Dio medesimo ri- 
velata , e per mezzo di cui volesse egli esser 
conosciuto ed onorato dagli uomini; 

Dopo di ciò non ne restava altro a fare , 
se non di volger < lo sguainlo sopra tutte le 
parti deliri terra , per ■ disello prir vi < poesia Re- 
ligióne venuta dal Cielo , fuor di"cui non po- 
teva per esso noi- rendersi 1’ omaggio alla di- 
vinità dovuto , e da lei graziosamente accet- 
tato/ > • •' 

Or tutti i sistemi delle Religioni che re- 
gnano nel mondo riduconsi a Ire ; cioè a di- 
ve il Paganesimo , il Maomettismo, e il Cri- 
stianesimo . Pcrcioechò in riguardo all’antico 
Giudaismo ; era egli una preparazione , C d- 
doinbranlento del Cristianesimo -, non essen- 
do , a propriamente parlare, queste due Re- 
ligioni fra loro nò opposte, nò diverse ; an- 
zi sono r istesse riguardate in tùie’ stali , e 
sótto due di (ferenti • rapporti , 11 Popolo Giu- 
daico credeva Gesù Cristo Salvatore promes- 



so , e futuro : Il Popolo Cristiano crede in 
Gesù Cristo Salvatore di già a noi donato , 
e venuto . In fatti que’ Giudei , che carnali 
non erano, i quali non fermandosi su P orn- 
ine e i delineamenti della legge , sapeano pe- 
netrarne il senso, non possono chiamarsi cori 
altro nome , che di Cristiani anticipati . Quan- 
to al Giudaismo considerato dopo la venuta 
di Gesù Cristo , questo altro non è, che una 
congerie di osservanze riprovale, in cui osti- 
natamente persister vogliono ciechi disgrazia- 
ti , li quali amano meglio di eternamente ag- 
girarsi nelle loro tenebre , anziché aprir gli 
occhi a quel raggiante lume , da cui per ogni 
parte vengon percossi . A dispetto di ogni 
xagione persiston essi nella speranza di otte- 
nere un Messia , che ogni cosa lo móstra es- 
sere stato egli da quasi due mia anni invia- 
to , secondo le promesse fatte a’ loro Proge- 
nitori. 

Tolto da mezzo il Giudaismo , non ri’ c ri- 
masto che il solo Paganesimo , ed il Mao- 
metlesiino a paragonare cól Cristianfesirtio, per 
vedere quai de’ tre dovesse riputarsi- P opera 
di Dio , e la Religione rivelata . Ma non n’ c 
stalo possibile di ritrovare nel Paganesimo , e 
nel Maomettismo la menoma conformità col- 
1’ idea di una Religione derivata da Dio : Al- 
1’ opposto non abbiamo' potuto per un momen- 
to dubitare , che tutto il. disegno della Reli- 
gione Cristiana non si conformasse perfetta- 
mente a questa bella , e magniiica idea , scu- 
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%a mancarvi alcun tratto . Ditemi, duntfue ora, 
se abbiain. ragion di concludere , che questo 
piano .della Giuliana Religione è in realtà l’o- 
pera di Dio ; che il Cristianesimo è eviden- 
temente il culto , che Dio medesimo ha pre- 
scritto agli uomini , e che debbesi abbraccia- 
re da chiunque vuole esser in grado a Dio , 
c rendersi meritevole della fclicitade eterna. 

Aristone : Quantunque da me non si nic- 
ghi , di esser poderoso un ctosi fatto argo- 
mento ; tuttavia , o Teotimo , su la dottrina 
del Cristianesimo si presentano alcuno .diUir 
colta , che arrestano , e vietano di consenti- 
re intieramente a queste ragioni generali ed 
ed astratte . A me sembra clic per costrigne- 
re alcune menti ritrose ad acconsentirvi , ne- 
cessario sarebbe soddisfarle su ciascuna di 

? peste di flit olt à in particolare ; oppure forzar- 
i alla prima di riconoscere in rivelazione , 
adducondo loro pruove di fatti si ciliare , e 
si dimostrative, le quali meno possano rivo- 
care in dubbio che l’ esistenza delle cose , 
clic topeauo con le proprie mani , c mirano 
co’ prpprj occhi. , 

, Teotimo : lo son piuccliè contento delle 
.due maniere da voi suggeritemi , ,a poter ri- 
durre i più duri miscredenti a partito . Del- 
1’ una ,i e dell’ altra ci avvaleremo, e spero , 
clic ne trarremo tutto il vantaggio da voi de- 
siderato. , . 

A vistone : Ed ecco una bella , c molto gio- 
vevol materia , per trattener la nostra con- 
versazione. 
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Trottino : Tncomincerem noi, se così vi ag- 
grada , dalle piuove de’ latti che dimostrano 
la rivelazione . Questa c la maniera che te- 
le r si possa migliore , per convincere piena- 
mente , e perfettamente lo spirito, e per far- 
lo sgombro bentosto di tutte le -pretese dilli— 
colla per la semplice ve iuta della verità di- 
mostrala . Appresso non lasccremo di esami- 
nar minutamente queste difficoltà a ' misura , 
eh’ elleno si presenteranno a noi nel decorso 
di una esposizione continuata , che io proc- 
curerò di farvi della Religione Cristiana , 
e da cui trarremo ben noi una dimostrazione 
novella della di lei divinità. 

A ri storie : Oh quanto io desidero di ascol- 
tare il vostro divisamente intorno cotesti duo 
punti ! 

Teotimo : Vodrrm noi nel primo le testi- 
monianze che Dio lia rese al Cristianesimo ; 
e nel secondo quelle che il Cristianesimo ren* 
de delia sua divinila a se medesimo. 


Fine del secondo Trattenimento 
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TRATTENIMENTO TERZO. 

Delle Testimonianze che Iddio ha rese alla 
Divinità del Cristianesimo . Della verità 
de* falli , che compongono la / ita di No- 
stro Signore Gesù Cristo. 

. • 

Teotimo : ^ J E Jildio, caro A vistone, si è 
egli dischiaralo 1’ Autore del Cristianesimo per 
mezzo di fatti cosi manifesti , che non pos- 
sono in guisa alcuna venir di falso imputati: 
Se noi abbiamo da sua parte le pi ù costanti 
sicurezze , e le pruove le più chiare , eli’ egli 
medesimo ha rivelato agli uomini , e dettato 
le verità , che la Religione Cristiana a crede- 
re ad essi propone : Se egli ha fatto in fine 
le testimonianze le più formali , c le più au- 
tentiche alla dottrina di Gesù Cristo; a qual 
jiartilo mai pensate voi che abbiala noi ad 
attenerci ? 

A vistone : In tal caso non vi cape altra 
disputa , nè vi vuol troppo a deliberare . 
Vanno per terra tutte le obbjezioni , ed ogni 
difficoltà si dilegua , egli bisogna essere Cri- 
stiano . Necessità è l’ esserlo. L'ostinarsi a 
non volerlo sarebbe follia , e furore. 

Teotimo : Ora è più che certo che Dio sia- 
si dichiaralo 1’ Autore del Cristianesimo con 
fatti cotanto evidenti : clic non possono di 
falsità esser notati . Egli è più che certo che 
da parte sua abbiamo la sicurezza più ferma, 
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e le pruovc le più manifeste , eli’ egli mede- 
simo ha. rivelato., e (iettalo agli uomini le 
verità , che la Religione Cristiana a credere 
lor propone ; CglL è più che certo in fine , 
che egli abbia renduto Je testimonianze le più 
formali , e le più autorizzate alla divinità del- 
la dottrina di Gesù Cristo, 

divistone : Questo appunto attendo con im- 
pazienza , clic mi mostriate. 

Teotima : Avrete voi ben mille volte inte- 
so parlar di Augusto , il primo degli Impc- 
radori Romani , dappoiché Giulio Cesare eb- 
be cangiata la Repubblica in Monarchia . Qual 
giudizio voi formereste di alcuno , clic seria- 
mente asserisse , che questo Imperadore Au- 
gusto fosse un personaggio idealo , il quale 
non sia stato giammai nel mondo non che 
governalo abbia 1’ Impero Romano? 

jf risiane ; Chi cosi asserisse pii farebbe ve- 
ramente compassione , o l'eotimo : ed a chi 
mai senza poterne in parte alcuna dubitare 
non è cosluulissimamcnle noto, che Augusto 
abbia vivido, e moderato il Romano Impero 
diecissette secoli addietro ? 

Tcoiiinn ; Potrebbe riputarsi più fornito di 
ragione del primo , un altro che sostenesse 
non essere stato Gesù Cristo nel mondo sul- 
la fine del regnar di Augusto, e durante una 
gran porzione del Regno di Tiberio , c che 
questo Gesù Cristo è un personaggio imma- 
ginato, .che non si vidde giammai nella Giu- 
dea , o in Gerosolima. 
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'A natone : Questi sono fatti nello stesso mo- 
do noli, ed autentici . Onde non è perntfesso 
più tosto 1’ uno che 1’ altro mettere in dubbio. 

Teotìmo : 11 fatto però che riguarda la Per- 
sona di Gesù Cristo è ancora molto più cer- 
to , molto più noto , e molto più autentico 
•di quello, che riguarda la persona di Augu- 
sto . Perciocché tin dal cominciamento Gesù 
Cristo fu annunzialo a maggior numero di uo- 
mini , è stato attcstato in più maniere , e tut- 
te più illustri , è stato confermato di età,' in 
età con maggior copia di monumenti , e più 
sicuri ; egli ha fondalo un Impero spirituale 
molto più disteso che non fu già il Romano 
Impero , e la di cui perpetua successione dal 
momento , in cui noi stiamo parlando sino al 
suo principio senza interrom pimento risale ; 
da questo è nato un Popolo immenso fin dal- 
la sua origine sparso sopra tutta la terra , e 
sem premai distinto , col nome medesimo di 
Gesù Cristo ; egli senza comparazione alcuna 
è stato sempre più conosciuto in tutto 1’ uni- 
verso ; questo fatto in fine è stato in ciascu- 
no de’ secoli appresso costantemente ricevuto, 
e credulo da ogni sorta di Nazione , Giudei, 
Romani , Greci , Barbari , come una verità 
ben degna di ricevere da se medesima in sa- 
crifìcio , la fortuna, la libertà, e la vita di 
cliicchesin. 

Aristone : Teotimo , non vi accorgete voi, 
clic vi affamiate su di una cosa conta pur 
troppo c saputa? 
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; Teotimo : Non importa ; compiacetevi an- 
zi , che io prosegua a domandarvi per rap- - 
porto ad Augusto » Narra l’ istoria , che, que- 
sto Principe era tiglio della sorella di Giulio 
-Cesare , che Giulio Cesare 1’ adottò , e lo le- 
ce suo crede ; clic per vendicare la morte (lei 
suo Z-io ucciso nel Senato da Bruto , e da 
Cassio , egli diede loro battaglia , cd ambe- 
due spenti rimasero ; che dopo altre impre- 
se , egli rivolse le armi contro di Antonio , 
c Cleopatra , di cui 1’ armata navale rotta ri- 
mase nella famosa giornata pvesso Altio. , in 
Epiro ; ciré di poi molte guerre felicemente 
terminò , c si mori in line nella Città di No- 
la nella Campagna felice dopo un lunga re- 
gno glorioso. Or pensate, voi , Arislone ,.Vhe 
sarebbe più ragionevole il dubitar della veri- 
tà di questo minuto, racconto, e degli avve- 
nimenti che contiene , che il metter in dub- 
bio. il fylto dell’ esistenza di Augusto I. Im- 
pcrador de’ Romani ? 

. Aliatone : Io non saprei perchè non aves- 
se questa narrazione a meritar per le stesse 
ragioni P istcssa credenza che merita il fatto 
da voi mentovato : o più tosto questi falli so- 
no indubitabili ugualmente e- da’ teslimonj 
così sicuri ed evidenti ugualmente conferma- 
ti , che bisognerebbe aver perduto il senno 
per non ammetterli.. 

_ Teotimo ; Come la lontananza de’ tempi , 
e il grande spazio di diciassette secoli non 
potrebbe un tal dubbio in gualche maniera 
giustificare? E 
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Arisìoné In niun modo , imperciocché i 
fatti eli tpi trattasi qui non sono corbe ^lcu-i 
ni altri , de’ quali noh si fa menzione che in 
opere scritte lungo tempo dopo • e che colui 
che è slato il primo a riferirli , non ha po- 
tuto saperli , che per incerte voci , e per o-* 
scure relazioni , Queste circostanze della vita 
di Augusto , e questi avvenimenti del suo re- 
gno sono fatti , che dalla pri ina sono stati ce- 
lebri , che la pubblica fama da principio spar- 
se da per tutto , ed ha fin a noi trasportati 
per un testimonio, sempre uniforme , e che 
per la sua medesima pubblicità non ha potu- 
to giammai ila persona veruna venir corrot- 
to ed allegato . Quindi è che la lontananza * 
e l’ intervallo de’ tempi , in vece di scema- 
re in nulla la certezza , e la notorietà di quc-. 
sta specie di fatti , lor da più tosto rilievo 
per 1’ unanime consentimento ed universale 
di tante generazioni continuate il quale non 
ha potuto essere loro negato. 

II. Teotima : Benissimo', ed ecco, ciò po- 
sto , quello eh* io ne deduco : dunque è im- 
possibile niente meno il dubitare delta veri- 
tà degli eventi che racchiude seco l’istoria 
della vita di Gesù Cristo ; mercechè quanto 
voi avete allegato in riguardo ad' Augusto , 
fa pruova incomparabilmente maggiore apprò 
di Gesù Cristo ; quanto diciam nói della sua 
nascita , della sua predicazione, de’ suoi mi- 
racoli , della sua passione , della sua morte , 
e de’ prodigj accompagnati dal suo glorioso 
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Risorgimento. , dalla trionfante sua Ascensio- 
ne , e dalla venuta dello Spirita Santo sopra 
i .suoi discepoli conseguentemente alle sue pro- 
messe , tutLo questa altro non è , che una 
tessitura di fatti , bene imiti insieme, ciascu- 
no de’ quali alla bella prima si rende palese 
al cospetto del Cielo , e della Terra , ed agli 
occhi di più Nazioni . Furono raccolti questi 
fatti per ordine del Governadore Romano 
Popzio Pilato in quel medesimo tempo , 
e inquel medesimo luogo , dov’ erano al- 
lora , avvenuti ; e dopo che n’ ebbe giu- 
ridicamente fatto consapevole Tiberio suc- 
cessore di Augusto , furono custoditi e re- 
gistrati in Roma ne’ pubblici Arclùvj , come 
r affermano S. Giustino Martire (i), e Ter- , 
tulliano (2); Autori , la cui testimonianza non 
può essere in questo punto sospetta , sebbe- 
ne Cristiani essi si fossero ; conciossiachè evi- 
dente egli è , che amendue questi valentuo- 
mini, l’uno de’ quali circa anni cento, e due- 
cento l’altro dopo la morte di Gesù Cristo, 
parlando agl’ Imperadori , al Senato , ai Go-, 
vernadori , ai Magistrati , a tutto il Popolo 
Romano ; e scrivendo sopratutto il primo den- 
tro Roma medesima , non avrebbero certa- 
mente osato di citare nelle loro apologie ap->\ 
prò della Religione Cristiana tali documenti, 


C Just. Apologo ad Antonium. 

2) Tertull, in apologetico cap. 5 ., et ai. 

E 2 
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nè appellarne altamente agli Archi vj dell’ Im- 
pero , se la cosa non fosse stata costantissi- 
ma , ed apertissimaincnte conosciuta da più ' 
e più persone. Quando soggiogava Tertul- 
liano (»), che sorpreso Tiberio da tante ma- 
raviglie , tutte le riferì in .Senato , e fu di 
voto che Gesù Cristo fosse annoverato fra il 
numero degli Dei , e che otleso dal rifiuto 
che ne fè il Senato , minacciò della sua di- 
sgrafia tutti coloro c{ie maltrattato avessero ì 
Cristiani ; non “bisognava , eli’ egli fosse ben 
sicuro , che i Pagani non potevano contra- 
stargli quanto egli asseriva del fatto , e de’ 
sentimenti di questo Itnperadore, per tirarne 
contro di loro un gran vantaggio a favore 
del Cristianesimo? 

A vistone : Rapportasi ancora un bel motto 
di Angusto a proposito, della strage , eh’ Ero- 
de , fece eseguire de’ piccioli bambini di Bot- 
telemme , e delle sue vicine contrade; dai 
quale si potrebbe altresì provare , che la fa- 
ma della Nascita di Gesù Cristo , e della ve- 
nuta de’ Magi per adorarlo in qualità di Re 
de’ Giudei si fosse ben tosto sparsa in Roma, 
e nella Corte de’ Cesari. 

Teotimo : Questi è Macrohio ( 2 ) Pagana 
Autore , che rapporta questo bel motto , Au- 
gusto , dice egli , avendo saputo che Erode 


( 1 ) 7 'ertiti/, ibidem. 

(a) Macrobius Satiir. a. 4* 
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non av«a neppure al proprio figlio perdonalo 
nella strage che fatto uvea in boria di que* 

. bambini , thè erano di niinor età di due an- 
ni , esclamò questo Principe : che era meglio 
esser il porco , che il figlio di Erode , per- 
chè i Giudei non ammazzano questi animali, 
venendo lor proibito dalla Legge di mangiar- 
ne . Or , come voi 1’ avete notato , non può 
dubitarsi che 1’ Iroperadore non fosse minu- 
tissimamente informato delle circostanze che 
aveano intimorita 1’ ambizione del Tiranno , 
sino a farli concepire, e mandare poi ad ef- 
fetto un cosi atroce -disegno » Ma non ci al- 
lontaniamo di vantaggio dal vostro assunto . 
Questi medesimi fatti contenuti nell’ istoria 
della, vita di Gesù Cristo- furono tutti di fre- 
sco dalla Palestina , che n’ era piena , traspor- 
tati sino all’ estremità dell 1 Oriente ; e dell’Oc- 
cidente , di ,quà e di là del mare ; essi furo- 
no pubblicati a tutte le Nazioni da’ Discepo- 
li medesimi di Gesù Cristo , testimoni ocu- 
lari di quello che annunziavano . Questi fat- 
ti per molto , che sembrassero slraordinarj 
a’ Giudei , ed a’ Gentili ; pure non furono con- 
tradelti da chicchessia in un tempo , in cui 
era ben facile di metterne in chiaro la veri- 
tà , o dimostrarne la falsità . I più furiosi ne- 
mici della Persona, e del nome di Gesù Cri- 
sto non poterono inventare altro modo per 
far gire a vuoto le conseguenze , che contro 
di essi da fatti tali si deducevauo , che attri- 
buire all’ arte màgica , ed alla potenza Infer- 
ii 3 
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naie quc’ prodigj , che essi non ardivano di 
v negare. 

Questi fatti medesimi , prima che terminas- 
se il secolo in cui avvennero , fut-ono credu- 
ti in tutte le parti del Mondo allora note , da 
un infinità di persone di ogni lingua , di ogni 
Nazione , di ogni stato , e di ogni condizio- 
ne ; essi forzarono per la loro evidenza a ri- 
conoscerli per Veri , ed a far professione di 
crederli Una prodigiosa moltitudine fra colo- 
ro , che se P erano più ostinatamente opposti* 
e che l’ interesse dalle più forti'* ed invetera- 
te passioni aVca ripieni di piregiudizj li più 
contrarj . 

Questi fatti furono sostenuti in faccia efi 
una Sinagoga irritata , ed avanti tutti i Tri- 
bunali del Mondo Pagano da’ primi Apposto- 
li della Religione Cristiana , e da’ loro primi 
Discepoli ; cioè a dire da Mina"infinità di uo- 
mini, i (piali aveano Veduto Gesù Cristo , ed 
i miracoli da lui operati , o pure SvVfcailo avu- 
to commercio con coloro , che n’ erano stati 
spettatori ; e furono sostenuti da tanti genei- 
rosi testimnnj , non ostante le minacce che 
ad essi venivan fatte , allineile parlato non 
avessero, non ostante, le persecuzioni che ad 
essi venivan suscitate , non ostante i tormefti 
ti , da’ quali venivano oppressi , non ostante 
le spaventevole' maniere di morte , onde vè- 
nivano aillilti. ' 

Questi fatti cosi provati , Annunziati , cre- 
duli , e sostenuti da tulio 1" Universo fin dii 


Dìgitized by Google 



•I|nel tempo * che .Avvennero. 4 fecero, nascere . 
quasi fra pochi giorni ,'o al meno fra pochis- 
simi anni un Popolo immenso sparso fra gli x 
altri , e da tutti distinto per la professione 
del Cristianesimo ; Popolo elle versando ,a* 
torrenti il sub sangue , multiplicavSsi in infi- 
nito ; Popolo , che tre secoli della più crude- 
le persecuzione rendettero in fine vittorioso 
contro tutti i suoi nemici * e dominante so- 
pra la terra. 

Or questo Pòpolo Cristiano nato da Gesù 
Cristo, generato da' mirar oli , dada Morte , e 
dalla Resurrezione di Gesù Cristo , santifica- 
to dall’ elfo sione sensibile dello Spirito Sau- 
to inviato da Gesù Cristo , multiplicatd dal- 
la pqqdicazione del Vangelo di Gesù Cristo , 
perseguitato tiri dal suo nascimento da’ nemi- 
ci di Gresil Cristo , giunto di poi a trionfare* 
qd, a dominare per la sola virtù di Gesù Cri- 
sto *, questo Popolo non è, stato maisenipre 
fin dal inomento della stia primiera origine 
fino al giorno di oggi ? egli non sossiste at- 
tualmente nelle quattro parti del inondò ? Noi 
Veggiam noi , nói trattiam noi , non viViain noi 
con esso lui ? cd in conseguenza la perpetua te- 
stimonianza, che questo Popolo rende costante- 
niente , ed in tutte le maniere immaginabili, do- 
po il volger df diciassette secoli, alla Verità de’ 
fatti miracolósi * che compongono la Vita di Ge- 
sù Cristo , non è egli il testimonio il più ir- 
refragabile , il più Certo , il più autentico * 
che possa desiderarsi ? Questo testimonio non 
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interrotto, e mftì sempre vivente rial tempo <fi 
Gesù t risto sino a giorni nostri non avvici- 
nila npi, per la sua continuazione questi pro- 
,digj passati , e non ce li mette in • ualche mo- 
llo sotto gli orchi , come se in quest’ ora y 
in questo momento , ed in questo paese me- 
desimo si stessero in atto operando ? 'Via , sp 
ha baslevol coraggio , sorga pure alcuno di 
questi libertini , e metta iu campo una salda 
oJdqezione contro di tali pruoye? 

III. ziri. itone : Nulla si può tortamente op- 
pórre a quanto voi avete finora detto da fui 
sua ragion possiede diritta e non turbata . 
Per contrario io slùva riflettendo , mentre vói 
parlavate , che tutto ciocche voi narravate del- 
la predicazione degli Appostoli di Gesù Cri- 
sto , della nascita del Popolo Cristiani) , e dot 
prodigiosi) multipli care di questo Popolo in 
mezzo delle persecuzioni , tutto questo trovà- 
vasi ugualmente dimostrato nòli solamente per 
la deposizione seguita , continuata , e. temprò 
parlante di questo medesimo Popolo, Il qua- 
le dalla sua prima origine non lui ùnquemal 
cessato di pubblicare in tutte l’ età per mille 
e mille bocche , mille scritti , mille monumen- 
ti diversi , tutte queste circostanze della sua 
propria istoria ; ma pel consentimento anco- 
ra di quasi altrettanti Autori cosi Ciucici , co- 
llie Pagani , di cui è rimasta a noi qualche 
opera l'alta topo Gesù Cristo. Da un ' ditta 
parte mi rincrescerebbe forte , di rassomigliar^ 
mi a questi spirili leggieri , leincrnrj , ciuf 
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rilegano , sp'nfe ‘pensarvi pili che tanto ,; cose 
le ' pili manifesta; che si studiano- cavillando 
di 'méfufr in cani po questioni , per inviluppa- 
re veri' à , il di cui splendore gli offènde ; 
die condannano di falsità le testimonianze le 
jiiìi avverate, e la notorietà medesima; che 
rifiutano ostinatanientd' di prestar fede, a falli 
più certi hen ìuillé^ftcflté' di molti altri , di 
cui non viene laroffd’pensicrp di dubitare 
ConciosiaCosarliè libila loro di questi cale , 
siccome quelli , che non agitano , come fan- 
no i primi , e conturbano il lor cuore per- 
verso. ’ ' 

Teotimo ? Voi toccate là vera cagione del- 
1’ incredulità affi ttata . Certamente il libertino 
non esiterebbe ad ammettere la verità de’ fat- 
ti deli 1 istoria di Gesù Cristo , se questa ve- 
rità non inquietasse le sue inclinazioni corrot»- 
te , come non F inquieta quella de’ fatti dcl- 
F istoria di Augusto ; e pure voi avete poco 
fa osservato , che più tosto si potrebbero con- 
trastate i secondi , die i primi. 

Aratone : Bisogna però confessare , che. il 
carattere di straordihario e di prodigioso, che 
si Tatvisa ne* prilli i , li rendè naturalmente 
pressoché incredibili *, onde si vorrebhé con 
qualche specie di fondamento averli veduti , 
per crédergli. 

IV. 7 'coiimo : Se voi dite , Aristone , che 
questo carattere li rende naturalmente più ma- 
lagevoli a credere , sia alla buona ora ; ma 
che li renda poi incredibili specialmente quan* 



do sieno cos'i 4 cóme lo sono manifestamente 
< provati v or questo poi no . In fatti egli non 
vi ha che la sola impossibilità della cosa , o 
l’intiera certezza del contrario » che debba e 
possa ugualmente rendere un fatto assoluta- 
mente incredibile ad uno spiritò sòdo e sag- 
gio . Or voi non pretendqrdste certamente, eh’ e- 
gli fosse impossibile,^) questo Dio onnipoten- 
te , di cui non ha guar^pe’ nostri trattenimen- 
ti facemmo menzione , di operare i miracoli* 
che noi leggiamo nella Vita di Gesù Cristo 
pel- grandi, e maravigliosi che siano: E quan- 
to alla certezza del contrario , non solo non 
ti è persona , che averla possa f ma neppu- 
re vi è' chi possa resistere di buona fede, ai- 
P evidenza delle pruovc , che dimostrano la 
verità di questi fatti miracolosi ; la forza me- 
desima di queste pruovc è tànta e s. fatta * 
che qualora un uomo non ayesse la minima 
-idea della divina Potenza , qualora' s 1 immagi- 
nasse di veder dell,’ impossibile in quello che 
se gli racconterebbe ; nulla però di meno egli 
dovrebbe , secondo tutte le regole della Pru- 
denza , esser pipe che. certo , che fatti cosi in- 
contrastabilmente provati pon possano, veni re 
in conto ventuo 4* falso, accagionati. 

, Voi aggiungevate che si richiederebbe con 
qualche specie di fondamento , di aver si fat- 
ti prodigj co’ proprj ocelli veduti per potei" 
loro prestar credenza Io son di avviso che 
nella ragione un cotal fondamento ilon possa 
rinvenirsi -, inerceccliò la cagione non può a- 
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stenersi di giudicare clitì noi siamo convititi 
della verità de’ successi sinora narrali , per 
motivi altrettanto' infallibili per lo ibentoy quan- 
to esser potrebbe il testimonio de 1 nostri sèn- 
si in riguardo a ciò dui passa Sotto gli occhi 
nostri . Sovvenitevi , Aristoilc , che, voi mol- 
to bene dimostravate pi non ha che un mo- 
mento , clic la lontananza de’ tempi * .in ve- 
ce di scemare la certezzayè 'lk pubblicità di 
tal sorta idi 'fatti , dà loro piu tosto un no- 
vello risalto pél consentimento genqsple ed 
uniforme , e sempre costante di tante gene- 
razioni consecutive ; Sovvenitevi di essere sta- 
to pur. teste mèco di; accordo * clic la sola 
testimonianza giammai interrotta , e senapi^ 
vivente dei Popoli» Cristiano , senza parlar 
nè de’ Pagani p nè de* Giudei , avvicina va. a 
noi qtiesét passati prodigj , fino a mettèredi 
in qualchle modo sotto» la nostra propria ve- 
duta, come se in questo i stesso momento , ed. 
in qtlicsto istesso luogo si stassero operando» 
Efifettivamente pensate voi , die il testimonio 
uniforme di tutte le nazioni , sostenuto in tut- 
te 1’ età , reso costantemente y e perpetuamene 
te ^ in tutte le forme , e di tutte le maniere 
le più autentiche , possa esser piti soggetto 
all’ errore di quel che sarebbe il rapporto che 
à noi fanno i nostri proprj sensi degli oli* 
bjetti presenti ? Non può essere dunque che 
P immaginazione; agitata dal timor delle con* 
segiienzè , che faccia malgrado tutte le » prud- 
ve sembrate esser una specie di fondamento} 
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i;il desiderar tuttavia di aver vedutb per cre- 
dere.. A dir vero 1’ opposizioiid del cuore al- 
la purità delle massime di Gesù Cristo è quel- 
la , da cui vicn involato alio spirito del li- 
. berlina questo , grado' di credibilità de’ suoi 
miracoli, il quale è cosi grande oggigiorno 
-<in ìàgu ardo a noi, siccome lo era allora in 
• riguardo a’ Crisliuni primieri. 1 
.. A vistone ; Io non lo die cavar vantaggio 
-a .imo prò in- proponendovi qualche difficol- 
tà *, pache cosi non cessate <li spargere nel 
-imo spiralo lumi novelli -4 che vieppiù, mi fan- 
ello la \'. riti palese ; ond’ è, che io prendo 
■corai'gio a comunicarvi un altro peilsiero so- 
pravvenutomi. . .. cri.' •• .. 

" Feotimo : Siate pur certo , 0 tóafo Aristor- 
ne , che io non ho maggior piacere di q neh- 
io che pruovo , intendendo! ingegnosi ssi ina- 
mente sostenere il spartito degl’ Increduli ; 
perciocché io son persuaso , che se la loro 
causa inai si vegga da voi difesa, essi la de- 
vono riguardare come del tutto disperata. 

V. Avistone'. Io pensava adunque , o Teo- 
timo , che un libertino potrebbe diro, clic i 
mezzi da voi usati per istabilire i fatti pro- 
digiosi 1 narrati noli’ istoria della Vita di Ge- 
sù Cristo , provano in verità clic questi fatti 
hanno coni inciato da lunghissimo tempo ad 
esser pubblicati da genti , che li assicurava* 
no , e che sull’ orme di questa testimonianza 
siasi condotta a dar loro fede quella quanti- 
tà di persone, onde formossi il Popolo Cri- 


Digitized by Google 


stiano ; ma da ciò non ne siègtifé , che que- > 
sti ^ fatti presi in se medesimi , siano tosi , tì ' 
così reali , com’ è costume di persuadeteli , 
non potesse forse un libertino aggiugnere , 
che tal sorta di prodigj , ancorché fossero- 
i più costanti del mondo , tuttavia provar non 
potessero assai evidentemente che la Religion 1 
Cristiana vantasse Dip medesimo per suq 
Autore. 

Teotimo : Voi mi prevenite , perchè io a- 
vea disegno di far ben tosto nascere coteste 
due obbjezioni , acciocché ci dassero luogo 
di confutar pienamente gli antichi nemici del 
nome Cristiano , o sieno Giudei Rabini , o 
Filosofi Pagani ; e di forzar nel medesimo 
tempo nelle loro ultime ritirate i miscreden- 
ti de’ giorni nostri . Le riflessioni generali si- 
nora latte potrebbero bastantemente appagare 
uìi uomo clic ha i sentimenti , e il cuor di- 
ritto . Ma l’ incredulo ostinato , e contrario 
alla luce , pruove più particolari domanda lo 
quali , per cosi dire , frughino i ripieghi del- 
la sua immaginazione , e ne sgombrino mil- 
le dubbj temerarj , onde ama egli occuparsi. 
Egli vuole che se gli dimostri in particolare 
ciascun de’ punti , su cui vcrragli in pensie- 
ro di formar le questioni più frivole . Si be- 
ne : voi vedrete che egli non è impossibile 
di soddisfare la stravaganza , e il capriccio 
ben anche di questa sorte di gente. 

Quindi , sulle prime noi stabiliremo alcu- 
ni priucipj , e gli appoggeremo per modo > 
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che. non lasceremo niente , dove, i nostri av- 
versar] ne possano richiamare , . li che fatto , 
j>oca pena ci costerà fornir loro esatte dimo- 
strazioni spingendoli a poco a poco nello strut- 
ta., ave gli avremo ridotti. 

? A vistone : Questo di tutt’ i melodi è il più ( 
coito, e lo più sicuro per battere un nemico, 

t . - .... 


-f> ^ • » f - • • , 

Fine del ferzo Trattenimento. 

«* * . . !.. 
i • ! . : - • *: 

» . . i r • * 

. * • 
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•f TRATTENIMENTO QUARTO, 

ì • 

(Continuazione del precedente ■ Velia forma- 
zione del Popolo Cristiano , e dell * Au- 
torità de ’ Libri del nuovo Testamento, 

Aristone : egnamo , Q Teotlmo , a’ prin- * 

cipj , che voi vi siete proposto di stabilire , 
per mettervi in istatQ di meglio confondere 
la miscredenza. 

I. Teotimo ; Il primo di questi principi * 
o Aristone , è 1’ epoca fissa e precisa del na- 
scimento del Popolo Cristiano , nel medesi- 
mo tertipo e durante la vita di Tiberio, ver- 
so gli ultimi anni di questo Principe, e per 
conseguehza immediatamente dopo la morte 
di Gesù Cristo , la quale non precedette quel- 
la di Tiheriq , che quattro o cinque anni al- 
la più lunga. 

Egli è agevol cosa, come di giù scorto a- 
vete , di risalire a quest’ epoca , seguendo la 
traccia del testimonio autentico e pferpetuo , 
che il popolo Cristiano non ha cessato unque- 
mai di rendere a questo punto essenziale del- 
la sua propria istoria . Questa traccia medesi- 
ma ne conduce un poco ancora piu su , e si- 
no a’ giorni della predicazione di Gesù Cristo; 
ma egli non è necessario, che noi ci fermia- 
mo su questi primi continuamenti , ne’ quali 
pare che un picciol numero di discepoli rac- 
colti intorno al loro maestro non poteva ap- 
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pollarsi un popolo nuovo; sopTJrt«1to|3' men- 
tre hi Sinagoga , e la Regge di Mose stava- 
no tuttavia nel lor vigore^. . • .5 

Quest 1 epoca i stessa ritrovasi ancora distia- 
tissiuiamenle notata nidi’. apologetico ^(U Ter- 
tulliano (1 ) il ([viale attcsta clic Tiberio erasi 
dichiaralo in pieno Senato il Protettore de’ 
Cristiani , proibendo che venissero inquietati 
syll y osservanza della, loro Religione; percioe- , 
che manifestamente apparisce; , die (presta di- 
chiarazione , e questo divieto imperiale sup- 
pone mi 'Popolo Ciistiano di ijià coyosciuty, 
distinto per la sua propria Religione , e spfU‘- D 
so nell’ IiRpero. 

- Inoltre .quest* epoca viene maravigliosfimea- t 
te confi muda da quella del famoso incendia 
di lloàia avvenuta 1’ unlocimo anno deli’ Im- . 
pero di Nerone , venti sei a ventisette anni , 
dopo la morte di Tiberio , e circa trenta do- 
po quella di Gesù Cristo . Perchè tacendo de-, 
gli Autori Cristiani , S voi omo , e Cornelio 
Tacita » ciré poterono essere spettatori di co-., 
s\ terribile abbruciamcnlo , ci fan sapere che 
il Tiranno a forza de’ più crudeli supplicj fe-. 
ce perire in Roma una gran moltitudine di 
Cristiani , come se costoro avessero posto fuo- 
co alla Città, ; quando tutto il mondo. era per-, 
sua so , che per gli ordini di questo brucale- 
Impevàdorc si fosse ii barbaro incendio ese- 


( 1 ) Cup. F. 


f 
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f luito . Tacito aggiugne , parlando secondo 
* idea de’ Pagani , che à dispettp di queste 
terribili esecuzioni di pene, 1’ esecranda super- 
stizione de* Cristiani, cosi chiamati dal nome 
di un certo Cristo , che ‘sotto V Imperador Ti- 
berio avea sofferto il supplici© della Croce [>cir 
comando di Ponzio Pilato, allora Governado- 
re della Giudea, non lasciava d’ innoltrarsì 
non solamente nella Giudea , da cui ella di- 
ri va va , ma eziandio dentro Roma medesima. 
E» co dunque un Popolo Cristiano di già for- 
ti» a lo fin dentro Roma , conosciuto , e distin- 
to per la sua Religione ; e così numeroso di- 
venuto, che la strage di una grandissima mol- 
titudine de’ suoi membri , non è capace eli 
debilitarlo nelle Città ipedesima , Reina del 
Paganesimo, ove egli è di già stabilito trent’ah- 
ni circa dopo la morte di Gesù Cristo suo 
Autore. 

Svetonio (i) dice ancora una parola ncll^a 
vita di Claudio antecessore di Nerone, la qua- 
le si accorda bene con la nostra epoca : Ju » 
daeos ( dice egli ) impulsore Christo assi - 
due lunudtuantes Roma expufit . Or si sa 
che Claudio fece questo editto di proscrizione 
F anno nono del suo Regno , che fu dicias- 
sette , o dieciotto anni dopo, la morte di Ge- 
sù Cristo , e il decimoterzo , o il decimoquar- 
to dopo quella di Tiberio : dal che siegue che 


(r) Sveton. in Claud. c. XXV. 
Tertrè Tom , IT K 



> 
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il Christtanesimo non ave» groppo indugiata 
a stabilirsi in Roma- dopo la morie di Gesù 
Cristo , giacche a capo di cosi brieve tempo 
egli faceva una si grande sensazione: o s’ m- 
teqda per le parole di Svetonio , che i Giudei 
medesimi furono discacciati , perche empiva- 
no la Città di tumulto a cagione di Gesù Cri- 
sto , i di cui Discepoli essi perseguitavano i 
o si pretenda, che coloro , i quali 1’ Autore 
chiama in questo luogo Giudei , fossero i so- 
li Cristiani „ che venivano accusati di eccita- 
re delle turbolenze per lo di loro attacco a 
Gesù Cristo ; o vogliasi che l’editto compren- 
desse cosi i Giudei , come i Cristiani , di cui 
It* dispute e le animosità de’ primi turbavano 
la pubblica tranquillità. 

■ A vistone i Ma basta legger, Teotimo, gli 
atti degli Appostoli, e le Epistole di S. Pao- 
lo per rimanere intieramente persuaso» che i 
J)is<epoli di Gesù Cristo, incontanente dopa 
la sua morte, si sparsero per ogni parte a re- 
care a’ Popoli il Vangelo ', e fondarono in cor- 
tissimo spaziò di tempo numerose Chiese ia 
Antiochia , in Roma, in Corinto, in Efeso x 
ed altrove, senza annoverar quella di Gerusa- 
lemme , che fu la prima di ogni altra che 
forniossi nel di medesimo della ‘Pentecoste. 

Teot mo : Certamente; e se io ho tralascia- 
to di fondarmi sull* autorità di questi sacri 
monumenti per incontrastabile che ella sia , 
*4* ho fatto per riguardo’ del carattere strava- 
gante degli' spiriti , co’ quali abbiam noi « 
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trattare Spiriti prevenuti , e specialmente av- 
versi alla testimonianza delle sacre Carte , le 
quali perciq vano riesce citar loro, se prima 
non vengon rimossi tutCi maligni cavilli , ed 
arzigogoli, che eglino sono avvezzi a produr- 
re, siili antichità, sulla verità, e sull’ auten- 
ticità. dìi quésti libri ‘Del rimanente verremo 
di, ciò a capo beri tòsta seguendo il naturai 
filo de’ nostri principj. 

Ma prima che si faccia passaggio al secon- 
do , io. traggo dal primo di già dj^ noi sta— 
biHlo una conseguenza, per ogni verso irre- 
fragabile. Cioè che queste primizie del Popo- 
lo Cristiani • , che Tiberiq surger vide, e che 
Nerone sforzossi di estinguere indarno, non 
furori che della predicazion di coloro , che 
appelliam poi propriamente Appostoli, , e pri- 
mi D iscepoli di Gesù Cristo» 

« Aristone i O questo è pur certo . Nè i Giu- 
dèi , nè i Gentili hanno abbracciata la Reli- 
gione Cristiana dopa la morte di Gesù Cristo, 
se gli Appostoli, ed i Disrepoli di ‘Gesù Cri- 
sto non gli hanno instrutli , e persuasi ad ab- 
bracciarla. 

II. Tcollmo t Passiamo a! socondo princi- 
pio , Aristone . Il Popola Cristiano è stato 
sempre , e si è dilatato- sempre più nel mon- 
do durante i tre primi, secoli , che scorsero 
dopo la morte di Gesù Cristo ;* e durante i 
secoli vegnenti sino a quell*' in cui noi siamo. 

Aristone : Questo non ha bisogno di pruo- 
va . O per meglio dire , egli è cosi compra-- 

F a 



Vato , copre comprovato , clic il Popolo Re- 
putilo è stato mancmprc in essere, e per piu 
secoli dopo Romolo ha continualo a disten* 
dcrsi : c cliè la Monarcliia l'raucese si è mài- 
gempre conservata ed accresciuta dopo t l > lm? 
perii) di Clovigi sino a. quello di Luigi XV^ 
Teoliifio : I comi mia meulì , del Popolo Cri- 
stiano stati sonò più illustri di que’ del Po* 
polo Romano . Gli occhi di tutto 1* universo 
Sono stati, più aperti sul popolo Cristiano (lai 
suo puliti pio, che sul popolo Romano per 
lo spazio di più di trecento .anni , che questi? 
popolo racchiuso iu un cantone dell’Italia non 
era noto , allatto , che ad pn picciol numero 
di Nazioni a lui vicine, e di lui non meno 
ignote. Nò il mondo venne altramente infor- 
malo delle prime avventure , e de’ progressi 
assai lenti del Popolo Romano , se non se per 
mezzo delle istorie formale hen lungo tempo 
dopo , e la cui verità altra sicurtà non avea 
che la teslimunianza di questo Popolo mede- 
simo . Non cosi però avvenne al nome Cri- 
stiano , che tantosto risuonò per tutta la Ter* 
ra , avendo in pochissimi anni di se riempiu- 
to 1’ Oriente , e 1’ Occidente.. Il PopoJ novel- 
lo, che andava di colai nome adorno non fu 
giammai ristretto ne’ tonimi di aictin partieo- 
lar Paese, ma ciascuna Nazione lo vide in se 
stessa nascere , siccome ciascuna età lo vide 
crescer con essa . La Religione che questo. Po- 
polo professava contraria ad ogni altro culto 
stabilito , e riformatrice di tutte le pratiche % 
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e costumi .universalmente introdotti, attirava 
Sopra se %>la gli sguardi di tutte le altre Na- 
zioni , ie quali , tanto più erano intente a tut- 
ti i suoi andamenti , Con quatito più d’ impa- 
zienza tolleravano che si andasse tuttavia a- 
vanzando . Le passioni umane dalla supersti- 
zione animate , secondate dalla Falsa sapienza, 
sostenute dall* autorità de’ Magistrati , armati 
della spada de’ Sovrani , si Collcgatonò con- 
tro del Cristianesimo da che egli comparve , 
lo perseguitarono in tutti i luoghi , e gli Fe- 
cero senza mai finire , onà guerra ostinata e 
Crudele. I Giudei dan principio a questa guer- 
ra in Geròsolima , e bagnano nel sangue de- 
gli Appostoli , e de’ Discepoli le loro mani 
ancor fumanti del sangue del Maestro. Nero- 
ne preso da ugual furore lo versa a’ torrenti 
ìli mezzo di Roma ; Domiziano imita Nerone, 
c rende la m osa la sua rabbia contro de’ Cri- 
stiani , facendo menare a morte il Consolo 
Clemente suo cugino germano , ed esiliando 
le due illustri Fi avie Domiiitle a lui pòr san- 

òtto Trajnno la 
, c si accese in 
. Ella continuò 
sotto Adriano, sotto Antonino , c sotto Mar- 
co Aurelio. Sotto Severo ella si riaccese, 
crebbe la sua violenza sotto Massìmino . De- 
ciò , Gallo , e Volusiano ; Valeriano , e Gal- 
lieno la poserò in opera in ogni Inogo con 
crudeltà per 1’ addietro inaudita. Alla perfine 
JDiocleziano , e Massimiano la spinsero agli uD 


gue strettamente Congiunte* v 
persecuzione divenne generale 
tutte le Provincie dell' Imnerc 
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timi eccessi , e chiusero i ti^ primi secoli , 
di cui parliamo con un macello cdli orrìbile, 
e cosi universale, che egli ben parve clic nel- 
1* Asia , nell' Europa , e nell’ Africa non aves- 
se un solo Cristiano dovuto sopravivere a que- 
sti due Tiranni. 

Intanto malgrado di una cotàl Furiosa guer- 
ra , cbe' gl’ linperadori alla testa di tutte le 
3S azioni collegate fanno al Popolò Cristiano 
per lo spazio di tré secoli intieri , malgrado 
tante sanguinose spedizioni , in cui ciascun 
anno s’ immolano più .migliaja di queste sven- 
turate vittime dell’odio pnbblù o, questo Po- 
polo si multiplica , e si spande di giórno in 
giorno sopra tutta la faccia della lerrft, sem- 
brando , che rinascesse in tutti i luoghi ben 
cento volte al doppio del sangue , che egli 
versava . Plinio il Giovane Governadoie di 
Bitinta spaventato dal gran numerò de* Cri- 
. stiani ,,che egli in questa sola Provincia rin- 
venne , non ostaute gli editti di fresco fatti 
da Domiziano , stimossi tenuto di rappresen- 
tare a Trajano 1’ inconveniente cbe nascer po- 
tea dall’ incrudelire contro di così fatta mol- 
titudine (i) ; Poiché correrebbero, die’ egli, 
pericolo più e più persone di ogni età , di o- 
gni sesso, e di ergni condizione, stantechè e- 
rasi questa superstizione diramata , e non so- 
lamente le Città infette aveva , ma i Borghi 
altresì e la Campagna. 

"(i) Flin. I. X.' Ep. 97 . ^ ^ S r * 
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Ciocche Plinio vedeva in Ritinia , gli altri 
Governaci ori il viddero nel tempo istesso ; e 
da poi sotto gl’ Imperadori seguenti nell’ al- 
tre Provincie . Marco- Aurelio mosso dalle ri- 
mostranze , che venivangli fatte da tutte le 
parti sulle violenze , che esereitavausi contro 
de’ Cristiani , scrisse a lor favore a’ Popoli 
dell’ Asia minore una lettera rapportata da 
Eusebio, dove **gli fra 1’ altre cose dice: Mol- 
ti Governatori delle Provincie hanno di già 
scritto al mio divino Padre intorno a sì fat- 
ta Gente . ed egli loro ha risposto , che la 
lasciassero vivere in pace . purché sf osserò 
sicuri , che non intraprenderebbe cosa veru- 
na contro deir Imperò Romano. Molti han- 
no ancora a me così scritto , ed io ho loro 
risposto nell' istessa guisa , che ha fatto il 
Padre mio . Risposte nientedimeno che. ad al- 
tro non servivano , che a d itru imi ir alquanto , 
ma non a sptgner affatto l’incendio; non 
mancando agl’ Idolatri ogni giorno pretesti no- 
velli per soddisfare 1’ odio loro implacabile 
contra gli adoratori del vero Iddio, ed essen- 
do tutte le loro accuse calunniose ben rice- 
vute da’ Giudei ugualmente avvelenati , e per 
la maggior parte non menò de’ calunniatori 
empj e scellerati. 11 Filosofo Giustino (i), 
che sofferse il martino sotto Marco Aurelio 
Va perfettamente di accordo colla lettera di 


(i) Just in. Diai. coni. Trypk. 
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questo Imperadore , e con quella di Plinio . 
Égli ne rappresenta i progressi die il Cristia- 
«esimo avea di già fotto a’ giorni suoi in ter- 
mini tali , che non possono far dubitare , che 
crasi prodigiosamente multi plicato il Popolo 
Cristiano , tacendone egli certi nel suo Dialo- 
go cootra Trifone , che non vi avoa specie 
alcuna di uomini ,, nè Greci , nè Barbari , nè 
Sciti erranti su’ Cocchi , nè P/irti sotto delle 
tende viventi , nè altra nazione di qualunque 
nome ella si appelli , la quale non indrizzas- 
se al Creatore preghiere , e rendimenti di gra- 
zie in nome di Gesù Cristo crocifisso . S. Ire- 
neo (i) , rendeva ventiquattr* anni dopo ima 
somiglievole testimonianza nel suo trattato con- 
tro 1’ Eresie . Egli ripete più volte , e suppo- 
ne come cosa nota , che le Nazioni le più bare- 
llare credevano in Gesù Cristo ^ che la pre- 
dicazione dc^ Vangelo avea fatto il giro del 
mondo , ed avea aperto a tutti il sentiero del- 
la salute . S. Clemente Alessandrino ( 2 ) un 
poco meno antico di S. Ireneo cosi esaltava i 
vantaggiosi risalti della Dottrina di Gesù Cri- 
sto a fronte della Filosofia de’ Pagani . La 
Filosofìa non è un pregio , che fra i soli 
Greci , ed evvi fra costoro chi la cura . Cia- 
scun Filosofante non ha avuto che pochi Di - 


( 1 ) Jren. adv. Ilaeres. L. 111. c. IF. et 
- L. F. c. XX. 

(ì) Gleni. Ales. L. FI. Slrom . 
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scepoli . Za Dottrina peto del hò'strò Mae- 
stro non si è fermata nella sola Giudea . ma 
si è ben innoltrata per tutta la Terra, persua- 
dendo i Greci , ed i Barbari in ciascuna Na- 
zione , in ciascuna Città , in ciascun Borgo, e 
contado , riducendo alla verità famiglie intie- 
re , e ciascun degli ascoltatori in particolare, 
e molti Filosofi ancora . La filosofa Pagana 
all’ opposto in un tratto svanisce, se venga dal 
minor Magistrato proibita , ma la nostra Dot- 
trina ancorché dal principio che ella fu an- 
nunziata stata fosse impedita dagl’ Imperato- 
ri , da’ Re , da' Governatori , e da’ loro Tfji - 
siali, ed attaccala da infiniti Uomini, che llan 
fatto tutti gli sforzi possibili per esierminai'- 
la , pur ella Jiorisce sempre più e si avanza, 
Nch^ ne rincresca di riflettere ne’ tempi de- 
gl' Imperatori Severo , Massimino , e Deció 
ad un motto di Tertulliano , il quale in po- 
che parole dice molto . Sì , dice Tertulliano 
(i) , parlando agl’imperatori medesimi, ai 
Senato , ed al Popolo Romano , Sì il nume- 
ro de’ Cristiani è sì grande a dispetto de* 
vostri Liqni , delle vostre pire , e de’ vostri 
palchi , che eglino se volessero prendere le 
armi per difendersi, sarebbero in istato di so- 
stenere contro chiunque la guerra , quando 
altro non facessero ,,che ritirarsi dagli stali 
dell’ Impero, di molto eglino ajfcvolircbbono 
la Repiibblica pei ■ questa sola ritirata. 


(») Tertull. in J polo gei. e. X\XF il. 
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In fatti necessità voleva , che questi toara- 
vigliosi progressi del Vangelo , fossero real- 
mente quali da cotesti illustri Scrittori veni- 
vano pubblicati ; mercrthè tante , e si gran- 
di stragi fatte senza cessar mai del Popolo 
Cristiano per duecentocioquanta anni non po- 
terono impedire , che questo Popolo non fos- 
se ancora assai numeroso sopra la Terra , per 
travagliare ed istaurare alla perfine la rabbia 
di qùesti due famosi tiranni Diocleziano , e 
Massimiano , 1 quali di concerto impiegarono 
tutte le forze dell’ Oriente , e dell* Occidente 
per far perire sino all* ultimo Cristiano , e ster- 
minare ogni vestigio , e la memoria medesi- 
ma del Cristianesimo. 

Vi ha di più , imperciocché non solamen- 
te i tiranni scorgevansi assolutamente dispera- 
ti del successo della loro intrapresa , ma il 
Popolo Cristiano moltiplicato in immenso , 
pareva appena affievolito per tante perdite che 
tutto giorno faceva . In fatti egli più vigoro- 
sa , che mai sorge dopo cosi furiosa tempe- 
sta , ed il tempo prefisso da’ suoi nemici per 
la sua totale distruzione, diviene il tempo ap- 
punto del suo trionfo , e del suo più fermo 
stabilimento in tutte le parti dell’ Universo % 
Diocleziano , e Massimiano, vinti in tutti i luo- 
ghi del foro dominio da gente - che lasciavasi 
uccidere senza far resistenza , privaronsi del* 
P Impero , come per metterlo in mano , e ce* 
derio a’ lor vincitori. 

Anstont ; : Effettivamente noi siam vicini 
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aì tempo dì Costantino -ìil Grande , cóT cptaT© 
j>Aa dirsi elle il Crisliarit^oimo cominciò nel re- 
gnare al mondo. 

%-ótimo : Così tì , o Aristone , il trotto im- 
periale trasportato da Roma in Costantinopo- 
li ; Roma ceduta alla preminenza delld Sede 
Apostolica; i Vescovi onorati quali maestri e 
Padri de* Cesari.; lo stato de’ Sacri Ministri 
decorato di privilegi ed immunità ; il pub- 
blico Erario impiegato ad edificare , e sontuo- 
samente ornare le Ghiese de’ Cristiani ; le vir- 
tù Evangeliche autorizzate dalle Leggi , le sta- 
tile de’ falsi Dii troncate , ridotte in pezzi , 
calpestate , ed obbjttti di scherno divenute ; 
le Reliquie de’ Martiri all’ opposto con rive- 
renza raccolte , ed esposte alla venerazione de* 
Popoli ; la Croce di Gesù Cristo portata in 
trionfo , riverita da’ Re , inalberata su i Pa- 
lagi i sfavillante negli stendardi , ed invocata 
nel calor della zuffa , qual segno , e gaggio 
sicuro della vittoria ; son elleno tante pruove 
incontrastabili, che il Regno di Costantino 
fu il cominciaraento del Regno della Religio- 
ne Cristiana. 

Indarno tento con ogni sforzo 1' empio Giu- 
liano venticinque anni dopo di rialzare il par- 
tito degl’ Idoli di già abbattuti . Il codardo 
Apostata abbattuto anch’ egli , altro non fece 
che alimentare colla sua sconfìtta il trofeo del- 
la Fede, che egli avea villanamente tradita. 
Ma lo scandalo cagionato da questo disgra- 

aiato desertore , venne incontanente , e con 

* 
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jnaggior vantaggio riparato dalla singoiar pie- 
tà di Giovjano suo successore , e dal zelo poi 
di Valentiniano I. il quale in tutto il .tempo 
, del suo regnare sostenne il glorioso titolo di 
Confessore di Gesù Cristo , che acquistato a- 
veasi , essendo un uomo privato * In fine tre 

0 quattro anni dopo la morie di Valentinia- 
iio , eleva Iddio il gran Teodosio per dar gli 
ultimi colpi al Paganesimo, distruggere i suoi 

1 empii , abolire le sue superstizioni , e por- 
lo assolutamente fuor di più turbare la tran?? 
quillità del Popolo Cristiano : Tranquillità, iu 
cui questo Popolo dopo Costantino sarebbe 
mai sempre vissuto, e che dalla perfìdia del- 
P empio Giuliano non sarebbe stala forse moù 
to alterata , se prima T eresia di Arrio, e poi 
quella di Nestorio , e di altri Con 1* andar de- 
gli anni non avessero successivamente atp.Cesq 
la guerra e recata la divisioné nel seno del 
Cristianesimo. 

Avistone i Se io non vado erralo, Teotimo, 
non vi ha cosa , che meglio provar possa quao 7 
to erasi accresciuta , c quanto era di già po- 
tente la Cristiana Repubblica nel secolo di 
Costantino , che le frequenti e numerose adu*i 
Jianze de’ Vescovi , che sl. fecero allora , per 
condannar , o per difendei la dottrina di Ar- 
rio , e le furiose agitazioni che cagionò que- 
sta disputa in tutte le parti del mondo. 

Teotimo : Meglio detto avreste elle niente 
sia piu acconcio a mostrare qual fosse ben di 
allora T immensità del Popolo Cristiano , che 
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•il vederne uscire si tosto un altro gran popo- 

10 per l’apostasia degli Arriani . Perciocché 
pel vero questi erapj non meritavano il nome 
«li Cristiani , quantunque affettassero di rite- 
nerlo . Intanto , Aristone , che dopo l’ Impero 
di Teodosio sino a’ giorni nostri . non abbia 
cessato giammai di ampliarsi il Cristianesimo 
è cosa ben manifesta i , , . 

Aristone : E chi vi ha , che non riconosca 

11 dito di Dio in questo cosi presto e prodi- 
gioso avanzamento del Cristianesimo a dispet- 
to delle difficoltà- e degli ostacoli , di cui ora 
ayete fatto minutamente il racconto? Ah sì , 
ora comprendo la forza di questo detto, quan- 
to «spesso da me ascoltato , tanto, meno per 
T addietro da me compreso ! Il più grande, e 
il più incontrastabile de’ miracoli sarebbe , se 
la Religione Cristiana si fusse stabilita nel 
mondo, sènza il soccorso de’ miracoli . Quin- 
di non è da porsi in dubbio, che Dio non 
1’ abbia reso testimonianza. 

III. Teotimo ; Terzo principio ; egli è del 
tempo che viveano gli Appostoli; Veramente 
da S. Paolo , da S. Gio:, e da S. Matteo Appo- 
stoli , da S. Marco allievo, e segretario dell’ A- 
postolo S. Pietro, da S. Luca compagno di S. 
Paolo ne’snoi viaggi furono composti, e a’ pri- 
mi Cristiani i quattro Vangeli, gli Atti degli 
Appostoli, e le Epistole che portano il nome di 
S. Paolo drizzate a’ Romani , a’ Corintj, a’Gala- 
ti, agli Efesini, a’ Filippensi, a’ Colossensi, éd 
a* Tessaloniccoei, tralasciando di far qui mea-» 
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zirnie delle al tre- scritture, aie sì racchiudono nel 
volume appellato Testaménto Nuovo ; itjiianMin*- 
que elleno siano ugualmente certe © venerabili. 

j4vi$toìiv : Io non posso appartarmi da qué- 
sta preposizione gialla qqale non può/ depura 
cosa alcuna senza inciampare nel PirronisEÙÓ 
il più ìrragtqnevóie sopra gli Autori , e sopra 
le antichità, de’ libri li più noti , e di cui Peti 
è meno dubbia . Ed in vero , come sappiam 
noi» a cagion di esempio, che le Poesie di 
Oraiio, le Odi, le Satire , P Arte poetica, le 
^Epistole sieno. effettivamente di questo Ann*- 
re, e 51 diedero alla luce sotto il /Regno di 
Augusto ? Perciocché rimontando da sec<lo*in 
secolo % troviamo essere state elle in ogni sta- 
mene riguardate , come opere in tal tempo 
nate y e da tal Poeta . Perciocché le reggia- 
mo lodate e citate senza inlcrrompimeuto. al- 
cuno da quel tempo fino al. nostro , e da per 
tutto , e sempre come opere di Orazio . Or 
Vale per gli libri che voi mentovati avete. , 
Teolimo ; Osservate, se vi é in grado , che 
quest i pruova ha maggior forza senza com- 
parazione per rapporto a' libri santi , che alle 
poesie di Orazio, c ad altra qualunque opera 
profana, che jritrovar si possa i E la ragione 
è manifesta ; imperciocché niuna opera profa- 
na interessa mai per un motivo cosi podero- 
so . come è quello della Religione, un Popo- 
lo intiero , ed un Popolo- formato di tutte le 
differenti nazioni del mondò a. riceverla con 
gran premura appena che ella comparve } «d 



a conservarne preziosamente, e con geloso rf- 
serbo gli esemplari, a moltiplicarne le copie 
per tutta la Terra , a leggerla , e rileggerla in 
pubblico ed in privato , siccome si comprende 
facilmente che avvenne degli Evangeli, degli 
Atti degli Appostoli, e delle Epistole di S. Paolo 
sopratutto nel Cristianesimo nascente . Niuna 
opera profana niente meno interessò mai nè 
un si gran corpo , nè tante persone partico* 
lari , per principio di Coscienza e di Religio- 
ne a trasmetterla di generazione iti generazio- 
ne . Ninna opera profana è stata giammai tan- 
te e tante fiate in ciascun secolo citata , nè 
in occasioni cosi celebri , nè in punti cotanto 
importanti Alla perfine T autorità di alcuna 
altra opera , qualunque mai ella si fusse, non 
.lia mai avuto una dipendenza cosi essenziale, 
o dalla precisione del tempo , in cui ella ven- 
ne alla luce , o dal carattere , e dal nome di 
coin che scritta T avea ; Gli uomini per con- 
seguenza non sona stati giammai più attenti 
a queste due circostanze , che quando si è 
trattato de’ libri del Nuovo. Testamento, 

Wa inoltre a ciò , come potrebbe impren- 
dersi a provare esser coiai libri , o meno an- 
tichi, o di altri Anton? Egli è certissimo che 
dal tempo di Costantino ducento , ed alcuni 
altri anni dopo la morte degli Appostoli era- 
no riguardate e venerate queste scritture , m 
sopratutto lt£ testò mentovate , dall’ orbe Cri- 
stiano in quell’ istessa guisa , che oggigiorno 
•son riguardate, cioè a aire , come tanti sacri 
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depositi lasciati a’ Fedeli da’ primi Maestri del- 
la Religione, a’ quali ancor noi al presente 
1’ attribuiamo . Basta solo per esserne piena- 
mente convinto di volger gli occhi su gli At- 
ti del gran Concilio ’ di Nicea , sulle lettere 
di S. Alessandro Patriarca di Alessandria con- 
tro di Arrio , su quelle risposte cK Arrio me<» 
desi mo , sulle opere di S. Attanasio , su quel- 
le di Eusebio Cesaricnse , e sopra cento al- 
tri monumenti , che sono rimasi a noi di quei 
tempi . A’ medesimi Idolatri non è stato pun- 
to ignoto il religioso attaccamento <!hc i Cri- 
stiani serbavano per i santi libri , che conte- 
nevano la Legge di Gesù Cristo scritta di pro- 
pria mano per coloro , che gli primi annun- 
ciata 1’ aveano . Per la qual cosa Diocleziano 
nella crudele persecuzione , di cui parlammo^ 
ordinò che so ne facessero rigoresc ricerche ; 
persuaso che in togliendo queste scritture ad 
tun Popolo , che come divine le riguardava ; 
non solo 1' alligherebbe di una ìhaniera la più 
sensibile , ma distruggerebbe nel medesimo 
tempo la Cristiana Religione da’ fondamenti . 
Ma se riuscì al Tiranno di rapire questo te- 
soro da qualcheduno , non li riuscì però eoa 
tutti gli altri , i quali trovò determinati, a sof- 
frire i più terribili tormenti , anziché a lui ce- 
dere un bene che era loto più caro della pro- 
' pria vita. . v/<; 

Dunque, Aristone, non potrebbe suppórsi 
essersi formate queste scritture sotto T Impe- 
rador Costantino, giacché manifestamente ap- 
parisce , che prima della persecuzione di Dio- 




Digitized by Google 



97 

«leziano erano già copiosamente sparse per tut- 
te le parti del mondo. 

Aristone : Di più , Teotimo, a me sembra 
che la persuasione generale, in cui vivea tut- 
to il Popolo Cristiano a tempo di Costantino, 
ed a tempo di Diocleziano , che non n’ è mol- 
to differente , per rapporto all' età , ed agli 
Autori di queste scritture, assolutamente di- 
mostri essere le medesime effettivamente di que- 
sta età , e di questi Autori: mentre assurdo 
sarebbe asserire ciò esser falso con tra la cre- 
denza uniforme di un Popolo immenso su i 
fatti della Religione di questo Popolo essenzi a-' 
li : Fatti allora assai recenti , e che un milio- 
ne di persone viventi aveano potuto sapere da 
i successori immediati a coloro che vissero al 
tempo degli Appostoli: Fatti da un altra par- 
te , la cui distinta notizia non potea essere 
stata interrotta in alcuna delle tre , o quattro 
età di uomini , che erano appena scorse da* 
giorni , in cui attualmente scriveano gli Ap- 
postoli ed i Vangelisti : Fatti alla peifine,-i 
quali considerati in se medesimi portano tilt-, 
te le marche del vero , e non lasciano nn mi- 
nimo luogo al sospetto più leggiero di falso . 
Imperciocché che S. Paolo abbia scritto a più 
Chiese , per confermarle nella Fede che loro 
avea predicata , per prevenirle contra gli er- 
rori , che insinuava nsi negli animi, per ren- 
derli ammaestrati su varj doveri, che egli ab- 
bia scritto specialmente alia Chiesa Romana, 
per rallegrarsi con essa , ed attestarlo il desi- 
Ttirtrè Tom. IL ' G 
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•derio , clic egli nudrjya di vedere que* Cristi a- 
ni cosi fervorosi , e farli partecipi di que* lum- 
ini che, Dio avea ad essolui donati : Che S. 
Luca siasi applicato a fare una raccolta delle 
principali azioni degli Appostoli , e sopratut- 
yt) di quelle di S. Paolo , di cui era stato com- 
pagno nella maggior parie de’ suoi viaggi : 
Clic cosi egli , coinè S. Marco su di ciocche 
più fiate ^veano inteso dalla bocca di coloro 
che siveano praticato col Signore ; e che S. 
Matteo , e S. Giovanni su di ciocche aveano 
essi medesimi co’ proprj loro occhi veduto , 
e con gli orecchi loro inteso , avessero ciascun 
nel paese , ove rifrovavasi , tessuta un altra 
istoria della Vita di Gesù Cristo per gli Fe- 
deli , ch« a loro instautissimamente il richie- 
deauo , ed a cui era a proposito di lasciarla 
in iscritto , vi è a chi possa tutto il fin qui 
divisato in maniera alcuna sembrare strano? 
anzi che vi è che naturalmente non lia dovu^ 
to farsi in cqtal maniera ? 

Teoti,mo : Al certo il vostro ragionamento 
convince pienamente , quando anche la tradi- 
zione de* due primi secoli dopo la morte de- 
gli Appostoli stata nqn fo^se , che semplice- 
mente' verbale . fmperciocchè , di grazia , in 
qual di questi duecento anni si sarebbero po- 
tute far ricevere sotto i nomi di S. Giovanni, 
di S, Paolo, di S. Matteo, di S. Marco, 9 
di S. Luca opere di questa natura e di que- 
sta importanza , le quali pure non fussero sta- 
te fabbricate , che il giorno avanti ? Sarebbe- 
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si ciò intrapreso poco tempo appresso della 
lor morte ? In eotal caso la moltitudine de' 
Cristiani si sarebbe risentita , avrebbe opposto 
ebe ella avendo veduto, e trattato questi gran- 
di uomini, non avea unquemjù inteso dire che 
da' medesimi stati fossero questi libri compo- 
sti , Le Chiese di Roma , di Corinto, di Tes- 
salonira , e le altre tutte si sarebbero prote- 
state. di non aver giammai ricevute queste prete- 
se Epistole di S. Paolo. La Chiesa Efesina do- 
mandato avrebbe ove si fosse ritrovato questo 
Vangelo di S. Giovanni , che 1’ Apostolo non 
avea mai nel corso della sua vita mentovalo. 
La Chiesa Alesandrina avrebbe domandato lo 
stesso del Vangelo di S. Marco, e quella di 
Gerosolima di quello di S Matteo 

Non avrebbe potuto venire in pensiero di 
usar una tale impostura a capo di cento an- 
ni in circa? Ella sarebbe stata più manifesta, 
e sensibile a misura che il tempo fosse stato 
vie più limolo : imperciocché altrettanto più 
incredibile sembralo sarebbe , che monumen- 
ti di questa conseguenza fossero per si lunga 
pezza giaciuti nella oscurità sepolti , ed asso- 
lutamente ignoti a tutti i fedeli , a tutti i Ve- 
scovi , a’ Successori medesimi degli Apposto- 
li nelle loro residenze , ed alle Chiese , alle 
quali avrebbero dovuto esser rendute le Epi- 
stole di S. Paolo nel tempo della sua vita. 

Ma , oltre la Tradizione a voce di tutto il 
Popolo Cristiano dopo il tempo degli Appo- 
stoli sino a, quello di Diocleziano e di Costan- 

G a 



IO© 

tit)o\ noi abbiamo ancora sotto i nostri ocelli \ 
per questo istesso spazio di due secoli in cir- 
ca una tradizione scritta , e comprovata per 
opere T le cui date sono per lo meno cosi si- 
cure , come quelli: delle Poesie di Orazio ; e 
gli Autori molto più celebri , e più degni di 
eoloro «he hai» fatio menzione di questo Poeta. 

Treni’ anni prima che regnasse Diocleziano* 

P Africa era ripiena degli scritti di S. Cipria- 
no Era lo spazio di cinquant’ anni preceden- 
ti cransi successivamente sparsi in tutto 1’ Oc- 
cidente quel!» di Tertulliano : nell’ Egitto , ed 
in tutto 1’ Oriente quelli di S. Clemente Ales- 
sandrino , e del famoso Origene suo Discepo- 
lo . Or chi c che non sappia bastar solamen- 
te , 1’ aprire i libri di questi gran Personag- 
gi , per iscorgervi 1’ autentù ità de’ quattro 
Vangeli , degli Atti degli Appostoli , c delle 
Epistole di S. Paolo, di cui. parliamo cosi 
Lene Jin d’ allora stabilita , come presentemen- 
te può esserlo. 

Quindici , o venti anni prima di Tertullia- 
no ,e di S. Clemente Alessandrino, S. Ire- 
neo Vescovo di Lione (i) nel suo trattato con- 
tea tutte 1’ Eresie , che si .erano sollevate do- 
po il cominciainenlo del Cristianesimo sino al 
te mpo suo , parla cosi : Matteo ha dato agli 
li b rei il Vangelo scritto nel loro linguaggio * 
allorché Pietro e Paolo predicavano in Jio- 


(ì) Irenac. lib. 5. cap. a. 
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ma , e vi fonduvano la Chiesa. Marco Di- 
scepolo ed in ter prete di Pietro ne ha pari- 
mente donato per iscritto ciocché. Pietro a— 
vea predicato . E Luca , che seguiva Pao- 
lo , ha messo in un libro il Pan gelo che Pao- 
lo arca insegnalo. Di poi Giovanni il Di- 
scepolo del Signore che crasi riposato , sul 
di lui seno , ha similmente donato il suo P~an- 
gelo nel suo suo soggiorno di Efeso in disiai 
Egli lo scrisse contra gli errori di Corinto, 
e de ’ Nicólaiti. Quesa attesi azione tanto mag-, 
giormente è- rimarchevole', ,che S. Ireneo che» 
la rende, fu allievo dt S. , Policarpo , il rpif,** 
le S. Policarpo era stalo discepolo di S Gio-o 
vanni, ed 1 era vivuto cogli altri che avea- 
no veduto Gesù Cristo , conforme ne viene 
attestato dal medesimo S. Ireneo in un altro 
luogo ( i). ^ 

Da S. Ireneo noi rimontiamo a S. Giustino. 
Questo martire illusi re non tralascia di nomi- 
nare alcun de’ libri del Nuovo Testamento dal 
nói nominati. Egli costantemente gli dita nel- 
le sue Apologie a favor de’ Cristiani , nel suó 
Trattato di controversia contro i Giudei, che 
è intitolato Dialogo con Trifone , ed in tut- 
to il resto dell’ opere sue. 

Per poco, che noi ci facciamo là del tem- 
po di S. Giuslino , ritroveremo i contempo- 
ranei , ed i Discepoli degli Appostoli , e fra 


(i) Idem Epist. ad Fiori anum. 
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gli . altri S. Ignazio Vescovo di Antiochia, e 
S. Policarpo Vescovo di Smirna , i quali aven- 
do aniendue appresa la Dottrina di Gesù Cri- 
sto nella scuola di S. Giovanni , la segnaro- 
no col loro sangue , il primo sotto Trajano 
il secondo sotto Marco Aurelio . Io qui non- 
ni! distenderò troppo a far palese la profon- 
da venerazione , che tutti i Cristiani serbava- 
no per questi due Uomini Apostolici, lenii 
lettere leggevansi pubblicamente, come quel- 
le degli Appostoli , nelle Chiese dell'Asia tre— > 
cento anni dopo la loro morte, come ne as- 
sicura Eusebio , (ì) e S. Girolamrt (a) ; ma 
dirò soltanto . che nella lettera che è rima- 
sta a noi. di S. Policarpo scritta a Filippensi, 
e nelle sette di S. Ignazio dirette a’ Romani, 
agii Efesini , e ad altri , le scritture di cu» 
qu\^i quistiona , sono più e più fiate citate, 
come divine , e vengono attribuite agli Auto- 
ri , a cui le attribuiamo noi , e proposte a* 
Fedeli come una regola della lor fede. 

Alla perfine questa prima età ne sommini- 
stra ancora le opere di un altro Autore il piìu 
dd venerarsi dopo i Sacri Scrittori , a cui noi» 
meno che alle altre sinora addotte , la critica 
la più severa sino a' giorni nostri non ha avu- 
to niente da opporre . Questa e una lettera , 
Àristone, scritta in nome della Chiesa Rotua- 


( 1 ) Euseb. Uh. 3. f listar, cap. 36. 
(•i) Hicroiiè de sciipt. Eccles. 
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ad a quella ’cli Corinto da S; Clemente Papa* 
quello appunto , di cui parla S. Paolo nel- 
1’ Epistola a’ Filippensi (i),C che fil il terzo 
Successore di S.' Pièliro > In questa lettera il 
S. Pontefice loda in generale tutte le Sacre 
Scritture , supponendo esser quelle ben note 
a tutti coloro a’ quali egli ragiona . Rappor- 
ta in particolare molli Testi tirati dal Van- 
gelo di S. Matteo ^ da quello di S. Luca* e 
dalle Epistole di S. Paolo . Esorta fra le al- 
tre cose i Fedeli di Corinto a rileggete la pri- 
ma Epistola elle S. Paolo avea lor driz- 
zata ^ mentre in verità , dice egli * lo Spirito 
Santo ha ad essolui dettato ciocché et vói 
ha e&U scritto r ' ’ > . ■ « 

ArìStone ; Egli è più che il giorno chiaro 
che i libri del JSùovo Testamento, e special- 
mente quei di cui voi avete fatta fin qui pa- 
rola , non possono èssere nè di un altro tem- 
po , nc di altri Autori , clic nel tempo degli 
Appostoli, e degli Autori , onde essi portano' 
il nome. 

1 V. Teotimó i lo vi aggiungo, ed cècone 
al quarto principio* che questi medesimi libri* 
quanto al lor contenuto , erano fra le mani 
de’ primi Cristiani tali quali noi li leggiamo 
ancora al giorno di oggi . lo lo provo . imper- 
ciocché sfc questi santi libri etano stati falsifi- 
cati , questo sarebbe avvenuto o viventi gli 


G 4 


(i) Philipp. 4- 



I 


io4 

Autori , o poco tempo dopo la loro morte ; a 
cagion di esempio, o nello spazio de 1 cento pri- 
mi anni dopo la passione di Gesù Cristo , che 
da me si appella il secolo Apostolico; o pu-, 
iò nello spazio de* due secoli seguenti , cile- 
na conducono verso la fine del Regno di Co-, 
stantino ; o finalmente in qualcheduuo de' se-, 
coli posteriori. 

, Or ciascuno di questi quattro parlili, non 
può sostepersi . Il primo sarebbe eviden frinen- 
te ridicolo. Come? gli Appostoli , e i Vange- 
listi, che aveano dato per parola di Dio tut- 
tp,. ciocche essi aveano scritto: come? le Chie- 
se Appostoliche , che, custodivano religiosa- 
mente gli originali di questi scritti cosi venti-, 
randi ; come? tante Chiese, e : tanti Fedeli 
particolari , che. ne serbavano le copie .eSa Ite- 
agli originali conformi , ed approvati da’M*e- 
stri della Religione , tollerato avrebbero, che, 
sotto i loro occhi si fosse corrotta la purità, 
di queste sorgive della Fede ? Che si lusserò 
sostituite delle menzogne alle verità dettate 
dallo Spirito Santo ? Come ? avrebbero Scrit- 
tori falsarj avuta tutta la libertà di .cangiare 
ed aggiugnere ciocche meglio lesse loro pia-, 
cinto negli originali , e nelle copie autentiche;, 
o sorrogarc a lor talento de’ falsi esemplari a’ 
veraci , senzachc persona' alcuna . richiamata, 
giammai se ne fosse? E come, coipe mai può, 
tutto ciò prosontuosnmente asserirsi? 

H secondo partito non c meno irragioncvol* 
del primo . Pare egli possibile elle , gli orjgi» 
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. nali e le fcopie rfedeli , che se ne aveano, du* 
Tinte la vita degli appostoli e de* Vangelisti, 
non si siano custoditi per molti anni dopo la 
morte loro, o alunno sino alla fine del seco- 
lo Appostolico'? Tertulliano (i) ne accerta, 
che per ben più ‘lunga pezza sono stati in es- 
sere i medesimi' originali . Tutti i Vescovi,® 
tutti ii Preti che si ritrovavano allora , erano 
Discepoli degli Appostali . Il Popolo Cristia- 
no sfava imbevuto della tradizione ancor fre- 
sia della Dottrina , e de’ miracoli di Gesù Cri- 
sto, e di tutte le circostanze della sua vita; 
Gome altresì di tutto ciocché si apparteneva 
a'glirAppostoli , alle di loro azioni , ed alle 
lettere doro.. Può dirsi, che il Testamento i 
i nuovo . era così distintamente scritto nel cuo- 
re , che su le membrane .• Chi era cosi teme- 
rario adunque , che avrebbe usato di alterar-.' 
le?. Chi .‘avrebbe potuto venir a capo di can- 
giarne il menomo articolo ? Di qual occhio sa- 
rebbero stati rimirati coloro che ardito aves- 
sero. di aggiugnervi , o di scemaryi cosa ve* 
runa ? 

Arislone : No , Teotimo . io non credo, che> 
si trovò il suo conto nel restrignere la falsifi- 
cazione de’ libri santi a questi anni , in cui* 
visser gli 1 Autori , o pochi anni appresso del- 
_la lor morte; Bisognerebbe che si lasciasse! 
scorrere un più lungo intervallo di tempo ; nel 


(*) Terlull. II. de prescript. 
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fin 'del quale si supponessero perduti i primi 
esemplari , e le iiletì della Tradizione Cancel- 
late in gran parte. • i ri •<; r> u 

Teotimo : Dunque farebbe mestiere di met- 
ter T accidente nell 1 itltetvallo de 1 due secoli , 
che conducono alla line deli. Regno di Costan- 
tino *• Ma -'non riuscirebbe miglio, 
ci Le .differenti età di un gtan Popolò succe- 
dono talménte T une all' altre , che una parté 
di qiiei , che viveano nella prima i, vive ànco^ 
Ira ben avanti nella seconda $ e quantità di co - 
forò, che la seconda ha veduto nascere ^ con- 
ta molti anni nella terza j e cosi continnata-i 
mente l 1 età , che precede, sempre somtìiini-. 
sh'a una porzióne della sua gente alP età>y che? 
vieti dopo . Posto ciò, l’età. che immediatn-** 
/ mente seguì il secolo Appostolico per beri lun-f 
go tempo andò ricolma di Vescovi , di Preti ,t 
e- di Dottori di questo stesso secolo ; Per mfez-’ 
Zi» loro venne formato ed instrutto, e per mez-i 
zo loro ricevette col Cristianesimo i quattro. 
"Vangeli , gli Atti , P Epistole a 1 Romani , a* 
Corinti , e ad altre Nazioni dirette . Or none 
si dirà che questi Vescovi questi Preti , que- 
sti Dottori avessero unitamente cospirato à-'. 
corrompere questi sacri libri, prima che a 1 lo-* 
ro Discepoli li tramandassero? Bisognerebbe 
conseguentemente dire, che essi cospirarono! 
aheora tutti ad insegnare in ogni parte del 
• mondo una Dottrina diversa da quella, che 
«[•presero dagli Appostoli , ed a tollerare le 
persecuzioni , i supplicj , e la morte per auto- 
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rizzare lé lor»- sacrileghe imposturò . Fifa % 
dunque cosa certa, che questa prima dell' età- 
di del ' Cristianésitnò , che succedettero al se-' 
colo Apposlolicoq- ebbe -i sopra alligati Testi 
così netti C còsi puri , siccome 1' errino avan- 
ti il fine di questo istesso secolo Appostolico* 
Cosa cèrtissima per conseguenza ella er * ehe 
le copie, che si feròn di bel nuòvo in questa' 
prima età , efano fedeli come le antiche , ed 
in tutto ri lord originali conformi J che Se per 
ventura la malizia, o 1' ignoranza di qualche 
persona particolare alcuna' bielle Stìddette copie 
avesse difforniata , p giostri , ben tosto cotal 
fallo stato sarebbe conosciuto ed tfhlnlendatcr 
dall' uniformità' di tutte le rimarientb 

Ora T istesse ragioni, che ne assicurano del-- 
la purità delle scritture per questa prima età, 
queste medesime per la seconda , per la ter- 
za , e per la quarta ne rendono queste istes- 
sc ugualmente sicuri . Mercccchè la seconda 
età Venne formata , ed instrutta dalla prima ,’ 
la tèrza dall» seconda , la quarta dalla terza,' 
in quella guisa appunto , che inslrutta e for- 
mata venne la prima del secolo Appostolico . 
E se sarebbe folli» il dire, die tutti t Vescovi, 
tutti i Preti, ed i Dottori del secolo Appostoli- 
co, che vissero nella prima dell' età seguenti st 
fossero insieme accordati in tutte le parti della 
Terra , di non tramandare a questa prima et* 
i libri santi, che dopo di averli falsificati; e 
di sostenere a spese «Iella loro vita le menzo- 
gne , di eòi avrebbero resa infetta la Dottrina 
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fjegli Appostoli, non sarebbe. meno sttavagafl* 
te. il pensare , che una constimi congiura bit* 
ta, si fosse da tutti 1 Vescovi, Preti, «;Dot-, 
tpri dell’ età primiera , per, ingannar la seconf. 
da; da tutti quei della seconda per ingannare la ; 
terza; e da tutti quei della terza per ingannare, 
la quarta ; se questa mostruosità adunque non» 
può aver luogo, necessità vuole che si ricooo->_ 
sta esser passata la, Dottrina , e le scritture dalla 
mima di queste quattro età alla seconda, dal- 
la seconda alla terza , e dalla terza alla quar-=- 
ta; le medesime sempre, e pure m quella gui- i 
su appunto ,;che erano di già state nel secolo 
Apposi olico; ricevute. . ; , . 

Aristone\ Io bene intendo la forza di que^j • 
sto ragionamento , in riguardo a’ libri consi- 
derati come (divini , da un .Popolo immenso^ 
sparso sopra tutta la Terra. » r-p 

..Teotimo :. Voi assai meglio P intenderete , 
se, farete riflessione; Primo al carattere de’ Ve- 
scovi , e de’ Dottori di quel tempo ; Gl’ Igna-' ; 
zj , i Policarpi , i Gi listini , gl’ Irenei , i Ci- ( 
prìani , e gli altri a questi simili erano uomi-i 
ni da poter cospirare alla rovina del Cristia-, 
nesirno ? Riflettete in secondo luogo all* imposti 
sibilità molto jaiù che morale , e tutta allatto 
assoluta di cosi orribil congiura ; ed alla ne- 
cessità , in cui nondimeno sarebbesi di suppo-4 
nerla fatta da tutti i Vescovi , Preti , Dotto- 
ri , c da semplici Fedeli ancora un poco in- " r 
strutti , li quali sarebbero passati di una età . 
nell’ altra . Riflettete in terzo luogo alla dispo- 
sizione , nella guale ritrovayansi tutti i Cristia- 
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ni eli queste quattro età, e specialmente i Ve-.' 
scovi , 1 Preti , e coloro che in qualche gra- 
do agli» altri sovrastavano; di farsi involare’ 
piuttosto la vita , che i libri della scrittura 
perchè venivano da essoloro onorati come ope- 
re degli Appostoli , ove conteneasi la pura pa- 
rola di Dio , che credevano , che il farla p> r* 
venire in mano degl’ Infedeli, racchiudesse 1’ i- 
stessa enormi*à , che il tradimento di Giuda 
nel dar Gesù Cristo in mano de’ Giudei . Eh 
via ; gente che pensava , ed operava in sV 
fatta guisa non si deve riputar capace di fal- 
sificare questi santi libri , e sfigurare la divi- 
na parola con iscritti ideati e menzognieri . 
Quanto più si profonda questa materia , 
tanto più novelle sorgon le pruove della fedel- 
tà , con cui le scritture sante erano custodite, 
e trasmesse da generazione in generazione in 
quei giorni avventurati del più gran lervore 
del Cristianesimo . Gli originali , e le copie 
autentiche conservavansi in ciascuna Chiesa , 
come un sacro deposito . Al Vescovo ne era 
personalmente addossato il carico , nè lo con- 
fidava che agli anliehi fra’ suoi Chierici , che 
erano nella probità e nella Religione i più spe- 
rimentati. Questi lo serbavano sotto il suggel- 
lo della pubblica fede , entrandone mallevado- 
ri con tutto il Popolo . I fedeli si radunava- 
no frequentemente per intender la lettura di 
questi oracoli : altra cosa da loro non si me- 
ditava : questo era il soggetto ordinario delle 
loro conversazioni ; essi li sapeano a memoria,-. 
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Ciascuna Chiesa numerava i Vescovi che 1’ a* 
Yeano governala dono gli Appostoli , o dopo 
il primo , che gli Appostoli avello i§i ordi- 
nato ; e nel numerarli , ella numerava altret- 
tauli illustri Confessori, e Martiri di Gesù Cri- 
sto, sotto chi di questi Santi Vescovi che si 
erano succeduti alla sede di Roma , a cagion 
di esempio di Antiochia , di Alessandria , di 
Smirna , e di Efeso sarehhe avvenuto, die per 
malizia , per negligenza del medesimo Pasto- 
re fosse stata, o corrotta, o cangiata la scrit- 
tura santa , senza che alcuno de’ fedtli se ne 
fosse risentito ? Come mai poteva succedere, 
che le falsificazioni fatte itegli esemplari di una 
Chiesa sdrucciolassero nel tempo medesimo in 
tutti gli altri esemplari delle Chiese del mon- 
do ? Come esser poteva in line , che dalla se- 
ra al mattino tutto il Popolo Cristiano spar- 
so nell’ Universo si fosse trovato di accordo di 
tenere per iscritto dagli Appostoli , e dagli E- 
vangelisti cioccli’ egli sapeva benissimo , che 
sino a quel tempo non erasi contenuto ne’ li- 
bri loro ? 

Avistone : Ma pur sembra che si potrebbe 
a tutto questo rispondere , che P errore non 
si sarebbe insinuato tutto ad un tratto in tut- 
ti gli .spiriti: ma che essendo venuto a talu- 
no il talcnio di fabbricare una , o più copie 
infedeli de’ Vangeli , degli Atti, e delle Epi- 
stole di S. Paolo , cangiandovi , aggiugnen- 
dovi , scemandovi ciacche meglio a lui fosse 
piaciuto . queste copie medesime si sarebbero 
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di poi a poco a poco moltiplicate, e sparsa 
insensibilmente ; e che sulle prime sarebbero 
state ricevute senza iu°lta disamina da un pie*' 
ciol novero di persone meno illuminate ; indi 
da un numero più grande , per gli veraci te^ 
sti *, e coll’ andar del tempo ritrovandosi dì 
già accreditate , avrebbero ingannato ancora 
i più capaci , ed usurpato a poco a poco il 
luogo de' monumenti antichi , senza esser mol- 
to contradetti. - » 

Teopfno; Ma una tal risposta si distrugge- 
rebbe d® se medesima . Poiché nna di queste 
copie infedeli uscita appena alla pubblica lu- 
ce , avrebbe contro di se sollevato un grido 
generale.? Pastori intimoriti, il P* polo scan- 
dalizzato , tutte le Chiese di sdegno piene a- 
vrebbero certamente confusa 1’ impostura ; 
la quale avrebbe soltanto sedotto qualche 
spirito leggiero e facile alle false impressioni; 
ma non avrebbe potuto unquemai persuadere 
a’ Vescovi , e dottori , che tale fosse la Dot- 
trina Apostolica ad essoloro insegnata, e quel- 
la , che da loro insegnavasi agli altri ; ed i 
Cristiani mediocremente instrutti , ben si sa- 
rebbero accorti, non esser la Fede del Cristia- 
nesimo , e la loro propria credenza ; e si sa- 
rebbero altresì avveduti della disparità del fal- 
so manoscritto , confrontandolo con gli esem- 
plari autentici , che per essoloro si custodiva- 
no . Ogni benché minimo tratto di novità sta- 
to sarebbe un soggetto di orrore , e di sco- 
munica in una società , la cui Religione eSs 
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senzialm«nte riprovava ogni Vangelo, che nou 
era stato annunziato y riconosciuto , e creduto 
dal suo cominciaraenlo , ancorché si fosse ri- 
putato , che un Angelo* del Cielo recato 1’ ar 
vesse. In fatti noi sappiamo che in queste me- 
desime età , ed in quella degli Appostoli , gli 
Ebioniti , e Cerintiani ; i M arcioni ti , e Seve- 
riani ed altri consimili Settarj eran tutti in 
abbomiuio, e quali empj riguardati , perchè 
ardivano di rigettare , o {li cangiare alcune 
parti delle sante scritture , o alle vere le men- 
tite surrogare . Sappiamo noi benissimo quale 
fu la fortuna di una quantità di opere apocri- 
fe , che giravano il mondo sotto il nome de- 

? li Appostoli, o de’ primi Discepoli di Gesù 
>risto . Sappiamo quale fosse la distinzione, 
die. facevasi de’ libri Canonici da quelli , che 
non eran tali , e che non ammetteansi nel Ca- 
talogo delle scritture sante gli scritti , che pas- 
savano per altro per gli più antichi, e per 
gli più sacrosanti , qualora non fosse as- 
solutamente certo di essere stati dettati da 
Autori divinamente ispirati , e come tali 
da tutte le Chiese unanimamente ricevu- 
ti . Noi sappiamo di vantaggio ( ciocché ò 
da notarsi rispetto a’ quattro Vangeli , agli 
Atti degli Appostoli , ed alle Epistole di S. v 
Paolo , che io ho indicate ) noi sappiamo , 
io diceva , che queste scritture lìn dalla loro 
prima origine furono riguardate iu tutta la 
Cristianità coinè divine , e sempre canoniche 
costantemente riputate da . tutte le Chiese del 
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mondo senza eccezione alcuna : Vantàggio, 
che somministra una novella forza' alle ragion 
ni , su le quali fondasi l’, antichità , e la pu- 
rità di quelle . Finalmente egli è altresi da 
csservai -d , che questi Atti, queste Epistole,, 
questi Vangeli ‘ tolto quello di S. Matteo, fu- 
rono da’ loro Autori in Greco scritti ; il che 

t , , ■ 1 9 

molto sferri va a cònservare , ed assicurare la 
verità del testo in tempi , che la lingua Gre- 
ca era' «ormine a furto P Oriente , e si era 
distesa nell’ Occidente a tutte le persone , che 
ejràno : alquanto nella cognizione delle buone 
lettere esercitate . Quanto al Vangelo di S. 
Ma tteo , quantunque non possa rivocarsi in 
dubbio , che egli stato fossi: composto in Un- 
gila E braica , ed m quella appunto, che allo-, 
ra parlavano i Giudèi nella Palestina ; egli al- 
meno è cosa certissima , (he ne fu fatta ben 
tosto’ nira traduzione -Greca approvata dagli ; 
Apjiòktoll , e latta senza dubbio dal medesi- 
mo ’S. Matteo , la quale teneva il luogo del 
Testo primitivo. 

f instane : Io son costretto di confessare non 
pòtersi a patto alcuno dissentire da ciùcche 
voi avete sinora ragionato intorno agli scritti 
deotì Appostoli , e dè' Vangelisti , i quali non 
potendo esser falsificati nello spazio delle quat- 
tro età , che voi avete’ divisate , non potette- 
ro in conseguenza esserlo neppure in tutto 
quel tempo , che precedette al Concilio di 
rficea/ 

• Teot mo : Confesserete medesimamente es- 
Tertvè Tom . II. 14 
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ser egli impossibile, clic questi scritti alibia^ 
no patito alcuna alterazione , almeno in cosa 
di qualche importanza, eziandio ne’ secoli po- 
steriori , imperciocché : ! ^ 

Primamente le ragioni da noi allegate per 
le quattro età che succedettero al secolo Ap- 
posolilo sino al tempo del Concilio di JSicca* 
possono tutte egualmente applicarsi a * secoli 
scorsi dopo questo Concilio sino a’ giorni no- 
stri . In secondo luogo a favore di, questi se- 
coli posteriori vi sono delle ragioni speciali | 
e novelle che vietano il dire , che i libri san- 
ti stati vi siano adulterati . La prima si è 
ebe gli esemplari fedeli e non sospetti , cl^f 
sussistevano nel tempo del Concilio di Nice,?^ 
si moltiplicarono di giorno in giorno nelle dif- 
ferenti parti dei mondo a misura, che il Cri-, 
stianesimo acquistava maggior libertà e magr f 
gionjnentc fioriva; il che faceva crescere, d^ an^ 
no in anno i’ impossibilità di falsificarli tutti, 
q ini tempo medesimo. La seconda si è, 
la Polizia Ecclesiastica giva ogni giprno per*' 
le z i o n a u i i os i so fio degl’. Imperatori , ed i Ile, 
i quali f ’acevansi coscienza di sostenere con tute? 
ta la le io autorità, le sagge misure che si pren- 
di- vano da’ .Prelati per conservare non meno 
intatta la purità della Dottrina , clic quella 
de’ costumi . La terza si ricava dalle, frequen- 
ti adunanze de’ Vescovi, d< ' Concilj Generali, 
tic’ Conci lj provinciali, c Sinodi particolari ,, 
la cui principili sollecita cura si era di veg-, 
ghiaie itila custodia , ed ali’ integrità dei sacro 
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deposito delle scritture . Le numerose sette de- 
gli Eretici . thè non celarono d’ introdurre 
divisione nel Popolo Cristiano dal comincia-' 
mento del quarto secolo ne forniscono di una 
novella ragione Gh Arriani , i Donatisti , i 
Westoriani , i Pelagiani , gli Eutùhiani, i 
Monotelili , gl’ Iconoclasti , e gli altri tutti 
fino a coloro che sono stati cagione dell’ ul i- 
me turbolenze non avrebbero intralasciato al 
certo di mordacemente pungere i Cattolici , 
se da essi si fosse usato di cangiare Una sola 
lettera de’ libri santi ; ed i Cattolici all’ oppo- 
sto non erano mica più indulgenti verso Set- 
tarj, allorché questi aveauo la temerità di al- 
terare la parola d ; Dio per accomodarla a’ lo- 
ro errori, odi toglierne via qualche porzione, 
come quella , che disperavano di potere acco- 
modare a’ lor falsi priucjpj . Io ricavo una 
quarta ragione dalla moltitudine delle opere 
Ecclesiastiche cosi Greche , come Latine , che 
fatte principalmente furono dopo 1’ Imperador 
Costantino Queste opere sono piene di pas- 
saggi del Testamento Nuovo , nè vi ha un 
verso quasi sopra tutti i libri , di cui ora si 
quistiona*, che non si ritrovi prima del sesto 
secolo molte volte citato . Da quei tempi mol- 
te di queste opere erano trattati , o commen- 
tar) sopra le Pistole di S. Paolo , sopra gli 
Atti degli Appostoli , sopra i quattro Vange- 
li , sopra quello di S. Matteo , e specialmen- 
te sopra quello di S. Giovanni. Quindi è , che 
pai principio del sesto secolo per falsificare la 
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scrittura santa , e sopratutto quella porzione, 
che io ne ho notata sarebbe stalo necessario 
di falsificare ancora questa gran moltitudine di 
opere Ecclesiastiche cosi Greche , come Lati- 
ne ; sarebbe stato parimente necessario, facen- 
do subito disparire i veri loro Autori di bel 
nuovo popolar l’ Universo di mentiti EusMij, 
di mentiti Attanasj , di mentiti Basii j , di men- 
titi Gregorj Nazianzeni ,e Nis.seni, di mentiti 
Ep ifanj , di mentiti Cirilli Gerosolomitani , ed 
Alessandrini, di mentiti Crisostomi, di mentiti 
Uarj , di mentiti Ambrogj, di mentiti Girola- 
mi, e di mentiti Agostini ; di mentiti Leoni , di 
mentiti Prosperi , e di cento altri dell’ uno e 
1’ altro linguaggio. Chimera che scmbre.à tan- 
to più ridicola, quanto più tardi si porrà que- 
sta metamorfosi di Autori veri in Autori fin- 
ti e supposti . Anche prima del Concilio di 
Hicea egli non sarebbe stato possibile corrom- 
pere le scritture sante , senza cancellare fin la 
memoria degli scritti di S. Cipriano , di Ori- 
gene , di Tertulliano , di S. Clemente Ales- 
sandrino, di S. Ireneo, e di altri molti, de* 
quali Eusebio ne ha conservato i nomi con 
alcuni frammenti de’ loro Trattati ,, che gira- 
vano allora per le mani di tutto il mondo. * 
A vistone : Almeno Teotimo , è difficile il 
Credere che non siansi fatte copie difettose , e 
Traduzioni poco esatte degli esemplari anti- 
chi del sacro Testo; , 

Tenti mn : Egli è vero, ed io non pretendo 
dissimularlo , die per 1» negligenza f a per 
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l’ ignoranza de’ copisti siano sdrucciolati degli 
errori nell* infinito numero di copie , die fu 
necessario farsi 4e’ libri santi ; E vero altresì, 
che le antiche traduzioni latine non erano inai- 
sempre fra di loro al Testo Greco conformi . 
Ben anche la più ricevuta delle altre nelle 
Chiese di Occidente non era esente di difetti: 
mercecchè i Traduttori non aveano ricevuto 
il dono dell* infallibilità , come ricevuto T a- 
vcanO i loro Autori . Ma non pertanto nè que- 
sti errori de’ copisti , nè questi sbagli de’ Tra- 
duttori hanno potuto unquemai esser tali , che 
fossero stati capaci di cangiare il fondo . e la 
sostanza delle cose scritte dagli Autori divina- 
mente ispirati : qualche parola per fretta tra- 
lasciata , qualche altra per inavvertenza ripe- 
tuta ; una frase non avvertila , perchè la se- 
guente cominciava dall’ istessa forma ; una no- 
ta marginale inferita mal sproposito nel Te- 
sto ; un termine posto in vece di un altro a ra- 
gion della somiglianza del suono, o del signifiea- 
to:,simili difetti non laccano, che nelle copie me- 
desime piu difettose non si ritrovasse il fondo, e 
la sostanza fieli’ Originale. Parimente , che un 
Traduttore Latino non abbia sempre molto bene 
inteso il Greco; che egli abbia preso in un senso 
'meno proprio una parola, che ne avea niolti;chc 
si abbia preso qualche volta la libertà di aggiti- 
gnere qualche cosa del sno, per ischiarire un 
passo, che seiflbrava oscuro; che egli abbia avu- 
to ancora la temerità di volere in qualche oc- 
casione riformare un Vangelista sul dettato di 
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un altro, immaginandosi , elio altrimenti non 
potea accordarli fra loro; tutto questo, a pro- 
priamente parlare % non corrompeva il sacro 
Testo. Egli riuianevasi nell 5 esser suo illibato, 
eziandio in quelle traduzioni , ove alterazioni 
simili erano più fri quenti . Del rimanente io 
intendo sempre parlar delle Traduzioni . co- 
me ancor delle copie , die erano state forma- 
te dagli Ortodossi , e che usate erano nelle 
Chiese Cattoliche , nelle quali non si conienea 
punto di errore , e non (Cangiavasi niente di 
sostanziale nella Dottrina , e nell’ Istoria del- 
la Vita di Gesù Cristo , di cui la tradizione 
costante ed universale mollo meglio assicura- 
va la verità , che tutti gli scritti de 5 copisti , 
e de 5 Traduttori. 

Aggiugnete , clic le traduzioni , e le copie 
meno esatte venivano corrette dalle altre, più 
antiche , e più fedeli ; non essendo mai man- 
cali nel Cristianesimo Uomini di abilità e di 
giudiziosa critica ,d quali di tempo in tempo 
si addossassero il carico di purgare la parola 
di Dio da queste picciole macchie , che ella 
avea contratto in passando per canali non del 
tutto purificati . Origene , e Pierio saggio 
Prete Alessandrino aveano avuto questo zelo 
per la purità degli eseu plari Greci nel terzo 
secolo . Sulla fine del quarto S. Girolamo im- 
piegò la sua grand’erudizione, e la perfetta 
cognizione , che egli avea delle lingue a ret- 
tificare le Traduzioni latine su i migliori esem- 
plari Greci , cd a far che ne’ rigagni scorres- 
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se P acqua purissima della sorgente , siccome 
egli medi simo si esprime . Ne’ secoli seguenti 
la Scienza della Scrittura Santa fu sempre una 
delle più coltivate, curiosamente investigale 
furono le differènti lezioni de* passaggi , elle 
potevan generare qualche difficoltà . Furono 
confrontati fra loro gli antichi maposcritti; os- 
servate le Traduzioni Orientali } bilanciata cia- 
scuna parola; furono finanche esaminati i pun- 
ti c le virgole; ed alla perfine la Traduzió- 
ne Latina di cui oggigiorno si serve la Chie- 
sa Romana , e che noi chiamiamo la Vulga- 
ta , fu sì corretta in tutte le parti del nuovo 
Testamento che la critica la più severa non 
vi ritrova differenza dal Testo Greco , che di 
piccible e leggiere minuzie: come a dire una 
parola messa per un altra , un pronome, per 
un nome , un ablativo, una particella obblia- 
ta , o aggiunta', una frase non ben esprèssa , 
un pensiero più , o meno disteso . Tuttavia 
non è già ne* Vangeli} negli Atti, e nelle 
Pistole di S. Paolo da me 'citale, che scorgon- 
fci questi piccoli difetti ; che sono talora im- 
maginar} ; ma generalmente parlandosi, nin- 
no di questi difetti induce lo spirito al mini- 
mo degli errori , nè cangia un sòl punto del- 
la Dottrina, nè un sol fatto dell’Istoria di 
Gesù Cristo e de’ suoi Appostoli. 

Arìslòne : Io da’ vostri delti comprendo , 
-eh e non Vi’è una sola opera degli antichi Avi- 
tori profani, la cui traduzione sia così con- 
forme al suo ’Ttsto , èome F è al suo* la V ul- 
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gata . Noi siamo indubitatamente più certi di 
avere in questa Traduzione i veri scritti de- 
gli Appostoli, e de’ Vangelisti , che non lo 
siamo di avere in Latino quelli di Erodoto , 
di Tucidide , di Platone,, e di Aristotile. 

V. Teotimo ; Poiché i primi Cristiani , ì 
contemporanei degli Appostoli , i Cristiani 
del secolo Appostolico aveano fra le loro ma- 
ni gl’ istessi Vangeli gl’ istes^i Atti di gli Ap- 
postoli , le stesse Pistole di S. Paolo n’ Ro- 
mani, a’ Corinlj, a’ Calati . agli Efesj , a’ Fi- 
lippensi , a’ Colossensi , ed a’ Tessalonicesi , 
che noi abbiamo anche oggigiorno nel libro 
del Nuovo Testamento; siccome iredo di a- 
verlo dimostralo , ne siegne , Aristone , un 
quinto principio importantissimo, e che me- 
rita un attenzione particolare. 

Egli si è , che noi non possiamo dubitare 
della verità , e della realità de’ fatti rappi rta- 
ti in queste Sante Scritture, per quanto straor- 
dinarj , prodigiosi , e malagevoli a credersi 
possano a noi sembrare. 

Aristone : Questo prinripio demolisce da' 
suoi fondamenti il forte priucipale della mi- 
scredenza. 

Teotimo : Voi scorgerete a misura , che noi 
1* anderemo applicando che egli toglie in ef- 
fetto agl’ Increduli ogni pretesto di allegar 
che i Fatti , di cui noi parliamo, non sono 
forse cosi reali , e cosi viri , coni’ è costume 
persuadetegli. 

Fine del quarto Trattenimento . * 
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TRATTENIMENTO QUINTO, , 

! , \ 1 'i .'(■•j'. ■ ! » 

Applicatone del quinto Principio » ■ ' 

* 

T 

, . Arislone : -Il vostro quinto principio , o 
Teotmio , a ni** pare del tutto fermo . Con- 
ciosiachè per poto che si rifletta sul caratte- 
re de' Sacri Scrittori r e sul fine rive essi in 
iscrivere si proponevano; non può venir nel 
pensiero di un uòm ragionevole , clic spaccia- 
ti abbiano fatti , la cui falsità sarebbe si ma- 
nifestata a tutto T Universo , ed avrebbe in- 
fallibilmente discreditato così le loro persone, 
.cóme la loro Dottrina. 

Teotimo: Io confermerò il pensamento vo- 
stro in applicando questo medi simo principio 
ad alcuni esempj set ondo mi si presenteran- 
no . lo spero, che voi tutta la solidezza , thè 
in qtitllo serbasi, da tip abbiate certamente 
a discovrire . Io comincio dall’ arrivo de’ Ma- 
gi in Gerusalemme', e dalla strage degl’ In- 
fanti m Bettelemme . S. Matteo otto anni do- 
po la morte di Gesù Cristo , e quarantadue 
al più dopo la sua nascita , vivendo in mez- 
ao della Giudea , e probabilmente componen- 
do nel linguaggio del paese . acciocché potes- 
sero esser istrutti tutti i Giudei di ciuci h’ e- 
gli principalmente per essoloro scnvea (i) , 


(i) Matth. a. 
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raccontatile Gesù essendo nato in Betlem di 
Giuda sotto il Re Erode, vennero i Magi dal- 
le contrade dell’ Oriente in Gerusalemme , e 
domandarono in qual luogo era nato il Re de* 
Giudei, attestando aver essi sdbrta la sua stel- 
la in Orwnfe'V'e che erano venuti per ado- 
rarlo ; ' Ghe* Erode intimorito per questo di- 
scorso , il quale turbò ancora tutta la Città , 
•radunò iócontenente tutt’ i Principi de* Sacer- 
doti , e gli Scribi del Popolo , per saper dia 
-loro ove dovea nascere il Messia : Che costo- 
, *ro risposto avessero , dover nascere , giusta la 
-Profezia , in Betlem della Giudea ; che a tal 
t risposta Erode v’ inviò i Magi , loro incari- 
cando di ritornare in Gerosolima per esser 
da' medesimi del tutto accertato : che i Magi 
non essendo quìi ritornati , e preso avendo al- 
tro cammino, Erode smaniosamente irritato, 
ordinò 1’ occisiòne di tutt’ i fanciulli nati <ta 
due anni cosi in Betlem , -come ne’ luoghi 
convicini; ' ■*••••<• • 

- Ecco i due fatti ben distinti; l’arrivo dè* 
-Magi in Gerusalemme, che mette la Corte, 
' -e la Città in agitazione , e la barbara spedi- 
zione di Erode, che fa versare il sangue in- 
-nocente di una moltitudine di fanciulli . Què- 
-sti due fatti , se erano veri , non potette es- 
-ser dimeno, che non fossero così conosciuti 
, in tutta la Palestina , e ben più lungi , die 
il Regno medesimo di Erode; e se erano fal- 
si i non potette altresì esser dimeno, che non 
fossero stati smentiti dalle bocche di tutti i 
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viventi di allora , eziandio più in là della Pa- 
• testina i 1’ Islurico stato sarebbe riputato lol- 
le , e qual frivola ridn ola la- sua Istoria , la 
quale , in vece di attirare persona alcuna al 
Cristianesimo , 1* avrebbe piu tosto latto ab- 
bandonare da coloro che 1* aveano di già ab- 
bi acciaio. 

A vistone \ È chiaro pur troppo, che il 
Vangelista non avrebbe osalo esporre colai 
fatti , se stati non fossero piucchè certi, piuc- 
chè noti , e da tutto il mondo per tali con- 
fessati. 

/ Teotimo : Supposto che Gesù Cristo non 
avesse giammai fatto miracoli , potrebbe ta- 
luno immaginarsi , che il medesimo S. Mat- 
teo , S. Marco , S. Luca , e S. Giovanni a- 
vessero avuta la sfacciataggine , di pubblicar- 
ne ne’ loro Vangeli un numero s'i grande , e 
cosi sorprendente ; in aggiugnendo esattamen- 
te tutte le circostanze del tempo e del luogo 
ove ciascuno di essi erasi operato ; delle per- 
sone su cui avanti ^ ed a’ preghiera di chi , 
e della maniera , come erasi operato; del gri- 
do che se n* era sparso; delle benedizioni «he 
il Popolo donato avea a colui , che operava 
cosV grandi meraviglie ; della gelosia , «he ne 
aveano conceputa i Sacerdoti', gli Sirilii , e i 
Farisei ; delle adunanze tenute . e delle mi- 
sure por essoloro prese per impedire , che Ge- 
sù non fosse riguardato , come il Gran Pro- 
feta , ed il promesso Messia • delle machina- 
zioni in fine , che essi fatto aveano per met- 
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-ture in fondo un Uomo , le cui opere tutte 
divine giusticavano la censura , clic egli face- 
«va He’ loro vizj ? . : o '< , 

/fusione : Per immaginarsi tutto questo , 
bisognerebbe esser di uu umore affatto stra- 
vagante. / . 

Teotimo : Almeno bisognerebbe esser per- 
suaso , che gli Autori de’ Vangeli hanno es- 
si medesimi fatto un miracolo più maraviglio- 
so di tutti quei che hanno attribuito a Gesù 
Cristo ; cioè a dire , che i loro scritti abbia- 
no avuta la virlù di cancellare dallo spirito 
di chiunque li leggeva, la memoria di tutto 
-ciocché potevalo fare accorgere delle grnsso- 
v lane menzogne , di cui erano colmi ; ed im- 
primere nel medesimo tempo in tutte le. men- 
ti novelle idee , che sembrassero antiche , e 
facessero a ciascuno credere , senza venirne 
affatto in dubbio , clic una tela di avveni- 
menti favolosi era la vera Istoria elei suo tem- 
po, dì sortechè migliaja di Giudei Cristiani, 
o non Cristiani , clic essi si lusserò, credes- 
sero più ebe da dovero di avere effettivamen- 
te co’ proprj occhi veduto , e co’ proprj orec- 
chi inteso ciocché, nè veduto , nè inteso avea- 
jjo giammai. 

/fusione : Alai veruno Incantatore operò 
. metamorfosi così bella. 

Teotimo : Lazaro, la figlia del Principe del- 
la Sinagoga appellato , Jairo, il figlio della 
Vedova di Naim . in leggendo di essere sta- 
ti risuscitati , si dimenticavano di nou esse- 


Digitized by Google 



ia5 

re giammai usciti da questa vita , e forse , che 
fin dal lor nascimento aveano sempre goduto 
una sanità vigorosa e perfetta , e sincerissi- 
mamente si persuadevano , che eglino stati 
erano una volta fuori di questa vita . I sordiy 
i ciechi, i paralitici, non mai tali , e pure an- 
nunciati guariti in tale, e tale occasione, non 
dubitavano^ di essere stati effettivamente gua- 
nti , siccome! notato era nel libro , non ricor- 
dandosi più che essi aveano sempre avuto gli 
occhi sani , 1’ udito chiaro ; ed aveano sem- 
pre goduto dell’ uso delle lor membra. 

• A vistone : Questa prodigiosa virtù di can- 
giare subitamente le idee, e di formar rimuo- 
vo in un istante gli spiriti, non sarebbe sta- 
ta attaccata alla sola lettura de’ libri Evan- 
gelici , le parole, e la predicazione degli Ap- 
postoli, e de’ primi Discepoli avrebbero ope- 
rato lo stesso miracolo. 

■ '■Teotimo : Di già mi accorgo , o caro Ari- 
stone , che necessario non sia d’insistere di 
vantaggio- su 1’ impossibilità di dubbitare del- 
la realità de’ fatti «crini , e pubblicati 5 da^ 
Vangelisti pochissimi anni dopo esser avve- 
nuti , ed in tempo che- vivea un numero in- 
finito di Cristiani, di Giudèi, e di Pagani, 
che. ne dovettero essere teslimonj oculari ; d 
per lo meno per ben mille fiate dovettero u- 
dirne il racconto . Io tralascio adunque l’ Isto- 
riai della Passione del Salvatore, in cui tut- 
ta la Sinagoga , tutto il Popolo di Gcroso- 
lima , Erode con tutta la sua Corte , e Pila- 
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to con tutta la Soldatesca Romana, dovette- 
ro farvi la loro comparsa , ed intralascio an- 
cora 1’ oscuramento del Sole , F ecclisse della 
Luna . il tremar della Terra , F apertura de* 
Sepolcri , il velo del Tempio squarciato nel 
momento istesso , che Gesù mandò F estremo 
Spirito; circostanze che d ivelterò stranamen- 
te percuotere tutti "li oech' e tult’ i cuori, o 
che non potevano di lor natura esser così lo-* 
sto messe in obblio. 

- Aristone : Ancorché coteste cose state fos- 
sero scritte più di cento anni dopo la morte 
di Gesù Gristo , pure non se ne potrebbe in 
modo alcuno attaccare la verità. Poiché la 
coii'czzà di somiglievoli fatti sorpassa nella 
durata anche un secolo , e Specialmente in 
quel luogo, ove sono essi avvenuti; anzi quan- 
to più sono straordmarj , tanto più per cer- 
ti si hanno a tenere ; cosa evidente essendo r 
ebo altrimenti stata sarebbe follia il divulgar- 
li m quei tempi ed in quei luoghi medesi- 
mi \ oive con , agevolezza maggiore dimostrata 
h*.f.dt>i|àse ne sarebbe, ed ove ritrovava»* 
della.; genie-, alla quale sopra ogni umano cre- 
dere dii di 'nastrarla caleva 
f II Troiano-. Fissiamo agli Atti degli Ap- 
postoli . Io n<; ho meco il libro. Eccolo. Fer- 
mi. unoci su qualche passo ; A prima vist$ 
in’ incontro n^I secondo capo, ove sta scritto, 
che, in G erosoli ma il giorno proprio della Pen- 
teco->fe (i) gli Appostoli riempiuti del San- 

tm - - - - 
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to Spirito , cominciarono tutto ad un tratto, 
a parlare differenti .linguaggi .. Che una gran, 
ifiila di inondo che tal prodigio intorno, ad 
qs i avea, congregata, di, tutte le Nazioni deh» 
la. -Terrai , rimase fuor di modo sorpresa , u- 
dondoli ciascuna parlare nella lor propria , e, 
naiural tavella ; disortecliè ciascuna maravi- 
gliala dicea : non sono eglino Galilei,, costo- 
ru thè- cosi ora papiro, '£,£ come mai adim-, 
que ciascun di noj 1’ ha. intesi ragionar nell’ i- 
slessa lingua del pa^'se!, ove siamo nati? Co- 
me mai p Farti Medi . , ed Elamiti , e que* 

cu Mcsopotaniia , di Giudea , di Gappadoda, 
eli Ponto , e dell’ Asia, della frigia, della 
Pam^lia., dell’ Egitto , delle contrade della 
Libia nei contorno, di Cirene , e Romani di 
tresco qui giunti , siccome i Giudei , e i Rro- 
^-‘lili , e, i .Cretensi , ed Arabi, tali che qll» 
adunati siamo , abbiamo potuto intendere co- 
si 01 ' 0 parlare in ciascuna delle nostre lingue 
delle glandi cose operate da Dio? 

To, Romando , se .quando S. Luca ciò scri- 
vea. ^ a^ro questo non era che una novella 
fabbricata nella sua immaginazione, c he «gli 
pretendea seriamente far credere a tutta la 
ferra , come un fatto realissimo e verissimo? 
Come ? era egli si mal accorto , che, citava 
uomini di tutte le Nazioni per test imonj , che 
veduto aveano , cd ascoltato ain cosi prodi-t 
gioso successo , come avvenuto di fresco in 
tal anno , nel’ giorno solenne della Pentecoste, 
nelle pubbliche piazze di Gerosolima , se’ la 
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costo stata non fosse non *olo certa , ma be- 
nanche a tutti costnntò*RÌinamenie pateàe ? 1 
AHstnne \ Io dom ind irei piuttosto quando 
S Luca avesse ciò scritto , qual sua inven- 
zione , perchè centomila persone uri una vo- 
ce scia m-mrlo non gridarono; da tutte le ban- 
de . ,»|la è falsità , impostura, follia, frene- 
sia ? Imperciocché quanti di ciascun Paese, 
e ciascuna naziuue avrebbero' potuto dire: lo 
allora mi trovava in Gerusalemme , io'fìii pre- 
sente a- questa Festa della Pentecoste , molti, 
che ancora vivono vi furono, meco presenti t 
ma nè quelli , nè io^ved"#imo , o ascoltam- 
mo cosa di colai fatta } -questo visionario è il 
primo; ed il solo, che abbia fatto ■ menzione 
di tm fini delirio. •' > 1 ■ 

Teatirn » > Io lèggo nel capo seguente (i), 
elle un 1 zoppo ciascun dì -pitoccante presso la 
porta del Tempio, chiamata la speciosa , ven- 
ne guarito da 'S Pietro ai solo invocare il 
nome di Gèsti Tiri sto"; e che da tutto .il Po-* 
polo, che conosce va qnesjo mendico, fu vedu- 
to rizzarsi , e cainrnvuvr bene in uno istante, 
e fn ripieno di altissimo stupore che presa 
l'occasione di un miracolo «osi pubblico e 
manifesto . T Appostolo ragionato avendo alla 
moltitudine , da cui veniva circondato , a’ suoi 
dotti ben . cinquemila persone abbracciarono 
la Fede . Che. i , Preti della Sinagoga ed i Ma- 
ri • i**« «1 r. <- i :: ! •« •• * ►' • **• • - 

J » - 

; (i) Acior._ 5. . *: 
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gistrati fecero prendere Pietro , e Giovanni 
che slava con lui , ed avendoli latti compa- r 
rire avuiiti a se , volici o da loro sapere jper, 
qual virtù , ed in nome di chi operata aves- 
sero simile guarigione? Che Pietro pieno di 
Spinto Santo loro con fermezza rispose , 
eli’ era ciò stalo in nome di Gesù Cristo da 
lo ro Crocifisso , e risuscitato •, Che alla per- 
line questi Giudici sapendo, che Pietio, e 
Giovanni erano Uomini grossolani , e senza 
lettere , che erano vissuti con Gesù ; e ve- 
dendo innanzi ad essi colui , che era stalo 
guarito , non seppero che replicare. 

Supposto che questa Istoria, fosse falsa, 
S. Luca poteva spòrare , che in iscrivendo 
la , persuaderebbe a lutto il Popolo di Ge 
roso) ima, clic egli avea veduto un miracolo, 
che punto veduto non avea ? e che una quan- 
tità di persone spinte da questo miracolo an- 
nunziato loro da S. Pietro, aveano crcdnto 
in Gesù Cristo , quantunque nulla di ciò 
fosse vero : che i Sacerdoti , ed i Magistrati 

J iresa P occasione di questo preteso miraco- 
li , aveano ordinato P arresto di Pietro e 
Giovanni , gli aveano fatti a’ loro Tribunali , 
per interrogarli , comparire ; e che ammirati 
dalla costanza delle loro risposte , e vergen- 
do cogli occhi loro colui , che era stato gua- 
rito , non avessero trovato niente a ridire ? 
Ma se S. Luca non si lusingava con una 
speranza cosi chimerica , egli esponevasi a- 
dunqnc a bella posta ad esser tenuto presso 
Temè Tom . II. ' I 
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i Giurici , ed i Cristiani medesimi perlopiù 
sfacciato e stupido impostore , che mai dir si 
possa . Ed era questo il modo, di conciliate 
autorità alla Dottrina, che egli predicava? 

A ristane : La Chiesa di Gerusalemme sa- 
sc/>besi mollo maravigliata di aver ignorato 
sino a quel tempo un fatto di cotanta impor- 
tanza , a cui ella dovea il suo nascimento ; 
c (li non aver mai conosciuto alcuna di quel- 
le cinque mila persone, che in questa così 
famosa occasione aveano il Cristianesimo ab- 
bracciato. 

Teotiino : Ascoltate queste parole del quin- 
to capo (i) . Intanto , dice 1’ Autore , veni- 
vano fatti dagli Appostoli moltissimi miraco- 
li , c prodigj moltissimi in mezzo del Popo- 
lo , il qnale giunse sino ad esponere gl’ in-* 
fei'ini su le strade coricati su i letticciuoli y 
«(lìriche nel passar , che faceva Pietro , fus- 
sc almeno talun di loro torco dall’ ombra sua 
per rimanere dalla sua infermità intieramen- 
te guarito : correvano ancora a folla in Ge- 
rusalemme dalle Città vicine conducendo se- 
co i malsani , c i tormentati dagli spiriti im- 
mondi ; ed immcdiatamcrlte ne riportavano 
la salute. 

Ascoltate ancora le parole del capo ottavo. 
Or Filippo entrato essendo nella Città di Sa- 
maria incominciò ivi a predicare Gesù Cri- 


(i) Actor. 5. 
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sto . Tutto il Popolò si affollava a lui tP in- 
torno , c ■con intonsissimo piacere 1’ ascolta- 
va , ammirando i miracoli che da lui si fa- 
cevano; mei'Oecohè' gli spiriti immondi ©fin. 
granii urli e stridii., venivarjr fuori da mól- 
tissimi ossesii , c moltissimi paralitici , e 
zoppi verniero ancora subitamente sanati ; 
talché tutta la Città fu sorpresa de una gio- 
ja immensa . Or era ivi un ceri 1 homo chia- 
mato Simone , die fino a quel tempo er'asi 
n< 11.) Città esercitato nella Magia, e sedotto 
avea i Samaritani , qual gran personaggio fa- 
cendosi riputare . Piccioli c grandi pendeva- 
no dalle sue parole . Questo è appunto co- 
lui , di rea no fra loro , che si nomina la gran 
virtù di Dio : E volentieri l’udivano, per 
averli da lungo tempo infatuati colle sue ma- 
giche, arti. Ma poiché ebbero essi creduto 
alla predicazione di Filippo , il quale annun- 
ziava il Regno di Dio , uomini e femmine 
ricevevano il Battesimo in nome di Gesù 
Cristo. Allora Simone ancora credette, ed 
essendo stato battezzato , segui Filippo ; e 
scorgendo le prodigiose pruove , e i gran 
miracoli si facevano, n’era sovrammodo ma- 
ravigliato. 

A vistone : S. Luca nella persona di Simon 
Mago viene a citare un Testimonio , il qua- 
le non potpva mancare di altamente contrap- 
porseli , se egli avesse ravvisata una minima 
falsità in questo racconto. 

Teotimo : Diamo ancora un occhiata pas- 

1 a 
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saggierà o diversi capi (i) - Il nono co mini- 
eia dall’ Istoria della Conversione di S. Paoli* 
tulio alFalto prodigiosa . Ed ecco ciocché poi 
rapportasi di S. Pietro . Pietro visitando tut- 
ti i Fedeli giugne in fine appresso i Santi 
clic soggiornavano in Lydda . Egli trovò ivi' 
un uomo chiamalo', Enea , che da otto anni 
giaceva paralitico , Pietro li disse ; Enea ; 
Nostro Signore Gqsù Cristo vi guarisce , riz- 
zatevi su , e rassettatevi colle proprie mani 
il letto . Egli rizzossi tosto., e veduto aven- 
dolo tutti gli abitatori di Lydda e di Sarou-. 
ne , si convertirono al Signore. 

Ciocche siegue inerita ancora di esser lefc-, 
tp . Eravi in Joppe una del numero de’ Di-, 
scepoli , appellata Tallita , che vale a diro 
Dorcas ( capra salvatici}') . Ella ne giva car-»; 
'ca di opere buone , ed ora co’ poverelli lar- 
ga . Or avvenne in questo tempo appunto", 
clic ella -s’ infermasse e si morisse, la quale 
dopq averla lavala ; 1’ esposero in una sala . 
Perchè Lydda era presso di Joppe , avendo 
saputo i Discepoli , clic ivi stava Pietro , in- 
viarono ilue uomini a pregarlo , che senza di- 
lazione si fosse a loro portato; Pietro «ubi-*: 
to postosi in cammino giunse, con questi, 
due uomini ; e giunto appena fu menato in 
quella sala,. Là tutte le vedove lagriipose e 
triste copcorse , si affollarono a lui d’ intor-* 
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no , mostrandoli le camicie u le Vestì , ' ohe 
Dorcas quando era Vivente loro donava . A 
questoi’Pietro mandò fuori della stanza tutta 
la grohldurba , e colle ginocchia a terra si 
pose a pregare . Indi volgendosi verso il ca- 
davere , Tabita , disse , levatevi su ; tanfo! 
sto ella apri gli occhi , e mirato avendo Pitti 
irò , si anesse a sedere . Allora Pietro por- 
gendole la mano , 1’ ajutò a levarsi : indi ri- 
chiamali tutt’ i Santi , e le Vedove , viva lo- 
ro la rese . La cosa si riseppe per tolta .lop- 
pe , e mollissima gente credette al Signore. 

jNot capò . decimo (r) Cornelio Ccnturjonè 
della Corte Italica per ordine di un Angelo 
manda a cercar di Pietro il qihilc avvertito 
per la visione di un lenzuolo ’ misterioso , che 
i Gentili doveano essere amméssi alla ^razlh 
del Vangelo 1 ,' venne’ ai trovarlo in Cesarea 5, 
-ed avanti una gran brigala P annunzia Cesò. 
Cristo . Or mentre Pietro tuttavia parlava’, 
lo Spik-ilo Santo discese sopra lutti coloro ', 
die al .sermone degli Appostoli erano intenti, 
«d i Giudèi Fedeli , che erano venuti con cs- 
solui , attoniti rimasero che la grazia dcllb 
Spirito Santo sopra de’ Gentili mcdcsiihariieh- 
de crasi sparsa : perchè intesero in pìù'c df- 
versi linguaggi le grandezze di Dio per la 
•loro bocca nragni furarsi. 

Nel capo seguente (?,) rapportasi , che gli 


I 3 


(1) Ibidem io. 

( 2 ) 



/ 


' *34 

Appostoli pd i Fratelli , clic erano in Giudea 
seppero ciocché avvenne, in Cesarea*; e poi- 
ché., fra i Giudei si mormorava chejdPiotro si 
fosse portalo a’ Gentili , fu questi obbligato 
di ritornare in G crosci un a. per giustificarsi , 
ricontando -loro i prodigi in questa occasio- 
ne avvenuti , per mezzo de’ quali manifesta* 
vasi chiaramente, essere stata volontà di Dio, 
che ivi portato si fosse. 

Il decimo terzo capo (i) ci fa sapere, che 
Saul , c Barnaba dopo avere scorsa tutta P I- 
sola di Cipro sino, a Pafos , rinvennero un 
certo Giudeo Mago , e f^lso profeta , chiama- 
to Barjcsu , clic stava presso del Proconsole 
Sergio Paolo, H9U10 saggio; che questi de- 
sideroso di aspoltar la divina parola , a se 
chiamò Barnaba . c. Saul . Che Elymas il Ma- 
go ( perché ciò significa il suo nome ) ad 
essi oppone vasi , volendo distornare il iPro- 
console, dalla Fede, . Ma clic Saul, clic è Pi>- 
‘stesso clic Paolo , tutto colmo di Spirito San- 
to riguardando Elymas , gli disse : Uomo 
pieno di arlificj c di furberie , figlio del Dia- 
volo , jad ogni giustizia avverso tu lion ces- 
si di ppporti a’ giusti disegni del Signore. 
Ecco dunque in questo momento la mano 
del Signore sopra di tc : Tu diverrai cieco ; 
e sino ad un certo tempo non vedrai la luce. 
Che nell’ istante medesimo , come una spes- 
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sa nube dinanzi "li ocelli gli si attraversò , 
e quinci e quindi vacillante pregava chi la 
mano per reggerlo gli porgesse . The il Pro- 
console ciò vedendo, credette allora, ammi- 
rando la Dottrina del Signore. 

Ma , Àristone , fate attenzione a questo trat- 
to del capo decimoquarto . Era in Listri un 
uomo , che non potendo da se sostenersi , 
dimorava sempre assiso . Ascoltò costui Pao- 
lo , che predicava , 6 Paolo avendolo riguar- 
dato , c conoscendo che egli serbava della 
Fede per esser guarito , ad alta voce disse : 
Levatevi su , e reggetevi diritto su i vostri 
piedi . Egli fece un salto , e si mise a cam- 
minare . La folla ivi accorsa in veggendo cioc- 
che Paolo operato avea , alzò la voce } c dis- 
se in sua natia favella . Gli Dei sotto forma 
umana sono venuti a noi , appellando Barna- 
ba , Giovrf , e Paolo , Mercurio , perciocché 
egli era , che ragionava . Il Sacerdote mede- 
simo di Giove , il cui simulacro era situato 
sull’ entrar della Città, essendo venuto alla 
porta con tori , e con corone , volea unita- 
mente col Popolo far loro un sacrificio ; ma 
se ne avvidero appena gli Appostoli Barna- 
ba e Paolo , che lacerandosi le vesti , si cac- 
ciarono in mezzo della calca , e gridando di- 
ccano : deh , cari amici , che cosa intrapren- 
dete ? Eh che noi ancora siamo mortali , ed 
. . • , # 
Uomini come voi. 

Àristone : Se questo atto era falso , si do- 
vrebbe affermar senza meno , che P Autore 
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degli Atti era si accorrlaio con tutto II Popo- 
lo eli List ri e col Sacerdote (li Giove , che 
essi 1’ attesterebbono come, vero , per , favori- 
re la Cristiana Religione. 

Teotimo : lo tralascio tutto il resto , tolto 
il capo decimonono , che a me sembra de- 
gno di una particolare attenzione . Sul bel 
principio trattasi di alcuni Discepoli , che S. 
Paolo ritrovò in Efeso , e che egli fece bat- 
tezzare in nome di Gesù , non avendo essi 
ricevuto , che il Battesimo di Gio: Battista ; 
dopo di che egli loro impose le mani . E poi- 
ché Paolo ebbe loro imposte le mani ( que- 
ste sono appunto le parole del Testo ) lo Spi- 
rilo Santo scese sopra di loro , di sortechè 
parlavano più linguaggi , e profetizavano . Ma 
io vi priego ad osservare attentamente cioc- 
che siegue v Entrò S. Paolo nella Sinagoga, 
e ragionò ivi per tre mesi continui senza te- 
mere . Ma veggendo alcuni di quellPvieppiù 
indurati , e all’atto non credere , si divise da 
essi con i suoi Discepoli , e teneva le sue 
conferenze in ciascun giorno nella scuola di 
imo chiamato Tiranno . Questo durò per lo 
spazio di due anni ; sicché tutti coloro che 
albergavano in Asia, o Giudei o Gentili che 
essi si fossero , ascoltarono la parola del Sr» 
gnorc. Intanto Dio operava de’ miracoli straor- 
ìdinarj per le mani di Paolo ; di soi lechè toc- 
candosi gl’ infermi con i fazzoletti , e con 
grembioli , che egli avea portati , le malattie 
cd i maligni spiriti que 1 corpi abbandonava- 
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no . Or taluno degli est itigli Giudei che scór- 
revano il Paese , si arrisi Ilio d‘ invocare il 
nome di Gesù sopra coloro, che erano pos- 
seduti dagli spiriti maligni ; dicendo loro : Io 
vi scongiuro per Gesù , che predica Paolo ; 
fra gli altri che ciò facevano , erano i sette 
figli di Sceva Giudeo Principe de’ Sace^Joti . 
Ma lo spirito maligno a ^costoro rispose : lo 
conosco Gesù , e so chi sia Paolo , ma voi 
altri cui siete? In un tratto 1’ uomo che era 
posseduto da un Demonio perversissimo li 
assali , ed afferrali quei due file scongiurato 
P avevano , sebbene con tutto lo sforzo aju- 
tavansi , prevalse loro ; laiche tutti nudi , e 
feriti da quella magione fuggirono . La co- 
sa fu risaputa da tutti i Gentili , che in Efe- 
so facean soggiorno , i quali tutti ne rimase- 
ro spaventati, ed esaltavasi il nome di Gesù 
Cristo . Parimente molti di coloro che crcde- 
vanq , venivano e confessavano , e dichiara- 
vano ciocche, fatto aveano . Aitri molti di co- 
loro , che si erano applicati all’arte magica, 
recarono tutti que’ libri che ne avevano , e 
pubblicamente bruciarongli. 

Eh bene , che pensate ora voi della veri- 
tà di si fatta narrazione di Yante circostanze 
distinta? 

Avistone : Allora solo ne dubiterei, quando 
dubitassi ancora che nel tempo /logli Appó- 
stoli vi stesse la Città di Efeso situata nel- 
1’ Asia minore. ' 

Teotimo : Generalmente parlandosi , tutte. 



' •/ 
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le maraviglie die si leggono negli Atti , fu- 
rono raccolte ila S. Luca, quali testimonian- 
ze incontrastabili , clic il Cielo tuttogiomo 
rendeva alla verità di ciocche predicavano 
gli Appostoli . Egli pretendeva clic questa 
raccolta istorica si spandesse in tulle le par- 
ti , ^jd in tutti gli angoli di ciascuna parte 
del mondo; e* che venisse letta da tutti i Cri- 
stiani , da tutti i Giudei , e da lutti i Paga- 
ni, perchè in leggendola i primi, si confer- 
massero nella fede, c questi altri ad abbrac- 
ciar la fede si persuadessero . Questo lstori- 
co è semplice e naturale, ancorché nobile, 
e preciso nella sua narrazione : Egli nomina 
le persone , disegna i tempi , i luoghi , ed 
ogni altra circostanza : Egii cita , per attc- 
stare , cil assicurare ciocché narra , gran Cit- 
tà , Nazioni intiere , gl’ Idolatri , i Giudei , 
li più perversi nemici del nome Cristiano . 

’ Alla perline egli scrive nel tempo medesimo 
degli avvenimenti : li riferisce , vivendo co- 
loro , solto gli occhi di cui dovettero avve- 
nire : e non trovasi persona al mondo , clic 
ardisce di contradirli . Su qual fondamento 
adunque non si avrà a prestare ad essolui 
quella piena credenza, che per tanti titoli egli 
si merita ? 

■A ristane : Dall’altro canto non può certa- 
mente, dirsi , che questi pezzi stati siano in- 
seriti appresso negli scritti fieli’ Autore : Con- 
ciossiachè , oltre 1’ esser certo . come 1’ avete 
voi dimostrato , clic i Sacri Scrittori Inumo 
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effettivamente composte, e pubblicate le Iotà 
opere tali quali ira noi le abbiamo al giorno 
di oggi , non potrebbero avvenimenti di que- 
sta natura essere stati inventati nell’ età se- 
guenti , di manieratile lor si prestasse fede, 
e si stimasse un punto di Religione in cre- 
derli come rapportati nelle Divine Scritture, 
quantunque niuno per 1’ addietro vi Risse sta- 
to giammai clic parlato , 'o inteso parlar ne 
avesse . Chi potrebbe , per esempio , persua- 
dersi , che cento o duecento anni dopo la 
morte degli Appostoli , senz’ altro fondamen- 
to che di un impostura fabbricata dopo po- 
chi giorni si fosse fatto credere a tutte le 
Chiese dell’ Asia , e ricevere come un’ artico- 
lo contenuto nella parola di Dio, chcS. Pao- 
lo avuto avesse per due anni continui il suo 
soggiorno in Efeso, ivi tenendo in ciascun di 
le sue conferenze nella scuola di uno , Tiran- 
no appellato f Clic tutti coloro che dimorava- 
no nell’ Asia , e Giudei , e Gentili ascoltaro- 
no per la sua bocca la parola del Signore ? 
Che intanto Iddio si degnava per le sue ma- 
ni operare una gran copia di miracoli de* 
più maravigliesi ? che 4 due de’ Figliuoli di 
uno appellato Sceva , Giudeo , e Principe 
. de’ Sacerdoti Risserò da un indemoniato 
fortemente malmenati ; poiché non es- 
sendo essi del numero de’ Fedeli f aveano 
avuto la temerità d’ invocare il nome di 
Gesù , c quello di Paolo ne’ loro esorcismi ?*r 
Che la cosa fu risaputa da i Gentili } dimo* 
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rarrti ‘in Efeso : Clic tutto il Popolo ne fu si 
spaventato , che ciascun veniva per dichiara- 
re all’ Appostolo , e confessare con umiltà il 
male , che avra commesso ; e che coloro che 
cransi dati alle arti magiche , allrettavansi a 
portare i loro malvagi libri , clic kruciavansi 
pubblicamente ed al cospetto di tutti ? se a 
taluno venisse il talento di fabbricare a’ gior- 
ni nostri una istoria appresso a poco di si- 
mil fatta , e spargerla come, fosse in Roma , 
o in Parigi nel tal anno del XV. o XVI. 
secolo avvenuta , ritroverebbe egli forse uo- 
mini cosi sciocchi clic il crederebbero sa, 
la sua fede ? 

Teatimo : E mollo ancora più impossibile 
sarebbe stalo il persuadere a’ Cristiani del se- 
condo , o del terzo secolo , che una favola 
novellamente inventata , era una verità atte- 
stala nelle loro canoniche Scritture , dacché 
non erano riconosciute da essi per canoniche 
( come già di sopra dicemmo ) che le sole, 
clic per tali erano ricevute da tutte le Chiese 
del mondo dopo Is nascita del Cristianesimo. 
Or non avrebbero potuto allatto ignorare , 
clic- fino a quel tempo questa novella favola 
non si sarebbe ritrovata fra le verità attesta- 
te in queste sante scritture . Sarebbero essi 
stati ben sicuri , che gli antichi esemplari 
degli Atti degli Appostoli non faceàno men- 
zione alcuna della dimora di S. Paolo in E- 
feso; e questo fatto si fosse novellamente ri- 
trovato. 
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III. Ma 1 asciando ogni altra cosa da ‘farlo, 
io penso non dover virano rimaner sorprèsi/ 
riè della, 'mollitndine , nè della grandezza de’ 
rirpdigj da S. Luca raccontati , qualora si 
Scorge dall 1 2 Epistole ili S. Paolo , che egli lt 
suppone come ordinariissiim e conni nrss'imi j 
che ne parla a’ Fedeli , a’ quali egli scrive',' 
come rose che erano osati a vedere, chè ó- 

{ jeravano a vista di tutto il mondo , e su le 
oro proprie persóne continuamente ; per cui 
erano stati essi forzali , ed in ciascun di for- 
zavansi di arrendersi all 1 evangeliche Leggi- * 
In questa guisa egli fa vis sovvenire i Co- 
ri nti , che in verità i suoi discorsi, quando 
egli annunziava loro Gesù Cristo (i) non a 
veano niente de’ discorsi graditi dalla sapien- 
za umana : ma che lo Spirito Santo ne ma- 
nifestava la verità per mezzo di miracoli v-i- 
' sibili , acciocché non la umana sapienza , ma 
la virtù divina facesse il fondamento della 
loro Felle. 

Doni visibili dallo Spirito Santo , ancor e- 
gli (2) soggiugue , si accordano a ciascuno 
per lo bene , e per lo profitto degli altri . Ad 
uno accorda lo Spirito Santo , che parli il- 
linguaggio della sapienza , all 1 altro dona la 
grazia di potére altrui dalle sue infermità gua- 
rire , ad un altro il potere esercitar prodigj, 


(1) 1. Cor. 2. 

(2) Ìbidem c. 1?., 



ad un altro il dono di differenti favelle con- 
cede ; c così di' mano in mano , come me- 
glio li torna in grado , va distribuendo su di. 
ciascuno i doni suoi . Quindi è , siegue egli 
a dire , che Dio ha stabilito nella Chiesa in 
primo luogo gli Appostoli , di poi i Profeti, 
dopo di questi Do! tori altri appresso clic ope- 
rano miracoli , altri ancora che le malattie 
sanassero , e in diverse lingue ragionassero . 
Alla perline egli esortali a non farsi da que- 
, sii splendidi doni <^i operar; miracoli , e di 
parlar lingue diverse talmente abbagliare , che 
eglino non abbiano ad estimare, ed infinità- 
mente più a desiderare il dono della carità , 
senza cui tutti gli altri non potrebbero essere 
baslevoii a renderli graditi agli occhi del Si- 
gnore Iddio. 

itigli è molto a proposito altresì il notare 
ciocche di se stesso egli dice (i) : Io rendo 
grazie al mio Dio , poiché parlo la lingua, 
di ciascuno di voi tutti . Or potrebbe talu- 
f. no figurarsi , che S. Paolo in iscrivendo in. 
si fatta guisa a numerosa società di Fedeli , 
i quali doveano leggere le sue lettere nelle 
pubbliche adunanze , abbia potuto usare con 
essoloro parole di tanto poco senno , facen- 
do menzione di doni chimerici , che avuto 
avrebbero sussistenza soltanto nella sua im- 
maginazione stravolta ; e sapponendo , che 


(i) Jbid. c. *4. 


Digitized by Google 


eglino facoano miracoli , ancorché non nc fa- 
cessero alla! lo ; che eglino adoperavano nel 
parlare linguaggi diversi , quantunque ado- 
peralo non avessero che il solo che appreso 
avi ano dalla fanciullezza ; che parlava egli 
medesimo in lulte le lingue che ciascun di 
essi parlava } quantunque falso ciò fosse , e 
ni 11119 1’ avesse inleso giammai parlare , che 
nella lingua natia ? 

si riston e : Ah $ TeolimA , necessità volea 
che la predicazione degli Appostoli venisse 
sostenuta da tutti i fin qui narrati prodigj ; 
mercechc senza di questi come mai la loro 
.eloquenza avrebbe potuto persuadere a milio- 
ni di persone di adorare un Uomo Crocifis- 
so , e di crocifigcr se stessi ( se mi è per- 
messo 1’ esprimermi cosi ) per mettere in pra- 
tica .na morale, che mortifica tutte le natu- 
rali inclinazioni ? 

Teotimo ; In fatti 1 ’ Appostolo fa sapere nel- 
la medesima lettera (i) , che questo modo di 
straordinario operare era sopratutto in que- 
sti . cominciameli!! , necessario per convince- 
re i Pagani ; e che a questo oggetto Dio ren- 
dea cosi connine il dono delle lingue , e 1’ e- 
sèrcizio de’ miracoli . Oud’ è, che queste pruo- 
vc sensibili della veracità sussistettero con 
lustro , e continuarono ad esser frequenti fra 
i Cristiani fino a tanto che la Ciiiesa di Gc- 


(1) Ibidem c. 14. 
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9 Ù Cristo si fòsse sai lamento stabilita su le 
rovine della Idolatria. i 

IV. Salalo Ireneo nel suo Trattalo conira 
dell’ Eresie si compiace di confondere gli Id- 
rotici de’ suoi tempi con questa dimostrazio- 
ne ( a cui non può replicarsi ) dalla falsità 
delle loro sette . Non si scorge affatto ( dice 
egli ) (ij fra costoro doccile scorgevi, tutto 
di fra noi : cioè a dire Uomini che hanno 
ricevuto dallo Spirito Santo la possanza di 
far miracoli tali , quali operava il 'Signore 
con gli suoi Appostoli . Non si può da cote- 
sti restituire la vista a’ ciechi , nè 1" udito a* 
sordi , nè scacciare i Deinonj , non die ri- 
suscitare un morto . Non cosi però quelli die 
sono veri Discepoli d* Ge-ù (.risto , i quali 
operano in suo nome a beneficio altrui , cia- 
scuno secondo qnc’ doni clic ha ricevuti . 
Gli uni cacciano i Demoni , e soventi vol- 
te coloro che ne vcrtgono liberati abbrac- 
ciano la Fede, e si fermano nella Chiesa . Al- 
tri liainio la scienza delle co e avvenire • Al- 
tri guariscono gl’ infermi coll’ imposizion del- 
le mani . Molli hanno la grazia della Profe- 
zia , e niunu spe< ie di linguaggio è loro igno- 
ta . Spesso lo spirito di un morto è stpto al 
suo corpo restituito , e la vita di un trapas- 
sato è accordala a’ desiderj de’ nostri Fratel- 
li . Questi dalla morte risorti , sbno stati con 


( 1 ) Irenae. L. i. c. a 6 . 5 7 . /. 5. e . 6 . 
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noi per lo spazio di parecchi anni , Finalmen- 
te , aggiogoe S, Ireneo : Non può narrarci il 
numero delle maraviglie , che la Chiesa ope- 
ra in ciascun giorno per tutto il mondo ad 
utile delle. Nazioni in nome di Gesù Cristo 
Crocifisso sotto Ponzio Pilato. 

S. Giustino Martire medesimamente ne ad- 
dita nel suo Dialogo con Trifone , che i do- 
ni sopranaturali ài Profezia , di guarigione 
dell’ infermità , e di altri miracoli erano nel- 
la Chiesa comuni' a tempi suoi . Nò si può 
dubitare che le cose non fossero ancora nel- 
P istesso stato a tempo di Tertulliaro , giac- 
che leggesi nel suo apologetico questa disfida 
che egli facea a’ Pagani . Menisi qui , dicea 
egli , innanzi a* vostri Tribunali alcuno di co- 
loro , ciuf -voi v* immaginate di essere da qual- 
che Deità* agitato . Chi si voglia de* Cristiani 
comandi a questo spirito, cjie parli ; se nel 
medesimo istante non vjen forzato a confessa- 
re , che egli non è che un Demonio , non o- 
sando mentire ad un Cristiano , io acconsen- 
tisco , che voi incontanente versiate il sangue 
di questo Cristiano . Il medesimo Autore nel- 
lo scritto , che indirizza a Scapola Proconso- 
le di Affrica per esortarlo a cessare dalla per- 
secuzione , non ebbe ripugnanza di dirli , che 
quando a lui fosse piaciuto, i suoi proprj Of- 
fiziali attestato P avrebbero P obbligazione che 
professavano a 1 Cristiani per gli miracoli a lo- 
ro pra operati ; mercechè ( continuando egli 
dice ) il Segretario di uno di quelli venne 
Tertrè Tom. II. K 
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liberato da un Demonio che già precipitava- 
te . Un Congiunto di un altro, un figliolettq 
di un altro , e quantità di persone distinte , 
intralasciando la voigar gente, è stata prosciol- 
ta da’ Denionj , e da' suoi malori risanata. 

Origene (i) in più luoghi delle sue Onnlie, 
e de’ suoi libri contra di Celso rende souiiglie- 
voli testimonianze di que’ Cristiani che vivea- 
no a tempi suoi. 

V. Aristone : Ora si che non isfento più a 
credere tutto ciocche si dice dal celebre Fian- 
cesco Saverio . Se 1’ Autore , che nel linguag- 
gio nostro ne ha cosi ben distesa la vila,for- 
tifi ato non avesse il racconto con saldissime 

f iruove, io felicemente concepirei che il novel- 
o Appostolo dell’ Indie , e del Giappone , a 
guisa del primiero Appostolo delle Genti , ri- 
cevuto avesse da Dio il dono delle, lingue , lo 
spirito di Profezia , e la possanza di cacciar 
via i Demonj , di calmar le tempeste , d’ im- 
perar sulla natura , di sanar le infermità , e 
di far risorgere gli uomini dalla morte alla 
Vita .11 mondo nuovo non avea al certo me- 
no bisogno di questi gran miracoli per aprir 
gli ocelli all’ Evangelica luce , di quello , che 
n’ ebbe già il mondo antico; trattandosi ugual- 
mente cosi di esterminar 1’ Idolatria , come a 


(i) Orig. Ilom. a3. in Josue. Ilom. i. in 
/. Rcg. 16. in L. fium. et l. i. 5. et 
4- contra Cels. 
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formare a Gesù Cristo una Chiesa composta 
di Pa'gàjii dùfcin'gan nati e convcrtiti. ** 

Teotihio : La divina Onnipotenza non vie» 
ne dui tempo indebolita; quindi ha potuto 
e a rinnovellare an< he di poi distesse mara- 
v.glie operate sul cominciamento del'Cristia* 
n- sono Dall’ altro canto I* eterna Saponi* 
nella sua condotta maisempre uniforme e co- 
stante, avendo impiegata questa maniera per 
iar trionfare ,2 Vangelo su’ la Pagana su persti- 
zmne ; l agone voi cosa è il pensare che gli 
uomini Apposolici fatti da lei sorgete ora in 
un sècolo, ed ora in un altro per recar la Fe- 
de alle Nazioni idolatre, sono stati ripieni del- 
lo stesso spirito e dello stesso vigore , di cui 
furono i primieri Appostoli riempiuti . Per la 
quai cosa nè per senno , nè per ragione cer- 
te persone si scagliano contro la credenza di 
moti, miracoli rapportati in differenti Regioni 
da que’ Santi che ciascun paese riverisce an- 
cora al giorno di oggi , come fondatori delle 
loro Cinese. 

d ri storie : Io ipi compiaccio assaissimo 
di queste riflessioni , le quali veggo che non 
lasciano a’ miscredenti altra uscita, che di 
gettarsi in questioni vaghe sulla natura del mi- 
racolo in generale , sulle cagioni occulte , che 
possono avere gli avvenimenti che a noi sem- ‘ 
brano prodigiosi ; e finalmente sulla incertez- 
za delle conseguenze , che se ne deducono a 
favore della Religione. 

Teotimo : Appiatto a colai partito sono so- 

li a 

• l 


Digitized by Google 



i48 

liti di appigliarsi costoro , i quali , quantun- 
que cpnyinti dall’ evidenza di tai fatti , pure 
rimaner si vogliono perversi ed ostinati ; ma 
pqre t o Aristone , egli è facile a mostrar lo- 
ro che niun vantaggio trar possono da simili 
cavitazioni . Noi imprenderemo anche su di 
cjp a fare un brieve divisamente , che ne ser- 
virà per un sesto ed ultimo principio. 

Aristone : Niente potrà piu grato riuscirmi 
di un sì fatto rischiarimento , dopo il quale 
parmi che lo spirito il più ostinato sarà sen- 
za meno costretto a cedere all' impressione, che 
fa questa moltitudine di prodigj , de’ quali Ge- 
sù Cristo , ed i Predicatori _ del suo Vangelo 
hanno 1’ Universo riempiuto. 


Fine del quinto Trattenimento. 

t ‘ 
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trattenimento sesto. 


Della natura del Miracolo , e delle regoli 

"per discerneri il vero ' dal falso. 

■ ■ '• •*» • y ! . • *• ■ * 1 . '* r ! ; .* 

I » . ? • J , • ' , : » 

o sono vagò òltremoclo di à* 
Scolta-r dà voi, o Teotimo, qual sia il ,verd 
miracolo, e comò venga egli distinto dal falso. 

I. Teolimo : A ben ciò capire , altro notf 
■si richiede , se non che il far chiaro qtiaì CÒ'^ 
sa s' intènde , allorché dicesi , che il tale av- 
venimento è, b noti è naturale . Or comèta^ 
sa evidènte ella si é , che ógni effetto' Vién dà 
gualche cagione necessàriamente prodotto , evi* 
•dentissiracM egli è ben aneliti ,‘ ché per qlieSta 
«spressione altro non possiam concepir noi, éè 
non che un tal successo è, o non è l' effètto 
prodotto da naturai cagione . In conseguenti 
tutto vassi a ridurre a fissar T idea di ciò thè 
appellasi Cagion naturata. ' ; 1 

■1 È manifestò primamente che sotto il nome 
di cagioni naturali sieno eziandio 'compresi 
quelle, che diconsi càuse seconde, cause par- 
ticolari , cause prossime e immediate , a: dif- 
ferenza della cagion primièra * universale 1 , c 
mediata di tutto ciocchi ilei mondò avvieni, 
la quale altro non è, che lo stessè Dio. 

Di poi il termine di Cagion naturale noh 
si prende qui per significare una cagione , che 
di sua natura, e?d essenza abbia seèo là virtù; 
di produrre quell' effetto che Se le rapporta , 
- J • ■ ■ • - ; • • ^ K 3 ' 



.OT?."?. 01 ,*5©/ ; '•••r f -r »* 

Altrimehtc, le cagioni per le più naturali ge- 
neralmente /Lgon ps^j pte ■ ccstsercbbono di, evscj 
rìgiftirdalc , come tali dal cpmupe 4j,. coloro 
che si pìccàn di Filosofia . Per esempio , nè 
i raggi del Sole da cui gli oprili nostri ven- 
gon percos,si r «è il tremor dx,*^li -organi della 
yista spnjb|areb 1 bi , ro le natur/ili cagioni della 
sen^zfp^e, ,^1. fumé , che si risveglia nell’ ani- 
Jfna ( npsltra ; .conci, ós$ieccjiè., d irebbe e?si , la 
p^t^i^ non avrebbe di sua natura alcuna pns- 
«li una spirituali «os/an/.*. 
Afl’ fjppost 0 ; 1 pi» strabi .portenti riputerebboiv- 
|j,da. tujti gli uomini avvenimenti nfrturalisr 
f/PS 1 À«PW. qS?<?ifdo a niuno ignoio v che :,nou 
db c i” alche cagione da se mede.- 
a *» 1 ? roti,irli * : Irt V. urt«: ~rv* 

oj'Alb'iPWP #,Se«fi^almentp ti>scnno , non 
finvcpirsi le naturali cagioni, cbe ,»eU>’i ordina, 
£i?é . fc F s ° ». .e che questo nome 

di Cagioni naturali reciprocamente si at.tri- 
phe seruhra «jpnteoere qguàl- 
•fd l ,e sorta db casufli^,. rjgg^djo a ciò ,vhe nel- 
j;, estesone di ,qu.estp„ / :ors.q , e di^quesf ordi- 

.V.,i 

f* Ma di grazia qpal firedete chq sia mai il 
corso , e l’ordine d^H.^ Wpra ? JEgli è il cor- 
*° ’ ®. :(i 9S9W 5 ; medesimo , della , Provvidenza 
^dinaria dell’ Autor sapiente , del Padrone; So- 
vrano di tutti gli Èsseri creati, nel governa- 
; mento;e nella condotta di questo mondo vi— 
>, ,n niejzo di cui noi. viviaipo . Questa 
espressione } .^o Aristone , non porta alcuna o* 
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scurezza seco . Non vi ha chi non sappia quel 
che appellasi col nome di Esseri creati ; e 
'la parola di Natura , altro qui non significa 
che rammassò, e la congerie di questi Es- 
seri . Quanto a’ termini di Provvidenza , or- 
dinaria nella condotta , e nel governamento 
di questo Mondo visibile ; il loro senso è co- 
sì noto, come il mondo visibile stesso , e tut- 
to ciò che si vede continuamente. 

A listone : Ed io meno degli altri debbo 
ignorarne il proprio suo significato dopo il 
lun£[o trattenimento da noi fatto sulla mede- 
sima Provvidenza. >- 

Teotirno : Ecco dunque giustamente cioc- 
che intender si debba per cagioni naturali ; 
ed ecco ciò che la vera loro iòta rappresen- 
ta allo spirito . Queste cagioni sono tutti i 
differenti modi stabiliti da Dio, come Crea- 
tore e Signore della natura , o degli Esseri 
'che la compóngono , per condurre., e gover- 
nar le cose di questo mondo visibile, secondo 
le leggi della sua Provvidenza ordinaria : o 
che sì fatti modi effettivamente sieno cagioni 
propri, iment,e delle, o che altro non sieno, 
<;he le pure condizioni , che si richieggono , 
acciocché T effetto ne siegua . Così diciain noi, 
qualunque sia.il nostro sistema di Filosofia, 
clic 1’, urto de’ corpi sia la caginn naturale del- 
la distribuzione del movimento ; e che la ca- 
* gion naturale del |or riposo sia ciocché si op- 
ponga al movimento loro ; che gli obbjetti , 
da cui s*n percossi i sensi nostri , sieno le 

K4 
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cagioni naturali de’ sentimenti dellt anima n#- 
atro ; e che parimente 1 anima nostra sia la 
cagion naturale che muove le nostre braccia, 
allorché noi lo vogliamo , ed in quella guisa 
che lo vogliamo. 

Del rimanente le naturali cagioni non po* 
trebbero in veruo conto operare su de’ sogget- 
ti , che a loro sono i più proprj, se applica- 
ti non le venissero di una maniera convene- 
vole e proporzionata : Siccome al contrario , 
supposta una tale applicazione, non pub na- 
turalmente farsi , che la loro operazione ven- 
ga in minima parte impedita , non che sospesa. 

Con si fatte semplici cognizioni , che il serì- 
timento comune somministra a tutti gli Uo- 
mini , e sono tutto dì dall’ esperienza confir- 
mate , malagevol più non riesce il giudicare 
della natura del miracolo , ed il distinguere 
il miracolo reale dall’ apparente. 

Aristone : Voi già mi avete , o Teotimo , 

S uasi posto in istato di far uso da me solo 
i quanto divisato avete , mettendomi in un 
chiaro aspetto quelle idee, le quali io ben in- 
tendo che tutto il mondo ha , sebbene non 
vengono in tal guisa , pome fatto avete voi , 
dilucidate . Ma intanto vi priego a farne an- 
cora voi 1’ applicazione. 

II. Teotimo : In generale Miracolo appel- 
liam noi ogni avvenimento , che risveglia den- 
tro di noi una straordinaria ammirazione ; 
perchè ne sembra esser contra 1* ordine , ed il 
corso della natura , contra le leggi della Proti- 
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denza ordinaria; cipè a dire, penhò ne sem- 
bra non esser effetto , che una naturai cagio- 
ne produce. 

Fra questo mentre se la nostra pura ignor 
ranza giudicar ne faccia , che il tale avveni- 
mento non sia punto effetto di una ragion na- 
turale , quantunque egli lo sia ; allora non 
certamente un miracolo reale, ma un miraco- 
lo apparente ed immaginato soltanto ( non vi 
prenda maraviglia, se io in questo luogo dica 
piuttosto miracolo reale , che vero , mentre 
un poco più giù ve ne spiegherò la cagione, 
se all* opposto 1' avvenimento che noi ani mi- 
riamo non sia realmente 1’ effetto di alcuna 
cagion naturale , allora questo deve propria- 
mente miracolo reale appellarsi . Quindi ne* 
casi straordinarj , ove vi ha qualche apparen- 
za di prodigio, per jion inciampare nell’ illu- 
sione , tutto dipende dal disaminare le cose 
a sangue freddo; e dal pienamente assicurarsi 
che V effetto , di cui si tratta , dall’ azione di 
una cagione che naturale possa dirsi, non sia 
stato prodotto . Noi non conosciamo certamen- 
te tutte le proprietà , che sono sparse ne’ mi- 
nerali , nelle piante, e negli animali. Vi sono 
Benissimo nella natura certe roachine occulte, 
simpatie , antipatie , secrete influenze , ed al- 
tre qualità , che da’ nostri sensi non si descri- 
vono . Egli non basta adunque per aver il drit- 
to di gridar miracolo ! che non si vegga in 
tale occasione punto di cagion naturale inter- 
venuta ; e neppure Basta che non siesi cono- 
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ìicf'tfta 1* azione di questa causa . Egli Insogna 
( ripèterlo mi giova) egli bisogna avere unà 
sicurezza positiva ed una certezza intiera , che 
effettiva ménte ninna cagione naturale sia* inter- 
Ténuta in ciò che fa il soggetto della nostra am* 
miritzioné. Questa è la regola fondamentale, che 
Jio'fctabilisco per discemere i miracoli reali e cer- 
ti da’qiielH, che potrebbero o falsi 6 dubbj ap- 
’petìaVsi. Regola chela medesima incredulità non 
J può ’a patto veruno dissapprovare. 

0 ' Ora io sostengo -, tenendosi dietro a questa 
«redola, non esser possibile , elio si possa mai 
'Cadere in un ragiorievol dubbio intorno alla 
realità de’ miracoli che abbiam nói ‘ dinotati 
“nel libro' -degli Atti degli Appostoli', a ragion 
di esemplo,* conciossiacosaché evidente egli è , 
non poter giammai , nò 1* ordine della natu- 
“Wi, nè il corso della Provvidenza ordinaria, 
anè 1’ effetto di nna 1 naturai cagione far sì , che 
'ari 1 uomo ragioni incontanente in diverse fà- 

* Creile da lui giammai apparate : che le parole 
profferite da Pietro il giorno della Pentecoste 

•fossero talmente r e sì diversamente modificate 

* nelP'orecchio di ciascuno de’ suoi ascoltatori ; 

< che elleno di véri isserò Latine per 'gli Romani; 

. Greche 'per gli Greci, Arabe per gli Arabi ; 
*-e cento altre diverse alla diversità df 'Cónto àl- 

* tre nazÌQni diverse accomodate Perciocché 
- l’unico modo naturale di parlare pna lingùa 
■ egli si c di essere accostumato dalla Fanciullez- 
za a parlarla ; o dì averla con istudio impa- 
rata iir una età piùf avanzata-.- Quàntó poi al 
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far capire nel medesimo tempo in più linguagr 
gì turi ti differenti ciò die in un linguaggio so- 
lo si profferisce , io ; mi avviso , che nell’ U ni- 
, verso non vi sia gente , così stolta, che non 
si accordi mepo non poterò, in tutto ciò aver* 
vi parte una naturai cagione , a, cui .si possa 
• giammai un cotaL. effetto attribuirò. 

Per ciò che riguarda la guarigione de’ no- 
stri mali , ben si,s§ ,,cbe., oltre i rimedj vol- 
gari , altri esser ;ve ne possano efficacissimi, 
il cui valore, non sarà forse cognito, elio ad 
ama sola persona j la • etri operazione sarà co- 
■St sottile e nascosta i che farà.irùuanere lo jnu 
delle vol^e ingannati i più saggi professori - 
Mà egli non è meno certo , che fi ombra di 
JPietrO , che passa per una strada ; non è af- 
fatto un rimedio, somministrato dalla, natura , 
iComOi. neppure i fazzoletti ed i grembiuli , di 
cui: Paolo erasi scipito , per restituire in uno 
istante una sanità perfetta ad ogni sorta d’ m- 
formi , qualunque ’ mai esser potesse ro stato e 
,la specie de’ loro malori. 

Dica , pure taluno a suo liellagio , com’ egli 
vuole , che jyn. repentino rivolgimento di u- 
. mori , die una iviòlenta fermentazione di san- 
gue e di spiriti , che un risalto, che un est«n- 
• sione di nervi, (he lo sforzo di una immagi- 
nazione vivamente percossa da qualche raggio 
odi speranza che ella concepisce , possano qual- 
^clie volta, e per una fortunata avventura pro- 
‘j.$ciogliere jLulto.ad ,im tratto un uomo. da una 
infermità, che pareva incurabile. Con tutto 
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ciò non può Indursi alcùno a persuadersi che 
una semplice e brieve invocazione del nome 
di Gesù Cristo su de' paralitici , de' ciechi , e 
de' zoppi fosse Un naturai secreto , con cui gli 
Appostoli rendevano infallibilmente , e subito 
che lo voleano , il movimento di tutte le lof 
membra ad ogni specie di attratto : il libero 
uso delle loro gambe a’ zoppi nati ; la vedu- 
ta chiara e distinta di tutti gli oggetti a chiun- 
que in qual siasi maniera , e per qual siasi 
accidente 1’ avea di già perduta. 

Che diremo poi del sorginaento di Un mor- 
to ? può esser egli effetto di una cagion na- 
turale ? la medicina ha forse ella qualche po- 
tentissimo elissire , per richiamare un ànima 
nel corpo da lei di già abbandonato? Fu for- 
se corso della natura o dell 1 ordinaria Provvi- 
denza, che il cadavere di Tabita si ravvivas- 
se tutto in un tratto ) e che questa femmina 
già morta, risorgesse viva al primo comando 
di S. Pietro ? 

Egli è un modo naturale in fine di caccia* 
via i Demonj dal corpo di un Energumeno , 
e di ordinare in nome di Gesù Cristo a que- 
sto spirito infernale , di uscire in un istante 
da questo corpo , e di più non tener afflitto 
questo infelice ? se questo modo stato fosse na- 
turale , come mai poteva così malamente riu- 
scire a’ Figli del Giudice Sceva? 

Aristone : Io ' sono certamente sorpreso , o 
- Teotimrt del metodo che voi mi porgete, 
per divisare con chiarezza una materia , che 
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a prima vista sembra così malagevole ed in- 
trigata . lo applico , riflettendo meco medesi- ~ 
mo la vostra regola a cento avvenimenti che 
in questo punto mi sovvengono; e posso con 
sicurezza pronunziare . che supposto verace il 
rapporto di questi fatti , che richiamo alla mia 
rimembranza , debbano incontrastabilmente 
giudicarsi per miracoli certi e reali ; laddove 
rimarrebbe luogo a dubitarsi di qualche altro, 
allorché assai manifesto non sia, di essere av- 
venuto senza framezzarvisi alcuna naturai ca- 
gione . Ma sopratutto a me piace di sovvenir- 
mi delle grandi maraviglie , di cui la vita di 
Gesù Cristo va ripiena , dove mi veggo for- 
zato a riconoscervi tutti que* caratteri , che co- 
stituiscono 1 portenti i più reali ed assicurati. 
Ed in fatti in leggendo, che ora Gesù Cristo 
ferma le acque sotto i piedi di Pietro ; che 
ora rende quattromila persone con sette pani, 
ed ora cinquemila con cinque pani satolle ; che 
ad una sua parola ora obbedir si faccia dal 
mare , calmandone le tempeste , ed ora faccia 
che chiaramente vegga un pomo nato cieco . 
Che benanche lontano da quel sito, ove mol- 
ti erano , e languenti e semivivi , restino ad 
una sua semplice parola subitamente sani e 
guariti j e che alla sua voce Lazaro morto sor- 
ga dopo quattro giorni a respirar 1’ aure vitali 
da quella sepoltura , ove il suo corpo era di 
già putrefatto } e che Gesù Cristo medesimo 
risorga vivente , e glorioso dal sepolcro , ove 
«ra stato collocato ; io domando , quali esser 
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potrebbero mai le cagioni naturali di tanti pro- 
digi , con opposti all’ ordino, ed al corso del- 
ia natura? ' < < 

Teatrino : Ricordatevi , Aristone, che noi 
stiamo tuttavia stabilendo i prin. ipj, che deb- 
bono servirne di poi a dimostrare la verità di 
questi medesimi fatti , ohe leggenti nell’ isto- 
ria di Gesù Cristo , come ancora delle con e* 
guenze , che ne tragga no a vantaggio del Cri- . 
stìancsimo . e per conferma deila Divina rivela- 
zione; sicché presentemente sarem m i contenti 
di sapere, che un avvenimento , il quale non 
sia punto 'effetto di una naturai cagione; per 
miracolo reale abbia maisetnpre a riputarsi. 

Ma pure per inoltrarci , io voglio muovere 
-urrà «mistione , quale si è quella d’ indagare 
a qual or Ime di Provvidenza il miracolo rea- 
le app ai tener si possa. 

Ili. Aristone. : A me sembra , che non -J>os- 
si ali’ ordine della Provvidenza ordinaria. 

Trottino : Indubitatamente 1’ è così ; mer- 
cechò il miracolo reale , essendo un successo 
contrario al corso ed all’ ordine della Provvi- 
denza ordinaria , la quale niente eseguisce in 
-questo mondo visibile, che per mezzo dello 
cagioni naturali , fa uopo asserire che nOn pos- 
sa in conto alcuno a quest’ordine appartener- 
si . Intanto egli non può esser fuori della sfe- 
ra dilla divina Provvidenza: dunque conclu- 
der si dee, eli’. egli si appartenga ad un ordi- 
ne di Provvidenza straordinaria e speciale , la 
quale deroghi , quandoché a lei piaccia , alle 
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leggi della Provvidenza ordinaria', e servasi 
per 1’ esecuzione de’ suoi disegni di modi da* 
naturali tutti diversi. 

Or quest 5 ordine di una Provvidenza .spe- 
ciale non può esser concepito, che qual filet- 
to , e disposizione di alcuni voleri particolari 
di Dio, il quale giudica a proposito per fini 
degni della sua sapienza , di fare qualche vol- 
ta , o di permettere che si facciano eccezioni 
alle leggi comuni della natura nell’ ordine del- 
la P rowidenza da’ suoi generali voleri stabiliti. 

Ar istorie : Comprendo quanto voi dite. 

Teotimo : Conseguentemente tutto ciò che 
lassi nell’ ordine della Provvidenza straordina- 
ria e speciale , vien fatto in conseguenza di 
un volere particolare di Dio , o diretto ed ef- 
ficaie. o almen permissivo: della medesima 
sorte «he nell’ ordine comune della Provviden- 
za ordinaria e generale niente avviene , che 
in conseguenza di un voler generale di Dio , 
o della prima o della seconda specie . Ond’ è 
che ogni miracolo reale appartenendosi al- 
1’ ordine, della Provvidenza straordinaria e spe- 
ciale o è P effetto di una volontà particolare di 
Dio, diretta ed efficace; o suppone per lo me- 
no una volontà particolare di Dio , permissiva. 

A vistone : Non vi ha cosa più chiara di que- 
ste idee 

IV. Teotimo : Andando così la bisogna , 
distiugueir ne fa uopo due sorti di miracoli 
reali : gli uni , che sono effetti proprj di al- 
cune voglie particolari di Dio , dirette ed ef- 
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Araci ; o che Dio open da se solo , o faccia 
dipendere in qualche maniera la sua operato- 
ne da quella di una creatura ; o pure che e- 
gli commetta l’ esecuzione del suo disegno ad 
lina potenza subordinata , come per esempio, 
ad un Vngelo . Gli altri che sono operazioni 
della semplice creatura , t quali la Provviden- 
za speciale altra parte non ha , che quella di 
permetterli. Io non attribuisco, o Àristone , 
il nome di veri miracoli , che solo a' primi , 
intendendo esser tale quello solo che ha Dio 
per Autore . In quanto a’ secondi , quantun- 
que miracoli reali eglino si sianq , poiché de- 
rogano all’ ordine naturale , ed al corso della 
Provvidenza ordinaria ; io nondimeno non li 
appello veri miracoli , sì perchè essi non ap- 
partengonsi, che alla Provvidenza speciale sem- 
plicemente permissiva , e non hanno , come i 
già divisati , Dio per Autore in quest* ordine di 
^Provvidenza speciale; si ancora perchè noq si 
• mettono unquemai in opera, che per fini oppo- 
•sti a fini proprj de’ miracoli, che io intendo ve- 
ri, fini che sono sempre la verità, la giustizia, 
c la virtù. Chiamo dunque qilesti ultimi presti- 
gi . malie , magiche operazioni , prodigj di se 
duzioney e in questo senso falsi miracoli , ed 
opere di potenze infernali, quali effettivamen- 
te sono : Perciocché voi facilmente compren- 
dete che gli Angeli santi non faccino mai uso 
della loro possanza naturale, disturbando 1* or- 
dine della Provvidenza ordinaria , s’ eglino 
non abbiano avuta la commessione da i>io , 
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la cognizione del ' di cui piacere loro unica» 
mente impone e norma e legge. 


V. Arislone : Io scorgo presentemente la 
differenza , che passa fra miracolo reale ^ c 
miracolo vero . Ma può mai avvenire una co- 
tal specie di miracoli reali , che voi attribui- 
te alla potenza infernale ? In quanto al cre- 
der mio , vi confesso , che ho per favole , e 
per immaginazioni le istorie , che si raccon- 
tano di essi. 


Teotimo : Non vi posso passare , caro Ari- 
stone , questa proposizione , che tutto ciò ch& 
si narra del potere de’ Demonj , noni sia che 
favola ed immaginazione , quantunque io ac- 
eonsenlisca , che sovventi volte e 1* una c 
l’ altra framischiarvisi soglia . La Scrittura 
Santa fa menzione de’ maghi , c delle magi- 
che operazioni . Ella narra gli strani effetti 
di questo potere che Dio permette qualche 
volta di esercitare a* Demonj nel mondo vi- 
sibile . Ella ne predice , che 1’ Anticristo fa- 
rà consimili miracoli , e più di questi Sor- 
prendenti . Gli spiriti infernali , che Gesù 
Cristo e gli Appostoli faceano uscire da’ cor- 
pi , ben donavano questi funesti segni della 
potenza loro . Io potrei allegarvi ancora cer- 
te pruove , che .... 

Aristone : Avete detto assai , o Teotimo , 
per farmi comprendere che io mi sia alquan- 
to innoltrato su di alcuni pregiudizi , li qua- 
li io non ho mai esaminati più di coloro , 
che tutto di decidono su due piedi in que- 
Tertrè Tom, //, L 
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ste materie . Ma per lo meno gl’ increduli' 
che voi combattete non sono gente di rico- 
noscer guari le potenze infernali ; e general- 
mente parlandosi , il loro sistema non acco- 
jnoderebbesi a quello , il quale supporrebbe 
l’ esistenza di certe creature intelligenti ed 
incorporee , le quali comporrebbono un mon- 
do invisibile, e differente da quello , che ca- 
de sotto i nostri sensi. 

VI. Teotimo : Niente importa : la verità 
delle cose non dipende punto dalle opinioni 
di cotesti miei signori : Ed allor che trattasi 
di metterla in chiaro , si ha a dire ciocche 
essi da senno pensar dovrebbono , non cioc- 
che stanno tuttora capricciosamente pensando. 
Del rimanente voi avete gran ragione di ag- 
giugnere che il lor sistema accomodar non 
si sa all’ esistenza di questi genj infesti , di 
cui stiamo noi parlando ; anzi torna loro gran 
conto di trattare di ridicolo e favoloso tutti» 
ciò che alla malvagità de’ Demonj s’imputa, 
v La Dottrina Cristiana è quella che ne ammae- 
stra circa la natura , la Raduta e lo stato 
presente di questi Angeli riprovati . Ella in- 
segna , che colmi di odio contra di Dio , che 
li punisce con tutto il rigore della sua giu- 
stizia , e trasportati dalla rabbia che loro ispi- 
ra la geloria contro dell’ uomo , per avere a 
questo Iddio usate le sue più grandi miseri- 
cordie , eglino non cercano i disperati , che 
a rapire a Dio gli onori , e gli omaggi , che 
a lui sono dovuti , in tentando 1’ uomo a scuo- 


K - - 


Digitized by Google 



I 


V 

i63. 

tere il giogo della Religione , perchè diasi 
più liberamente in braccio delle sue passioni 
brutali ; facendolo immergere ne’ falli i pifr 
enormi, ed involgendolo fra le* più mòstruo- 
se superstizioni , e precipitandolo in fine nel- 
1’ abisso dell’ eterna infelicità , in cui sono 
essi medesimi di già piombati . Ma questa 
Dottrina celeste nel tempo istesso ne fa av- 
vertiti , cbe il valore di questi spinti mali- 
gni è assolutamente sottoposto alla volontà di 
Dio , il quale li regola , siccome meglio a lui 
aggrada, secondo i movimenti o della sua giusta 
collera verso de’ peccatori , o della sua tenera 
Bontà verso de’ giusti . La parola Divina spe- 
cialmente ne accerta , che la Fede del vero Cri- 
stiano è uno scudo impenetrabile contro gli as- 
salti di questi furiosi nemici del genere urna*- 
no ; e che tutti li loro sforzi arrecar non pos- 
sono nocumento alcuno a coloro , che sono ar- 
rollati sotto il trionfale stendardo del Salvadore 
del Mondo . L’ Impero che esercitavano gli Ap- 
postoli su queste infernali potenze , la Chiesa 
Cattolica 1’ esercita oggigiorno per mezzo de* 
suoi Ministri ; ed il Principe del(e*tencbre, ché 
fassi adorare presso le nazioni idolatre , quasi 
schiavo tremante , ubbidisce agli ordini di un 
nomo , che a lui comandi in nome di Gesù 
Cristo. 

Ma ritorniamo donde partimmo . Ciocche 
di sapere importa riguardo alle due specie di 
miracoli reali, egli in altro non si aggira che 
di sapere , come possa sicuramente distili,-. 


Digitized by Google 



i64 

guersì l’ uno dall’ altro , e discernetsi la dif- 
ferenza , che passa fra un miracolo vero ope- 
rato per una volontà particolare di Dio diret- 
ta , ed efficace, ed un prodigio diabolico , 
che Dio nel suo giusto sdegno semplicemen- 
te , e ordinariamente permette. 

Aristone : lo non mi son pentito di aver 
dato luogo a questo picciola digressione , non 
essendomi riuscita inutile . Spiegatemi intan- 
to , Jeotimo , le regole , per le quali possa 
con sicurezza distinguersi il vero miracolo che 
viene da Dio , da’ funesti prodigj , di cui so- 
no i Demonj gli Autori, 

VII, Teotimo : La prima si prende dalla 
qualità medesima dell’ avvenimento , allorché 
egli sia tale in se , che passi la forza di ogni 
virtù creata , ed esser non possa che 1’ effet- 
to della sola Divina Potenza . A cagion di 
. esempio . Il risorgimento di un morto , che 
ricupera effettivamente la vita , che di già 
perduta avea , non può essere 1’ opera che del 
solo Creatore : Egli non appartiene che a lui 
il ristabilire 1’ unione sostanziale che di già 
messa ayea fra un Anima , ed un Corpo : e 
se nella generazione degli uomini è determi- 
nato per una legge di Provvidenza ordinaria 
a fare questa unione da quel punto che gli 
organi del corpo acquistato hanno la conve- 
nevol disposizione alle funzioni dell’ Anima > 
non ne siegue perciò, ch’egli siasi soggetta- 
to per una simile legge a riprodurre la me- 
desima unione , supponendosi che il Qcnxo- 
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nio riparasse in un corpo morto il disordine 
degli organi suoi . Questo sarebbe molto ri- 
dicolo a pensarsi . Il cacciare medesimamen- 
te i Diavoli da’ luoghi per essoloro infestati; 
obbligarli di non più tormentare un misera- 
bile Energumeno ; forzarli ad ubbidire a’ co- 
mandi duri , ed alla loro superbia opposti ; 
farli rendere testimonianze alla verità ; farli 
adorare il Sovrano dominio di Dio ; e P- equi- 
tà de’ suoi giudizj : tutto questo viene mani- 
festamente da una autorità superiore a tutta 
la potenza loro. 

A generalmente dire , tutta la facoltà na- 
turale , che aver ponno i Demonj di opera- 
ie su 1’ uomo , e su le altre parti del Mon- 
do corporeo , si termina a novelle modifica- 
zioni , di’ egli può dare al movimento locale; 
o al più a produrne, o a distruggerne qual- 
che quantità . Tutto ciò adunque che dal mo- 
vimento locale non ha dipendenza , alla po- 
testà loro non può affatto soggiacere. 

La seconda regola si è il dissaminare il fi- 
ne , a cui stende il prodigioso successo . 
Qual’ altro fine potrebbe avere lo spirito im- 
postore , che la depravazione e la perdita 
dell’ uomo ? che se talora alcun bene alla sa- 
nità , o alia fortuna attinente gli procurasse, 
ciò non avverrà giammai senza offesa della 
sua Religione , e dell’ innocenza . Lochè ò 
intieramente opposto al fine, ed al frutto de v 
miracoli puri e sinceri. 

Egli fa di mestiere che si rifletta ia terzo 
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luogo per qual ministro si operano i prodi- 
giosi eventi . In vero , Iddio pub , s’ egli il 
vuole , servirsi degli uomini più scellerati 
per istrumenti della Provvidenza sua più spe- 
ciale . Ma molto di raro si è , eh’ egli il fac- 
cia ; e se il fa talora , egli ha sempre cura 
di far comparire nel tempo stesso la sua azio- 
ne cosi fattamente segnata , che impossibile 
riesce il nòn ravvisarla . Comunemente i mi- 
racoli veri sono i frutti , quasi, naturali di 
una profonda umiltà , di una Fede pura , e 
che schiettemente si soggetta , di una gran 
nettezza di costumi , che con la virtù prova- 
ta , con la santità verace , e con lo zelo ar- 
dente e puro, debbono accompagnare colui, 
pel cui mezzo Iddio gli opera. 

La maniera poi , e le circostanze , con le 
quali vengono i prodigi operati , ne som- 
ministrano una quarta regola per discernere 
donde procedano . Quando parla Dio , gli Es- 
seri usciti di sua mano conoscono la sua vo- 
ce . La natura docile , e sommessa ubbidisce 
con rispetto agli ‘ordini suoi ; e sembra re- 
carsi a piacere il sospendere il Suo corso , 
per manifestare la gloria del suo Creatore . 
Tutto fassi con decenza , e pietà . L’ uomo 
testimonio di queste maraviglie vieti preso 
da un religioso stupore , che lo muove ad 
adorare e benedire la Maestà Suprema di Co- 
lui che regna ne’ Cieli , e fa delle cose gran- 
di sopra la Terra . Al contrario le Creature 
le più insensate sembra che ricliiaminsi eoa 
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•rrore eontra della violenza , clie a loro fas- 
si per mezzo de’ patti coll’ Inferno contralti , 
del.’ esecrazioni , abbominazioni , sacrilegj , 
profanazioni , oscenità , prostituzioni , c tut- 
te l’enormità mostruose, che impiega l’Ar- 
te magica , per dare a’ sacrilegj suoi facile la 
riuscita . Son presi gli animi da turbamento 
c confusione ; il timore e lo spavento occu- 
pano ed abbattono il cuore alla veduta di si 
fatti orribili spettacoli , prò vegnenti da tene- 
brose potenze. ' 

Ecco una quinta regola sul seguente rifles- 
so . Quantunque la Divina Giustizia per una 
condotta terribile , ma' giusta eontra gli ec- 
cessi degli uomini corrotti , qualche volta per- 
mette effetti ammirevolissimi nati dal potere 
e dalla malizia de’ Demonj ; nientedimeno 110A 
La Iddio sofferto , nè soffrirà giammai , che 
prodigj cosi detestabili abbino fatto , o facci- 
no in alcun rincontro trionfar 1 ’ errore della 
verità . Conciossiecchè molto vi s’ interesse- 
rebbero la sua sapienza , la sua bontà , e la 
sua giustizia . I Maghi di Faraong vennero 
confusi da Mosè , e costretti a cedere a’ ve- 
ri miracoli , che il dito del Signóre Iddio 0- 
perava per mezzo del servo suo . Simone che 
spacciavasi in Samaria , siccome quegli che 
fosse la gran virtù di Dio , riconobbe da se 
medesimo la vanità de’ suoi prestigi , e si 
arrendette a vista delle maraviglie , che lo 
Spirito Santo operava per mezzo di Filippo. 
Allorché Elymas volle opporsi a Paolo , e di- 
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Stornar dalla Fede il Proconsole Sergio , coV 
' la sua propria punizione egli sperimentò in se 
stesso quanto la mano del Signore forte si 
fosse e tremenda . Di tutti i seguaci dell’ In- 
ferno che veduti si sono, o a veder si avran- 
no , 1’ Anticristo Uomo del peccato sarà quel- 
lo il quale farà delle cose le più stupende , 
sino a sedurre , se possibil fosse , gl 5 istessi 
eletti . Ben verrà questo empio ad effettuar 
nel Mondo secondo tutta 1’ estensione della 
possa di Satanno ogni sorta di miracoli , di 
segni e di prodigi , per condurre per mezzo 
dell’ iniquità e della menzogna coloro , che 
avranno l’ infelicità di prestare a lui fede , al- 
1’ ultima perdizione . Ma non perciò verrà 
meno la virtù di preservar gli uomini dalla 
seduzione , essendo stata di già si lungo tem- 
po innanzi avvertita. Ma in questi giorni me- 
desimi , che riusciranno di scandalo a’ per- 
versi a’ codardi , la fede della gente dabbene 
verrà vantaggiosamente difesa per mezzo di 
miracoli , eli segni e di prodigj di gran lun- 
ga superiori a quei dell’ Anticristo : mentre 
vedraSìi uh Elia , ed un Mosò combattere 
1’ impostura e dissarmar l 1 Impostore : ed in 
fine questo mostro di empietà verrà da Ge- 
sù Cristo col soffio della sua bocca este Trai- 
nato ; e la terribilissima vendetta che prende- 
rà di lui , farà , che tantosto ogni illusione 
si disgombri. 

Ditemi , o Aristone , coll’ ajuto di queste 
poche osservazioni finora fatte , potete formar 
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vói un giusto discernimento fra il miraeoi* 

vero, e’1 prestigio? 

Vili. Arìstone : Voi in più maniere mi a* 
vete fatto toccar con mani la loro differenza, 
che io non credo poter più alcuno rimaner 
ingannato , se non per propria sua colpa . Al- 
meno cosa ben certa a' me sembra , che la 
miscredenza non possa trarre dalla potenza 
de’ Demonj alcun vantaggio , per oscurare la 
verità de’ miracoli fatti dagli Appostoli. 

. Teotimo : All’ opposto la miscredenza non 
potrebbe mai allegare il potere e le strane 
operazioni de’ Demonj , senza presentare al 
Cristianesimo le armi .contro di lei ; eviden- 
tissimo egli essendo che i miracoli fatti dagli 
Appostoli , e da’ Discepoli di Gesù Cristo , 
facevansi a dispetto degli spiriti infernali , e 
con una potenza di gran lunga alla loro su- 
periore ; conciossiccchò erano questi Uomini 
nemici dichiarati di Satanno : poiché erano 
intesi a rovinare tutti i disegni , e le opero 
sue, a dar il guasto al suo impero, cd abo- 
lire^ gli empj sacrifizj , che si faceva offerire , 
a rovesciare gli Altari sacrileghi , che 1’ Ido- 
latria gli aveva eretti ; a farlo vergognosa- 
mente sgombrare da’ luoghi , e da’ corpi , di 
cui si era impossessato , a confondere gl’ in- 
farcì suoi seguaci , a coprirli d’ ignominia , e 
percuotergli d’ infermità . Quale si era dun- 
que quest’ altra possanza così opposta , e co- 
si superiore a quella del Principe delle tene- 
bre , di cui andavan forniti i maestri della 
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Cristiana Religione , per ispargere la luce f r* 
le nazioni , per portarle alla conoscenza del 
vero, per far rendere a Dio quel cullo, che 
a lui solo , è dovuto ; e per insegnar loro i 
doveri della santità perfetta, ed ,il sentierò 
della eterna salute ? D poteva mai essere al- 
tra questa possanza , che quella del medesimo 
Dio ? Sicché se all’ incredulo , o all 1 empio , 
senza troppo affaticarsi a parlare, e (Conse- 
guentemente a pensare , venisse il talento di 
vantarci l 1 infornai potenza , che si che non 
solo non vi troverebbero il conto loro ; ma 
somministrercbbono altresì un modo da essgp 
convinti co 1 loro proprj ragionamenti , che 
Dio era il verace Autore delle maraviglie ope- 
rate dagli Appostoli , e da’ Discepoli di Gesù 
Cristo ; e eh’ egli medesimo effettivamente par- 
lava per mezzo di ciascuno di questi miracoli. 

IX. A vistone : Io già mi avveggo , che do- 
po avermi voi ammaestrato sulla natura , la 
cagione , ed il carattere del vero miracolo , 
volete ora farmi eziandio comprendere , che 
parlando Iddio medesimo per mezzo de’ mira- 
coli che egli opera , non ne sia più permesso 
di dubitare della verità di una Dottrina da 
cosi fatti miracoli autenticata . In fatti io sem- 
pre ho inteso dire, che i miracoli fossero il lin- 
guaggio, dì cui Iddio suol far uso; allorché egli 
vuole i pensamenti, ed i disegni suoi agli uomini 
discovrire ; onde debbe conchiudersi, che una 
Dottrina viene da Dio , quando ella per inca- 
lzo de’ miracoli attestata e confermata venga ; 
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Io intendo di questi veri miracoli , che non 
confondo cogl’ ingannevoli pvodigj , i quali 
per sedurre e perdere gli uomini impiega il 
nemico del genere umano. 

Teotirno : Voi avete il talento di prender 
sempre le cose pei loro verso , e presentarle 
alla prima nel vero loro prospetto . Posto cioc- 
che voi avete con brevità e precisione divi- 
sato , altro non si ricerca , che penetrare a 
fondo questa verissima massima , ed accettata 
da tutte le persone , che vantan senno : cioè, 
che i miracoli sieno il linguaggio , con cui 
Iddio ragiona . Ora a me pare , che in ciò 
non ahbiam a durar gran pena , dopo quello 
che detto abbiamo dell’ ordine della Provvi- 
denza straordinaria e speciale ; conciossiaco- 
saché , riflettete di grazia; poiché i veri mi- 
racoli , di cui noi sliam parlando , sono in 
quest’ ordine della Provvidenza straordinaria, 
e speciale tanti effetti di certi voleri di Dio 
particolari, diretti ed efficaci, per mezzo de* 
quali Iddio medesimo fa eccezióni , e deroga 
alle leggi della sua Provvidenza ordinaria , 
per operare cose opposte al corso della Natu- 
ra; necessariamente ne siegue che i veri mi- 
racoli non possono essere altrimenti riguarda- 
ti , che quali segni esteriori , e sensibili da 
Dio destinati , per far conoscere agli uomini 
i suoi pensieri ed i suoi particolari disegni 
per rapporto ad essi : cosi voi vedete , A li- 
stone , eh’ egli è esprimersi con somma esat- 
tezza , qualora appcllansi i miracoli , voce e 
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linguaggio di Dio , il quale in questa guisa 
con gli uomini ragiona , quando voglia fare 
ad essi concepire ciocche la voce ed il lin- 
guaggio deila Natura non farebbe loro cono- 
scere . In conseguenza , come voi poco fa di- 
cevate, se rinvengasi una dottrina attestata , 
comprovata e confermata da una moltitudine 
di miracoli di ogni specie , i più indubbi ta- 
ti , i più singolari , ed i più risplendenti , 
n ni può in tal caso a patto veruno negarsi , 
che egli medesimo il Signore Iddio non ren- 
da testimonianza alla verità , di questa dot- 
trina . Oltre a ciò , se colui che insegna que; 
sta dottrina dichiari nel medesimo tempo , e 
ì’ assiemi quale articolo fra tutti gli altri il 
più essenziale , ed il più capitale ; che que- 
sta Dottrina non è una produzione dello spi- 
rito umano , nè il fruito delle riflessioni de- 
gli uomini : ma che ella riconosce Dio solo 
per Autore , e clic niente propone a praticar- 
si , o a credersi , che stato non sia prescrit- 
to , c rivelato dallo spirito di Dio: e se con 
ciò gl’ illustri , e frequenti miracoli , che si 
oprano , tendono direttamente e principalmen- 
te ad autorizare ed a Verificare una cotal di- 
chiarazione : non siamo allora noi costretti a 
riconoscere come provegnente da Dio una co- 
sì fatta dottrina ? 

Aris ione : Senza dubbio veruno , mentre 
in altro caso avrebbe a stabilirsi un’ assurdo, 
che Dio fosse capace' di attestare il falso , e 
rendersi mallevadore della menzogna. 
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Teotimo : Molto più crescerebbe la mostruo- 
sità di questo assurdo , quando applicar si 
volesse alla dottrina di Gesù Cristo : Mentre 
se ella fosse falsa , o non fosse la pura ope- 
ra di Dio , tornerebbe in pregiudizio del più 
prezioso, c caro interesrc della sua gloria, 
clic Dio attesterebbe il falso ; E sarebbe utt 
degradar se medesimo della Divinità , facen- 
dosi mallevadore di una menzogna congiun- 
ta alla più orribile empietà. 

Avistone : Voi mi risparmiate la pena , Teo- 
timo , di rifletter molto, per cavare una coiir 
clusione da questo discorso del lutto decisir 
va . Voi mi avete messo sul punto di cavar- 
la , ancorché me ne rincresce , e di agevol- 
mente formar una dimostrazione cosi chiama 
c cosi regolata , che meglio non potrebbero 
desiderare i nostri spiriti forti , per arrender- 
si alla verità della clottrina di Gesù Cristo , 
dagli Appostoli predicata. 

X. '1 eotimo : No no , Aristone , non è tem- 
po ancora di conchiudere diffinitivainentc , nè 
di fare una dimostrazione in forma ; mentre 
altro ora non facciamo, che gettar solo i fon- 
damentali di queste Conclusioni , e di cosi fat- 
te Dimostrazioni . Or per terminare questa 
prima parte della nostra fatica ; ditemi di gra- 
zia , cosa mai pensereste di una Profezia d$ 
lunga pezza fatta , da più amd , da più se- 
coli prima , che se ne fosse avverato il suc- 
cesso , e di cui co’ vostri proprj occhi 119 
Yedresle l’ intiero compimento V Giudicherà!- 
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ste voi , che dovesse contarsi fra quei mira- 
coli , che debbono a Dio solo attri buirsi ? 

Avistone : Io non chiamo certamente Pro- 
fezia la semplice predizione di uno avveni- 
mento , che risultar debba dalla combinazio- 
ne di cause necessarie, conforme sarebbe, a 
cagion di esempio , 1’ ecclissi del Sole , ovve- 
ro della Luna . Io credo , che a propriamen- 
te , parlare la Profezia non riguardi , che le 
cose , che hanno la lor dipendenza da cagio* 
ni libere, che possono ugualmente avvenire, 
secondo che piacerà ; per esempio , agli uo- 
mini di prendere , o non prendere in mille 
e mille rincontri questa o quella determina- 
zione , eh’ è lasciata all’ elezione della lor vo- 
lontà . Or egli a me sembra, che non vi ha 
fuori di Dio , chi possa sicuramente ed ini 
fallibilmente predire cose di questa natura ; 
iinperciocchè , coinè io avviso , a lui sol può 
esser noto , prima che avvengano , che elle 
avverranno. 

Teotimo : Non comprendesi neppur la ma- 
niera , con cui al presente , o per meglio di- 
re , ab aeterno scorge e conosce Iddio con 
■una intiera , e perfetta certezza la rispluzior 
ne , clic un uomo prenderà sopra di un qual- 
che affare , in cui dipenderà assolutamente 
dalla volontà di quest’uomo, il determinarsi 
per l’ affirmativa o per la negativa : in cui 
quest’ uomo , dopo aver, consigliato , delibe- 
ralo , riflettuto il pio , ed il contra , bilan- 
ciate le ragioni * ed i motivi per 1’ una , e 
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- per 1* altra parte , ben sentirà , cV egli è il 
padrone delia sua nltirna risoluzione ; e che 
attualmente egli abbia il potere , o di dare , 
o di non dare tal passo ; o di dame uno tut- 
to contrario , senza che in niente venga sfor- 
zata la sua libertà . In tanto quantunque noi 
giugner non possiamo alla penetrazione di 
questo mistero della divina prescienza ; pure 
la semplice nostra ragione , per non parlar qui 
della tede , di rivocarla in # dubbio non ne 
permette affatto . 1/ idea di Dio non sapreb- 
be accordarsi con quella di un Essere , la 
cui scienza avrebbe alcun termine nell’ esten- 
sione delle sue conoscenze , o qualche imper- 
fezione nel suo modo di conoscere . Colui che 
vede tutto , vede cosi chiaramente 1’ avveni- 
re , come il presente : o per meglio dire , tut- 
to a lui è sempre presente . E come mai que- 
sto grande Iddio sarebbe egli infallibile nel- 
* a “^posizione , ed Onnipotente nell’ esecuzio- 
ne de’ disegni della sua sapienza infinita , 
s égli non avesse una conoscenza sommamen- 
te chiara , e certa di tutte le determinazioni, 
che ciascuna delle sue libere creature pren- 
derà in ciascuna occasione , ove ella Noveras- 
si posta; e parimente di tutte quelle, che el- 
la -pretenderebbe , se dovesse giammai ritro- 
varsi in altre congiunture, ove nondimeno 
ella non Noverassi giammai ? 

•1 J Ì 1 ^ Storte : v °‘ concepir mi fate , che 
« don G della Profezia fra tutti i doni estraor- 
dinarj s i a quello , di cui meno dubitar si 
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possa , eh’ egli non venga da Dio : e che fra 
tutti i miracoli , il più evidente , ed incon- 
trastabil fia , che un avvenimento., che di- 
pende dall’ uso , che un uomo vorrà far di 
sua libertà , sia stato di già esattamente prc- 
detlo , prima che accadesse. 

Teotimo : In vero egli non vi ha che la 
sola infinità della perfezione del divino inten- 
dimento , su cui la nostra ragione appoggiar 
si possa , per conchiudere che Dio conósce 
con certezza ciocche noi chiamiamo il futuro 
libero . Or egli è notissimo , che questa in- 
finità di perfezione non si convenga, che al- 
1* Essere infinitamente perfetto , e clic sareb- 
be ima segnalatissima stravaganza attribuirlo 
ad alcuna creatura, Uomo, Angelo, o De- 
monio che sia . Dunque manifesto egli è , ^he 
questo futuro libero non potrebbe esser co* 
nosciutb sicuramente , nè predetto infallibil- 
mente da’ Demonj , nè da qualunque altra 
creatura . In conseguenza non può dubitarsi* 
clic non sia lo Spirito di Dio clic a’ Profeti 
lo discopra, o per la loro bocca Io faccia a 
noi palese . Del rimanente il miracolo della 
Profezia è tanto più sensibile , e più sprpre»? 
dente , quanto la cosa predetta dipende dal 
concorso di una più gran moltitudine di vo- 
lontà libere; c quanto la predizione ba.prer 
ceduto 1’ avvenimento per un ben più lungo 
spazio di tempo. 

d vistone : iò ben mi accorgo dell’ impor- 
tanza de’ vostri riflessi su questo punto , * 
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vftppo .1* uso , che debba fàrSenéy per dimostra-» 1 
re la Divinità del Cristianesimo con (juesl «al- 
tra! sorta di forteti tosi àyvciiihìent’i.*. 1 1 

Teotimó : Ma di gtarzik‘i‘ y 'o Aristone , av- 
visalo voi che la noìioriÒ. della vera Profezia, 
noni si confacein, thè’ alla predizione delle co- 
se , che hanno dipendenza dalla libera qéfciM' 
minazione He’ nòstri voleri ?Un frefnuolo ’phe v 
’nnahisserù Cittadi intiere,' uria fottuìtósà léni- . 
pesta che assorbirà le Navi piò corredate 1 , una ^ 
peste clic- spopolerà grandi Protfinè'ic' , sono ” 
accidenti che risultano dalla sola comhihazio- 
ne- di cagioni necessariissimc*; ma cho'lò spi- ' 
rito umano non può nattìi‘àlnncike’,‘ nò preve-' 
dere , nè predire con una perfetta certezza del 
tempo preciso, e del luogo doye avvedranno; 
sopra tutto se la predizione preceda di molto 
il successo ; ed allorché non vi ha negli cle- 
menti prossima disposizione , nè alcuna ap- 
parenza attuale di così terribili rivoluzioni. 

divisione : E ben vero , clic io avrei trop- 
po limitata 1' idea, che corrisponde alla paro- 
la di Profezia , nell’ averle dato soltanto per 
oggetto ciocche 1’ uso di nostra libertà suppo- 
ne . Io confesso , che queste altre specie di 
predizioni riferite da yoi non possano appar- 
tenersi clic al solo ordine della Provvidenza 
straordinaria; e che così la Religione Cristia- 
na sia posta nel dritto di trarre tutto il van- 
taggio , che appresta alla verità il minatolo 
della Profezia. 

Tcoiinio : Lo stabilimento de* nostri princi- 
Tcrtrè Tom. //. M 
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pj ne ha menati un po a lnngo : Ma già ne 
siamo venuti a capo. Noi siamo presentemen- 
te in istato di render sodisfatta la roiscredeu- ; 

Za su le dimostrazioni , eh' ella ricerca. 

Arìstone : Vi piaccia , p Teotiino , che noi; 

' ritorniamo a casa . E ben si conviene di re- ; ' 
spirare alquanto, prima di dare a’ miscreden- ■ 
ti l’assalto, che voi l’avete di già prepara- 
to . Per mio avviso, i loro affari sono in ista- 
to cosi cattivo , e le vostre misure sono co- 
si ben prese per stringerli da ogni banda, che» 
io meglio consigliere» loro , che si arrendesse- • 
ro d’ adesso , e prevenissero la vergognosa 
sconfitta , che non possono schivare. : 


Fine del Trattenimento Sesto . 
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TRATTENIMENTO SETTIMO. 

Objezioni degl’ Increduli ributtate 
co ’ Principi qui avanti stabiliti.' ■> 

• • i. i ;» 

ipigliamo , o Teotjmo, il fi- 
lo delle nostre dispute con i miscredenti ; Spinr 
giamoli fino a’ loro ultimi trinceramenti . 

Teotimo : Come dunque, o Aristone , non 
vi rammentate di avervi addossato il carico di 
difendere al meglio, che potete la causa di 
cotesti Signori ; e che perciò a voi non con- 
viene di far parte contra di essi. 

Arislone : A dirvela schiettamente, allorché 

10 presi a far questa parte , non avea peran- 
che ben compreso quanto si fosse impossibile 

11 .potervi riuscire con felice successo. 

Teotimo : Non importa . Continuate , io vi 

prego , a difender per essi il campo a qualun- 
qufe costo, che ben questo istesso contribuirà 
Vantaggiosamente a far trionfare il vero; eco- 
si toglierassi loro ogni pretesto di lusingarsi, 
che non si condannerebbero così facilmente , 
se si volessero ascoltare. Vegniamo al fatto. 

I. Voi non dubitate più , che dal tempo 
dell’ Imperador Tiberio, quattro o cinque an- 
que anni al più dopo la morte di Gesù Cri- 
sto , il Popolo Cristiano non fosse di già for- 
mato per mezzo della Predicazione degli Ap- 
postoli , e de’ primi Discepoli di Gesù Cristo 
medesimo , di già conosciuto e distinto per 
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mezzo della sna Religione; c ben fasto ap- 
presso già -molto minieroso ed assai dilatato 
per 1’ ampiezza del Romano Impero talché Ia- 
cea vi molta sensazione, ed eravi assai distin- 
to . Questo è ciocche noi abbiamo dimostra- 
to in istabilendo il primo de’ nostri principi. 

Egli non ft raen certo, che questo Popolo 
sia stato tidiiàertìpre in essere e siesi maisem- 
pre andato moltiplicando nel Mondo per jo 
spazio de’ tre primi seeoli della sua età mal- 
grado le procellose , e continuate persecuzio- 
ni , clic egli ebbe a sostenere in tulio quel 
tempo da tutto il rimanente del* genere imi a- 
tjo ■ collegato al suo estermi irio . Egli è altre- 
sì certissimo che abbia sempre continuato ad 
•estendersi ed a moltiplicarsi all’infinito ne’ se- 
coli consecutivi . Questo è il secondò ‘princi- 
pio , -che noi abbiamo Stabilito. 

Egli è chiaro e manifesto per tutto ciò che 
noi abbiamo detto per fondare il nòstre ter- 
zo' principio , che vivendo gli Appostoli,'^ 
veramente da S. Paolo , da 5. Giovanni , dìi 
S. Matteo , : da S. Marco, e d^ S Luca so- 
SO stali compósti e dati a’ primieri Cristiani 
i quattro Vangelj , gli Atti' degli Appostoli , 
c le Pistole a- Romani , a’ Corinti , à’ Galani’, 
agli EfeSj , a’ Filipptìnsi , a’ Colossensi ed a 
quei ‘di Tcstfa Ionica , senza far parola dell’al- 
tro parti del nuovo Testamento. 

Voi slmilmente vi siete confessato di giàper 
ogni patte convinto' della, verità di un quarto* 
principio , allorché abbiàm noi messo in una- 
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pinna evidenza , che questi santi libri quanta 
alle cose in essi contenute , siano per ancora 
oggigiorno tali , ed i medesimi eh’ erano fra, 
le mari de* primi Cristiani; di sortcchè notti 
vi si è fatta , nò vi si è potuta fare alcuna! 
alterazione che fosse capace di cangiare ,< nep- 
pure un punto, solo della dottrina o un fatto 
solo dell’ Istoria di Gesù Cristo , e degli Ap- 
postoli. _ ii 

Per poco , poiché vi sovveniate di ciocchi 
dicevamo sul quinto principio , che ne ha oc- 
cupali in 'un intiero Trattenimento , voi con- 
verrete , come di giù lo faceste, che égli c.’ 
impossibile accagionare di una minima falsi--, 
tù le cose straordinarie c maravigliose , che i 
sacri Autori raccontano di Gfsu Cristo, o as- 
sicurano esser avvenute , durante il corso deir 
la predicazione degli Appostoli. ,• 

Abbiamo in sesto luogo, per quanto, a me 
sembra , ben dimostrato, clic gvaft follia sa-, 
rebbe il dubitare che i Prodigj , da’ quali veni 
ne sostenuta l’Evangelica, Predicazione , non 
fossero opere dell’ Ouiiipolepza divina , fc mi4 
racoli verissimi , ed evidentissimi : ed in con- 
seguenza nuteiitjclie ■testimonianze che iddio 
rendeva alla Religione Cristiana, siccome; quell 
la che era oper^j^ua , essendo fuor di ognf 
dubbio, che i pillaceli sono.il linguaggio , di 
cui servasi Iddio per parlare immediatamente 
agli uomini . Ed oltre a ciò abbiam fatto ve-, 
dere , elio conveniva formare 1’ istesso giudizio 
delle Profezie , meltendole'nd minierò de* mi- 
racoli più segnalati. M 5 
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uf ristane : Per vero dire, o Teotimo, po- 
tevate risparmiarvi dal rappilogare tutti que- 
sti principi , che erano già fissi nell’ animo 
mio , dopo i vostri ultimi trattamenti non me- 
rio , che le sode convincentissime ragioni, col- 
le quali ciascun di loro avete voi saldamente 
fondato. • ** 

*. Teotimo : Stando la cosa così , io credo , 
die voi non desidererete , come taluni , di a- 
ver veduto co* vostri occhi , ed ascoltato co* 
vostri orecchi , parlar gli Appostoli , ed ope- 
rare ogni sorta di prodigj ; conciossiaccliò a 
me pare , che voi essendo pienamente persua- 
so da’ principj di già da noi stabiliti , non ab- 
biate a portar niente d’ invidia a coloro che 
menavano lor vita ne’ tempi , e ne’ luoghi , 
dove la luce del Vangelo ad ispandersi co- 
minciava. 

II. Aristone: In fatti l’evidenza delle ve- 
rità da voi sviluppate , richiama alla memoria 
mia i< cominciamenti del Cristianesimo : ella 
cancella in un certo modo questo lungo spa- 
*io di secoli , che divide la nostra età da quel- 
la , che nascer vide la Chiesa di Gesù Cri- 
sto. L’ epoca certa della prima fondazione del 
Popolo Cristiano fa che io mi fissi agli anni, 
ed a’ giorni medesimi , in cui e Pietro e Pao- 
lo , e gli altri fondatori della Religione rim- 
bombar faceano con la lofò ‘'Jiredicazione , c 
con i lor miracoli 1* Universo . Egli felice rie- 
sce ancora di risalire a quest’ epoca , ed io 
vi risalgo con un passo fermo ea assicurato ». 
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-come Scottato maisempre dalla moltitùdine di 
im Popolo immenso , la cui perpetuila , e la 
-non interrotta successione mi rimcna da qui 
sino 'alla 'sua origine per un sentiero il più 
dritto e più piaiio«, che possa darsi ; e dove 
«io in’ incontro continuamente in mille monu- 
menti e mille di ogni sorte , che di continuo 
mi fanno sicuro del mio cammino . Giunto 
che io mi sono a questo termine, poco mi 
costà 1’ immaginarmi che gli Appostoli mi di- 
cono quasi faccia contro faccia tuitò ciocché 
io leggo nel Testamento nuovo; poiché certis- 
simo io sono che questo divino libro, essen- 
do stato composto da quei medesimi Autori , 
di cui ciascuna dèlie sue parti seco reca il 
nome ; ed essendo stati a noi trasmessi senza 
alterazione alcuna della celeste dottrina di Ge- 
sù Cristo , egli contiene esattamente ciocché 
annunziavano al Mondo i primi Predicatori 
della Vangelica Legge. Parimente m'imma- 
gino di esser testimonio oculare di tutte que- 
ste gran maraviglie raccontate da* sacri Scrit- 
tori , apertissima cosa essendo che bisognereb- 
be essere insensato , per dubitare in minima 
parte della sincerità della testimonianza loro. 
. Tcotimo : Io sono oltretnodo lieto , che per 
mezzo de* nostri due primi principj voi vi sia- 
te portato fino a quelli anni felici, ed a quel- 
li fortunati giorni , in cui la Fede in Gesù 
Cristo Crocifisso cominciava a far cangiare la 
faccia dèi Mondo: che coll* ajuto del terzo, 
quarto , e quinto principio vi abbiate procac- 
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ciato jl vantaggio che pttene* potevano 
* gli uornjpi jf di quella, prima.. età, ilquati cer- 
' caiido con dirittura di cupj-e 1» ivia deJU,.S8- 
Viiite. rimettevano seriamente sulle gran ;vcifità, 

‘ clie loro si annunciavamo e ); ,s, ulla. gran; folla 

degl’ illustri .prodigi che scorgevano, ’ n l° ro 
"presenza, ppejj^rsi Questa è propriamente la 
situazione , ove io desiderava , che. ambedue 
-ci mettessimo prima, di entrare in ragioiia- 
‘mento.. Mi , . , . ... ■ « > 

", \ Ìli, IVJq osservate di grazia , die noi abbia- 
mo ancora due pltri qonsjderevqlissimi vanlag- 

f ;i , clic non avepno, certamente coloro , a’ qua- 
i noi pel tempo e per 1’ età ci agguagliamo. 
11 primo si è che noi sappiamo i progressi die 
la Cristiana Religione hi* fatto per 1 lo spazio 
più di diciassette secoli {consecutivi , e vedia- 
mo intieramente compiute le Profezie, le qua- 
li predicavano le vittorie chetila dovea ripor- 
tare del Giudaismo «, dell’ Idolatria , dell’ In- 
ferno , e cìella corruzione del cuore umano . 
JJ altro vantaggio egli si è che per la certa 
cognizione che noi abbiamo de* Paesi , e de’ 
Popoli che vennero i primi rischiariti dal lu- 
me della Fede , possiamo seguire in ispirilo 
"eli Appostoli di’ Città in Città , di Provincia 
in Provincia; udendoli predicare ora in Geru- 
salemme > ora in Roma , ora in Corinto , ora 
in Atene , ora in Efeso , ed ora in Alessan- 
dria : noi possiamo mirare nel tempo medesi- 
mo , e ad un sol volger di occhi tutti gli stu- 
pendi prodigj , di cui lo Spirito Santo ricuo- 
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priva allor i’ Universo, tutti ^1’ Hlu siri jn ira- 
coli clic Faceva Pietro , che faceva BaojUi in 
conferma di' quella Dottrina , clic ppr. loro si 
J antiuilvIiAVà : sicché tante ,marayiglie, clic ip 
tanti di (Ferenti luogt>| .avvenivano . riirovansi 
sotto gli ocelli n os ti 4 i . rimi ite.' 

■d ri stónc : Oltre a ciò , o Teotimo , quanto 
voi avete dichiarato intórno alla natura de’ 
miracoli , è delle Profezie , fornisce, noi in tut- 
ta questa materia'!’ idee' rpofto più distili teche 
non avevano almeno i Pagani . Io credo v . che 
la maggior parte di òssi non fosse in istato di 
concepir alpi prima, e con l’ istessa. perfezio- 
ne i dori coi Jo coricepiam noi , quanto egli, è 
Impossibile df- non riconoscere il linguaggio 
'del supremo Autore di tutte le cose in tanti 
fìitti cosi miracolosi ; mercechc ad uomini al- 
levati nel «seno della superstizione , facile riu- 
, stiva opporre un gran ri uhi ero di falsi pregiu- 
dizi alla chiarezza di testimonianze così nòbi- 
li ed illustri. 

Teotirno : Entriamo dunque ora a disputa- 
re con gl’ increduli Deisti ; ma rammentatevi 
che ragionando a prò loro , voi dir dovete 
quanto possa giammai mandar fuori là bocca 
del piu incaponito Pagano, o del piu ostina- 
to Giudeo che sia mai stato nel Mondo V Po- 
sto ciò, di primo lancio io vi additando , co- 
sa pensate voi del carattere di' questi uomini 
che ne spacciano ripa così novella Dottrina sot- 
to il nome del Vangelo di Gesù Cristo ? 

IV. Ari stane: Necessità vuole : o Tcòtimo, 
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che voi vi accordiate meco clic questa non h , 
che una truppa di gente grossolana ed igno- 
rante tratta dalla pesca e dalla rete . Fra es- 
si un solo Paolo si smaltisce per qualche cosa 
di più, e vantasi di aver passata la sua gio- 
vanezza nello studio delle scienze che in Ge- 
rusalemme insegnavansi : Ma chi lo dice? Ben 
egli solo e nop altri. 

Teotimo: Coraggio, ecco voi in quel tuo- 
no appunto che mi era in grado : ed io , ec- 
co come rispondo . Io- convengo volentieri con 
cs.sovoi che la maggior parte di questi nuovi 
predicatori non era che di poveri pescatori 
ignoranti c grossolani , in quel tempo che Ge- 
sti Cristo per suoi Discepoli elegger volle : 
Ma uopo fa , che anche voi vi accordiate me- 
-'-co che non si rii onoscono più esser tali, quan- 
do siegudnsi nel corpo della, loro predicazio- 
ne . Qnivi Son essi potenti nelle parole e nel- 
1’ opere ; e quali Filosofi consumati , che svi- 
luppano con nettezza i misterj più profondi 
della natura , e della condotta di Dio ; che 
mettono in un bel lume i principj della mo- 
rale la più pura , e nel tempio medesimo ; la 
più sensata ; che sollevano lo spirito alle veri- 
‘tà più sublimi , e formano il cuore alle? più 
eroiche virtù ; che 1* innalzano infinitamente 
per la sicurezza , per 1' estensione ; e per l’ ele- 
vazione .delle loro conoscenze sopra tutt’ i pre- 
tesi sa vj della Grecia e dell’Italia. In verità, 
simiglievole metamorfosi di gente ignorante e 
grossa, divenuta tutta ad un tratto maestra 
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della scienza , e lùce del Mondo , non sareb- 
be da se sola bastante a turbare un Liberti- 
no , quando volesse riflettervi seriamente? 

In quanto alla testimonianza che S. Paolo 
renda di se medesimo, egli è da credersi, co- 
me si hanno tutti gli altri a crederò, i quali 
confessano di essere stati tratti dalle loro bar- 
che , e dalle loro reti all’ Appostolato. Da un. 
altra parte a voi non più conviene , o Aristo- 
ne , mettere in dubbio la verità di tal sorta di 
fatti , dopo quel che abbiamo stabilito nel no- 
stro quinto principio , e per meglio dire , do- 
po che noi su 1’ appoggio di questo principio 
ci siamo innalzati al livello di questi primi 
tempi ; e ci siamo posti nel luogo, e per co- 
sì dire » ne’ dritti di coloro ché viveano con 
Pietro , e con Paolo , e gli aveano ancorché, 
se voi ve lete , conosciuti dalla lor giovanezza : 
Sicché dobbiam noi riguardare i differenti trat- 
ti della loro istoria segnati ne’ santi libri, come 
cose notorie, conte a noi non meno, che agli 
uomini della stessa età , e dell' istesso Paese , 
i quali su ciò non potevano essere imposturati. 

Avistone : Ma finalmente questi che spac- 
cian cose sì belle del lor Maestro , e sforzan- 
si a farle credere a coloro che le ascoltano , 
altro non sono che gli amici , e Discepoli stes- 
si di Gesù Cristo. 

Teotimo : Come affermareste voi ciò di S. 
Paolo ? Egli non è stato certamente allevato 
nella scuola di Gesù ; Per contrario egli fu 
nudrito fra’ principj totalmente a quelli con* 
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•téarj . VivcnterGesù non era egli de’ suoi Arhf* 
ci . Vi! mancava pur troppo ; pdiclié a * dispet- 
to di Gesù , ardentisSimamentc prbccùrò la 
morte di Stefano, e circa un mirto dopo 'égli 
divemie capo de’ più -rabbiosi persecutori del* 
la nuova Dottrina , per andare' in traccia 'e pii* 
ime coll' ultimo supplizio-chiunque gli sembras- 
se esser di quella seguace. Se' cangiò 'dùnque 
tutto a un tratto- di tentimertto * e divenne 
dal più crudele nemico , il più zelanti Parti- 
diario., ed il più intrepido difensore del Cri- r 
stiancsimo , ciò -non può che" ad lin qualche 
.prodigio attribuirsi -sijnile a quello che rappor- 
ta 1’ Autor degli Atti , che avvenne sulla via 
di Gore soli ma clic conduce a Damasco . Ri- 
guardo poi agli altri Tcstimonj, i quali depon- 
gono a favore di Gesù Cristo, 1 pretendete voi, 
jr.be> la sola ; qualità di essere stati sùof Disce- 
poli cd Amici mot» li- faccia degni di credenza 
alcuna , allorché parlali del lor Maestro? 1 

J visione : No , non è questa la 'coayst'gùcri- 
za , che direttamente io ne traggo, fó p'retem 
do, di eoncbiuder soltanto , che questa Quali- 
tà render può la Ioli fede sospetta a 'favore di 
un Maestro cosi caioq di cui raccori tan' cs>si 
jnaiVaviglie tanto inaudite. 

Teolimo: A, me .sembra ciò non significar 
altro , se non che la prudenza richiede clic si 
esamini , se la lor testimonianza tale quale el- 
la-. è, in se racchiuda tratti cosi veraci, a’ qua* 
li Uom che ragioni non possa affatto contrap- 
porsi . Perciocché, supposto , eh] ella conten- 
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gn tai caratteri ^ allora la qualità de’Ditfcepoli 
cd amici di Gesù Grillo non -deve più . anzi tu p- 
pur potrebbe illuderla sospètta di lalsità er- 
giamo dunque se cosi è. <>■ ; » <, 1 " ’ 1,1 

A lar ciò' concedetemi , die io vi 'Cappelli 
sempre a quest* antichità , «Ite ci abbiamo drn 
ta 8 e di fissarvi meco in quésto posto vite irò* 
abbiamo preso, da cui noi, sèovriremo bel me- 
desimo, tempo come presente agli occhi nostri 
tutto ciocché in Gcrosolima o nella Giudea 
occorre ue’ quattro o cihque ultimi anni di 
Tiberio , e ciocché di poi avviene riguardo' a 
Gesù Cristo nel giro dell 7 Impero sotto i se- 
guenti Impcradori sino al gran Costantino ; e 
Iteli anche dopo Costantino sirto a’ giorni no- 
stri . Vo^non sapreste contrastarmi ciocché io 
vi dimando. Questa é. una specie di prelimi- 
nare di già fra noi accordato ,« sul quale uOti 
ne.vien più concesso, di formar nuovi dublyj , 
dopo .la dichiarazione , che abbiam noi fatta 
ne’, precedenti Trattenimenti, b • • 

sì listone ; Non vel contendo. 

Teotimo : E bene ; esaminiamo dunque ora 
per tutte le bande ila questa magnifica testi- 
monianza, die in .un certo modo noi medesimi 
veggiamo ed intendiamo' rendersi a Gesù Cri-* 
sto da un copioso numero di persone , vbe 
- 1’ Lian conosciuto , 1’ lian' praticato , e state 
sono , mentre egli vesti la nostra carne r suo? 
Discepoli ed Amici . La prima riflessione J die 
a me sembra naturale , si >é sulla maniera te- 
nuta da questa gente , por render noi persua- 
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si di cose tanto prodigiose , quanto son quel- 
le die essi riferiscono . Non vi ha niente di 
più uniforme che la loro condotta ; Ma è pie- 
na di semplicità, di dirittura, c di candore: 
essi non aspettano per fare tal racconto , al- 
lorché, dopo scorsi alquanti anni, si saranno 
sacreduti gli uomini delle loro prevenzioni con- 
tro di Gesù dristo, 1* odio loro sarassi rallen- 
tato , l’ idea di un vergognoso supplizio per 
lo tempo già scorso non sarà cosi fresca , nè 
cosi viva, che il Pubblico avrà avuto il tem- 
po di riflettere su la violenza delle procedure 
degli Scribi , e de’ Sacerdoti ; e di surrogare 
la compassione all’ animosità , che gli era sla-v 
ta inspirata . Essi non adoprano precauzione 
alcuna, per non confidare alla prima che in 
secreto, e a determinate persrtne quel che han- 
no a raccontare; e per non alzar la voce, che 

J uando la moltitudine di già’ bene imbevuta 
elle voci, che essi avranno destramente spar- 
se, sembrerà disposta ad ascòltarli . Non si - 
comincia da essi a spandere la storia di un 
Uomo tutto Divino , in regioni remote fra la 
gente credula , ed in paesi , dove essendo i- 
gnoti , possano smaltirsi per uomini straordi- 
narj , e di una- grande autorità corredati. 

All* opposto cominciano dentro Gerusalem- 
me medesima, e ne’ luoghi a lei vicini, dove le 
cose , se son vere , non ha guari sono avvenu- 
te : cominciano ne* giorni appunto , in cui la 
rimembranza n’ è freschissima ancora; ed avan- 
ti ciuquecentomila anime , che ne saranno sta- 
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tc , o ne avranno potuto essere i testimonj ocu- 
lari ; die dico io , in mezzo di un Popolo an- 
cora per furia baccante contro 4» Gesù Cristo, 
e rinfacciando a questo Popolo 1’ ingratitudi- 
ne sua verso Gesù , la sua indocilità , e 1’ o- 
stinatezza , ed al cospetto di tutte le potenze 
che hanno Gesù condannato qual seduttore, 
sedizioso , Profeta falso, e bestemmiatore; ed 
incolpando queste potenze medesime dell’ or- 
rendo delitto di Deicidio commesso nella per- 
sona di Gesù Cristo; il ripeto , in tutte que- 
ste circostanze alla menzogna niente favorevoli 
i Discepoli di Gesù Cristo pubblicano su dei 
testi tante e cosi sorprendenti maraviglie del 
loro Maestro, e fanno risuonar tutti i cantoni 
c le pubbliche piazze di Gerosolima del romo- 
re degli strepitosi suoi prodigj . 1S el rimanen- 
te essi non cercano d’ imposturare in riguar- 
do delle lor proprie persone . Dichiarano il 
loro nome , il luogo della loro nascita , la lor 
condizione , la lor professione ; e francamente 
cd ingenuarqente giungono a far note finanche 
le debolezze loro ; e sopratuttq ad attestar di 
tocca propria la codardìa clic han mostrata 
in abbandonando e rinunziando ancora questo 
Divina Maestro in quel tempo,, che i suoi ne- 
mici lo caricavano di accuse, delle quali 1’ a- 
vrebbon potuto , mostrando esser calunnie , 
facilmente scagionare. 

Sinceramente sono pur elleno acconcio si 
fatte procedure, allorché far vuoisi spaccio di 
menzogne , e dar corso alle favole ? 
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A visione : Nel vero genti astute , volendo, 
piantai carote ^ procederebbero in altra guisa.' 

J TeotimO : Per poco di talento die si aves- 
se, proccdrirebbesi {dirimente , qualora si sa- 
lirebbe la falsità di c‘iò clic si avrebbe a dire. 
I)a uri altra parte che questi uomini stali sia- 
no per lo passato tanto poco-, sagaci quanto 
volete , non sono certamente oggigiorno i me- 
desimi : ntit 1” abbiamo di già osservalo . [Al- 
tro non si ricerca che udirli parlare., per ri- 
putarli grinte di spirito c di lume strabocche- 
volmente' ricolma ? ' 

1 ArlXtoiìc : 1^1 a sia così , come voi dite : non 
potrebbe dirsi ', che per meglio riuscire nc’lo- 
ro disegni Uohiini si fatti , determinati ad in- 
gannare il Metodo 1 , allcttato ^avessero siiuil,' 
m anitra di operare così franca , e così som- 
pi ieri' rtf apparenta? 

Teotinió : Simile 'affettazione noti, sarebbe 
giammai riuscita felicemente fra le circostan- 
ze , ove essi errin posti , in cip noli era con- 
cesso di aprir lii bricca , senza ossee allora 
convinto di follia ed impostura ; aggiuguete 
die ben altre ragioni ‘ difendono costoro, da < 
qualunque snspizioné di frode.' ? ( 

Per volere dòlìberàtàmentc ed a sangue fred-- 
do ingannare il Mondò, bisogna , o non arri- 
schiar motto , supposto che sia 1’ inganno sco- , 
verlo , o esser animato dal motivo di qualche ; 
grande interesse per esporsi ai rischi della 
sua furberia . Or in primo luogo, clic i i)i- » 
scepoli di Gesù Cristo arrischiano tulio , e 
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che gli andamenti loro gli espongano all’ ul- 
time sciagure , non solamente se di falsa te- 
stimonianza sieno accagionati , ma parimente, 
c vieppiù ( badate bene a questo, o Aristo- 
ne ) e vieppiù io dico, se non vi ha maniera 
alcuna di rigettare i fatti per esso loro atte- 
stati , questo nè da me , nè da voi si può 
mettere in dubbio , sapendo su ciò tutto quel- 
lo che noi sappiamo . In secondo luogo , che 
siano essi animati da qualche grande interes- 
se a correre i pericoli di una tale impostura; 
questo non si può neppure immaginare ; im- 

I icrciocchè supposto , come supporrebbesi al- 
01 a, che da essi conoscerebbesi la falsità di 
ciocché intraprendono a persuadere ; certa- 
mente che sarebbe loro evidentissimo , che 
1’ odio e l’ esecrazion pubblica , che si atti- 
rano , 1’ esilio , la povertà , e la miseria , in 
cui son obbligati a vivere r le persecuzioni , 
1 prigionie cd i tormenti , che incontrano 
dovunque vanno : una morte in fine la più 
crudele e la più infame, che in ciascun mo- 
mento li minaccia , e che tosto o tardi deb- 
bono incontrare , sarebbero la ricompenza , 
che lor meriterebbe il fanatico intraprendi- 
mento. 

yiristone : In questa supposizione non po- 
trebbero essi nientemeno promettersi cosa ve- 
runa delle speranze che Gesù Cristo loro a- 
vrebbe dato per un altra vita . Ma Teotimo, 
non potrebbesi forse dire che un forte attac- 
co alla memoria di un Maestro che saputo 
Tcrlrà Tom. IL N 
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avea rendetegli affezionati , congiunta ad una 
' sciocca ambizione di rendersi famosi ne’ se- s 
coli avvenire , stato sia capace d’ inspirar lo- 
ro lo stravagante disegno d’ infettare con le 
loro menzogne 1’ Universo a qualunque costo? 

I Discepoli di Apollonio Tianeo hanno avu- 
to in mira qualche cosa di somigliante. 

' Teotimo : Io sono ben sicuro , Aristonc , 
che non sarebbe questo il linguaggio vostro, 
se seriamente ragionaste : voi ben compren- 
dete quanto 1’ idea di colai disegno , forma- 
to per cosi fatti motivi , accordasi poco al 
carattere di coloro , di cui parliamo ; o ri- 
membrisi ciocche essi erano prima del cele- 
bre giorno della Pentecoste , in cui comincia- 
rono a comparire , o si consideri ciocche fu- 
rono di poi . Prima di questa giornata io veg- 
go nella maggior parte do’ Discepoli di Gesù 
Cristo uria gente semplicissima , senza edu- 
cazione e senza lettere , che mena la vita in- 
nocente e povera nell’ esei'cizio di una pro- 
fessino faticosa , e vile . In alcuni altri io veg- 
go persone di differenti condizioni un poco 
più rilevate ; ma che conducono con saviez- 
za e schiettezza , e con tal riserbo in riguar- 
do all’ amistanza presa con Gesù Giisto , che 
non si sa nel mondo se lo conoscono . In tut- 
ti poi , senza eccezione alcuna , veggo timi- 
dezza e smarrimento , al sol vedere i nemi- 
ci del loro Maestro: persone che la sua mor- 
te ha sconcertate , cole non hanno più fede 
alle sue parole , clic fuggono e si nascondo- 


Digitized by Google 



. T 9 5 . 

no per paura (li essere riconosciuti ; come co- 
loro i quali eransi in qualche commercio trat- 
tenuti con esso lui . Vi pajono si fatti perso- 
naggi ben adatti a cospirare insieme , senza che 
alcuno di essi diasi in dietro , nè si disdica , di 
affrontare tutti i perigli , e di abbandonarsi a 
tutti i tormenti , e di sacrificare le loro vite per 
un tenero attaccamento alla memoria di uno Ini- . 
postore morto in Croce, dopo di averli inde- 
gnamente ingannati e perduti: o per,. una fol- 
le ambizione di divenir famosi ancor essi per 
mezzo di un simigliante supplizio? 

In verità dopo questo giorno di Pentecoste 
sembrano ben essi in altri uomini cangiati . 
Attivi , generosi , intrepidi , superiori a tut- 
ti gli avvenimenti , scorranola Terra da con- 
quistatori , e per la forza di quello spirito che 
gli anima , la soggiogano . Ma questo è il 
tempo , in cui l’ imputar loro un progetto lo 
più stravagante , e lo più insensato che pos- 
sa immaginarsi , sarebbe lo stesso che asse- 
rire la saviezza esser la follia , e la virtude 
il vizio. 

Jl l istone : Io vi confesserò , Teotimo , che 
tutte le volte che voi mi fate sovvenir di que- 
sto prodigioso cangiamento , subitamente ac- 
caduto ne’ Discepoli di Gesù Cristo , io mi 
sento disarmato : Perciocché il pensiero di 
questo miracolo disgombra tutte quelle nuvo- 
le che potrebbero lo spirito mio occupare 
e vi spande una impressione di lume di con- 
vizione , e di persuasione , che io non sa- 
prei bastantemente spiegare. N 2 


( 
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Teotimo : Tulio va bene , o caro Aristo* 
ne ; ma egli non è ancor tempo di batter la 
ritirala . I vostri amici vi accugionerebbono 
di non aver saputo voi sostenere un assal- 
to . Venghiamo , venghiamo pure a questa 
terribile macchina a voi somministrata da’ 
Discepoli di Apollonio Tianeo , per rispigne- 
rc con maggior fortezza gli assalti miei. 

Aliatone ; Si , si , Tcotimo , voi iu’ infon- 
dete vigor novello , ed io comprendo che non 
debbo darmi per vinto , che dopo di esser- 
mi battuto da disperato : F bene che rispon- 
dete voi dunque alla mia comparazione fra i 
Discepoli di Gesù Cristo con quei del gran- 
de Apollonio Tianeo? 

V. Teotimo : Che cosa rispondo io , Allu- 
sione? Che ella è del lutto propria a dar mag- 
gior risalto , ed a rendere più sensibili i ca- 
ratteri di verità , che sfavillano nella testimo- 
nianza de’ Discepoli di Gesù Cristo , per la 
loro opposizione a’ caratteri di falsità * che 
manifestamente scorgonsi nella pretesa testi- 
monianza de’ pretesi Discepoli ai Apollonio ; 
c notate sulle prime che io dico la pietosa 
testimonianza de’ pretesi Discepoli di A poi-, 
lonio\ Porcile io comincio dal dichiararmi con- 
tro la falsità di questo numero di Discepoli , 
e di questa testimonianza da loro al Maestro 
Apollonio renduta. ; 

In fatti Filostrato c il primo che ha pub- 
blicata la famosa Istoria di Apollonio Tianeo. 
Pubblicolla egli più di cento anni dopo la 
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morte del suo Eroe . Non la scrisse come ne » 
fa sapere egli stesso , clic sulle memorie di 
un certo Daiiiigi , il quale , 1’ Autor preten- 
de , che fosse stato grande amico ^i Apollo- 
nio , e compagno de’ suoi viaggi : perchè a 
riguardo de’ due altri che egli nomina , 1’ uno 
Massimo , P altro Meragene , de’ quali altresì 
asserisce essere stata qualche memoria lasciar 
tu, positivamente dice, non meritar quer 
si’ ultimo credenza alcuna ; e che il primo 
non avendo , secondo lui tocco , che ciocché 
successo era nella picciola Città di Egcs , qua- 
si niente riferisce . Ecco adunque a qual nu- 
mero sotto ridotti tutti i discepoli di Apollo- 
nio , ad un sol Damìgi , che nòli so , com^ 
possa arditamente citarsi , dopò essere scpvsi 
cento anni , per testimonio de’ Belli fatti del 
suo Maestro : supposto ancora che non sia tal 
nome finto e fchimerlco. 

Non è però' cosi de’ Discepoli di Gesù Cn\$ 
sto . Essi formati numero e moltitudine . Ben 
più di cinquecento di loro trovaronsi un gì or» 
no radunati in uno islesso luogo , per Vede-, 
Ve il loro Divinò Maestro novellamente risor-j 
tb.'S. -Paolo rapportando questo fallo nellq 
siia prima Pistòla alla Chiesa di Corinto , .as- 
sicura , che la maggior parte di essi era an^ 
cor viva nell’ atto eli’ egli scrivea . Non ,è giù 
cento anni dòpo la morte de’ Discepoli di Gg-{ 
su Cristo , che si pensa a produrre il testi-; 
ruonio di im solo , sulla tede di non so qqa^ 
li iHfcnwriè' oscure clic si dicono , e nòn si 

N 3 
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provano esser di lui . I Discepoli di Gesìt 
Cristo sono essi i primi a parlare , e ne’ tem? 
pi , in cui di parlar fa mestiere . Essi risuo- 
nar fanno 1’ Universo di mille .voci per vol- 
ta , che tutte pubblicano le medesime cose . 
Voi ascoltale Aristone , in qualche maniera 
co’ vostri proprj orecchi queste sonore voci , 
se non avete abbandonalo il posto chq io vi 
lio supplicato a tenere , durante questo trat- 
tenimento. 

Aristone : Queste maniere che Filostrato 
accerta essere di Damigi , pare, che sieno. 
veramente tali ; onde ecco almeno un disce- 
polo di Apollonio , che imprende d’ inganna- 
re il mondo , per mettere in su 1’ onpre di 
un Maestro , ond’ egli è infatuato. 

Teolimo : Contentatevi , che io vi arresti 
ancora su questo . Perciocché, s.econdo la nar- 
razione' medesima di Filostrato niente vi ha : 
che ^ sia di falso maggiormente sospetto , che la 
genealogia di queste memorie . Queste si con- 
servavano , egli dice , da un certo amico di 
Damigi , senza che persona il sapesse . Que~ 
sto amico di Damigi le comunicò a Giulia:- 
Questa Principessa , di cui io frequentava la 1 
Córte , e che amava le scienze , m’ incaricò 
di fare trascrivere e di ordinarle alquanto. 
Voi vedete a quante giuste sospezioni dan lno- 
go queste poche parole Non è già , sicco- 
me io diceva , pur Damigi che ha pubblica- 
te queste memorie a lui attribuite : non vi- 
der queste la pubblica luce che cento #nni_ 
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ni (topo la sua morte , allorché Filostrato fab- 
bricò la sua storia . Qiieste memorie han po- 
tuto esser formate da cjuesto Quidam senza , 
nome , a cui si dà il titolo di amico di Da- 
mici , han potuto essere una bella invenzione 
architettata per ordine di Giulia , femmina 
molto curiosa , e che tenea molto a cuore,, 
come il suo degno Figliuolo , 1* Imperadpr ( 
Gnraoalla , i mister] di una certa scienza , che 
nel fondo altio non era , che una vera Ma- 
gia . Poteva essere l’ istesso Filostrato colui i> 
che finto avesse queste rare memorie , eh’ e- 
gli fa risalire fino ai giorni di Damigi ? Al- 
meno egli vuol che ! si Sappia ,che 1* ha ritoc- 
cate t c ha loro data altra forma, che prima 
non avevano ì Perchè non trascurava di av- 
vertire , che Damigi còn poco di accortezza 
scritte le avesse. Or qual campo più di que- 
sto a proposito per un sofista greco , il qua- .. 
le era giustamente della fatta di coloro , di 
cui Giovenale forma uri si grazioso ritratto. 

Grammatica} , Rhetor , Geometres , Pi-. , 
ctor , Aliptes , 

Augur , Schaenobàtes , Medicus Ma- 
gas , omnia nnvit 

Graeculus esuriens : in Coelum jusse - 
ris , ibit. , , v 

Di che sopratutto un’ uomo di questa tem- 
pra non è capace , quando una Giulia la met- t 
te in opera , per dar un’ Istoria di un famo- 
so Mago , di cui ella avea intrapreso di ac- 
crescere la turba degli Dei del Paganesimo ? 

N 4 
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Qual di fi cren za, o Aristonc , passa fra que- 
sti , e fra gli Scritti lasciatici da’ Discepoli 
di Gesù Cristo ? Rimembratevi , per un mo- 
mento ciocché noi detto abbiamo della loro 
antichità , della loro autenticità , e dell’ Im- 
possibilità di potersi dire , o supposti o al- 
terati. 

Ma le memorie contese , ancorché fossero 
di Dami gl ; 1’ avesse egli medesimo date al 
pubblico ; egli di persona attcstati avesse i pro- 
dijgj , che Filostrato racconta di Apollonio 
'Fianco : non perciò , come scorgerete tanto- 
sto , possono far nascere tma , benché leg- 
giera prevenzione contra la sincerità della te- 
stimonianza de’ Discepoli di Gesù Cristo. 

Da una parte costui sarebbe un venturiero, 
il quale , dopo aver corso il Mondo , segui- 
tando un celebre ciarlatano negromante , spac- 
ccrebbc del suo Maestro , ed anche per met- 
ter se medesimo in riputazione , cento conti 
fabbricati secondo il genio e secondo i prin- 
cipi j della mitologia de’ Pagani . Demoni fami- 
gliaci , spèttri , oracoli , augurj , divinazioni, 
incantamenti , metamorfosi , prestigi , metc- 
miscosi 0 , colloquj con gli Dei , ed i Semidei, 
rincontri di satiri , c di lamie , conferenze 
con i Maghi di Persia e di Babilonia , con i 
Crimnosofisti di Egitto , i Braemani dell’ In- 
dia su i mistei j delle loro sette , e della Fi- - 
losofia occulta di Piltagora , segreti curiosi 
per investigar fra gli Astri il passato , il pre- 
sale , cd il futuro j per attirarsi la grazia di . 
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ciascuna Divinità per ipezzo di libamenti , cd 
i sacriiizj a lei più accetti ; per iar parlare 
gli Alberi ; per rendersi invisibile , cd esse- 
re trasportato in brevissimo tempo da un luo- 
go a un altro , benché assai riinoto ; per fa- 
re ad un colpo di bacchetta uscir di Terra 
una Tavola fornita di vivande elette, di bot- 
tiglie clic da se movendosi , vanno a versare il 
vino nei bicchieii : Istorie maravigliose . Due 
botti, lu prima di pioggia piena, carila di 
vento 1’ altra , che hanno tutte e due ben la 
virtù di cangiare i tempi , siccome ciascun 

10 vuole . Togliete il Ulraccio della prima , 

11 Cielo si cuopre di nubi , ed inonda la Ter- 
ra . llituratcla e sturate la seconda, ecco che 
si leva su un vento salutare , il quale rime- 
ria la serenità molto meglio che rimenar non 
lo solcano gli otri di Eolo . Gli abitanti di 
ima Città chiamata Dornca entrano ne’ pensa- 
menti degli animali , e ne intendono il lin- 
guaggio : Gli Oxydraqui , Popolo Sacro , che 
non lia bisogno di armi per difendersi da suoi 
nemici ; mercechè quando la loro Città viene 
assediata , Giove fa brontolare i suoi tuoni , c 
lancia mille fulmini sopra gli assediatoli . Es- 
sendo una volta collegati insieme Ercole c 
Bacco per prenderla colle loro truppe , spe- 
rimentarono questo miracolo , di modo clic 
furono obbligati di porsi in fuga. 

Ma perchè più tenervi a bada su tali im- 
pertinenze ? Ben voi comprendete clic Damid 
6* se n’ è P Autore , niente arrischiava prò- 
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ponendole ; e che non attendeva molto eh’ el- 
leno facessero fortuna presso gente che van- 
tasse senno ; ma che poteva lusingarsi di ren- 
dere con tale specie di romanzo celebre il 
nome di Apollonio , ed il suo presso il mi- 
nuto Popolo del Paganesimo , il quale occu- 
pavasi volentieri di simili baloccherie. 

Rivolgete ora lo sguardo dall’ altra banda 
su gli Appostoli e Discepoli di Gesù Cristo, 
se pure un tal paragone non vi sembra ora- 
mai troppo disconvenevole ed alle cose , ed 
alle persone. 

Avistone : Di grazia , Teotirao, intralasciam 
questo articolo. • , 

Teothno : Poiché voi, Aristone, siete sta- 
to quegli che 1’ avete messo §ul tavoliere , tol- 
lerate , se vi è in grado , che io facci un’ al-: 
tra riflessione che forse a voi si sarà nom- 
ineno che a me presentata , se per ventura 
vi siete affacciato su 1’ opera di Filostrato . 
Non può negarsi, che questo Pagano abbia 
composto la vita di Apollonio dopo 1’ Istoria 
di Gesù Cristo , e 1’ abbia voluto abbellire di 
prodigj immaginati , secondo il genio del Pa- 
ganesimo sopra il modello de’ miracoli rap- 
portati da’ Vangelisti , e che abbia preteso di 
formare con i colori della favola un ritratto 
di Apollonio , che si assomigliasse a quello 
di Gesù Cristo . F per qual, cagione ? Per 
mettere a confronto di Gesù questo Mago , e 
per produrre sulla scena un illustre Partegia- 
nò degl’ Idoli v che i Gentili credessero poter 
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a Gesù Cristo agguagliare . Che sia così, giu- 
dicatelo voi da alcuni passaggi , che io ve 
ne apporterò , secondo che alla memoria mi 
sovverranno. 

• Un Angelo apparisce a Maria , e 1* annun- 
zia che ella diverrà la Madre del figliuolo di 
Dio. Lo Dio Proteo apparisce alla Madre di' 
Apollonio , e r assicura , eh’ ella tantosto que- 
sto suo figlio darà al Mondo ; ed Omero , 
aggi ugne ì’ Istorio , per rendere la cosa plau- 
sibile , ne fa sapere , che questo Dio Proteo 
ha per costume di cangiarsi in differenti 
guise. 

Al nascimento di Gesù Cristo gli Angeli 
fanno risuonare 1’ Aria delle loro canzoni , cd 
un Astro novello apparisce in Cielo . Alla na- 
scita di Apollonio un drappello di cigni cir- 
conda la madre durante il suo parto , e for- 
mano col lor canto una dolce armonia ; 
e nell’ istesso tempo scorgesi , se si abbia, a 
prestar fede alla gente del Paese , un fulmi- 
ne che vibrato verso la Terra , su 1’ acre no- 

• i • ' ' ‘ * 

Vellamente rialzasi. 

Gesù nell* età di dodici anni fa rimaner tut- 
ti per maraviglia estatici nel Tempio di Ge- 
rosolima i Dottori della legge . Apollonio nel- 
P età di quattordici anni tiene le sue confe- 
renze in un Tempio sacrato ad Esculapio con 
i Filosofanti Platonici , Peri patetici , Epicu- 
rei , Pitagorici , e si attira di ciascuno le 
lodi. 

Coloro che credevano in Gesù Cristo lo ri-* 
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conoscevano per lo vero Figliuolo di Dio , 
quantunque egli si appellasse sovventc figlio 
dell’ uomo . Apollonio parimente veniva ri- 
guardato da i Popoli per figliuolo di Giove , 
come che egli accostumato si fosse di sempli- 
cemente nomarsi figliuolo di Apollonio , ma- 
rito di sua madre. 

Una voce discesa dal Cielo rendette testi- 
monianza a Gesù Cristo . Esculapio parlando 
di propria bocca al Sacerdote del suo Tempio, 
attestò ben’ anche al medesimo 1’ alto merito 
di Apollonio. 

Gesù Cristo guariva gl’ Infermi ; e ’l mede^ 
simo Esculapio Dio della medicina tutti colo- 
ro , che per esser sanati dalle di loro malat- 
tìe alni si rivolgevano, perchè restassero gua- 
riti, ad Apollonio li rimandava. 

Gesù Cristo faceva disgombrare i Demonj 
da quei corpi , die n 1 eran posseduti . Apol- 
lonio dileguava 1’ ombre , ed i fantasmi ' che 
apportavano timore a Damigi . Se gli fa cac- 
ciare ancora ,un Demonio dal corpo di un gio- 
vanetto tormentato da questo maligno spirito, 
a cagione ch’egli ridendo , burlossi del Dot- 
tore Apollonio, nell’atto che stava seriamen- 
te insegnando una novella maniera di sacri- 
ficare agli Dei , facendo loro libazion per gli 
orecchi. 

Gesù Cristo risuscitò più morti . Apollonio • 
stando in Roma risuscita una figliuola. Ed 
ecco come passò il fatto . Questa figliuola ncL 
giorno alle sue nozze destinato, vien. meno , 
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e di già morta apparisce ; incontinente la pon- 
gon sulla bara per condurla alla sepoltura . 
Lo sposo siegue piagnente il cadavere . Tut- 
ta la gente vien percossa da una cosi trista 
avventura . Accostasi Apollonio , fa che si 
arresti il feretro , e domanda del nome della 
figliuola . Questo da lui saputo , tasta la mor- 
ta , c le parla all’ orecchio ; ed eccola subi- 
temene ritorna viva . E di bene pertanto os- 
servare con Filostrato , che coloro i quali ri- 
trovaronsi presenti a questa risurrezione , c- 
rano in dubbio , se la figliuola era , come 
sembrava, realmente morta; e stimarono che 
avesse potuto contribuire a farla in se five- 
nire un dolce nembo di acqua , di cui ven- 
ne asperso il suo volto, cadendo in quell’ at-, 
to istesso , che a sepellirsi era condotta. 

Gesù Cristo intendeva senza alcun dubbio 
tutti i linguaggi . Apollonio accerta il suo Di- 
scepolo Damigi , che da lui non se ne igno- 
rava alcuno ; e che egli poteva benissimo par- 
lare le lingue di tutti i paesi del Mondo . In- 
tanto per un’ abbaglio del suo Istorico , ebbe 
ben tosto appresso necessità di avere degl’ In- 
terpreti per ragionare con le nazioni stranie- 
re dove si fa viaggiare. 

Gesù Cristo penetrava l’interno de’ cuori , 
nè bisogno avea clic taluno gli aprisse cioc- 
che si ascondeva dentro dell’ uomo . Apollo- 
nio vantasi ancora col medesimo Damigi di 
possedere questa scienza . Ma intanto al me- 
glio gli manca ; poiché giunto nell’ Indie , egli 
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quale stupido si rimane , che i Bracmani in 
incontrandolo li espongono tutto il corso del- 
la sua vita , senza che egli sappia niente del- 
la loro ; onde instantemente , ed umilmente 
li priega di volerli comunicare questo mara- 
viglioso segreto di risapere tutti i fatti della 
gente , non inai per 1’ addietro conosciuta. 

Gesù Cristo riprenlevail vizio , insegnava 
la virtù , entrar faceva gli uomini nelle giu- 
ste idee di Dio , e quale onore a lui erasi do- 
vuto . Apollonio arringa dal canto suo con- 
tra dell’ingiustizia, e dell’ intemperanza , e- 
Sortando i suoi Ascoltatori ad imitare la fru- 
, galità degli antichi Filosofanti . Egli lunga- 
mente ragiona sulle Genealogie dogli Dei , 
sulle loro buone e triste fortune , su i viag- 
gi , le guerre , i travagli loro , e sulle loro 
grandi azioni, e le loro dilFerenti avventure. 
Mostrasi zelante per far restituire a ciascuna 
Divinità il culto particolare che ella esigge ; 
ristabilendo Tempj antichi ili già abbandona- 
ti , instruendo ne’ ministerj loro i Sacerdoti 
degl’idoli, ed inventando egli medesimo de’ 
nuovi sacrificj ; Sopratutto egli malamente sof- 
fre , che si adori Giove, Apollo, Mercurio!, 
Gi imo ne , Minerva , Venere , e tutti gli altri, 
e Dei , e Dee sotto figure ri de voli e da scher- 
no , o per poco esperti Artefici male a pro- 
posito formate , volendo die le loro statue 
appajano belle , graziose , e secondo le rego- 
le dell’arte da più dotti scalpelli lavorate, 
come sarebbe , s’ egli “fosse possibile , dal- 
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10 scalpello di un Fidia o di un Pras- 
sitele. 

Alla perfine Gesù Cristo nel tempo deter- 
minato pel compimento del suo sacrificio , va 
da se medesimo in Gerusalemme per offerir- 
si a quei tormenti che egli ben sapea dover- 
vi tollerare . Comparisce qual malfattore in- 

11 a uri i Tribunali de’ suoi Persecutori , ed in- 
nanzi ad Erode , ed alla sua Corte . Viene 
accusato di non commessi delitti , e sopra- 
tutto di aver bestemmiato , in dicendosi Fi- 
glio di Dio , eguale al suo Padre : Muore : 11 
terzo di risorge : Comparisce a’ suoi Discepo- 
li , e pienamente li convince della verità del 
suo Risorgimento : A capo di quaranta gior- 
ni egli abbandona la Terra , e monta sul Cie- 
lo . Apollonio citato per ordine di Domiziano , 
dopo avere in Corinto sacrificato sull 1 ora del 
meriggio , mettesi in cammino per rendersi 
a Roma , come che sappia di avere molto a 
temere da parte del Tiranno . Egli è condot- 
to nel Pretorio per rispondere all’ Impcrado- 
re in presenza di una moltitudine di eortc- 
giani intorno diversi capi di accusa : in par- 
ticolare che egli soffra di farsi dal Popolo 
chiamare un Dio . Ma qui non aspettate per 
parte sua il silenzio , la modestia , la dolcez- 
za , e la pazienza di Gesù Cristo . Lo spirito 
che l 1 anima, o pure che ispira colui che tesse 
la storia della sua vita , non ama che in ap- 
parenza almeno queste sorti di virtù adornino 
J suoi soggetti . All’ opposto mura lo storico, 
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clic lo accnsato affettava di sprezzare Domi- 
ziano , e che con occhio fero lo rimirava . 
Egli lo fa molto ragionare , con dire le" sue 
risposte d’ invettive , e di molti ridicoli e pic- 
canti contra de’ suoi Accusatori , c deli’ im- 
pcradorc istesso . Di poi per trarlo da quo- 
\ sto luogo con onore , gli fa fare un tratto 

proprio del suo mestiere . Egli disparisce ad 
un tvatto. 

L’ assemblea rimane fuor di se e non sa 
clic pensar di lui . Ma egli in quel momen- 
to istesso ritrovasi a Pozzuoli in mezzo di 
Damigi , c di un Filosofo chiamato Demetrio, 
i quali stavano di essolui mollo tristi c ad- 
dolorati , attualmente parlando , credendolo 
di già morto . Sicché parve a loro di vede- 
re uno spirito , sino a tanto che Apollonio , 
presa la lor mano , dice loro : Toccatemi , ta- 
state il mio corpo , e vi accerterete che io 
non sia uno di quei fantasmi inviati da Pro- 
serpina , o di que’ che gli Dei terrestri sono 
soliti di far vedere agli uomini , che troppo 
si danno alla malinconia . Ed ecco chiara- 
mente 1’ apparizione di Apollonio fabbricata 
al torno di quella clie Gesù Cristo fece a’ due 
Discepoli , clic portavansi in Émmaus. 

Aristone : Ma , Teofimo , Apollonio fin qui 
non c ancor morto . Filostrato avrebbe do- 
vuto , acciocché il tutto ragionevolmente qua- 
drasse , situare questa apparizione dopo la 
morte , e risurrezione del suo Dio Proteo. 

Teotimo ; Voi dite il vero ; ma questo cr- 
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rore è a luì più condonabile di quelli che io 
vi ho di già dinotati ; nè ciò è meraviglia , 
imperciocché questo vaneggiatore , o ebbe l’ I- 
stona del Vangelo non ben distrigata nella sua 
testa , o non intendendola , servissi del com- 
mentario di alcuno degli Eretici di allora, che 
negava avere Gesù Cristo realmente sofferto iÌ„ 
supplicio della Croce . Intanto egli qualche 
anno dopo fa morire Apollonio o almeno lo 
fa disparire affatto da questo Mondo; ma di- 
ce di non sapersi nè in qual luogo , nè in qual 
forma egli cessato sia di essere fra il numero 
de’ viventi ; rapportandosi su di ciò ad alcu- 
na delle tradizioni popolari molto diverse fi a 
lor > , e del tutto ridicole . Di poi , per ritoj’- 
n ie. alle apparizioni , egli ne ra< conta in ve- 
ro una sola , ma è delle più maravigiiose : 
Ad ascoltarla io vi priego . Un certo giovane, 
di cui non rapporta nè la patria , nè il no- 
me , essendo venuto in Tiana circa un anno 
dopo la morte di tpollonio , disputava con- 
tinuamente e con calore con tra 1* immortalità 
dell’ Anima, che egli creder punto non volea. 
Un giorno soverchiamente acceso , si avanzò 
a dire innanzi a tutto il Popolo , quasiché 
insultar volesse que’ Cittadini , che egli assi- 
duamente da dieci mesi mandava de’ prieghi 
al loro Apollonio , acciocché se effettivamente 
egli vi voa nel soggiorno degli Dei , fatto gli 
avesse conoscere ciocché pensar dovea intorno 
1' immortalità dell’ Anima ; ma che Apollonio , 
era tanto morto , che non era più in istato 
Tertrè Toni, li. O 
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di nulla intendere di ciocche a lui si doman- 
dava . Ora cinque giorni dopo , che egli eb- 
be cosi parlato . questo giovanetto disputato- 
re fu preso da un profi rido sonno in mezzo 
della pubblica piazza , lo avreste detto un uo- 
mo ubriaco , che digeriva il vino , di cui era 
pieno. Di là a qualche tempo ecco che egli 
dando un soprasalto si sveglia , ed agitan- 
dosi , come un indemoniato fortemente escla- 
mando , dice ; Ah io ti credo , o Apollonio ; 
La gente , die si era intorno a Ini accolla , 
non sapeva ciocché si vi lesse inai dire . Lo 
domandano cosa egli si abbia ? Egli raddop- 
pia i suoi gridi, e dice loro; Noi vedete, noi 
vedete voi il saggio Apollonio? Riguardatelo 
adunque, eccolo. Io il veggo, egli mi par- 
la , io 1’ ascolto ; Egli mi sta dicendo cose di 
stupore intorno la natura dell’ Anima . Ciascu- 
no apre gli occhi , e nulla vede. La comme- 
dia finisce con sei versi esametri, fatti allo sti- 
le di Oracolo f clic Filostrato fa pronunziare 
all’ Energumeno . Or chi dopo ciò potrà du- 
bitare della divinità di Apollonio? 

' Avistone : Io sono pago di avere ascoltato 
questo strano paragone, che far si vorrebbe 
fra Apollonio e Gesù Cristo; Egli non ha po- 
tuto certamente ben anche fra i medesimi Pa- 
dani ingannare , che la gente la più sciocca . 
In quanto a me , io mi avviso , che non sia 
altrimenti do pensarsi di alcun altri conticini 
simili a que* di Fitostrato coll’ istesso spirito 
formati , e coll’ istesso disegno nel Ragancsj- 
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mo sparsi, quali sarebbero, a cagion di esem- 
pio , i miratoli attribuiti agl* lmperadori Ve- 
spasiano ed Adriano. 

Teotimo : A me sembra che noi possiam 
trarre da questo paragone due conseguenze im- 
portanti , che ne danno una pruova delle più 
auientiche. La prima si è che nel tempo , che 
Filoslrato scrivea , tempo cosi vicino a quel- 
lo degli Appostoli , il Mondo era bene imbe- 
vuto di ciocche i primi Predicatori del Van- 
gelo insegnato aveano circa la Divinità di Ge- 
sù Cristo , il suo miracoloso concepimento, i 
prodigj « he aveano la sua nascita annunciata, 
le gloriose testimonianze , che il suo Celeste 
Padre avea a lui date, e quelle che egli avea 
rese a m medesimo con le opere della sua on- 
nipotenza , della sua Mòrte . del suo risorgi- 
mento , e della sua trionfante Ascenzione. 

La seconda si è , che in questo tempo me- 
desimo queste medesime cose, comechè estraor- 
dinarie elle si fossero , pure venivano riputa- 
te da’ medesimi Pagani quali fatti cosi costan- 
ti , e cosi avverati , che i Retori , ed i Sofi- 
sti , i belli spiriti, ed i Filosofi della Corte 
di Giulia non trovavano miglior modo di op- 
porsi a’ progressi del Cristianesimo che frastor- 
nar gli ocelli del pubblico , ed applicargli su 
di un famoso Idolatra , che pareva non doves- 
se in niente cedere a Gesù Cristo. 

AHstone : Io penso come voi . Filostrato 
diviene Testimonio a dispetto suo dell’ intie- 
ra conformità che trovasi fra il creder de’ Cri- 

O a 
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stinni <3i oggigiorno , e quello de’ primitivi : 
come altresì della persuasione , in cui erano li 
più intestati Pagani, che gli Appostoli non 
aveano cosa alcuna rapportata dal lor Maestro 
la cui verità potesse venire per essoloro at- 
taccata. 

VI. Teotimo : TI domiamo dalla digressione 
che ne ha fatta fare Apollonio Tianco . La 
maniera tenuta dai Discepoli di Gesù Cristo 
per render testimonianza al lor Maestro non 
ne permette di richiamare in dubbio la loro 
buona fede. Non può neppure apparentemen- 
te sospirarsi , che essi abbiano avuto disegno 
d’ingannare il Mondo . Non è neppure pos- 
sibile di loro attribuire un sì fatto disegno . 
Io già credo di avervme totalmente convinto. 

A vistone : Egli ò vero , e bisogna che que- 
sta gente fosse internamente persuasa essere 
state le cose veramente tali , quali essi le as- 
sicuravano. Essi non aveano dunque intenzio- 
ne d’ ingannare persona ah lina. Ma ditemi di 

f razia non hanno potuto da se medesimi an- 
are errali ? 

Teotimo: Io voglio farne voi giudice , Ari- 
stone , punhò non abbiate posto in dimenti- 
canza che noi stiamo trattando insieme . non 
come due Francesi soggetti a Luigi XV. che 
stanno A divertirsi in una campagna presso 
Parigi ; ma come due Romani , i quali me- 
nando la lor vita sulla fine del Regno di Ti- 
b rio, ritrovansi in Gerusalemme, e sono con- 
seguentemente a tiro di prendere esatte infor- 
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inazioni nel' tempo, e su i luoghi di ciò jche 
rapportasi di Gesù Cristo. 

_ Winstone : lo dimentico non sono di que- 
sta situazione che voi prender mi avete fallo; 
la quale fa che veramonte mi appressi agli og- 
getti quasi sino a situarli, per un moda di 
dire , sotto i mici proprj occhi. 

Teotimo : Ragioniamo dunque ni presente.. 
Se gli Appostoli ed i Discepoli di Gesù Cri- 
sto han fallato nel credere cosi alla buona le 
maraviglie che hanno a noi racconte e pubbli- 
cate del lor Maestro, necessità vuole , che in 
una di queste due maniere essi ab^iian fallato, 
o in immaginandosi male a proposito , die ta- 
le e tal fatto vero fosse , come che noi fosse, 
o giudicando troppo leggiermente, che in ta- 
le e tal fatto vi fosse miracolo , quantunque» 
noti Ve ne fosse adatto. Per esempio , suppo- 
sto die Lazaro nòn Sia stato veramente risitr 
scitatp , siccome essi ne assicurano ; eccoli ca- 
duti nella prima sorte di errore , supposto ohe 
sra stato veramente risuscitato, ma che questa 
risurrezione non sia stato effetto che di qualche 
naturai cagione .'eccoli nella seconda sorte di er-, 
rori caduti. Or io non credo che voi possia’e ia 
colparli della seconda sorte di errore, qualora sa- 
rete convinto che don abbiano commessa la pri- 
ma. Conciossiechè ove la risurrezione di Lazaro 
sia indubitatamente vera , questa medesima ri- 
surrezione uno de’ più autentici e segnalati mi- 
racoli esser debbè indubitatamente riputato. 

A vistone ; Questo' è piucchè certo, nè io 

' O 3 
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pftsso disconvenirne , me r ceche Ben è presen- 
te allo spirito mio tutio ciò , di cui mi ave- 
te voi istrutto sulla natura del miracolo , e 
de* caratteri che distinguono i veri da i falsi. 

VII. Teotimo : In conseguenza altro qui 
non si tratta , se non di esaminare ,-se il fat- 
to del risorgimento di Lazaro è ben costante 
è ben vero . Del resto questa dissanuna non 
ne deve molto costare , poiché ci siam noi 

{ tosti in istato di farla , come gente di quel- 
* età e di quel luogo, ove le cose attualmen- 
te succedono; che se ci occorrerà di passar 
qualche volta di Gerosolima in Bettania , do- * 
ve esserci deve il prodigio operato , non sarà 

3 uesto'certo un mólto affaticarsi , non essen- 
ovi che una picciolissima, lega di distanza., 
che può passeggiando farsi, , , 

Primamente dunque , o Aristone, negarete 
voi, che Lazaro giacesse morto per ben quattro 
giorni ? O pure sosterrete voi eh’ egli non sia 
ritornato in vita dopo questi quattro giorni ? 
Una di queste due. c :e avete voi francamen- 
te di asserire per poter distruggere la verità 
del suo risorgimento, 

Aristone : Io non difinisco assolutamente 
sulla falsità di questo successo ; mi contento 
di sospenderne il giudizio , si riguardo alla 
morte di Lazaro , sì al suo ritorno in vita. 

Teotimo: Per qual cagione , io vi doman- 
do , voi sospendete il vostro giudizio su due 

{ junti , de* quali non ardirete decidere nè eli© 

’ un , nè che P altro sia falso ? 
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ri storie : Questa Istoria (li un corpo tu or- 
to e di già imputridito ‘nel sepolcro', raduto 
vero da una sola parola di Gesù Cristo incrc- 
dibil cosa ella sembra . Ecco la r a gioii e che 
m'impedisce di prestar fede a "cióccliÙ.io ne 
sento divulgato dagli Appostoli e dai Discepo- 
li di questo Gesù Cristó. . '"A 

i Téotimo 'Voi rappresentate a meraviglia, 
la vostra parte* Cosi appunto questi nostri 
spiriti forti /quando Veggonsi stretti , batton 
la ritirata ; ma noi 'di già osservaihtno in unp 
dei passati giorni,* e Voi non : potete fare a 
meno di non 'accordarmelo altresì nel giorno’ 
di oggi primieratnetitd < Ch* egli nHh vi abbià[ 
che 1’ impdssibilirà' delift cosa, o 1’ ititjera cer- 
tezza dell’ opposto , eliti pos^a- è che / dcbha c 
tendere un fatto àssoliitàinfùité rnrrèdibde ad' 
tino spirito sensato. In ‘sei ondo higlg'o c he ter- 
tissnnamette non sia iirpli.4sftrilè‘j ;rhè DJo , 
la| cui volontà onhipùtvhte W’cfVàid dal nien- 
te questo vasto Universo ,* abbia risuscitato , 
s* egli l’ha voluto', 'un” ri orilo ni orto . quan- 
tunque il suo corpo ftyjs'e ‘fti cenere ridotto . 
Ili terzo luogo thè éssebd ertali miracoii , pei* 
così dire . d lingUàggiò naturale del Sovrano 
Signore della Natura j alltìn hè si compia- 
ce di parlare ! immediatamente ‘alle sue ra- 
gionevoli d-etìture';-' ■nqn' , 'dlbbe aJRtttd sor- 
prenderci , ch' i egli impieghi un sV fatto lin- 
guaggio per'assicnrard dt-tla' Verità di una 
Dottrina, dulia 'quale a uHf's' insegna di ren- 
dere a lui il Obito thè -egli tsig£(t* dagli* uo- 
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mini . Or da queste tre osservazioni indubita- 
tamente ne siegue , che non debbo più parer 
incredibile , clic Gesù Cristo abbia Lazaro ri- 
suscitato ; se altronde voi avete prove incon- 
trastabili e della morte di Lazaro e del suo ri- 
torno in vita procuralo in quella guisa , con 
cui dagli Apo toli vien registrato. 

Jrisfone : Ab, Teotimo, non è tuttavia 
in mia possa, per fari; le parti de’ miei pre- 
tesi Amici, il. dire aneli’ io , come dicóno es- 
si, talora , che oion si sanno bene queste vec- 
chie istorie • yle per poterne sanamente giudi- 
care, sarebbe stato di pepo esser vivuto in quel 
tempo ed in quei luoghi ove successero piche 
le relazioni che vannqper lo Mondo sotto no- 
me di Vangeli , si attribuiscono forse più età 
che non hanno ; q pure non sono cosi fedeli 
c cosi isieure , come si vorrebbe che creduto 
fossero ; e che in uua parola simili pruove co- 
si da Ianni tratte , sieno troppo oscure e trop- 
po invecchiate per poter fare impressione . Ma’ 
tutti questi trincierà menti sono stati già for- 
zali e rovinati., lo np accorgo bene di essere sta- 
to effettivamente ridottp colla mia schiera nello 
fretto terreno, in cui pi avete voi ben promes- 
so, che avremmo durata fatica a muoverci ; 
cosi usate voi gran cura di tenermici tuttora ri- 
stretto , rinnovandomi (Spessissimo la memoria 
de’ principi da voi stabiliti e dalla positura 
in cui per mezzo dqquelii posto voi mi avete. 

Teofinto: Si ,-.0^0 ,A listone, si , voi siete 
, ora iù Gerusalemme , voi fdete in JBettaniaìS 

J ' X.— * • 
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Voì’tiOrt potete di là scappare . Voi vivete nel 
tempo degli Appostoli c de’ Discepoli di Ge- 
sù Cristo Voi non sapreste farvi più giovane. 
Voi udite co’ vostri orecchi ciocché si sta pub- 
blicando ideila Risurrezione di L'azaro opera- 
ti da Gesù Cristo tre mesi sono' o quattro . 
Altro dunque non trattasi., che dissam inare , 
se questo fatto sia cosa vero , come viene col- 
1* ultima 'franchezza assicurato . Lazaro è egli 
realmente morto? è egli effettivamente uscito 
dalla sepoltura pieno di vita ? Ecco i due pui*- / 
ti che si hanno a verificare da noi. 

/ Inslóne : E bene, o Teotimó , che "so io. 
se Lazaro andando di concerto colle sue sorci- 

, T- 

le Marta e Maddalena non Siasi finto morto 
per far crédere , eli’ egli stato fosse di poi da 
Gesù resuscitato ? Perciocché questi tre erano 
, molto a lui affezionati. , ' '.i 

Teotimo : Se queste tre persone hanno rap- 
presentata questa commedia , dovea esservi 
intelligenza ancora di Gesù Cristo , per attirar- 
si per mezzo di una impostura la riputazione 
di operator di miracoli . Onde queste tre per- 
sone sanno che Gesù non era , ihe un mise- 
rabile impostore éd empio , sino al sacrilegio 
ed alla bestemmia ; poiché nell’ esecuzione di 
questa indegna farsa, elle 1* han veduto rivol- 
gersi a Dio, nominarlo suo Padre , e chiamar- 
lo in testimonio della verità della sua Dottri- 
na . Or Aristone toncepité voi che queste tre 
persone serbar poteano questa orribile idea di 
Gesù t e tuttavia persistere più che giammai 



r 


218 

fd essergli affezionati , ed adorarlo qual Io? 
Signore e loro Dio, dopo aver sofferto il sup- 
plicio della Croce? eh 1 esse possano in lui fon- 
dare tutta la loro speranza, rinunciando a lor 
ro Leni , a loro amici, alla lor famiglia , al- 
la lor patria, alla lor religione, ed alla Leg- 
ge di Mose; sottomettendosi agli anatemi deL 
la Sinagoga, all’odio della lor nazione, alla 
persecuzione, alla povertà , e ad ogni sorte di 
miseria , per ottenere da questo furbo , dopo 
questa vita , eterne ricompense lassù nel Cielo? 
‘Inoltre, se Gesù è andato di accordo in 

S uesta occasione con tazaro , Marta, e Mad- 
alena , per ingannare il pubblico, necessità 
vuote che sia andato altresì di accordo con cin- 
quantamila altre persone , preteso delle quali 
passa questo miracolo senza contraddizione* , 
e viene da suoi nemici medesimi riconosciuto, 
qual facitor di miracoli di ogni specie , e di 
cui gran numero sonq divenuti di lui segua- 
ti , e continuano ad esserli fedeli a qualun- 
que costo. 

Ma mettiam da banda tutti cotesti assurdi» 
Consideriamo il fatto in se medesimo, tale qua- 
le lo rapportano gli Appostoli al cospetto di 
tutta la Giudea , e quale il Vide e conobbe 
questo numerosissimo Popolo , ,ch’ essi assicu- 
rano , esserne stato spettatore, e di cui uiu- 
no acqagionbllo di ffdsi,tà . Labaro consumato 
dalla, violenza del male, mpore ù sepellito, e 
messo dentro la tomba . Pgli vi dimora quatr 
jtro giorni , durante i. quali capitano.. ad ogni 
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ora da Gerosoiima e da i luoghi vicini con- 
giunti, ed arai, i’ della sua famiglia, per ap- 
portar qualche ristoro alle sue sorelle le <jba- 
1 j di piagnere non cessano la morte di uh' 
cosi caro fratello . Gesù , a cui* avean subito 
spedito un messo per informarlo del pencolo, 
in cui ritrovavasi 1* inférmo, per suoi disegni 
lascia passare il tempo, é mettesi poi in cam- 
mino per venire alla casa delle Donnè afflitte, 
dove giugne alla perfine a Capò di questi quat- 
tro giorni . Marta e- Maddalena , non ostante 
la profonda venerazione chef «eHiavano per ' 
Lui, riconoscendolo^ in qualità deL vero Fi- 
gliuol di Dio ivi-vente , spinte'dair èccesso del 
dolore , non si possono contenere di osare 1 con 
essolui una specie di rimproveraménto : Signo- 
re, se voi vi foste trovato quìi , nòstro fra- 
tello non sarebbe morto. I Giudei presenti a 
questo tristo incontro, muo4ràdòsi ad indi- 
gnazione , e Gesù insultando 11 , f dic'ónò ; Egli , 
che ha aperto gli occhi ad iin* tiomo l ''nato ciè- 
co , far non potea che Lazaro non fosse pun- 
to morto ; se in fatti l’amava, come si dice? 
Gesù Cristo piu cotnmòsso dalle malvagie di- 
sposizioni di questa gente , che dall* afflizione 
delle virtuose sorelle , s’invia verso il sepol- 
cro , ove stava il corpo racchiuso : thtia làt 
gente lo siegne, e Si affolla per iscorgere ciòc- 
che egli far vuole . Egli ordina <*lie pi tolga 
la pietra che chiude l’entrata alla iséfyòlt'nrai 
Marta non aspettando ciocché intervenir ben** 
tosto, doyea , gli 1 rappresenta , che ran puzz# 
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intollerabile tramandaivbbesi da’ quel cadave- 
re da quatti o giorni ivi giacente , e già ver- 
minoso . Non importa , eseguesi 1’ ordine di 
Gesù Cristo . Appena aperta la tomba , cor- 
re la gente a folla p^r mirare il morto , e cia- 
scun lo rimira Egli ha i piedi e le mani di 
fasciuole avvinti , e *1 volto coverto di un pan- 
no lino che ancora il capo gli cuopre. 

Io vi domando , o Àristone , che vi ha in 
tutto questo che dà sentore di finzione? O che 
desiderate voi di vantaggio per giudicare che 
un’ uomo sia già morto? 

Àristone : La pubblica e 1’ universale atte- 
stazione da cui vien confermato il racconto 
degli Appostoli mi tura la bocca, non iscor- 
gendo niente di ragionevole da potersi in con- 
trario asserir^. 

Teolimo : l’ansiamo dunque al secondo ar- 
ticolo riguardante il ritorno di Lazaro in vi- 
ta , che non.;tpencr del primo in tutto il pae- 
se è not,o^,.e .da, tutti viene generalmente at- 
testato. •• , j r ; il > ■ i-( •• 

: Àristone : Allora che quella moltitudine se- 
co riandava il pietoso ed orrido spettacolo , 
C^ie a lei era di avanti „ Gesù alzando gli oc- 
elli verso il suo celeste Padre, gli dice: Pa- 
dre mi 1 ? , io vi ringrazio , che voi mi abbia- 
te esaudito : In quanto a me io ,so benissimo, 
che voi mai. sempre mi; esaudite , ma io ho 
àidtoi eromper questo Popolo che mi circonda* 
aqciocchq ,<p#dan’ essi , cj»c io mi sia pei 1’ ip- 
jppt^ y jn^pato da Voi .. Ciò detto, alza l’or- 
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temente gridando la voce : Lazaro vieni fuo- 
ri . Ed alT istante colui che era di già mor- 
io , esce dalla tomba vivo, e dà qualche pas- 
so , come che peranche avesse j piedi e le ma- 
ni fasciate, e fosse ancora il suo viso nel su- 
dario ravvolto . Gesù dice a coloro che gli 
eran vicini , sligatelo , e lasciate che vada a 
casa sua . Alla veduta di questo prodigio t 
moltissimi fra i Giudei , che si erano portati 
a dar visita alle due sorelle Maria c Marta , 
credettero in Gesù Cristo , ed altri si condus- 
sero da’ Farisei, per far loro partecipi di cioc- 
che era avvenuto . In quanto a Lazarò , egli 
fu riveduto nel Mondo, come vi era stato ve- 
duto prima di morire . Il rumore del suo rii* 
sorgimento attuò infinite persone nella Citta 
*li Bettania . Da Gerusalemme venivano a fol- 
la per vederlo . e per intrattenersi a seco ra- 
gionare . Egli da) suo canto non lasciava di 
render soddisfatta la pubblica curiosità: Ani* 
dava , veniva , parlava , trattava , e volentie- 
ri narrava quanto Gesù in prò suo fatto avea. 
Alla perfine i Farisei ( qui sta il tutto, o Ari- 
stone ) i Farisei medesimi , ed i Principi de’ 
Sacerdoti rimaiero cosi convinti della verità di 
questa risurrezione , che non ebbero ardire dC 
oppugnarla . Tutto ciocché il dispetto c laf 
rabbia potè loro suggerire in questa congiun- 
tura , si fu di ordire di primo lanci© 1’ orri- 
do sdegno di fare assassinar Lazaro , la ori- 
vi fa era un miracolo parlante , per cui ogni 
di di novelli Discepoli Gesù - facea acquisto . 
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Indi segni un* attentato, del primo oltremodo 
ì*‘“ enorme contro la persona di Gesù mede- 
simo , allorché si accorsero essi , che il Popo- 
lo lo cònduceva, in trionfo per I - piazze di Ge- 
rosolima altamente gridando: ficco P Inviato 
da Dio; Ecoo il Figliuolo di Dav/d ■ Ecco il 
Messia verace per sì lunga pezza atteso; noi 
non ne possiamo più dubitare , dappoiché I* ah- 
inam noi veduto risuscitar Lazaro , e far re- 
spirare l’aere di vita a questo morto da ben 
quattro giorni nella sepoltura giacente . \ ta- 
li acclamazioni , fjuesti infelici trasportati dal 
furore, uiceansj l’uno all’altro; a che pen- 
siain noi di lasciar più lungo sempo vivere 
questo Gesù ? Egli attirasi dietro il Mondo 
tutto per mezzo de’ suoi miracoli,. Facciamo- 
lo perire più presto , che egli si possa , per 
impedire il corso di tanto seducimento. 

Or ditemi in vostra fè , che altro mai op- 
J>oner potrebbe la miscredenza alla testimo- 
nianza di questi uomini i più miscredenti che 
stati sieno unquemai al Mondo? 

*1 '^. r j?*‘ on ' e • *° *j dissi , o Teotimo , ed ora 
il ridico Egli è impossibile rapir dallo spiri- 
li. evidenza di questi fatti , o di allievolirne 
1 impressione, quando sieno posti in questo 
prospetto a noi tosi presso , in cui di porli 
avete voi ritrovato il modo . L’ immaginazio- 
ne solo , in vero dite , può stancarsi alquanto, 
per reggersi in quel punto di veduta , in cui 
con voi situato mi avete , ma cotal travaglio 
niente scema la forza e la solidità de'principj. 
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su de’ quali siamo appoggiati , per ivi situarci. 

TeotimQ: I Farisei, come voi vedete, ed 
i Preti della Sinagoga non osan di fare schia- 
mazzo su l’ impossibilità di un tal successo. 

• Aristone ; In questo sono meno irragione- 
voli che i nostri spiriti forti . Mercecbè voi 
di già avete più volte dimostrato , che la ra- 
gione è quella che in costoro di tal forma ri- 
sentesi . lo non ho messo in obblìo ciocche 
voi , egli non ha un momento , mi ripeteste 
dell’ Onnipotenza del Creatore dell’ Universo, 
del linguaggio , che gli convien usare , per 
app dosare agli Uom.ni i pensieri e la condot- 
ta della sua Provvidenza estraordinaria , e 
della poca maraviglia che avrebbero da par- 
torire i miracoli da lui fatti , in conferma di 
una dottrina , che ne rivela . Io ho fatto al- 
tre volte qualche studio della Geometria , e 
ne ho ritenuto che i (Jeometri non ritornano 
incessantemente su 1’ orme stesse , per esami- 
nar di bel nuovo le proposizioni da loro una 
volta dimostrate ; e che per edificare su que- 
ste prime dimostrazioni , come fondamenti si- 
curi, a loro basta sapere che elleno siano sta- 
te giuste e ben fatte a tempo loro . Ora io 
credo eh’ è proprio di uno spirito aggiustato, 
l’osservare questo metodo in qualunque ma- 
teria , dove trattisi di volerne ragionando pe- 
netrare il fondo , altrimenti non potrebbesi 
giammai passar oltre. 

Teotimo : Voi , o Aristone , non vi asso- 
migliate alla maggior parte di coloro , di cui' 
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avete forse troppo appropriate le massime , 
allorché non vi sjete giammai occupato a por- 
le a dissaniina . Questi pretesi spiriti forti di 
ordinario non sono che spiriti superficiali, che 
parlano molto , e pesan poco : Spiriti leggieri 
che da oggetto in oggetto , di continuo aggi- 
ransi senza poter fissarsi mai sopra di alcuno 
per tanto tempo , quanto per ben riguardarlo 
uopo sarebbe . spiriti falsi clic tendono sempre 
a traverso, e non entrano unqu< mai in un ra- 
gionamento seguilo con dritto filo . Sono ol- 
tre u ciò spiriti troppo fievoli , per sostenere 
il peso di una attenzione cosi continuata, co- 
me richiederebbe la connessione di più verità, 
di cui l'ultima risalir non può al suo prin- 
cipio , se non per concatenazione elle hanno 
fra loro tutte le antecedenti. Ella è penosa 
cosa e spiacevole il tener discorso con si lat- 
ta gente . Essi non ascoltano che quelle cose* 
onde sono prevenuti ; stordiscono colle loro fi- 
lastrocche ; fanno mille impertinenti passaggi j 
formano in un quarto di ora cento difficoltà 
tutte fra loro disparate, clic altro non sono 
che lampi e stralunamene della loro immagi- 
nazione . Mia perfine quando voi ben dieci 
fiate avreste lor dimostrata una cosa , e resa 
1’ avreste palpabile , restate stupido , perchè 
ve la negano a capo di un momento con ar- 
ditezza somma , come , se ve ne avessero es- 
si medesimi dimostrata la falsità. 

Anstone : Voi conoscete costoro a meravi- 
glia, Teotimo . Naturalissimo è il ritratto clm 
fatto ne avete. 
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• Teotiino : Eccovi 'adunque Convinto , che 
Gesù Cristo abbia realmente risuscitato Laza- 
ro con uno de’ più segnalati miracoli che sian- 
si giamrtiai velluti . Eccovi persuaso che gli 
Appostoli ed i Discepoli non abbiano gnnun- 
ziala cosa alcuna per rapporto a questo fat- 
to , cito non sia esattamente vera ed attesta- 
ta da tanti testimonj , quanti 'eran gli abitan- 
ti di Gerosolima , e da’ dentici i più dichia- 
rati di Gesù Cristb autenticamente confessata^ 
e riconosciuta . Ma che pensate voi della gua- 
rigione del cieco nato avvenuta pochi giorni 
innanzi al risorgimento di Lazaro , per cui dis- 
sero 1 Giudei , che Gesù avrebbe potuto impe- 
dire la morte 'di Lazaro , giacche egli avfe a- 
vuta la possanza di fare aprir le luci ad un’ uo- 
lùo nato cicco? ' ' , 

Aristonc : Provata con tanto di fondamen- 
to la risurrezione di un morto di quattro 'giór- 
ni , niente resta clic possa più maraviglia re- 
carmi . lo rivolgo il ragionamento de’ Giu- 
dei , e dico con maggior fondamento : Colui 
che ha potuto trarre dal seno della morte un 
corpo già putrefatto , ha certamente potuto 
donar la vista ad un cieco , che tale si fù fin 
dal nascimento. 

Teotimo : Dall’ altro canto sappiamo noi che 
i Sacerdoti , ed i Farisei immediatamente pre- 
sero informazione giuridica ed esattissima di 
questo altro miracolo . Citarono avanti il lor 
Tribunale 1’ Uomo , su di cui era stato ope- 
ralo. ; 1’ interrogano diverse fiate su tutte le 
Temè Tom. II. P 
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circostanze <li cotal prodigio ; procurano di 
sorprenderlo nelle sjie risposte ; intraprendo- 
no di persuaderlo che egli si fusse inganna- 
to coll’ immaginarsi ,. che Gesù 1’ ayea dona- 
to la vista ; con parole e con minacce lo 
maltrattano , e lo spaventano , per farlo ri- 
trattare da ciocche egli attestato avea . -Veg- 
gcudo eh’ egli con tutto ciò nella sua depo- 
sizione persisteva, ferono comparire il di lui 
padre e la di lui madre , lusingati dalla spe- 
ranza, che questa povera gente occultato avreb- 
be il vero , per timore di non, esser discac- 
ciati dalla Sinagoga ; Onde a loro rivolli , co- 
si dissero : È quello il vostro Figlio , il ri- 
còrupcete voi ? Si , risposero : egli è vera- 
ideate il Figliuol nostro , noi lo riconoscia- 
mo . Ma è egli vero , che nato sia cieco , vi 
dà 1’ animo di- ciò sostenere ? Noi non pos- 
siamo negare , eh’ egli sia nato cieco questo 
e troppo chiaro . Ma come dunque vede egli 
chiaro adesso? parlate ? Noi non sappiamo co- 
me ora vede , nè chi gli ha aperti gli occhi; 
domandatene lui medesimo , egli ha bastan- 
te età per rispondere alle interrogazioni che 
gli vengon fatte , Ecco tutto ciò , che stima- 
rono a proposito di rispondere a i Giudican- 
ti ,’ de’ quali non era loro il malvagio inten- 
dimento ignoto. 

Questi Giudici miserabili vieppiù irritali , 
in.iscorgendo che le loro arti ad altro non 
erano acconce , che a far maggiormente ri- 
spondere la gloria di Gesù Cristo , si por- 
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tano nuovamente al Cieco guarito ; Incomin- 
ciano di bel nuovo ad interrogarlo , e impie- 
gano nuovi stratagemmi per cavar dalla boc- 
ca sua qualche parola favorevole a’ loro di- 
segni . Sul principio questi Ippocriti infingon- 
si umili e divoti, e a lui rivolti , dicono con 
sommosso -tuono : Figliuol rendete gloria a 
Dio . In quanto a noi sappiamo benissimo che 
questo Gesù , che voi riguardate come 1’ uo- 
mo inviato da Dio , altro non sia che un pec- 
catore ; e voi dovete in ciò esser di accordo 
con noi , giacche confessato avete .che nel 
Santo giorno di Sahhato egli ha stemprata 
, la polvere con la sua saliva per metterla su 
gli occhi vostri . Or un peccatore non può 
operar niente di prodigioso . Così diteci fran- 
camente ciocché egli ha fatto , e quali mez- 
zi ha tenuti , per far credere eh’ egli sia sta- 
to colui- che vi ha restituita la vista? 

\A listone : Questo basta , o Teotimo . L' I- 
storia è ben manifesta , L’ iniquità dèlie ma- 
liziose interrogazioni fu confusa dalla rispo- 
sta di quest’ uomo , che rendè effettiva mente 
a Dio quella gloria che * da questi scellerati 
gli si volea rapire . Egli confermò tutto ciò 
che avea detto ; e generosamente sostenne , 
che bisognava essere molto più cieco di men- 
te , che non era egli di corpo , per non vede- 
re , che Gesù si' fosse veramente il Messia . 
Egli prese medesimamente a riso lo sciaura- 
to ragionamento de’ Farisei . Costoro lo cari- 
carono d’„ ingiurie e di maledizioni . Gesù al- 
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l’opposto lodò la sua ledo , c si fc ravvisa- 
re Ua lui più distintamente in qualità di ve* 
ro Figliuolo di Dio. 

Simili a questi sono altresì i fatti , jle’ qua* 
li non suprebbesi contrastar i 1 autenticità , qua- 
lora riconoscnnsi nella lor sorgiva , siccome 
abbiam fatto noi . 1 Discepoli di Gesù Cristo 
li pubblicano su 1 tetti di Gesosolima : ne 
prendono in testimonio tutti gli abitatori di 
quella: non vi. ha chi gli contradica: più 
tosto accetta ciascuno immantinente quanto 
da lor si racconta, parche ciascun sa, ohe 
niente per essoloro si asserisce clic non sia 
stato veduto e «sputo da tutta la gente. [ 
medesimi Farisei cosi interessati in questa 
faccenda , souo ancor essi forzati a confessa- 
re per mezzo del lor silenzio queste verità 
clic di somma vergogna a se riputavano . E 
che ? sarebbe mancato chi fra di loro avesse 
smentito c svergognato gli avversarj , se -in- 
noltrali si fossero a spacciar cose non vere? 
Ma da un’ altra parte come può immaginarsi 
che gli Appostoli smaltissero fatti di questa 
natura , se noa erano ben costanti e bene av- 
vertiti ? CU’ essi imprendessero di sostenere a 
tutto un gran Popolo, ch’egli ha veduto con 
i suoi occhi , ciocche non vide giammai : che 
ha co’ suoi orecchi ascoltato ciocche non udì 
giammai : che in tal tempo egli ha detto e fatto, 
ciocche giammai nè fece , nè disse; che nel 
tal giorno egli a calca nel tai luogo pertossi , e 
vi fu testimonio di un tale avvenimento , del 
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quale intanto *notì ebbe notizia giammai : elle 
i suoi Magistrati, que’ medesimi 1 che vivono 
oggigiorno , son poctie settimane , ‘pochi mesi, 
in questa o quella occasione si radunarono pi- 
otarono queste o quelle persone , fecero iqué-; 
sta o quella perquisizione , di edera questa o 
quella sentenza -, quantunque non &a assolti 
tamente niente di iutto- questo ? Almeno, sup-^ 
posto pure che gli Appostoli avessero avuto' 
tanto ardimento, non si - potrebhe giammai 
supporrei che sarebbero stati creduti. ■> 

i VII. Teotimo- Al modo che voi adopratev 
io ben veggo che mi dispensate di entrar nel 
particolare degli alyp miracoli di Gesìi jCrisloi : 
Perciocché non ve n’ è' allumo ., chti noti sm 
cosi possibile a Diai come la Risóm'tfionfe' 
di Lafzaro. v .& la guarigione del cieco nato p 
nonatejitjliè alcuno , ■ che non serbi gl’ istessi 
caratteri di vfrità , che questi .due ^ e che pa- 
rimente operala. •pubblicamente non' siasi, di* 
di cui gb Evangelici Predicatori non abbianù' 
minutate de’ tempi de’ luoghi , e delle per- 
sone le .circostante segnate ; su de’ .« ili té - 1 
mere affatto non possono , di es i cre smenti- 
ti da éhicctfesia , ed a’ quali ~mfi > e l T aumi- 
razione de’ Popoli , e più ancora l’ odio 'av- 
velenalo della Sinagoga rmduto non abitano, 
e di render non cessano le testi monianze le 
più chiare, e le più magnifiche -. 1 Egli bi- 
sogna confessare, dicevano p Popoli ,Kche 
sia Gesù un’uomo ammirevole, e-elte abbia 
un’assoluto imperio sopra la pibrtfe , e sópra 
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ogni specie di malore (i) . Non si è veduto 
Uomo pari a lui in Israello. (a) . Questo si- 
curamente è il più grande fra i Profeti che 
Dio abbia al suo Popolo inviato (o) . Ma si 
può mai dubitare, che egli non sia il Figliuol 
di David , e quel Messia , che noi attendia- 
mo ( 4 ) ? Almeno egli è certo che Cristo , sep- 
pure non è egli medesimo , che sia di già 
venuto , non farà , allorch’ egli verrà , pro- 
digi maggiori di questi ( 5 ) * Per 1 ’ altra ban- 
da gli Scribi , i Farisei , ed. ì Principi de’ Sa- 
cerdoti un si fatto favellare impazientemente 
tollerando , da forte sdegno presi contra la 
moltitudine , avrebbero eo^ ogni sforzo volu- 
to turar loro la bocca (6) . li che facile lo- 
ro riuscito sarebbe , se Gesù non avesse dal 
principio della sua predicazione ripiena la Ga- 
lilea di prodigi , ed a se attirata tutta la Si- 
ria (7), in sanando tutti i. suoi infermi , ed 
in cacciando vid tutti i Demonj da i' corpi di 
tutti coloro , clic ne eran posseduti : Se non 
avesse dopo il suo Battesimo sino alla sua 
morte incessantemente simili maraviglie opc- 


. ,(1 Y.Marc. 7. - 

, (2) Mai. 9. 



rato in tuìte le campagne , 1$ tutti i Borghi,'* 
in tutte le Città , in tutte le Sinagoghe del- 1 ' 
la Giudea , e specialmente in tutti i rioni , 
cd in tutte le strade di Gerosolima : Se egli . 
non si fosse fatto ubbidire dal mare , e da*' 
venti , calmando con una sold' jjàrdla le più 
furiose tempeste : Se non 1* avesàcr Veduto 
far satolli una volta cinquemila uomini (trat-‘ 
te le donne , ed i fanciulli ) con cinque pa- 
ni ili orzo , e due pesci ed un’ altra volta 
quattromila ( sènza venirvi neppùt* comprese 
o femmine , o bambini* ) dori 1 Sette pani , e 
pieciola porzione di pésce . se finalménte il 
risorgimento di Lazaro da moltissime 1 altre 
risurrezioni da morte a vita non molto mciio 
luminose , non fosse stato preceduto. ' * 

Ma tutti questi ’ fatti son veri c conti .. 
L’ Universo T attesta . I Giudei , i Samarita- 
ni , i Gentili li vahno pubblidando a gara 
Appena trovasi nella Palestina J e ne’ P«1esi 
a lei vicini una sola persona che fton sia ( sta- 1 
ta con gli occhi proprj spettatrice di alcuno- 
di questi prodigj ; e se ne ritrovano diécimi- 
Ja che devorio a questi o la vita o la per- 
fetta sanità, di cui godono , rendendo alta- 
mente al lor divino* Benefattore la gloria che 
egli si merita. ' 

*1 Che fanno inique Questi maP avventurati 
Scribi, Farisei , e Pontefici in mezzo ile’ tra- 
sporti di quella crudele invidia che sta lace- 
randoli ? Voi lo sapete al par di nie . Vomi- 
tano cento bestemmie contra il più Santo de* 
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gli Uomini . Riempono alle più strane calun- 
jiie , pi occurando infamare la sua wpulazio- 
ne . Se egli sgombra i Denionj ; questo av- 
viene .per la virtù di Belzebuc Principe de* 
Deraonj : Se risaua paralitici , idropici , cie- 
chi , c zoppai questo è un peccatore perchè 
opera queste guarigioni uè’ giorni di Sabba- 
to : Se da pietà commosso per un povero Pq- 
P-S ^9 ’ cb^ per la lame vieti, meno, moltipli- 
c^, gualche pape,- qhc.se gli presenta ; costui 
e un ambizioso, che vuole per tali mezzi es- 
sere assuA^p ,«j!ta ..djgnijà reale., Or queste i-i, 
stesse non appollaiisi ni buon ..linguaggio con- 
fessioni spleimi^siine dq’ miracoli di Gesù Cri- 
sto strappale pej forza della verità dalla boc- 
ca de’ suoi nemici ? ; 

A listone ; E chi non sa, che il dispetto 
che avevano queste genti, di non potere nè 
impedire , ne contraddire i miracoli di Gesù 
Cristo portavate in ogni occasione , non so- 
lamente a macchinare contra il suo onore , 
ina ben’ anche, contra la vita? 

.J'eotiino ;, 4 proposito di ciocché voi dite, 
o caio 4ristonc , ,nou yi pare ella cosa ma- 
raviglicwa, clic Uomini di .questa fatta si de- 
liberati a disfarsi di Gesù Cristo , appo loro, 
risedendo ì autorità e la forza , e patendo, 
impunemente eseguire i più nqp disegni con- 
ti a la sua Persona : dall’ a,lfra parte ritrovan- 
dolo , come sembra ogni giorno a lor discre- 
zione solo e .s.cuza difesa in. mezzo della lor 
Città j e del lo.r Tempio , 4eRe lor Sinagpi 
' *i 
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gite ,, delle loro proprie case , non abbiano 
intanto potuto fare a lui ómbra di male lino 
al giorno, ed al momento determinato; in 
cui egli ii medesimo -volle abbandonarsi al 
lor furore , dopo aver fatto loro sentire 
in quest 1 istesso momento , che se a Lui pia- 
ciuto fosse , sarebbero tutti i loro sforzi su- 
dati a vuoto ? 

Aristone : Io comprendo quanto voi volti- 1 • 
te, con quel che dite farmi comprendere. 
Sia Gesù arbitro di sua ventura , 'dispone- di 
se a suo talento per mezzo di una' provviden- 
za tutta prodigiosa . La sua vita, c la sua 
morte non dipendono , che da Ini solo . Egjit 
vive , ' malgrado i sudi tieniti finb a tanto 
che 1’ opera , di chi si ha tolto l’ ihcarlto per 
la Gloria del suo Eterno Padre , . ritiliicgga 
che egli viva . Ei muore per sua elezione , 
allorché il compim'ento di questa sua grande 
opera , vuole che egli muoja. ' 
t Teotimo : Or tutto ciofcdhè, voi in Gesù ri- 
conoscete , non è egli un iperto che di più 
portentoso fbrse e di più divino , che 1* istès- 
sa potenza di far tutti i miracoli, di cui, ab- 
baili favellato ? Con tutto ciò la vostra idea 
va anòora molto di sotto al suo oggetto . Ascol=- 
tate Gesù , come su questò articolo egli me- 
desimo si spiega , e cosi capirete all’ intutto 
il 1 pensamento mio . Eeco ciocche egli dissai 
un giorno innanzi ad una numerosa assemblea 
di Giudei di ogni sorte : Io sono amato dal 
mio Celeste Vadre , perchè a guisa- di 
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un buon Pastore io dono la vita mia 
per le pecorelle mie (i) , Io la lascio 
per ripigliarla . Niuno me la toglie . Soli * 
io medesimo , che voglio per , un celio 
tempo farmene privo , mercedi è in me si 
serba il poterla lasciare y o ripigliare u- 
gualmente . 

IX. Ari stone : Egli è vero, o Teotimo ; 
la mia prima riflessione npn giugueva fino 
al toccare 1’ incomprensibil potere di Gesù , 
di potere ridonare a se medesimo la vita , do- 
po essersi alla morte soggettato . Questa po- 
tenza , io lo confesso , di gran lunga sormon- 
ta , non solamente di quella di esercitar sur 

S lj altri i più gran potenti , e di richiamar 
alle tombe i morti di già imputriditi ; ma 
sormonta cziandiq quella di disponer della 
sua propria vita , e di prefiggere a sua ele- 
zione il tempo della sua morte . Ella sorpas- 
sa , se io non erro , ogni dono sopranatura- 
lp,t miracoloso , die Dio possa comunicare 
a’ puri uomini . In una parola, sembrami evi*» 
lentissimo , cotal potenza non poter essere 
dalla Divinità disgiunta. , , < . 

Teoiimo : Non menochè giustamente voi 
pensate : Ma non ci allontaniamo intanto dal 
nostro soggetto. A dir vero, la Divinità di 
Gesù Cristo è cosi strettamente congiunta con 
quel che noi chiamiamo ancora benché iti 


(i ) Joan. X. , ... . n 
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un senso molto differente , la divinità del Cri- 
stianesimo ; che tutto ciò , che ne dimostra 
questa, ne dimostra quella ugualmente; Kyl- 
la però ili manco noi non ci siam proposti 
per ora , che di esaminare le pruove de’ Fal- 
li della Divinità del Cristianesimo in genera- 
le , cioè a dire , i miracoli , per cui Dio si 
è autenticamente dichiarato 1’ Autore della Re- 
ligione Cristiana , ed il mallevadore, delle ve- 
rità , che questa tic insegna : Sicché a poi 
basta di aver riconosciuto , che nell’ ordine 
s'opranaturale e miracoloso niente vi sia ca- 
pace di agguagliare questa potenza , che Ge- 
sù a se medesimo attribuisce di risorgere da 
gc medésimo dalla tomba , dopo aver per- 
messo a suoi crudeli nemici di darli morte. 
Perchè nefcèssariamente da ciò ne siegue^cha 
se Gesù ha mostrato , che egli avea quest* 
potenza di risuscitare se medesimo effettiva- 
mente , e realmente , questa Risurrezione è 
il più grande fra’ miracoli , il miracolo per 
eccellenza , il miracolo de’ miracoli ; p per 
conseguenza il testimonio il più certo , il più 
chiaro ed il più irrefragabile , che Iddio ( co- 
si gran Dio , coni’ egli è ) ha potuto rende- 
re alla Religione Cristiana ; testimonio , do- 
po di cui fa mestiere essere privo affatto di 
senno, per esser miscredente , e rinunciare al- 
la ragione', per non prestar fede alla Rive- 
lazione - 

Perciò così grande inaudito prodigio Gesù 
Cristo avea in costume di proporre agli osti- 



336 

nati Giudei , come quello che terminerebbe 
di confondere e convincere di follia la lor 
resistenza a tutti gli altri prodi gj. Questa na- 
zione maledetta , dicca egli . in presenza de- 
gli Scribi, e de’ Farisei, dopo le maraviglie 
di Ogni genere , e senza, numero innanzi agli 
occhi suoi da me operale , tuttavia mi doman- 
da un miracolo . Àia qual altro attender mai 
! ne può , o posso io medesimo farle , che sor- 
passi quelli elle ha già veduti? Uno ve no 
vadane solo , di cui ha Ella una, figura im- 
perfetta nell’ Istoria lei Profeta Gjona. E be- 
ne io le dichiaro adunque , che siccome GÌ07 
lia albergò tre giorni , e tre notti nel ventre 
della Balena , donde scorso tal tempo , usci 
sano e salvo ; cosi medesimamente io , il qua—, 
le mi chiamo il Figliuol dell’ uomo , giacerò 
tre giorni , e tre notti morto , e seppellito 
ficl cuor dèlia Terra , c me ne uscirò di poi 
' 'pien di vita. Ed ceco 1 * ultima pruova , che 

10 ló darò della mia celeste Missione. 

Ragionando altre volle del medesimo av- 
venimento , egli loro ancor disse . mostrando 

11 suo Corpo . Distruggete questo Tempi#., ed 
io in tre giorni .lo riedificherò .' Alla perfine 
i Principi de.’ Sacerdoti , e .tutta la Sinagoga, 
sapendo benissimo aver lui solennemente pro- 
messo , è predétto questo «pipo di opera di 
sovrana possanza, dopo la sua mortesi por? 
Inforio da Pilato per dirli : Signore poi ci 
sovveniamo aver questo seduttore ^mentre: vi- 
veva , eh’ egli sarebbesi. dopo tre giorni daV 
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la tómba risorto : Òi durate adunque, clic il 
Sepolcro venga custodito sino al terzo giorno 
per Muore che i suoi Discepoli non vengano 
ioi se a rubare il suo corpo , c vadano pei 
seminando fra la galle ignara un’ cuore mol- 
to peggior del primo in pubblicando, clic 
il lor Maestio sia <i vei accidente risorio. 

jf viste ne : La precauziane usata da’ Princi- 
pi della Sinagoga dovrà rivolgersi centra di 
di essi medesimi ' qualora a compiersi' veni- 
va ciocche era stato per Gesù Cristo e pro- 
messo , e predetto . Or doveaho questi insen- 
sati dubitare , che promesse .e predizioni con- 
fermate , e precedute da tanti , e si gran mi- 
racoli , aver non dovessero il compimento lo-^ 
ro nel punto prefisso ? 

Teotimo : Molto giudiziosa b la vostra ri- 
flessione ; ma permettete eh 1 io ve ’1 dica . Non 
istà troppo bene in bocca vostra . Voi insen- 
sibilmente andate meco cangiando il perso- 
naggio , e mi obblighereste , se io non islas- 
si sulla mia , a cangiarlo con voi . Noi non 
abbiamo determinato fra noi , che voi com- 
battereste fino all’ estremo appio de’ vostri a- 
mici ? Ed ecco al contrario che voi volgete 
le armi conti o di loro. 

Winstone : O Teolimo, lasciate, clic vi di- 
ca pure ancor io , che siete voi un’ Uomo 
stranQ , non volendo ricevere le armi, «he 
io per arrendermi , vi offro da tanto tempo. 
A vistone : No no , io non posso ancor ve- 
'nire a composizione alcuna . Fa ben mesti e- 

^ : 'ÀÌ- \ . . 
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re che prima rammassiate voi tutte le vostre 
forze per -contrastarmi la verità del risorgi- 
mento di Gesù Cristo , il quale abbiain noi 
chiamato il miracolo per eccellenza , per cui 
ha preteso Gesù di mettere il suggello a tut- 
ti gli altri suoi miracoli , e dare il compimen- 
to alla certezza della Divinità della sua Dot- 
trina . Sicché contra di questo miracolo cou- 
viensi , che adoperiate voi gli estremi sforzi. 
Io vi concedo il tempo da apparecchiarvi. 

Fine del Trattenimento Settimo. 


i 
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TRATTENIMENTO OTTAVO. 

Della JUsurrezione di Gesù. Cristo. 

• 

Teotimo : Io\ vi scongiuro a porvi , o A- 
' ristone , nella medesima situazione di spirito, 
ove eravate , allor che la Religione a voi sem- 
brava un problema da non potersi sciogliere. 
Richiamate pure al vostro pensiero tutti i bel- 
li ragionamenti , che soglion fare , in deci- 
dendo su questa materia quegli spiriti forti , 
che voi di già avete conosciuti , ed intesi sov- 
venir volte parlare . Date valore alle riflessio- 
ni di questi gravi Personaggi sulla sciocca 
credulità di tutti i secoli , e di tutte le cime 
di uomini de’ più grandi , e de’ più saggi , 
che furono dopo gli Appostoli infino a gior- 
ni nostri. 

Aristone : Voi ragionate , Teotimo , come 
uomo , il quale sente il vantaggio della sua 
causa ; ed io non posso ragionare , che co- 
me uomo , che non avrà cosa da opporre , 
che frivola e puerile . Per questo è il giudi- 
zio , che io al presente formo de’ discorsi e 
delle riflessioni di questa gente valorosa , a 
cui voi fate, che io rivolga il pensiero. 

I. Teotimo : Orsù cominciamo . Certamen- 
te niuna parte dell’ Istoria vangelica , fu dal- 
la culla del Cristianesimo più sparsa in Oo- 
rosollma , e nella Giudea più altamente pun- 
bliuita , più generalmente divulgata , più sov- 
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vente ridetta c ripetuta ; più universalmente 
in line dilatala c conosciuta da Giudei , da 
Gentili, da’ Cristiani e dal Mondo intiero, 
che quella, che appartiene alla Passione , al- 
la Morte, ed alla Risurrezione di Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo . Da quel tempo in poi si- 
no adì nostri altra non ve n’ è stata unque- 
mai nè cosi celebre in tulli i Paesi , dove di 
mano in mano penetrò la Cristiana Religione, 
nè con tanta diligenza , e con tanta fedeltà 
di stagione in stagione tramandata in tutto il 
giro , in cui stendesi questo Popolo immen- 
so , che il fulgore della Fede ha saputo illu 1 - 
minarc, èd a se attirare da tutte le nazioni 
dell t a Tcira le più remote. 

Il predicare Gesù Cristo altro non era , clic 
P annunziarsi dagli Appostoli , clic Gesù Cri- 
sto dopo aver sofferto sotto Ponzio Pilalo la 
morte della Croce , era ( secondo la promes- 
sa , che egli ne avea data ) gloriosamente vi- 
Sprto il terzo di dopo che sepolto si giacque. 

Il credere in Gesù Cristo altro non et à , per 
colorò che arrendevansi alla testimonianza «lo- 
gli Appostoli , se. non riconoscere la verità del- 
la sua gloriosa Risurrezione , dopo la morte 
crudele sofferta per mano de’ suoi nomici ; c 
quindi il conchiudcre eli’ egli* fosse cortamen- 
te il Messia da Dio inviato , e che la Dottri- 
na sua fosse celeste. 

Ecco ciocché pre«licò S. Pietro in ogni sor- 
ta «li favella nel cosi famoso giorno «Iella Pen- 
tecoste altamente segnato per la vi^ihil iliscc- 
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Sa dello Spìrito Santo. Ecco ciocrhé riconob- 
tero . e conclusero le tremila persone , che 
tocche da questo primo discorso, domandaro- 
no il Fatiesimo e diedero cominciamcnto al- 
la Chiesa di Gerusalemme . Ecco ciocche S. 
Paolo fe riconoscere , e concludere a’ Gentili, 
dopo averlo egli medesimo e riconosciuto e 
concluso , allorché conducevasi da Gerusalem- 
me in Damasco ; Ecco ciocche han riconosciu- 
to , c concluso, senza eccezione alcuna tutti 
coloro che in ciascuno de’ secoli precedenti 
hanno il Cristianesimo professato . Non si 
e potuto giammai concepire un’ uomo co- 
me Cristiano , senza concepire , un’ uomo 
che riconoscesse , e conchiudesse quel che 
diciamo. 

Così, Aristone , egli non vi ha ne* libri san- 
ti cosa in riguardo , a cui abbiam noi tanto 
dritto di supporre nel tempo , e ne’ luoghi , 
ove sono le cose avvenute , che noi n’ abbia- 
mo in riguardo a ciò che Itggesi ne’ quattro 
"Vangeli, negli Atti, e nelle Pistole di S. Paolo 
intorno la Passione , la Morte , e la Risurre- 
zione di nostro Signore Gesù Cristo. Percioc- 
ché importantissimo egli si -è per la discus- 
sione, in cui dobbiam fra proco entrare, che 
noi ci collochiamo ancora in qiie’ tempi , ed 
in que’ luoghi ; acciocché essendo presso agli 
obbjetti , possiamo miglior giudizio formar- 
ne in veggendo cd in ascoltando in un 
certo modo noi medesimi ciocché vi si fa , 
e si dice , Ma se avete coraggio prima , 
Ter tré Tom. II. Q 
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clic, io m’ jnnoltri , arrestatemi in. questo pri- 
mo, passp.,. 

Aristoiic ; Io mi avveggo, che sarebbe co- 
sa essenziale , per la (illesa degl* Increduli 4 
che io vi arrestassi, obbligandovi a riguardar 
le, cose, in un iprospqftq molto lontano , così 
rispetto # i tempi , come a i luoghi . Ma sin-^ 
ccrami-ntp ^orne vorresti; vpi che, io facessi ?. 
lo non posso più arzigogolare nè sull’ età pre- ( 
cjsa, insilila fedeltà delle Scritture, che rap- 
portan i fatti ; di cui spaili, noi trattando con. 
tutte lo lolr circostanze, ; Xantoraeno poi a re- 
sister’ ahilq 'jpj scqrgo al gran torrente della 
p^ì, autenticata , c della più luminosa tradii 
z;one di un Popolo immenso , di, cui non sa- 
prebbesi contrastar l’origine tratta dal Calva- 
rio , ove si fu Gesù Cristo Crocifisso v c dal- 
la Tomba,, donde assiemasi ,, che .vivo risorse. 
In una parola., 1’ idea del Cristiano , come voi. 

f meo fa djcpYate, seco necessariamente contiene 
’ i^dca di up pompi che creda , esser veramen- 
te jGe^ù Xrj^tp risuscitato dopo la sua morte 
in Crq<,X| , ,.per la salute del genere umano . Or. 
egli è indubitato esservi stato gran numero di 
Cristiani prllp Palestina,, ed essersi formata una 
a iesa qn iQerpsalemmp, prima che scoresse 
l’jinnQ, in cpi dpyea la Morte , e la Risur- 
rezione di Gpsù .Cristo avvenire; onde non 
è piqda porsi in dubbio, che da questo istes- 
spanpp, e da quest’ istessi giorni , -in cui eran 
questi, avvenimenti posi freschi , non si tro- 
vasse upa quantità di gente, .la quale crede- 

*' i 
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va esser veramente Gesù Cristo risorto dopo 
la sua morte in Croce; ■ e" conseguentemente 
non fosse d’ allora la morte, e la Risurrezio- 
ne di Gesù Cristo molto celebre , e molto no- 
to parimente a tutto il (Mondo quanto gli Ap- 
postoli ne pubblicarono . Per la qifal cosa egli 
mi riesce per ogni verso impossibile di poter- 
mi dipartire da quest’ epoca in cui voi fis- 
sato mi avete. ■ ' 1 I 

Teoluno : "Eccone adunque di bel nuovo in 
mezzo dell’antica Gerusalemme , e contempo- 1 
ranci degli Appostoli. Gli ocelli nostri li veg- 
gono parlare a turbe di Popoli , ed i nostri 
orecchi vengon dalla lor voce percossi . Ma* 
che mai dicono? 

II. Raccontano , die ne’ di prossimamente 
scorsi questo Gesù cosi celebre in tutto il pae- 
se , per la Santità della sua vita, per P eie- f 
valezza della sua Dottrina, per la grandezza , 
e la moltitudine immensa de’ suoi miracoli , 1 
avendo permesso agli Scribi, a’ Farisei , a’ Sa- 1 
cerdoti , ed a’ Pontefici della Nazione, offesi • 
da lunga pezza dal lustro della sua virtù * éf 
de’ suoi prodigj •> c ^ e avessero al fine in lor* 
balia la sua persona , essendo giunta Petra, 
che dovea far ritorno al suo celeste Padre, 
che 1’ àvea mandato ; questi spietati persecu- 
tori dell’ Innocenza , e della Verità. 1’ aveano’ 
di catene cinto, di calunnie , c di false accu-- 
se infamato, a tutti i Tribunali, e special-' 
mente a quello di Erode ignominiosamente 
strascinato , di piaghe , per le inani di una 1 

Q » 
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Lrufale soldatesca tutto coverto , fino a fargli 
dopo una crudelissima Flagellazione ficcar nel 
cranio una Corona di ben grosse spine a for- 
za di colpi di canna raddoppiati su la sua 
testa; die Filato Governator Romano, il qua- 
le internamrtite detestava la barbara ed ingiu- 
sta lor procedura, avendo voluto ritrarlo dal- 
le lor mani , e salvargli un rimasuglio di vi- 
ta , se pure era possibile dopo tante , e tali 
crudeltà sopra di Lui esercitate , essi aveano 
irritata la canaglia , e sollevato il popolaccio 
a domandar con minaccevoli e sediziosi gridi, 
che morir si facesse , clic fosse crocifisso , che 
fra tormenti spirasse , ed anziché a Lui la 
grazia della vita , ad un insigne malfattore 
( nomato Barabba imprigionato per delitto di 
Omicidio ) accordata venisse , che da sì fat- 
ti clamori il debole Giudice intimorito con 
indegna fiacchezza 1’ avesse alla loro discrezio- 
ne abbandonato ; sebbene lavandosi pubblica- 
mente le maui , e protestandosi per mezzo di 
questo atto solenne , cd a viva voce eli’ egli 
pretendeasi innocente del Sangue di questo 
Giqsto: che questi scellerati avendo piena li-- 
berta di satollare la loro rabbia , o per me- ‘ 
glio dire, di recare ad filetto , senza saper- 
lo per mezzo di un’ orribile Deicidio , il più 
magnifico , td il più adorabile de’ disegni di 
Dio su gli uomini , aveano caricato 1’ inno- 
cente vittima dell’ istrumento del suo suppli- 
cio , P aveano attaccato , con grossi cbiodif 
cpiificcandoli le mani e i piedi,/ alla Croce r 
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nella cui cima erano scritte in Ebraica , Gre- 
ca , e Latina favella, queste parole: Gesù di 
Nazzaret , Re de' Giudei ; «ie in tal com- 
passionevole stato innalzato 1’ aveano eid espo- 
sto , come spettacolo in mezzo a due assassi- 
ni condcnnati di ruberia; che gli aveàno an- 
cora prima che spirasse , mille tratti ‘oltrag- 
giosi colle loro avvelenate bocche avventato. 

Fermiamoci qui , e prima di passare avari- 
ti , ditemi per vostra fe , se potreste vera- 
mente persuadervi , che di tutto dò clic 
sin’ ora n’ han racconto gli Appostoli \ nien- 
-tè avvenuto sia? che costoro ne spacciano pili 
ri sogni , che questo Gesù , di cui parlate rii*- 
tro non sia, che un fantasma da loro irhma*- 
ginato, che tutta questa Istoria , che ditesi' rii 



Corte , e la Sinagoga intiera , ove si fa rap- 
presentare agli Scribi , a Farisei , a Preti , ed 
a Pontefici , un sì scandaloso e s! detestabi- 
le personaggio , altro che una favolósa inven- 
zione non sia : che ( in ima paróla ) no» ab* 
Aia alcuno veduto Uomo nè flagellato, nè in- 
sanguinato , nè coronato di spine , nè quest» 
■Croco , tiè questi chiodi ; nè lettó abbia quel 
-eh’ era ivi in tre linguaggi scritto, nè fare pa- 
iola abbia giammai inteso di questa furiosà 
•animosità de' Farisei , de' Sacerdoti contro di 
un Iunocente , di queste false accuse di que- 
ste, comparse a’ Tribunali ed- avanti Erode, 
~e di questi oltraggi <|i Questi popolareschi 



Sediziosi gridi, di questa grazia fatta per pre- 
ferenza, a Barabba , e di questa pubblica pro- 
.testazione difilato in lavandosi le mani a- 
.vanti il cospetto di una moltitudine immensa; 

( tutlo cjò, lasciate , che il ripeta un' altra vol- 
ta ) porrebbe venirvi in niente , che falso fos- x 
gè ed ideato ? , . . • 

Arisione : Io mi lusingo, che voi mi a Ir- 
li iute a render giustizia y credendomi incapa- 
.ce di una si alta Stravaganza . Chi mai sareb- 
be cosi folle , che potrebbe idearsi non aver 
jàpfp? gli' Appostoli il vero , quando ci rap* 
presentano un fatto così fresco , così' puhlfll- 
op , c così strepitoso , per cui tutti gli ordini 
Bello stato vengono interessati , che intriga il 
Jte Erode ,! ,il .Governator Romano , i Magi- 
strati * i (1 PfeJ.i, il Popolo, e la Sinagoga 1 ; 
quando pubblicano, questo fatto, con tutte lè 
suc ( circostante in faccia di tutta* questa me- 
desima gente , ehi andandola iti testimonio del- 
la verità, dd loco esposto y come a véndo fat- 
to,, ffl detto tutto -ciò ,> die se le. rimprovera , 
cppie avendo»* , veduto cogli ocelli suoi y 1 ed 
ascqltato. co’ suoi orecchi!, tutto ciò. che rad-, 
confasi?, , ,, i-. '• . . 

j Teotinio : Io volgo i miei 'sguardi da lut» 

X i lati su queste grandi assemblee , che ciiv 
condano gli ; Appostoli ; io ascolto i discorsi \ 
jclie si tengono ne’ differenti Rioni dellaGittà; 
io osservo 1’ arca degli Scribi , e de’ Farisei', 
del Popolo, e de’ Sacerdoti; ió entro nel Pre- 
torio dt Pilato }i io ,pas§o al iPalazzo di Er»f 
l A 
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de , fio nel Tefttpld' passeggiò ; e 'itoti ritegr- 
‘po pèrsona che discordi dà ciòVclt li Mirrano li 
-Discepoli di Gt$fa [Cristo , l clfe' n\SW^^l?'jjscolfi 
con quel sembiante , col quale si^ascolmnò^eH?- 
jtl, che rsppot- fflh 9 f ’ «sa tt ani ente le 'cose , le 
•quali sono* non 1 lia igùari , sefcòttdo Mie }i£h 
-Teduto e sa puld :! f litio avvenute. p* 1 ’ 

i : AristòMi Uft’àflaftidi rmestànaUir.'i , quan- 
do poti ài .ra’ceod tassi?; «‘è irl l’ 1 b r*^ etili o* , , c 
iCome ‘avvenuto! cinquanta' ;iiin?; P'rftira , cfl ili 
paOso .più idi eettt» 'ly^llè 1 distarne' HAti ritro- 
«■perobbe certamrtilld dd ' l r^iiimd 1, U:rl’9ehi,a , se 
,non fqsso-ehe ntia ttHvtlI A' fatta' à piacere. Al 


nero mille maniere ai comonuere i ini 
da ^e^gH iinpOstoli . Mà'bfr’gi 1 io n 
{pubblicare I su i .tetti", nel tebipó' in'cùi 
ìneraariaf >ilo*i rie ^>uò ’éssefe piu recintò n^l 
-luogo q dove pur era H flccaaótd inhrrnai 1 un mi- 
lione di'tiomini * che'citànfci pV*i* ’ t est i In ó P j pru- 
da ri 5 in* faccia di 'tu tic ld l’b(enié ( i ne vcr- 
-gOgiuisameHte* 1 ^! s? : trtiVatìo "inyjli/pjlate , <*o- 
•uie complici ddt‘|)iÙ nero 'dt tentato , Mie sicsi 
(Unquetnaì toonUmMisn f è persodh SiBr», si risep- 
*te eoa tra lq verità 1 'til alcdnq ‘ di 'qup^ti nari-a- 


fUK caascufio vi si suciusi nyp, ,1, . .. 

sa id’ itah' dòsso' ràttencrmi cli .softo^aivermi 
• ànch’ 4o * -'tif " *-■ ‘ — 1 i*l) iiii xi ^ 

Q 4 


Digitized by Google 





348 

Teotimo : La nostra certezza su questa ma- 
terica s irebbe maggiore , Aristone, se lutto ciò 
avessimo noi stessi co* proprj occhi nostri ri- 
guardato ? ; . , ; . • 

Aristone : No, Teotirao, io mi pvviso. clic 
la testimonianza de' proprj occhi nostri non sa- 
rebbe capace di accrescer quella ,, che ne ren- 
donp di un* avvenimento cosi recente/, e gli 
amici, e i nemici di Gesù Cristo, il Popolo, 
ed i Magistrati, i Giudei, ed i Gentili, gli 
Abitatori di Gerusalemme , e gli Esteri tuN 
ti, che in questa Città ritrovatisi . Al certo 
se io vi fossi stato presente , npn avrei potuto, 
che con due occhi soli,, quanto iyi avvenne., 
ed a quest’ ora con più ;di centomila occhi io 
lo veggo. / „ ; v , . ... u. ^ 

Teotimo : Or tutto cioohè aggiungono gli 
Appostoti toccante la morte , e 4a sepoltura 
di Gesù Cristo con tutte le circostanze , che 
V accompagnano nejla pubblicità, e nella con- 
tezza , e neìl’ evidenza , non ha niente che ce- 
dere alle prime loro narrazioni In conseguen- 
za egli è ( vero, e noi non abbiamo a dubita- 
re , e ne dobbiamo essere tanto più assicura- 
ti , che sp l’ avessimo noi medesimi veduto 
che Gesù coronato di spine , squarciato d, 
flagelli , di piaghe coverto , ne i piedi , e nel- 
le. mani da grossi chiodi trafitto , che al le- 
gno della Croce attaccavanlo dopo aver lan- 
guito alcune ore in cosi tormentoso affanno , 
spossato in fine di sangue , e di vigore , ri- 
messe spirando 1’ Anima sua Santissima Ira le 
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mani del suo Divino Padre. Égli c vero, die 
i carnefici inviati per «staccare il suo corpo 
dalla Croce, allineile esposto non vi fosse, du- 
rante la gran festa , che il di appresso Jovdà 
seguire , morto lo ritrovarono , e solamente • 
con un colpo di lancia il ferirono nel costato., 
da coi usci e sangue , cd acqua ; laddove rup- 
pero le coscie ai due ladroni , i quali stavano 
respirando tuttavia , Siccome coloro , che noti 
aveano tanti strazj- a Un dì presso tollerati , 
quanti Gesù : Egli è' vero . che questa morti 
di Gesù fu notata con prodigj stupendi . Oscu- 
rossi il Sole sul fitto meriggio , quantunque 
fosse allora nella sua opposizione con la Luna; 
e tutta la Giudea per tre ore continue vernile 
da ten«bre ricoverta . Uno spaventoso treinuo- 
1o fe , che si fendessero le montagne . Il ve- 
lo del Tempio squarciossi dall’ imo al sem- 
ino . Egli è vero che il Centurione comandi- 
lo a custodire , il Corpo di Qcsù , per sì fat- 
ti prodigj stupefatto ed a miracolo eziandio 
ascrivendo l* cstraordinaria forza da Gesù in 
esclamando vetso il suo Padre , Sul mandare 
P estremo sospiro , egli medesimo sciamando, 
disse : Quest' Uomo era veramente il giusto 
per eccellenza , e il Figliuol di Dio . Egli è 
veto, che molti de* soldati, e del Popolo, che 
assistettero a cotale spettacolo , penetrati da- 
gli Stéssi sentimenti del Centurione, rendero- 
no a Gesù 1* istessa testimonianza , e nel lo- 
ro :ritornq pervia pereti otevnnsi il pollo. Egli 
è : vero , clic uh Decurione chiamato Giusrp- 
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pe della Città di Arimpt^,, per nobiltà é : ,p«r 
jìccliezza , e vieppiù .per, piefù , e, per Religio- 
ne fra gli altj;j di^ipto,, ,ve#iae a domandale 
n Pilato il corp^. mor,t© di, Cesò., di , cui egli 
era Discepolo occulto i-^plyì^ayvndqlo dal Go- 
vernatore ottengo, egli ,<;d pn’ altro, Discepo- 
lo appellato, Nicodemo , il quale non erasi fi- 
no i\ quei,, punto per itale appalesato *! 1’ ira,- 
ij^samarono co fi circa cento libre di una., mi- 
sturo di mirra r e di a}op , ed ^invplto dentri 
un lenzuolo, a tale oggetto comperato , lo, inces- 
sero ìn un Sepolcro tutto nuovo incavato in 
ima rupe , c dove npn er,a stato; pur anche 
alcuq’ altro scpelfitò. . ,AJUa perone egli, è ver», 
che quantunque Qiqseppe di Ari ma tea presa 
si avesse la cura di, tu fa re CQO.un, gra.%, maci- 
gno f entrata del Sepolcro ,, qve> serbarci il 
^acro (Deposito jmvqpp-i^Farisei, ed i Principi 
4 e’ Sacerdoti , ,1 quifli; stjpuw-ano nou esserci 
■cautela bastante co, nti;y la; promessa, .che , Ge- 
pù latto uvea di ri,sorgpre ih t^rzo di,;, obbli- 
garono, Pilato a .conceder loro una compagni^ 
di soldati Roipanj ij ppr,. fyre in questo, luogo 
una gna^dja esatta, 9;,, continuata ,, ,< per a tue 
'giorni , e per dai; eqri 1 9 , del pubblico ■ sug- 
gello',, che alla lorp prps(qnzji aveano jmpres- 
* ) sq i r sulla (smisuj;at9 S pi.clm,!, icbOu RiiSepolui*) 
chinile, vq. ... . , , , u« w . s «.! ,.1 • r, pTiJ: 

Tytte q peste ciropsjtàn^e ..sopo.di l0ro, J patij- 
ra tal,i „ copie, vpi ved?M| „ch’. «Ssèr nou potrei) - 
lirpo, nè spacciate , nè .credute ,d#f punsone al- 
cuni! , se elleno non, fossero Jhu\ avverate,^ 
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per tal! (la cTiicdhe^iast riconósciute'; non ri- 
trovandosene neppure Una , che pòssa suppor- 
ci di essere a tulio il. Pnhhlko rimasta igùota. 
!i A vistone'. Soltanto »! si Tatti prodigj a v ve- 
lluti ni Cieli» ed 1 ih l’arra , allorché Gesù spi» 
rava', seml)rà potersi qu'alrhe cosa opporre da 
certi spiriti poco disposti a prestar lede a tut- 
to ciocche si discosta dall’ usò comune della 
Naturi. " 

1,1 Teotimó: Si , se questi Sp iriti non avesse- 
ro unqueniai considerato , ò non avessero uso 
ili ragione bastante, per compì elidere esser’ c- 
gli evidentissime} clic 1’ onnipotente Iddio , il 
quale ha dal nulla tutti eli esseri creati , od 

» * t i < . n 

a suo talento li muove e lj governa , possa , 
quando' gli piaccia . ‘ far eccezioni alle Leggi 
uelhi sua Provvidènza ordinaria : che non dee 
cosà strana sembrare , eli’ egli metta in uso 
Vpialcbe vòlta questo potere , per far pentire 
agli uomini la sua grandezza, e la sovranità 
Cun i die' sia ( adcor necessàrio eli’ eg}i impie- 
ghi quéste? maestoso linguaggio , allorché vuo- 
le, che sappiamo esser lui medesimo , che ne 
parla : che convenientissimo sopratutto ripu- 
tar (leve' che egli rendesse queste segnalate 
testimonianze all’ eminente dignità di colur>, 
che si immolava per le mani .de’ peccatori , 
affine di aprire a’ giusti le celesti porte. 

Da un altro canto , per difficili che possa- 
no eè&eré a credere questi spiriti, non biso- 
gnerebbe 'Certamente , che vedessero ep inten- 
dessero cosi di appresso le cose , siccome noi 
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le vediamo , e le intendiamo : perché nllora t 
se non fossero assolutamente insensati , io da- 
rei qualunque gaggio , che non esiterebbero 
un sol momento su tutti i prodigiosi fin qui - 
narrati avvenimenti. In tal giorno vigilia del- 
r ultima Pasqua , giorno , in cui per conse- 
guenza era la luna nella sua pienezza , gior- 
no famoso per 1* assassinio fatto del più gran- 
de de’ Profeti , che Israello ammirato avesse, 
il Sole ricusò d’illuminare il Mondo, e la 
Giudea fu da spesse tenebre , per ben tre ore 
dopo il mezzodì , intieramente ricoverta . Si 
scosse la terra, apriroosi i monti, e squarcios- 
si il velo del Tempio , senza esser da perso- 
na tocco . Questo è quello , di cui gli Appo- 
stoli , e i Discepoli di Gesù fanno rimbomba- 
re tutti i cantoni della Città di Gerusalera^ 
me Questo è quello , di die fanno incessan- 
temente risovvenire un Popolo numeroso , clip 
non può averne perduto il risovveniinentp iti 
'men di due mesi, da che per ersi terribili 
fenomeni spaventato rimase . Questo è final- 
mente ciocché vien confermato dal suffragio 
universale de* grandi e de’ piccoli, e general- 
mente da quanti si ha di uòmini viventi in 
tutta P estensione del Reame della Giudea . 
Or per qual forza d’ incantagione potrebbe av- 
venire , die tutto qiò si trovasse falso? 

A ristane : Confessar bisogna non poter ca- 
dere il menomo de* dnbhj sulla verità di que’ 
fatti, allorché si è dissipata la nube, die sten- 
de su T immaginazione T intervallo di più se- 
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coli ; e colla guida della ragione istessa si lia 
un cammino sicuro per risalire alla sorgiva 
della Vangelica predicazione. 

IV. Teotimo : Non ci stanchiamo di cava- 
re a questa sorgiva. Contfnoviamo pure di ts- 
sere attenti a ciocchi gli Appostoli impren- 
dono presentemente ad esporci intorno la Ri- 
surrezione di Gesù Cristo, dopo di averne nar- 
rato come passata fosse la sua Morte e la sua 
Sepoltura. 

In questo momento appunto , che io parlo- 
con voi , alza Pietro la sua voce , e dice: A- 
scoltate Israeliti , ascoltate voi tutti, che ave- 
te avuto l’infortunio di partecipar all’ingiu- 
sta condannagionc di Gesù , Scribi , Farisei , 
Sacerdoti, Magistrati, Popolo di Gerosolima, 
ascoltate ciocche lo Spirito di Dio , per la 
bocca mia vi dichiara. 

Questo Gesù di Nazaròt , quest* Uucmo au- 
torizzato da Dio fra voi con miracoli , con pro- 
digj, e con segni luminosi, che Iddio ha ope- 
rato per lui in mezzo di voi , come voi di 
già lo sapete fi). Questo Gesù dato in vostra 
balìa , per una espressa disposizione di Dio , 
e secondo la sua prescienza , voi 1* avete fat- 
to morire , crocifìgendolo per le mani degli 
empj . Ma Iddio l’ha risuscitato, e l’ha li- 
berato dalla molestia della sepoltura ; essendo 
in fatti cosa impossibile, che egli vi soggior- 


' (i) Actor. 2 . 



a&4 

nafse ; conciossiechè a tal proposito parla in. 
questi termini Davidde. lumi metteva in cia- 
scun dì a riguardare il 1 Signore , poiché egli 
siede alla mia dèstra , JÌIìiicfrc vada da me 
lungi il timore (i); perciò il mio cuore vieti, 
dalla gioja trasportato, sciogliesi la mia dili- 
gila in liete canzoni , e la mia vaine ancora, 
il suo riposo ritroverà nella speranza , perchè 
voi non mi lascerete abbandonato dentro del 
Sepolcro , e non permetterete , che il vostro 
Santo abbia a putrefarsi . Voi mi avete inse- 
gnato il cammino della vita, 9 vpi facendomi 
a me vedere la faccia vostra , di dolcezza mi 
riempirete . Fratelli miei , siami pure permes- 
so il francamente dirvi : Il Patriarca Davidde 
è già mortq , ed il Sepolcro , clic cou tiene le 
sue ceneri , anche oggigiorno fra noi si vede; 
èssendo dunque Profeta, e sapendo,- che Dio 
P avea con .giuramento assicuralo,, che uno 
della sua discendenza sarebbqsi su del suo 
Trono assiso; e prevedendo con lo spirito pro- 
fetico, il Risorgimento di Cristo, egli ha det- 
to , che Cristo non è stato nella sepoltura ab- 
bandonato , e che la sua carne non è stata toc-i 
ca dalla connine corruzione , Questo Gesù ap- 
punto Iddio ha risuscitato , e noi ne siamo 
tutti testimoni". Essendo stato innalzalo adun- 
que dalla Potènza di Dio,. e dopo la promes- 
sa che'eli era stata fatta da suo Padre di do- 

a • I! I 
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mre lo Spirito Santo , egli Ti a di già sparso* 
questo Spirito , clic voi vedete ed ascoltate . 
Perciocché non è Davide quélloj che è mon- 
tato in Cielo : 1 intanto Davide dice' (i): Il 
Signore, 1 ha detto al mio Signore, sedetevi 
alla mia destra sino' à tanttf, che de’ vostri 
nemici io formerovvi uno scabello sotto de’ pie- 
di Sappia certissirnamente dunque tutta la ca- 
sa d’ Israello’, che 'quésto Gesù , che voi ave- 
te crocifisso Iddio U Ila costituito il Signore, 
ed di Cristo. 

Cile vi pare di quésto discórso di un pove- 
• ro Pescatore . che dal principiò della vita si- 
no a questo punto altro non ha saputo fare, 
che condurre una batta , e tesser delle reti 
< sulle sponde di Tiberiade ? 1 

' J vistone : Non può esser taluno maggior- 
mente tocco di quel che sono io da questo 
riflesso, che ; voi fatto avete, ed io ho fatto 
con meco ancora . Quanto di scienza e di- ele- 
vatezza . quanto di grandezza è di .vigore iti 
queste poche parole.' Un’ uomo semplice è di 
grossa pasta è quegli che parla , ed intanto il 
suo linguaggio è divino. ’ 1 , 

*' Teolimo : Adagio ; non ne lasciam traspor- 
tare dalle prime impressioni 1 , l;V‘(!uì 'soyèkhìa 
Vivacità potttbbd forse farne 1 ' ‘ i ripianili' are ‘ ni 
qualche illusióne. Dis«a miniamo ijietódic ani è li- 
te , ed 1 a sarigue freddo quésto 'importai) té ar- 

, . . 1 I • O" ■ 

i ' — i — i — . . ■ ■ ; . . . 

' (i ) Psal. iog i* ... 


/ 


f 


Digitized by Google 



'*56 

ticolo della Risurrezione di GpsÙ Cristo. An- 
diamo mettendo insieme , e paragonando tut- 
to uè» , che ne spargono qua e là gli Appo- 
stoli , e i Disc epoli . Entriamo nella discussio- 
ne delle pruove , che essi apportano intorno 
ad un cosi straordinario successo . Bilanciamo 
le opposizioni elle possono tarsi contra la ve- 
rità della di lor testimonianza. 

Scorso il giorno di Sabbato , il giorno ap- 
presso primo di della settimana seguente, Ma- 
ria Maddalena , clic* Gesù da sette Detnonj li- 
li i rata avta , un* altra Maria madre di Jaco- 
po , Saldine madre de’ figliuoli di Zebedco , 
Giovanna sposa di Cusa sovrastante della Ca- 
sa di Erode, ed altre Donne , che Piatisi por- 
tate dalla Galilea unitamente* roti Gesù parti- 
ronsi per tempissimo , e giunsero al Sepolcro 
poco dopo la levala del Seie . Il loro disegno 
era di osservare se fosse loro riuscito di bel 
nuovo imbalsamare il Corpo di Gesù . Elleno 
recavano degli aromi comperati , a tale uopo 
apparecchiati . Una cosa sola (imbavale . Era- 
no state presenti , allorché Giuseppe di Ari- 
niatea avea fatto chiudere E entrata del Sepol- 
cro onde diccano fra loro , chi ne toglierà que- 
sta pietra , che ancorché tutte unite non ab- 
biam la forza di smuovere ? Ed ecco tosto un 
grande scuotimento di Terra. Un Angelo di- 
scese dal Cielo , roves< io la pietra , e vi si as- 
sise . 11 suo volto era risplendente , a guisa 
di un baleno , e le vesti bianche come la ne- 
ve . We furono le guardie talmente spavenla- 
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, clic rimasero come morti . Le pietose 
Donne molto ancora s’ intimorirono , ed in 
questo primo turbamento Maria Maddalena più 
dell’ a tre coraggiosa r non riguardando , che 
la pietra rovesciata , ed il Sepolcro aperto , 
sul principio si immaginò, che il Corpo di 
Gesù -:ato fosse rapito ; e senza fermarsi per- 
ciò meglio considerare , ritornò in dietro , e 
precipitosamente corse da Pietro , e da Gio- 
i Va imi , e loro disse : Ne hanno tolto il Si- 
gnore dal Sepolcro, e non sappiamo ove l’ lian 
messo . In quanto all’ tillre Donne , che avea- 
Jio già scosso alquanto il timore, entrano, 
limichè tri mando nel Sepolcro , e videro , 
che veramente il Corpo di Gesù ivi non era; 
ilNilii* diede loro pena , e turboìle . Ma tan- 
tosto si accorsero di questo Angelo , che ri- 
mossa avea la pietra , e di un altro , eli’ era 
iq^sua compagnia. 11 primo parlando in no- 
li e di amenduc , loro disse : Donne non te- 
mete ; io hen so , che voi cercate Gesù , eh’ è 
stato crocifisso : Ma perchè cercate voi fra i 
morti Colui eli’ è vivo ? Gesù non è più qui , 
Egli è di gin risorto . Mirate , ecco il luogo, 
ove il Signore era stato messo , ei più non 
vi è . Sovvenitevi di qual maniera , egli vi 
$ia parlato, quando era in Galilea, c vi di- 
ceva . Bisogna clic* il figlio dell’ uomo sia ab- 
bandonato fra le mani de’ Peccatori , sia cro- 
cifisso , e nel terzo dì risorga . Affrettatevi 
dunque di gire ila’ suoi Discepoli c da Pietro, 
c ior dite , eh’ egli è già risuscitato da’ mor- 
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ti , eh’ egli giugnerà prima di voi in Galilea» 
e che là voi d vederete, secondo quello eli’ e- 
gli di già vi ha detto.» ed io in suo nome 
ve ne avvertisco . Incontanente queste Donne 
trasportate da timore , con una santa gioja 
mescolato , uscirono dal Sepolcro , e corsero 
a’ Discepoli^ per ciò loro gnnunziare . In que- 
sto tempo (stesso Gesù presenlossi avanti di 
loro , e lor disse : La Pace sia con voi , ed 
elleno approssimandosi » gli abbracciarono i 
piedi , e r adorarono . Allora Gesù loro dis- 
se : Non temete , andate a dire a’ miei Fra- 
telli , che si portino in Galilea , che ivi X8Ì 
vedranno. Elleno continuano adunque 'il Jòr 
viaggio con nuova diligenza, e giungono po- 
co tempo dopo di Maria Maddalena , nel lbo- 
go , ove erano gli undici Appostoli , c più 
Discepoli . Elleno lor fanno conto ciocché ci® 
addivenuto , aggiungendo a ciocche di jgià 
detto avea Maria Maddalena del tremor del- / 
la Terra, e del rovesciamento della Pietra.» 
ciocche per essoloro e veduto , e inteso era- 
si nel medesimo Sepolcro, e sopratutto in 
quale guisa Gesti erasi loro dimostrato ; allor- 
ché eran da quello uscite. .1 

, Ecco il fatto del Risorgimento di Gesù ta- 
le quale a noi si rapporta con tutte le sue circo- 
stanze : o per meglio dite* ecco la maniera-» 
con cui siamo noi accertati , che cotesto Ri- 
sorgimento cominciò a palesarsi in questo Pae- 
se, son oggi cinquanta giorni . Jn tujta que- 
sta narrazione » ciocché riguarda le pietose 
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Donne , è semplice, e naturale. Ciascuno 
d( ’ loro andamenti , al carattere ed #1 genio 
del lor sesso è all’ intuito conforme . Ma il* 
rimanente è nel gusto del maraviglioso , 'che 
a certi spiriti non sa conformarsi. 

Aristonc : Se Gesù è veramente risuscitalo, 
come egli 1’ avea predetto e promesso , io non 
istento a credere , che una cosi miracolosa 
Resurrezione siasi renduta per mezzo di altri 
miracoli segnalata . Non mi sorprendono nè 
lo scuotimento della Terra , nè degli Angeli 
la Discesa : All’ opposto io comprendo , che 
la Terra ha dovuto rendere questo omaggio 
al trionfatore della morte e della Sepoltura , 
e cue gli Angeli hanno dovuto annunciare a- 
gn uomini il trionfo del lor comune Signo- 
re • In una parola , Teotimo, dopo le grandi 
e giuste idee , che voi mi avete dato delle 
opere di Dio nell’ ordine soprannaturale , la 
mia ragione non trova cosa , clic possi! arre- 
starla nel particolare delle altve maraviglie , 
clic hanno accompagnato un’ avvenimento in 
se medesimo più maraviglioso senza parago- 
ne di tutto ciocché aggiugner vi si possa . A 
cagion di esempio . Io non mi stupisco punto di 
ciocche anche si riferisce , che altri molti Se- 
polcri si aprirono , e che molti santi Perso- 
naggi di già morti , nc uscir vivi , e porta- 
ronsi in Gerusalemme , e furono da più per- 
sone osservati , Or tutto ciò non solo a me 
non sembra strano cd incredibile , ma ben 
concepisco all’ opposto , clic onninamente con- 
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vcnivasi albi magnificenza «li un così chiaro 
giorno^ c'ic Gesù avesse chiamalo a parie del- 
la sua glòria un’ illustre Truppa di Croi , li qua- 
li di già per una fede anticipata, area chiama-; 

10 a parte de’ tormenti , e degli obbrobri del- 
la sua Croce. 

Ma io non mi arrenderò così facilmente alla 
verità di tutti questi altri pvodigj . se non quan- 
do sarà costante e ben provata quella della Ri- 
surrezione di Gesù Cristo . Or a provare un fat- 
to di questa natura , si richiedono altre pruove, 
che la testimonianza di alcune Donne , alle qua- 
li T immaginazione alterata ; cose che tali non 
fossero , ha potuto rappresentare. 

\ I. Teotimo : Numeroso era lo stuolo di 
queste Donne , elle camminavano in compa- 
gnia . Nel portarsi al Sepolcro non aspetta- 
vano di ritrovarlo aperto e vuoto; ma bensì 
fermo e chiuso ; e non pensavano che nelia 
d illiceità di poterlo aprire , per imbalzamarc 

11 Corpo morto di Gesù Cristo . Niente allo- 
ra era più lontano dal loro pensamento , che 
quel subito Ircmor della Terra, quel rovesciar- 
si della pietra , quell’ alto splender de’ due 
Angeli , quel forte costernarsi de’ Soldati Ro- 
mani , e che Gesù colmo di novella vita , fos- 
se risuscitalo . Quando inteso avendo il discorso 
dell’ Angelo , velocemente ripigliarono il cam- 
mino inverso di Gerosolima ; nè prevenute era- 
no, nè lusingavansi che Gesù dovea loro in quel 
momento apparire ; credendo -all’opposto , che 
sì bella ventura non poteva loro accadere , che 
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nella Galilea, ed in quel tempo , clic gli Appo- 
stoli si fossero ivi restituiti . Non aveano dun- 
que occupata 1’ immaginazione di qualche idea, 
che potesse disporre a cosi strano* sconvolgi- 
mento di cervello , come pare, che voi sospet- 
tiate . Da un’ altra parte , come mai tante perso- 
ne sarebbero state ad un tratto , e tutte insieme 
prese da una smania cosi furiosa ? Come mai 
potrebbe avvenire, che tutte queste visionarie 
si fossero cosi perfettamente accordate a va- 
neggiare , ed a sognar cose straordinarie co- 
tanto ? Come durerebbe per si lunga pezza 
1’ illusione in menti santissime su tutto il re- 
sto? Alla perfine lutto ciò che queste fem- 
mine assicurano esser loro avvenuto , accor- 
dasi alle promesse di Gesù Cristo , e porta 
il carattere dell’ opera dell’ Altissimo. 

divisione : A me non resta cosa da opporle 
alle vostre riflessioni su questa prima pruova 
della Risurrezione di Gesù Cristo ; nulla però di 
manco vorrei , eh’ ella fosse appresso da altra 
quantità di persone sostentata e confermata* 
Teolimo : Eccovi tosto soddisfatto. Allor- 
ché Maria Maddalena colle sue compagne eb- 
bero fatto questo racconto agli Appostoli , ed 
agli altri tutti ; questi subitamente giudicaro- 
no nell’ istcssa guisa , che ora avete voi giu- 
dicato . Sembrò loro , che quanto da quelle 
dicevasi , . altro che un vaneggiamento noii 
fosse , ed affatto lor non prestarono fede i 
Nulla penò 'di manco Pietro e Giovanni cu- 
riosi se mai cosa di nuovo per ventura fos*- 

II il 
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se accaduta , incontanente portaronsi al Sepol- 
cro , il quale trovano effettivamente aperto ed 
abbandonato dai Soldati . Quivi entrati , non 
ravvisano esservi più il Corpo di Gesù Cri- 
sto ; ma veggono a terra il lenzuolo ove 
era stalo involto ; e giacere in un luogo a 
' parte , e piegato il sudario , di cui crasi il 
suo volto ricoverlo . Allora incominciano a 
dar fede al narrato ; e riempiuti di maravi- 
glia se ne ritornano . Soltanto Maria Madda- 
lena , la quale avea tenuto dietro a questi 
Appostoli , ivi si rimane , stando ferma nel- 
la prevenzione di esserle stato tolto il suo 
Maestro ; ed altro non faceva , che piangere 
accanto del Sepolcro . Nell’ atto che stava co- 
si lagriinando abbassossi , per riguardare den- 
tro di quello , e vi vide due Angeli di biau- 
co vestili , stando assisi uno alla testa , e 
1’ altro ai piedi di quel luogo , ove stato era 
il Corpo di Gesù Cristo . Le dicon questi : 
Donna perchè piangete? Ella loro risponde: 
perchè mi hanno rubato il mio Signore , nè 
so dove me P hanno messo . Ciò detto , ella * 
■ sì rivolge , ed in un tratto vede Gesù senza 
sapere chi egli fusse . Gesù le dice : Donna 
pgrchè piangete? Chi andate voi cercando? 
Ella pensando che fosse il giardiniere , gli di- 
ce : Signore , se siete stalo voi , che P ave- 
ite tolto , ditemi ove posto P avete , ed io tra- 
Sporterollo . Gesù le dice : Maria . A questa pa- 
rola oliasi volta , distintamente lo riconosce, 
e adorandolo , gli dice : Rabbonì , cioè a dU 
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re, Maestro mio . Volea ella haciaqjti piedi»- 5 
Gesù glielo impedisce ,> dicendole , mie a lei 
rimarrebbe molto tempo da renderli queste 
sorti di doveri; mercechè si sarebbe egli trat- 
tenuto ancora qualche giorno sulla Terra , 
prima di Salire al Padre suo . Ma gitane , egli' * 
soggiugne , a ritrovare i mici Fratelli , e di-' 
te loro in nome mio , che io ascendo al mio,- 
e dal vostro Padre , al mio , ed al vostro Dio . 

Maria Maddalena va dunque, e riferisce agli Ap- 
postoli e a 5 Discepoli ,ch’ ella veduto avea il Si- 
gnore , e le cose , che da Lui P erano state det- ’ 
te . Questa fu la prima volta eh’ ella lo vide, 
ed era il mattino del primo giorno della set- 
timana , tempo in cui Simon Pietro ebbe an- 
che la ventura di rimirarlo. 

"In questo istesso giorno versola sera , due 
Discepoli andando verso il Borgo di Emmaus» ’ 
favellavan fra loro di tutto quello eh’ era suc- 
cesso , e mentre ragionavano , Gesù li rag- 
giunse , e si pose a camminar con essi sen- 
za darsi a "conoscere . Di che, disse loro, ra- 
gionate nel vostro cammino . e dond’ è mai, 
che siate cosi melanconosi ’f Uno di essi chia- 
mato Cleofus , gli rispose : Dovete voi esse- 
re il solo forestiero in Gerusalemme , che non 
sappiate 1’ avvenimento di questi giorni . E \ 
die mai si fu , replicò egli ? essi risposero , 
di Gesù di Nazaret , il quale è stato un Pro- 1 
feta potente in opere ed in parole innanzi a 
Dio , ed innanzi a tutto il Popolo , e della' 
maniera , con cui i Principi de’ Sacerdoti » 
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fcd i^nostri Magistrati l’ hanno dato in Mano 
al Governatore , per farlo condem are a mor- 
te , e 1* hanno crocifisso « Intanto noi spera- 
vamo , che costui sarebbe quegli , che riscat- 
terebbe Israello . E pure eccoci già al terzo 
giorno , dacché questi fatti avvenuti sono . 
Egli è vero , che alcune di quelle Donne eh’ c- 
ran con noi , ne hanno ripieni di maraviglia. 
Poiché essendosi portate- prima deli’ alba al 
suo Sepolcro, e non avendovi ritrovato il suo 
Corpo , sono a noi ritornale, , dicendo , che 
anco gli Angeli erano loro apparsi , e 1’ han- 
no assicurate ; eh’ egli era vivo . Alcuni de’ 
nostri essendo ancora iti al Sepolcro , hanno 
ritrovatele cose in quella guisa , che le Don- 
ne aveanle raccontate: Ma in quanto a lui», 
essi non 1’ hanno veduto . O insensati , disse 
allora Gesù , di cui il cuore è grave , e tardo 
a prestar credenza a tutto ciocche han detto 
i Profeti ! Non bisognava dunque , che Cristo 
tutto ciò patisse , e cosi entrasse nella sua 
gloria? Ed ii\co ini nei andò da Mose, e con- 
tinuando per tutti i Profeti , andava loro spie- 
gando ciocche erasi detto di Lui nelle Sacre 
Carte . Allorché essi furon vicini al Borgo , 
egli fe sembiante di andar più lungi ; ma es- 
si lo obbligarono a trattenersi , perché di già 
era il Sole sul tramontare . Stando a sedere 
a tavola con essoloro , prese il pane e lo be- 
nedisse , e rotto avendolo, loro distrihuillo. 
In questo punto togliesi il velo dagli ocelli 
loro , c lo riconoscono . Ma egli disparse • 
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Allora dissero. 1’ uno ali’ altro : Non è egli ve- 
ro,, elici il; nostro cuore sentivasi tutto acce-' 
so nell’ atto ch’egli ne parlava nel cammino,' 
q le Scritture noi spiegavano . E levandosi r 
in quell’ orai medesima , ritornano in Geroso- 
Ijiua , e trovano gli undici Appostoli con gli 
altri, chq sqggiornavan con essi , nascosti per- 
timore de’ Giudei , e stavan dicendo li 11 Si-> 
gnore è veramente risuscitalo , ed è apparso* 
4 Simone . Questi .raccontano ancora ciocche , 
era, loro per lo cammina avvenuto- , e come 
nei franger del pane lo riconobbero. ( 

Intanto , che essi si fattamente intrattenc- 
vansi , Gesù gli si pone in mezzo , e lor di- 
ce : La pace sia con Voi . Rimasero pieni tut- 
ti di stordimento c di timore , ed immagina- 
ronsi di veder qualche Spirito . Ma Gesù lo- 
ro disse , 'perchè vi turbate, e 'perche il vo- 
stro cuore viene agitato da si diversi pensie- 
ri . Rimirate il mio Costato,; le mie inani., 
q li miei piedi . lo mi sono . Toccatemi , e 
considerate , che uno spirito non ha nè car-< 
nc , nè ossa , come vedete che io 1’ ho . Do?* 
po aver ciò detta , mdsirò loro le mani e i 
piedi . Ma essi non credendo àncora ciocché 
vedevano ; cotanto era il trasporto, della gio- 
ja, e dello stupore , il Signore lor disse : avq^ 
le voi pronta qui alcuna cosa da mangiare? 
Essi, gli presentarono una porzion di pescés 
arrostilo , ed un favo di mele . Egli ne man- 
giò» in lor presenza; e preso il resto , lo die- 
de loro , e disse ;' Voi di già vedete ciocché 
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10 vi avca delio , «allorché soggiornava aneoh 
con voi , eh’ egli bisognava , che tutto cioc-- 
che era di me stato scritto nella Legge di 
Mose , nei Profeti , e nei Salmi , adempiuto 
si fosse : Nel tempo istcsso apri loro 1' nitcn- 
«limento , porche capissero le scritture , e lo- 
ro disse cosi: sta sciitto e cosi bisognata, 
die Cristo soffrisse , e che risorgesse da mor- 
te il terzo di , c che venisse predicala irr suo 
«orafe la Penitenza , e la Remissione 'depre- 
cati in tutte le Nazioni , da Gerusalemme co- 
minciandosi . Or voi siete testimonj di que- 
ste cose , ed io inen vo per inviar su di voi 

11 dono di mio Padre 4 eh’ è stato promesso: 
Ma intanto non vi partite dalla Città , lincili» 
siate rivestiti di quel celeste vigore che vi 
bisogna. 

• Tali furon le sicurezze ricevute da i Disce- 
poli di Gesù della Risurrezione del loro Divino 
Maestro net giorno istesso eh’ ella avvenne. 

J listone : Io avca inteso mille volte par- 
lare di queste Apparizioni di Gesù tristo ri- 
suscitato , e giammai non aveano fatto in me 
quella impressione > che ora mi fanno. Altre 
volte io le collocava nel ruolo di quelle fa- 
volose maraviglie , elio un’ antichità troppo 
credula ha fatto passare come cose sacre . 
Oggigiorno Teotimo , che voi me 1’ avete fat- 
te , per cosi dire , raccontare da quei mede- 
simi , a’ quali Gesù Cristo è «apparso , io non. 
posso a patto veruno negare di esserbe rima- 
sto interamente convinto . Io mi rivolgo alle 
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virtuose Donne , io domando gli Appostoli i 
e i Discépoli . Tatti mi rispondono di un 
istesso linguaggio , e mi confermano le me- 
desime cose . Ma potrebbe dirsi , che avesse- 
ro concertate , c finte tra essi queste visioni 
per ingannare il Mondo ! No , non può ciò , 
dirsi , sapendo noi benissimo esser’ essi inti- 
mamente persuasi della verità di ciocché uc 
raccontano , cd apparecchiati a sostenerla a 
costo della propria vita . Ma non han potu- 
to fórse essere da qualche prestigio sedotti ? 
Almeno inori è avvenuto per un prestigio, 

1’ aver' veduto il Sepolcro aperto , la pietra 
rovesciata , il Sepolcro vuoto, il Lenzuolo 
ed il Sudario a terra , i Soldati atfcrrhli i che 
se 'tutti ipicSti fatti tali non fossero, qiiali gli 
«ssitufàrio , ben tosto e con molta facilità si 
^convincerebbero di follia . Forse si è fatta vio- 
lenza alla guardia , aperto il Sepolcro , et! a 
«viva- forzi» rubato il Corpo ; oppure avrà pe- 
lato taluno rubarlo la notte , mentre dormi- 
-‘vpriO r Soldati. Dopo di che questi domini 
e qrioste donne , trovando le cose nello sta- 
, in cui eiano efìettivamentc , si samum» 
■forse rosi' fortemente immaginati esser Gesù 
^risuscitato , che avrà Sembrato loro di veder- 
lo ? Ma non si potrebbe , senta dare in isfr«- 
v« ganza , supporterò nò si fatta violenza, nò 
Tuberia si fatta . L’ uno e P altro sistema , da 
•se medesimo in cento maniere distrugge»! : 
ed i Principi de’ Sacerdoti con tolto il loro 
saperi non poteano appigliarsi in questa fac- 
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penula ad un piu sciagurato partito , quanta 
si , era quello di corrompere (per mpzzq di de-» 
naro ij Soldati , acciocché spargessero questo 
ridicola novella di un siimi ladroneccio . . Mi 
piacqi'.cb^e altrettanto j, questi gran poli- 
tici avessero intrapreso di far credere al pub- 
plico;, clic Gesù non fosse intieramente mor- 
to ; e che malgrado le piagge , onde veniva 
ricoverto dalla cima , del Capo sino alla pian- 
ta de’ piedi ; e benché non gii fusse rimasta 
una goccia di sangue .nelle vene v c foss© 
oltj-e i a ciò stato trentasei, oro . sepolto i ® 
senza respiro ; pure non gli fosse venuta me* 
no* la forpa , tanto che avesse potuto rove- 
sciare cosi la pietra , che sprrava il suo so» 
polcro , come quell#, che ne, impediva 1’: en- 
trata!, cd avesse potuto dissipare insieme 1© 
guardia Romana , ed in poche ore, prima 
che 1’ alba apparisse. , in luoghi, ri moti appar- 
. tarsi . Ma qual cosa più impertinente ancora» 
che il supporre quindeej o venti uomini tutf 
ti travvedere in uno istcsso istante^ ,sino a 
giugnerc ad immaginarsi , e nel raono di es- 
si Gesù .vivente , quantunque non fosse mai 
risorto ; e di vederlo mang/ar con essi , lor 
dimostrando le sue piaghe „ e facendo ' lor 
toccare il suo, corpo , per disgombrare' dalla 
lor fantasia eli’ egli non era uua, fantasma ? 
Sopratutto , come mai in una, potai supposi- 
zione ciascun di questi uomini sarei) besi, egli 
avvisato d’ intender Gesù parlate , talché tutr 
ti si sentissero gli orecchi percorsi dagli stes- 
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sì suoni , C dalle stesse parole 1 , e concepis- 
sero ugualmente gli stessi sensi delle Scrit- 
ture , che a loro sembrava , che egli nel suo 
discorso sviluppasse? In line le riferite ap- 
parizioni considerate per ogni verso , nè se- 
gno d’ illusione , nè sciano di prestigio serbano 
in esse . Gesù avea provato per mezzo delle 
opere le più divine, eli’ egli era il Messia , ed 
il vero Figliuolo di Dio . Tutte le Scritture de’ 
Giudei , la Legge , ed i Profeti annunciavano, 
che il Messia , dopo essere stato condennalo 
a morte , sarebbe glorioso dalla sua Sepoltura 
ritornalo in vita. 

Gesù medesimo avea predetto c promesso, 
che simil prodigio sarebbesi nella sua Perso- 
na nel tal giorno avverato , che esser dovea 
il terzo appunto dopo quello , in cui egli spi- 
rato fosse sopra la Croce; e certamente pote- 
vano tali predizioni c promesse tali ritrovar 
fede , da che la di lor verità Veniva da infi- 
niti miracoli contestata. Dunquo'itt quell’ islcs- 
so giorno doveasi attendere questa Risurre- 
zione : e se n’ ha qtù cosa da far maraviglia, 
è il poco intendimento , e la poca fede de’ 
Discepoli , che non 1’ attendevano . In veg- 
gcndo il Sepolcro aperto , la tomba vuota , 
il lenzuolo col sudario a terra , avrebbero do- 
vuto a un tratto , e senza esitare immediata- 
mente concbiudere , che Gesù avesse attenu- 
ta la sua parola , e che veramente risuscita- 
to si fosse. 

Ma dappoiché Gesù in verità era risorto , 

; ■ 
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dovca naturalmente seguire da questa Risur- 
rezione , che egli si facesse vedere a coloro, 
che amava , e da cui era riamato ; nè poteva 
far a meno , che loro non apparisse , giac- 
che espressamente promesso 1’ avea . Oltre a 
ciò necessario anche gli era , che comparso 
lor fosse per consolarli , per risvegliare la lo- 
ro fede , per rinvigorire la speranza loro , per 
fortificare la lor fiacchezza ; per ammaestrarli 
di più cose , che riserbato aveasi di lor co- 
municare in quel tempo , che avessero avuto 
quest’ ultima certezza della sua divina Missio- 
ne, per disporli a i grandi e travagliosi mi- 
nisterj , a’ quali destinati egli 1’ avea. 

Nel rimanente cotesti amici , e cotesti Di- 
scepoli di Gesù , che si dichiarano essere dal- 
le sue apparizioni favoriti , non possono es- 
sere riguardati , che quali persone di fede più. 
che degne , sagge nel condursi , giudiziose 
nel favellare , sante ne’ lor costumi . Essi con 
semplicità si spiegano , c con ingenuità rap- 
portano quanto è successo , nè vanno dissi- 
mulando la vanità de’ loro spaventi , nè scu- 
sando la colpa delle loro diffidenze , ed il 
poco fondamento, che laceano sulle parole di 
un Maestro , che meglio avrebbero dovuto 
conoscere . Per vero dire , il subito lor can- 
giamento , ha di che far rimaner chiunque 
siasi stupefallo . Poco innanzi deboli e timo- 
rosi , sino a starsi nascosi , e non osare aprir, 
la bocca intorno a que’ portenti , de’ quali es- 
si tran testimonj , cd ora li dichiarano , e li 
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annunziano al pubblico con un coraggio cd 
una fermezza di spirito , che sconcerta i loro 
nemici • Poco innanzi tardi di niente e di 
cuore a comprendere , e a credere i mister) 
di Dio : ora penetrali da questi inislcrj nel 
cuore -e nello spirito, li sviluppano con una 
eloquenza ed una erudizione tutta celeste. Ma 
un così 'strano cangiamento può egli porsi in 
dubbio , che 1’ effetto non sia del dono del 
Padre , e del superno vigore , che Gesù do- 
po di esser risuscitato , dovea loro comu- 
nicare ? 

. Teotinto : Sopramodo , caro Aristone , io 
godo di udirvi sì fattamente ragionare . Ben 
mi accorgo , clic voi vi avreste recato ad on- 
ta di seriamente proporre altre miserabili ob- 
biezioni contra le pruove della Risurrezione 
di Gesù Cristo . Voi avete creduto non do- 
verlo toccare, che per farne sentire il fievole 
e ’1 ridicolo : il che vi è perfettamente riusci- 
to: Oltre poi al già detto, voi ben sapete, 
che Gesù Cristo risuscitato che si fu , non la- 
sciò por quaranta giorni intieri di vivere e 
di conversare con ia gente a se cara con tan- 
ta famigliarità ; ed assiduità , con quanta pri- 
ma di morire usato avea , nè cessò di dar 
loro i segni più evidenti e più sensibili del- 
la sua presenza realissima , e costrinse i più 
miscredenti a riconoscere, che veramente egli 
medesimo si fosse , e a non dar più luogo 
_al minimo dubbio, ed alla più leggiera su- 
spezionc , che su ciò nascer mai potesse. 
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Nell’ ultima apparizione «lei primo giorno 
Tommaso appellalo , Didimo , 1’ uno de' do- 
' deci Appostoli , non ritrovossi nell’ adunanza 
degli altri , allorché Gesù venne . Gli altri 
Discepoli dunque gli dissero : Noi abbiamo 
veduto il Signore . Egli loro rispose : lo non 
lo crederò giammai , se non vedrò nelle sue ma- 
lli il segno de’ chiodi , se non porrò il mio dito 
ne’ buchi fatti da’ chiodi , e la mia mano den- 
tro la piaga del suo Costato . Otto giorni do- 
po , stando 1 Discepoli ancora in quell’ istcs- 
so luogo , e Tommaso con essoloro , e tenen- 
do le porte chiuse , comparve Gesù, e si po- 
se in mezzo di loro , dicendo : La Pace sia 
con voi . Poi volto a Tommaso prosegui : 
stendete qui il vostro dito, ed osservate le mie 
mani ; accostate ancora la vostra mano, e met- 
tetela nel mio costato , e nop siate incredulo, 
ma fedele. Tommaso rispose , e disse : O mio 
Signore , e mio Dio ! E Gesù: Voi avete cre- 
duto , o Tommaso , perchè veduto mi avete: 
felici coloro , che crederanno senza vedermi. 

Un’altra volta Simon Pietro, e Tommaso, 
Natamele , i due figli di Zebedco con duo 
altri Discepoli stavano a pescare unitamente 
nel mare di Tiberiade, essendo passata la not- 
te intiera senza far pescagione alcuna . Gesù 
Irovossi sul bel mattino presso la riva , sen- 
za che i suoi Discepoli sapessero chi egli si 
fosse : Gesù adunque disse loro : Figliuoli , 
4ion avete voi niente da mangiare? quelli ri- 
sposero di no . Ed egli : Gettate la rete dal- 
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la parte dritta della La rea , che ne troverete. 
Subitamente il fecero <|uelli ; ma duravan fa- 
tica a tirarla, tanto ella era carica di prsci. 
Allora Giovanni , quel Discepolo , che Gesù 
amava , disse a Pietro : egli è il Signore . 
Al clic Pietro postosi la Sua veste , giltossi 
in mare , colla barca lo sieguono gli altri,' e 
non essendo lontani da terra , che da circa 
duecento cubiti , ci tirarono la rete di pesce 
colma . Giunti a riva , trovarono il fuoco ac- 
ceso , e del pesce , che si stava cuocendo , 
e del pane . Gesù loro disse , recate alcuno 
de 1 pesci , che voi ora pescato avete : Simon 
Pietro sali nella barca , e tirò la rete con cen- 
cinqnantatrc grossi pesci , la quale, comccliè 
tanto gravata dal peso , pure non si ruppe af- 
fatto . Gesù loro disse: Venite, mangiate : c' 
prendendo il pane , ne diede loro col pesce. 
Dopo che ebbero mangiato , Gesù dimorò lun- 
ga pezza con essoloro , c fece loro alcune do- 
mande , permettendo , che essi altre a lui ne 
facessero ; ed ecco la terza volta dopo la sua 
Risurrezione , ch’egli mostrossi nell’ adunan- 
za di molti suoi Discepoli. 

Di là a qualche tempo essendosi di già for- 
temente sparso rumore fra i Discepoli , che 
Gesù avea promesso di farsi vedere a tulli su 
di una montagna di Galilea , che egli avea 
designata •' gran numero di persone con gli 
undici Appostoli ivi accorse . Gesù vi appar- 
ve , ed in veggeiidolo , tutti 1’ adorano . Nul- 
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ma volta veduto 1’ aveauo , per qualche mo- 
mento stettero per dubbiezza sospesi . Ma Ge- 
■ *«ù approssimandosi , rinfacciò loro 1’ incredu- 
lità e la durezza del cuore, perche non avean 
voluto prestar credenza a coloro , che 1’ a- 
vean mirato ih già risorto. Volgendo poi le 
‘parole agli Appostoli , loro disse : Ogni pos- 
sanza mi è stata donata nel Cielo e nella Ter- 
ra . Gite dunque per lutto il Mondo , e pre- 
dicate il Vangelo a tutti i Popoli, haltezzun- 
'tlo quelli in nome del Padre , del Figliuolo, 
c dello Spirito Santo ; cd insegnando loro ad 
‘osservare tutte le cose , clnj io vi ho impo- 
ste . Colili che crederà , e sarà battezzato , 
"sarà salvo . Colui che non crederà, sarà co n- 
dennato „ Ed ecco clic io sono sempre con 
voi sino alla consumazione de’ Secoli- 

Queste Apparizioni furono frequentissime 
per lo spazio di quaranta giorni , in cui Ge- 
sù favellava co’ suoi Appostoli del Regno eli 
Dio ; cioò a dire faceva loro il modello del- 
la suà Chiesa , ed ammaestra vagli di tutto 
’ciocchcvera uopo , che da loro si sapesse per 
ìstabiliVIa , per coltivarla, e per governarla. 

Alla perfine giunto il di quarantesimo , 
Gesù conduce i suoi Appostoli ed i Discepo- 
li fuor di Città sino al Monte degli Olivi pres- 
so Beltania . Là egli rammentò le loro prin- 
cipali cose, che lor avea di già raccomanda- 
te ; ji uno va la sua promessa d’ inviare lo Spi- 
rito Santo ; loro impone altresì di predicare 
il Vangelo a lutti i Pòpoli della Terra ; e 
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1’ assicura di bel nuovo della sua onnipoten- 
te protezione , così per loro , come per gli 
loro Successori sino alla fine del Mondo . Ciò 
'detto , tutti 1’ adorano : Egli ,li benedice, e 
v si leva su verso il Cielo , ed una nube lo 
•infida agli ocelli loro . Stando essi intenti , 
rimirando Gesù , che montava in Cielo , ce- 
co due Angeli sotto la figura di due Uomi- / 
ni , di color bianco Vestiti , comparvero pres- 
so loro , che dissero . Galilei , pèrche avete' 
voi gli occhi rivolli al Cielo ? Quésto Gesù,., 
che nel lasciarvi si è levalo su nel Cielo', 
verrà nell’ istessa maniera , die voi veduto 
P avete di già salire . A queste parole , essi 
colmi di gioja ritornano in Gerusalemme. - 
VII. Arìstone : Io scorgo in queste ultime * 
apparizioni di Gesù gli stessi caratteri della 
verità, che ho scorto nelle prime. £e' rifles- 
sioni fiftte su quelle cònvengonsì ugnalmen- 
- te a queste-. Ala la moltiplicità , la continua- 
zione , e la pubblicità di tutte queste appa- 
rizioni ammassale insieme , non lasciano , se- 
condo il mio avviso , niente a desiderare ad 
ogni uno che giudica sanamente , e che non 
ha un segreto interesse , per cui ostinatamen- 
te persiste a non prestar fede alle cose in- 
vincibilmente piovale. 

Teotimo : Secondo cotesto sentimento io 
già avrei soddisfatto a quanto promisi , per 
i sta bili re la Divinità del Cristianesimo per 
mezzo de’ miracoli , che ne accertano , die 
Dio medesimo n’ è 1’ Autore . Coneiosiechè 
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essendo "ben costante esser Gesù veramente 
risuscitato, tome egli già 1’ avea predetto e 
promesso , evidentemente ne jtiegue , che Ge- 
sù è il vero Messia , il vero Figliuolo di Dio 
inviato da suo Padre per insegnare agli uo- 
mini la via della salute : che la sua Dottri- 
na c la Dottrina di suo Padre ; e 1’ opere sue 
quelle medesime di suo Padre . Intanto 10 
non mi stimo ancora disobbligato, Aristone, 
almeno in riguardo di ale uni,. i quali non 
pensano di gran lunga , nè con tanta dirit- ^ 
tura , nè con ragionevolezza tanta, con quan- 
ta pensate voi . Per la qual cosa tollerate , 
che di bel nuovo la miseria medesima ri- 
pigliamo. 

*• 1 i 

Fine dell’ Ottavo ed ultiiho Trattenimento 
della Seconda Parte . 
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